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<Foto Fnrsbola) 
Nata a Milano nel 1938, 
Carla Frecci mostrò Jln da 
bombino d'essere • nato per 
lo darua». A nove onni, i 
pemlori la iocrissero olio 
scuola di bollo dello Scolo; 
terminotf i corsi coti pieno 
successo, Carlo iniziò uno 
r'opidissima corriero. Nel 
1957, al Festiool di Nervi, 
conobbe il gronde coreogra¬ 
fo Anton Dolin, che Io col¬ 
le con sé nel « London Fe¬ 
stival BoUet ». / sei mesi di 
successi londinesi le diede¬ 
ro uno notorietà intemazio¬ 
nale; tornata in Italia, nel 
‘58 divenne prima ballerino 
della Scolo. Oggi è uno fra 
le più applaudite danzatrici 
del mondo. I telespettatori, 
che già avevano avuto mo¬ 
do in passato di conoscere 
la sua arte, rhonno rivisto 
lo settimano scorso nello pri¬ 
ma puntato di « Parade », lo 
serie dedicata alla storia 
del balletto in onda lo do¬ 
menica sera sul Secondo 
Programma TV. 
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Mac pi 100 

< Debbo rettificare quanto è 
stato detto a proposito della 
tradizionale festa studentesca 
chiamata Mac pi 100. Mac pi 
è un'espressione del dialetto 
piemontese che significa sol¬ 
tanto più. Aggiungendo 100, il 
significato della frase è man¬ 
cano soltanto 100 giorni per fi¬ 
nire U corso » (Arturo Foschi - 
(^incinetto). 

Abbiamo davanti il testo a 
cui lei si riferisce e non vedia¬ 
mo proprio il perché della sua 
rettifica in guanto si dicono le 
stesse cose, guasi con le sfesse 
parole. Comunque, meglio così. 


Baiibaii 

■ Mi stupisco sempre, leggen¬ 
do un libro o ascoltando la ra¬ 
dio, del numero infinito di ar¬ 
gomenti che possono suscitare 
curiosità o stimolare una ricer¬ 
ca, a volte davvero insospet¬ 
tata. La «ausa prossima di que¬ 
sta mia osservazione è una pic¬ 
cola nota ascoltata alla radio 
circa alcune parole infantili, e 
la loro origine: così, ad esem¬ 
pio, il termine Baubau. tanto 
comune, che sarebbe stato dif¬ 
ficile sospettarne un'origine 
classica. Le curiosità interessa¬ 
no tutti. Perché non pubbli¬ 
care anche questa? » (F. Cen- 
cetti - Formia). 

Il suono baubau è forse 
l'esempio più tipico deirimita- 
zione di una voce animale per 
esprimere uno stato d'animo, 
di paura in questo caso, provo¬ 
cato da un essere mostruoso, 
e per designare poi il mostro 
stesso. In Grecia baubò era il 
ttome di un fantasma notturno. 
In Italia, in Provenza, tra i 
Baschi e altrove, il babau è uno 
spauracchio per i bambini. In 
Lombardia il babau o il bau 
è il diavolo. Altrove infine il 
babai o i bai sono i pidocchi 


o i vermi. Nomi di tal genere 
hanno la massima vitalità nel¬ 
l'ambito della cerchia familia¬ 
re. Non c'è dubbio che baubau 
sia usalo come richiamo, ma¬ 
gari inconscio, all'abbaiare del 
cane. Infatti in latino e in gre¬ 
co baubau ha assunfo funzione 
di verbo proprio con tale sigrti- 
ficato: in latino baubari e in 
greco bàuzein significano ab¬ 


baiare, e la medesima origine 
doveva avere l'indiano antico 
bàucati che ci è attestato però 
già nel senso di spaventare, 
testimoniando il passaggio da 
una fase imitativa a una fase 
emotiva. Il greco ha anche il 
verbo baubào che significa dor¬ 
mire o addormentare, signifi- 

( segue a pag. 66) 


L’oroscopo 

10-16 Isbbnio 


ARIETE — Interventi di terze 
persone che si riveleranno di 
pratica utllltA. Una visita vi 
metterà 11 calore nelle vene. Of¬ 
ferta, premio, dono di una cer¬ 
ta Importanza. Ondate di buone 
Idee, ma non di Immediata ma¬ 
turazione. Controllare una solu¬ 
zione In apparenza buona. Mer¬ 
curio renderà utili 1 giorni 10, 

11 e 16. 

TORO — Fotti nuovi che faci¬ 
literanno la situazione affettiva. 
Comunicazione conclusiva. Ripe- 
nerazione, benessere Jlsico. Sia¬ 
te disinvolti e accettate la si¬ 
tuazione con letizia. Vi senti¬ 
rete perplessi nell'intraprende- 
un nuovo lavoro. Sfruttare i 
giorni li. 12 e 15. 

GEMELLI — Sforzi e osUnazlo- 
ne appropriati al momento. 
Escogiterete una trovata genia¬ 
le atta a far muovere con più 
dinamismo la macchina. Possi¬ 
bilità di eccellere e di farvi 
rispettare. 'iSitto quanto è az¬ 
zardo sarà sotto una discreta 
influenza. Abbiate cura del cor¬ 
po- Date fauste: 13, 16. 

CANCRO — fmpeffnandovi il 
meno possibile, fate scorrere le 
cose. Sganciatevi dai dubbi e da¬ 
gli impegni ^nanziari. In ctd 
che intendete concludere pud 
molto una signorina. Tenetevi 
a regime per ridare vigore al¬ 
l’organismo. Giorni buoni: 11, 
15 e 16. 

LEONE — In aumento lo spirito 
d’indipendenza e di combatti¬ 
mento. Frenate la suscettibilità. 
Stiano lontani I colpi di testa. 
Mantenete 11 silenzio evitando le 
chiacchiere di qualunque genere. 
Qualcuno tenterà di inserire del¬ 
le idee di dubbio e Incertezza. 
Restate come siete, d’acciaio. 
Agite il 10 o 11 15. 

VERGINE — Orizzonte a//eftivo 
allargato. Trarrete grande gio¬ 
vamento da una (unga pausa. 
/I periodo è fecondo. Discussio¬ 
ne fruttuo.sa. Per la salute con¬ 
viene far qualche cosa di con¬ 
creto. Giorni fau-sti; 10, 12 e 16. 

BILANCIA — La tenacia e 
l’astuzia saranno due mezzi ef¬ 
ficaci per rimediare alle Insi¬ 
die del momento. Raggiungerete 
gli accordi con poco, ma è dub¬ 
bia la durata. Osservate bene 
ogTi manovra. Saranno facili¬ 
tate le amicizie, l’arte ed 1 rap¬ 
porti sociali. Giorni: 11, 14 e 15. 

SCORPIONE — Altalena di vi¬ 
cende buone e mediocri. Sare¬ 
te agganciati probabilmente do 
una persona perduta di vista 
da tempo. State in guardia, i un 
calcolo. Scartate i cibi irritan¬ 
ti. Qualcuno muterà di opinio¬ 
ne. Giorni consigliabili; 13 e 15. 

SAGITTARIO — Bisogna far pre¬ 
sto per mettere le mani su 
qualche cosa di solido. VI si 
offrirà la possibilità di conclu¬ 
dere un affare. L’affetto e la 
simpatia di qualcuno comple¬ 
terà la vostra felicità. Aiutate 
le circostanze e la provvidenza 
con manovre pratiche. Evitando 
1 vecchi errori vi manterrete In 
forma. Agire U 12 e il 16. 

CAPRICORNO — Sono in for¬ 
mazione dei piani sotto l’azione 
dell’orgoglio e deU’impulsività. 
Moderatevi, altrimenti ogni cosa 
resta turbata. Malintesi appor¬ 
tatori di turbamenti, ma il sag¬ 
gio con.siglio dei più aruiani vi 
darà la via giusta. Fate le vo¬ 
stre operazioni il 12, 13 e il 15, 

ACQUARIO — VI laacerete do¬ 
minare dalla prodigalità, ma è 
uno sbaglio. Fate attenzione ai 
colpi di lesta. Comunicazione de¬ 
gna di rilievo. Se farete ogni 
cosa ponderatamente, avrete la 
gioia di Vivere. Mantenetevi In 
forma con la ginnastica. Gior¬ 
ni: 10 e 11. 

PESCI — Cambiamenti di situa¬ 
zione e di umore negli amici. 
Accelerate ogni cosa. Sogni ve¬ 
ridici e qualche possibilità al 
giuoco. Siate prudenti in tutto. 
Osservate da vicino ogni coso 
per non cadere nel paradossole. 
Colpo di scena significativo. Do¬ 
vrete correre per arrivare alla 
meta. Fate il salto verso 11 
IO, il 15 o il 16. 

Tommaso Palamidessf 
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marzo 
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agosto 
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• dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

• dicembre 

- dicembre 

- dicembre 


L 12.000 

> 11.2S0 

> 10.210 

> 9.190 

• 8.170 

• 7.150 

• 6.125 

• 5.105 

» 4.085 

» 3.065 

» 2.045 

» 1.025 

L. 6.125 

> 5.105 

> 4.085 

» 3.065 

> 2.045 

» 1.025 


L. 9.550 
» t.950 

• 8.120 
» 7.310 

> 6.500 
» 5.690 

> 4.875 
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■ 3.245 

> 2.435 

» 1.625 
» 815 

L 4.875 
» 4.055 
» 5.245 
• 2.435 
» 1.625 
» 815 


L. 2.450 

> 2.SfO 

» 2.090 
• 1.180 

• 1.670 

> 1.460 
» 1.250 

• 1.050 

» 840 

> 630 

» 420 

» 210 

L 1.250 
» 1.050 
» 840 

» 630 

a 240 

> 210 


RINNOVI 


AUTORADIO 


veicoli con 
motore non 
superiore a 26 CV 


veicoli con 
motore superiora 
e 26 CV 


Annuale .... 
1* Semestre . . 

2^ Semestre . . 

1® Trimestre . . 

2®-3®-4* Trimestre 


L. 12.000 
» 6.125 
m 6.125 

> 3.190 

> 3.190 


L. 3.400 
• 2.200 

• 1.250 
- 1.600 

• 650 


2.950 

1.750 

1.250 

1.150 

650 


7.450 

6.250 

1.250 
5.650 

650 


L'abbonamento alla televisione dà dtriffo 
televisori, uno o più apparecchi radio. _ 
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Alla radio una grande inchiesta a puntate sul teatro 

Il mestiere dell’attore 



Eleonora Duse (in alto) disse in uno scatto di furore: 
« Per salvare il teatro ^ attori e le attrici devono morire 
tutti di peste ». In basso: una rara fotografia di altri due 
grandi del teatro italiano: Emma Gramatlca e Ruggero 
Ruggerl nel primi anni del secolo posano su una panchina 
di Villa Bernese a Roma (dalla collezione dei Burcardo) 


V OGUAMO COMINCIAKE giu¬ 
sto? Puoi essere catti¬ 
vo con gli attori. Anzi, 
il meglio che puoi fare è 
trattarli male. Appena ne in¬ 
contri uno, e gli parli e lo 
ascolti, ti prende una voglia 
matta di spedirlo al diavo¬ 
lo, lui e i suoi antenati. La 
natura deU’attore è ambi¬ 
gua, assurda. Viene il dul> 
bio che per essere attori bi¬ 
sogni conoscere, anche nella 
vita di ogni giorno, i segreti 
della doppiezza, i meccani¬ 
smi deiringanno. Diceva 
Eleonora Duse, in uno scat¬ 
to di furore: « Per salvsu'e 
il teatro occorre distrugge¬ 
re U teatro. Gli attori e le 
attrici devono tutti morire 
di peste. Avvelenano l'aria, 
rendono l’arte impossibile ». 
La Duse guardava al teatro 
del suo tempo. Noi guardia¬ 
mo più semplicemente alla 


vita, del suo e del nostro 
tempo. Agli attori che la vi¬ 
vono e, quando sono sulla 
scena, la rappresentano. 
Duse usava disprezzo e fe¬ 
rocia per salvare il teatro (la 
poesia) che amava. Noi usia¬ 
mo un tono fermo e disin¬ 
cantato (e, talvolta, cattivo) 
non per salvare qualcosa ma 
solo per cercare di compren¬ 
dere. 

Le chiacchiere che mettere¬ 
mo in piazza nascono da una 
lunghissima esperienza perso¬ 
nale, fatta con Sandro D'Ami¬ 
co, per afferrare il senso di 
ciò che si suole definire reci¬ 
tazione. Sono note le teorie. 
E' nota la disputa fra i me¬ 
todi in campo, lo stanislav- 
skismo da una parte, il • nar- 
ratìvìsmo » brechtiano dall'al¬ 
tra. E' nota l'incidenza che, 
sull’arte dell’attore, hanno i 

{ jroblerai del linguaggio e del- 
a comunicazione intersogget¬ 
tiva ai quali la scienza ha ri¬ 


Sandro D’Amico e Fernaldo Di Giammatteo hanno 
raccolto le testimonianze di una trentina di attori 
e numerosi registi - Le “confessioni” fatte al 
microfono costituiscono una specie di monumento 
innalzato alla gloria dell’attore italiano, alla sua 
evoluzione, dal “mostro sacro” dell’Ottocento al 
burocrate-professionista di oggi - La prima tra¬ 
smissione giovedì sul Terzo Programma alle 22 


servato attenzioni particolari 
negli ultimi anni. E* nota, a un 
dipresso, la storia del concet¬ 
to di Incitazione, lo sviluppo 
che ha avuto, dagli antichi a 
Diderot ad oggi. Sono note, 
infine, la leggerezza e la spa¬ 
valderìa con le quali turbe di 
orecchianti si sono accostate 
alla faccenda, le allegre scioc¬ 
chezze che sono state pronun¬ 
ciate. Non è certo il caso di tor¬ 
nare su tutto questo, magari 
per aggiungere sciocchezza a 
sciocchezza. Lasciamo le idee 
dove stanno, rispettiamole e 


temiamole come si conviene a 
gente beneducata. 

Parliamo dì esseri umani. Da¬ 
vanti a noi stava una grande 
scacchiera. Occorreva trovare 
le pedine per giocarci sopra. 
Il teatro italiano (il luogo elet¬ 
tivo della recitazione, più del 
cinema più della televisione) 
offriva un campionario ricchis¬ 
simo. Anzitutto, scegliere. Chi 
scegliere? Ovvia risposta: ì più 
importanti, i più rappresenta¬ 
tivi. Gli attori sono molto gen¬ 
tili con chi li interpella. I più 
importanti e i più rappresen¬ 


tativi accettarono, quasi tutti 
(qiialcuno non accettò, dire¬ 
mo perché). Adesso, che fare 
con loro, visto che il nostro 
scopo era quello di capire? Per 
qualcuno una breve intervista 
appariva più che sufficiente. 
Per altri, si intuiva subito che 
sarebbe stato necessario dar 
fondo all’universo: dunque, un 
lungo colloquio, pignolo, par¬ 
ticolareggiato, insistente. Ma d 
sembrò un torto ai «condi (c 
anche alle ragioni della nostra 
inchiesu) la suddivisione fra 
attori tadtumi e attori loqua- 









Fra 1 registi interrogati da Sandro D'Amico e Femaldo DI Giammatteo sono (nelle foto, da sinistra) Luigi Squarzina, Giorgio Strchler c Luchino Visconti 


ci. Cosi, abbiamo pensato che 
sarebbe stato bello costrìnge¬ 
re tutti alla confessione lunga. 
Abbiamo tentato di farlo, con 
visibile soddisfazione de^i at¬ 
tori di facile parola e con 
grande sofferenza per gli atto¬ 
ri timidi (i quali, detto fra pa¬ 
rentesi, sono più numerosi di 
quel che non si creda). 

Stiamo raccontando — come 
vedete — la storia di una in¬ 
chiesta. Le trasmissioni radio¬ 
foniche dedicate al Mestiere 
delVattore documenteranno i 
risultati del lavoro. Qui ci fer¬ 
miamo al resoconto sommario 
deH'inchiesta. Dunque, una 
trentina di attori e alcuni regi¬ 
sti (quello che si dice il fiore 
del teatro italiano, di ieri e 
di oggi) hanno accettato di gio¬ 
care sulla nostra scacchiera. Li 
abbiamo fatti sedere davanti a 
un microfono, nelle salette di 
registrazione (che di solito so¬ 
no molto piccole e raccolte; a 
luci basse, dànno l'idea dello 
studio d’uno psicanalista). Co¬ 
sì cominciava, ogni volta, un 
gentile scontro fra loro e noi : 
loro che volevano costruire 
rimma^e ideale di loro stessi, 
e noi che volevamo fotografare 
l'immagine vera, vera più pos¬ 
sibile. Hanno vinto loro, am¬ 
piamente. Tutti cominciavano 
col dire: « Dio mio. che cosa 
volete da me? Perché questo 
interrogatorio? ». Poi, a parte 
l'eccezione dei timidi, prende¬ 
vano in mano le redini dello 
scontro, evitavano le domande, 
aggiravano gli ostacoli e proce¬ 
devano imperterriti sulla stra¬ 
da della più commovente, dol¬ 
ce e diffusa autoadorazione. 

Sorgeva qui la voglia di man¬ 
darli al diavolo. Ma sarebbe 
stato onesto mandare al diavo¬ 


lo persone così cortesi e gene¬ 
rose? Parlavano di sé, è veris¬ 
simo, ma intanto ci consegna¬ 
vano preziosi documenti sulla 
storia e la vita della recitazio¬ 
ne italiana : documenti unici, 
inediti, utili. Il gioco, che in¬ 
tendevamo guidare, finiva per 
essere guidato. Non era pro 
prio questo che si voleva, co 
gliere l'attore allo scoperto, 
capire i suoi metodi e la sua 
tecnica, penetrare nel suo mon¬ 
do. svelare il fondo d'una ar¬ 
ticolare natura umana? Per¬ 
ciò, silenzio e ascoltiamo. La 
diffidenza iniziale spariva dopo 
mezz'ora. Al termine di un'ora 
eravamo entrati nel vivo delle 
questioni, si parlava dei mae¬ 
stri, della carriera, della co 
struzione del personaggio. Alla 
fine della seconda ora la di¬ 
sputa fra il confessato e i con¬ 
fessori era divenuta fluidissi¬ 
ma. Cominciava lo scambio 
delle piacevolezze polemiche, 
dei ricordi personali. La terza 
ora era quasi sempre la mi¬ 
gliore. la più calda e (nei limi¬ 
ti in cui un attore deve esse¬ 
re così) sincera. Non presu¬ 
miamo di aver rivelato segre¬ 
ti. L'attore, dovremmo ancora 
aggiungere, è una brutta be¬ 
stia. ma a questo punto è giu¬ 
sto dire che l'uomo è una 
brutta bestia, attore o no. Le 
resistenze dissimulate, i sot- 
terfum, l’autodifesa sono armi 
che l'uomo impiega in ogni 
caso. Perché non dovrebbe im¬ 
piegarle un uomo perennemen¬ 
te in vetrina come l'attore? 

Per alcuni dei nostri ospiti, 
siamo arrivati alla quarta e 
alia quinta ora di confessione. 
Senza un briciolo di stanchez¬ 
za, l'attore loquace (o divenuto 


tale per la suggestione del 
< confessionale >) ha parlato di 
sé e degli altri, delle sue aspi¬ 
razioni. dei suoi errori,'dei suoi 
trucchi e delle sue idee. Ha 
parlato e ha giocato un gioco 
insolito, inventando sui due 
piedi la commedia di se stesso, 
un solo personaggio da com¬ 
porre, sotto gli occhi di gente 
amica. V’è stato chi, al termi¬ 
ne della quinta ora, si è ram¬ 
maricato che fosse già finito 
tutto. Qualcuno ha addirittu¬ 
ra chiesto un supplemento di 
confessione, che ragioni prati¬ 
che impedivano (peccato). Gio¬ 
vani e vecchi, vecchissimi e 
giovanissimi hanno affrontato 
il microfono e il gioco. Cuciva¬ 
no bene i concetti da esporre, 
infilavano esattamente gli 
aneddoti da raccontare. Maga¬ 
ri pasticciavano con le parole, 
perché non erano abituati a 
questo tipo di interrogatori se¬ 
ri e penetranti (penetranti nel¬ 
la natura stessa del loro essere 
attori), ma erano sempre tanto 
bravi da cavarsi d'impaccio 
senza lasciarci le penne. Non è 
obbligatorio, per un attore, es¬ 
sere un intdlettuale : ncm è 
quindi necessario, per lui, sa¬ 
per esporre con chiarezza i 
fondamenti del suo mestiere 
e 1 motivi delle varie sue in- 
teipretazioni, ma se provi a 
indurcelo, vedrai che ci riesce. 

^ la natura dell'attore è am¬ 
bigua e assurda (imprevedibile 
e prevedibilissima, adorabile e 
irritante), per favore non fate 
la Faccia stupefatta o indi¬ 
gnata. Se così non fosse, l'at¬ 
tore non esisterebbe. Accettato 
il fenomeno, osserviamolo, sen¬ 
za moralismo e senza alterigia. 
Lo si fa meglio, se lo si fa a 


pezzetti. Così abbiamo sco¬ 
perto, e così abbiamo cercato 
di fare. Un pezzetto: come 
nasce la vocazione. Un altro 
pezzetto: come avvengono le 
prove. Un altro: come si for¬ 
ma un attore, che cosa studia. 
Un altro : qual è il tipo di emo¬ 
zione che un attore prova per 
poter esprimere le emozioni 
del personaggio (ammesso che 
sia necessario esprimerle, e 
allora che cosa pensano gli at¬ 
tori di questa — vera o pre¬ 
sunta — necessità). Un altro: 
quali sono le condizioni pra¬ 
tiche di vita e di lavoro. Un 
altro: qual è il posto che l’at¬ 
tore occupa nella società. Un 
altro, comprensivo e vastissi¬ 
mo: quali sono le caratteri¬ 
stiche fondamentali della psi¬ 
cologia detrattore. Le tre, le 
quattro, le cinque ore che ab¬ 
biamo passato in compagnia 
d'ognuno dei nostri trenta il¬ 
lustri ci hanno consentito di 
raccogliere innumerevoli pez¬ 
zetti. Messi insieme, costitui¬ 
scono una specie di monumen¬ 
to innalzato alla gloria dell'at¬ 
tore italiano (alla sua evolu¬ 
zione, dal « mostro sacro » del¬ 
l’Ottocento all'attore burocra¬ 
te-professionista di oggi). Arti¬ 
colati in un certo modo, pos¬ 
sono costituire una specie di 
manuale nuovissimo della re- 
citazicHie italiana, ricordando 
che gli attori interpellati non 
solo hanno parlato e discusso 
ma sono anche stati invitati a 
spiegarsi con esempi. 

Restano due cose. Perché ì 
registi? Il regista è il primo 
spettatore che l'attore abbia, 
quello che lo conosce meglio. 
Ci servivano anche defìnizionì 
e teorie precise. Il regista ce le 


ha fomite. Visconti. Strehier. 
Tatiana Pavlova, Squarzina, 
Fersen, Giannini. Costa non 
sono stati teneri con gli at¬ 
tori. Ruggine antica, inevita¬ 
bile. Ma anche questo sta cam¬ 
biando, perché tutto cambia 
nel mestiere e nel significato 
dell'attore. Seconda cosa : gli 
attori che hanno detto no. 
Sono pochi. Hanno trovato 
pretesti, il troppo lavoro, la 
mancanza di tempo per rìilet- 
tere, il disinteresse per la teo¬ 
ria. La verità è che non ave¬ 
vano nulla da dire. Mettevano 
di mezzo segretari e cameriere, 
chiedevano scusa. Facevano 
pena. Poi ce ne sono stati un 
paio che dicevano sì e, ogni 
volta, al momento buono, scap¬ 
pavano. Come i bambini che 
non hanno studiato la poesia. 

Diceva John Barrymorc : € Re¬ 
citare è l'arte di dire sulla 
scena una cosa come se cre¬ 
dessi che ogni parola da te 
pronunciata é vera come le 
eterne verità della vita; è 
l’arte di fare sulla scena una 
cosa come se la logica dei 
fatti esigesse quel gesto e nes¬ 
sun altro; è l’arte dì dire e 
di fare le cose con la stessa 
spontaneità con cui reagiresti 
per la prima volta alla situa¬ 
zione nella quale ti trovi a 
recitare sulla scena ». Uno che 
sa far questo può essere guar¬ 
dato, secondo i gusti, come un 
padreterno o come un menti¬ 
tore, come un artista o come 
un giullare. Che cos'è, in 
realtà? L’uno o l'altro? E' tutti 
e due. naturalmente. Per <jue> 
sto. se lo guardi da vicino, 
proprio negli occhi, ti spaventa 
e ti fa tanta tenerezza. 

Fernaldo DI Giammatteo 



« Il mestiere dell'attore », da Fersen (foto a sinistra), Tatiana Pavlova ed Ettore Giannini 







Sul Secondo Programma televisivo 
la storia della bomba atomica 



La prima delle sei puntate 
in onda venerdì alie 21,15 


I MMAOINATE che COlpO fU 
per noi quando, atterran¬ 
do in questa città, la tro¬ 
vammo deserta. Erano dieci 
anni che viaggiavamo nello 
spazio, in una crescente im¬ 
pazienza e irritazione p»er la 
forzata inattività, c ora che 
Hnalmentc eravamo approda¬ 
ti sulla Terra, scoprivamo — 
come avrete poi certo saputo 
anche voi — che la vita su 
questo pianeta era completa¬ 
mente estinta... 

■ Dapprima pensammo dì 
trovarci dì fronte a un enigma 
insolubile. Poteva un batterò 
o un virus aver djstrutto tutte 
te piante e lutti" gii animali? 
Ma non era passata una set¬ 
timana, e uno dei nostri fisici 
constatò, quasi per caso, resi¬ 
stenza di una leggera traccia 
di radioattività nell'aria. Era 
una traccia assai debole, e 
quindi senza grande importan¬ 
za in sé, ma quando la si ana¬ 
lizzò, si scopri che era dovuta 
a uno stranissimo miscuglio di 
elementi radioattivi estrema¬ 
mente variati ». 

« Fu a questo punto che 
Xram ricordò che cinque anni 
prima erano stati osservati mi¬ 
steriosi lampi sulla Terra, in¬ 
tervallati uno dall'altro di una 
settimana. Gli venne in mente 
che forse quei lampi erano 
esplosioni di uranio e che la 


traccia di radioattività aveva 
avuto origine dalle esplosioni 
di cinque anni prima, che do¬ 
vevano essere state, allora, co¬ 
sì violente da distruggere la 
vita sulla Terra...». 

E’ questo un brano tratto dal 
racconto • Rapporto sulla Sta¬ 
zione Centrale di New York ». 
pubblicato nel libro di Leo ^ 
S/ìIard edito in Italia da Fek 
trincili con il titolo • La voce 
dei delfini»: è una raccolta di 
novelle di fantascienza. L'auto¬ 
re, Leo Szilard. non è uno scrit¬ 
tore di romanzi d'avventura 
proiettati nell'avvenire del 
Mondo o deirUnivcrso; è un 
risico, uno scienziato atomico. 
Leo Szilard, ungherese di na¬ 
scita e americano di elezione, 
è stato ritenuto meritevole del¬ 
la medaglia Einstrin per il suo 
insegnamento che « spazia am¬ 
piamente per tutto lo scibile 
umano». Insieme con Enrico 
Fermi compì il lavoro teorico 
sulla fissione che fornì gli ar¬ 
gomenti basilari alla famosa 
lettera che Einstein inviò a 
Roosevelt il 2 agosto 1939, per 
convincerlo a concretizzare un 
grande programma atomico. 

Lrò Szilard fu. nel 1939, uno 
dei princiiMUi sostenitori della 
creazione della terribile arma, 
ma poi. nel 1945, si mutò in 
un inesorabile avversario del¬ 
l'impiego bellico della bomba. 
E>a allora egli ha dedicato tutta 
la sua vita, la sua autorev’o- 


lezza di scienziato, ad una no¬ 
bile impresa : convincere l'uma¬ 
nità che è ancora possibile 
evitare l'auto-distnizione. « La 
voce dei delfini • è un suo gri¬ 
do di allarme, un ammoni¬ 
mento. 

Non solo Leo Szilard è tra 
\ nemici della forza atomica 
come arma di guerra. Molti 
sono gli scienziati che, come 
lui, si sono resi conto dei pau¬ 
rosi rìschi costituiti da una 
forza così tremenda da appa¬ 
rire infida al controllo degli 
stessi uomini che l'hanno sco¬ 
perta. 

Sono questi personaggi, am¬ 
mirati. misteriosi, corteggiati, 
invidiati, membri di una « co¬ 
munità > che non conosce pa¬ 
trie. come è quella degli scien¬ 
ziati, i protagonisti m primo 

f >iano di un documentario te- 
evisivo La storia della bom¬ 
ba atomica, che, per « 
tate, andrà in onda 
condo Programma TV, 
nerdi 15 febbraio. 

Quando comincia la storia 
della bomba atomica? Quando 
gli uomini ne sentono parlare 
per la prima volta? Quando 
ne intuiscono la minaccia? E’ 
difficile, prima del terrificante 
«hingo» di Hiroshima, trec¬ 
ciare nel tempo un quadro 
esatto di come è stata sco¬ 
perta l'energia atomica. Si può 
persino tornare indietro di ol¬ 
tre duemila anni: per il filo- 


ca^ICEPn^ 

Virgilio Sabel racconta come si arrivò 
alla costruzione degli ordigni che distrus¬ 
sero Hiroshima e Nagasaki. Lo Stato Mag¬ 
giore americano ebbe sempre il terrore 
che i nazisti scoprissero la terribile arma 






LA STORIA DELLA BOMBA ATOMICA 


La storia pratica della bomba atomica comincia con i coniugi Curie i quali riuscirono ad 
Isolare il « radio », elemento fino ad allora sconosciuto, più radioattivo dello stesso uranio 


soFo greco Democrito la mate> 
ria — metalli, liquidi, le pian¬ 
te e il corpo umano — t com¬ 
posta di un'infinità di minu¬ 
scole particelle, indivisibili, 
sempre in movimento. Il filo¬ 
sofo le chiamò « atomi > che 
vuol dire particelle che non si 
possono scindere. Si può an¬ 
che ricordare, per curiosità, 
quanto scriveva un dizionario 
del 1896 che, accanto alla pa¬ 
rola « Uranio » sentenziava : 
metallo pesante di nessun pre¬ 
gio. praticamente inutile. Ma 
fitinerario narrativo, anche se 
appartiene ad un'epoca più vi¬ 
cina, è quanto mai complesso. 

La storia della bomba ato¬ 
mica, purtroppo, è storia no¬ 
stra; fa parte integrante dello 
sforzo degli uomini per com¬ 
battersi. bomba atomica, si 
può dire — e il docunfentarìo 
televisivo lo confermerà sulla 
base delle dichiarazioni fatte 
da scienziati politici e mili¬ 
tari — è stata costruita dagli 
americani in una frenetica cor¬ 
sa contro la paura: il terrore 
che i nazisti arrivassero per 
primi a i>ossedere quell'arma. 

Nel documentario televisivo, 
che si snoda con il ritmo in¬ 
calzante dell'inchiesta, si alter¬ 
nano tutte le vicende che han¬ 
no affiancato la laboriosa na¬ 
scita dell'energia atomica, co-' 
me arma poderosa e distrut¬ 
trice: il progre^o industriale, 
economico e sociale dell’ultimo 
secolo: le due guerre mondiali, 
delle quali la seconda com¬ 
prende le vicende conclusive 
del travagliato parto, nella 
sperduta cittadina di Los Ala¬ 
mos; le cure affannose perché 
venisse alla luce un ordigno 
tanto piccolo quanto terrifi¬ 
cante: la bomba atomica. 

I personaggi di questa sto¬ 
ria ci sono tutti. Appaiono 
sorrìdenti, polemici, preoccu¬ 
pati e rispondono alle doman» 
de degli intervistatori ; sono 
raffigurati in statiche fotogra¬ 
fìe oppure il riferimento cade . 
sulle immagini di località o 
documenti. Ognuno occupa il 
suo posto: determinante o 
marginale, ma comunque di 
rilievo in un dramma che 
(seppure si avvia a concretarsi 
soltanto davanti alla minaccia 
delie tanto reclamizzate « ar¬ 
mi segrete > dei tedeschi), co¬ 
mincia con la scoperta di Hen¬ 
ri Becquerel che. attraverso la 


« radioattività naturale », com¬ 
pie un primo passo verso la 
conoscenza della struttura del¬ 
la materia. 

Più noti di Becquerel, Pierre 
Curie e sua moglie. Marie 
Sklodowska, raggiunTOno con 
il loro appassionato lavoro di 
ricercatori un risultato che ri¬ 
chiama Tattenzione di tutti gli 
scienziati : setacciando alcune 
tonnellate di pechbleoda, un 
minerale che contiene uranio, 
i coniugi Curie riescono ad iso¬ 
lare mezzo grammo di un ele¬ 
mento sinora sconosciuto, mol¬ 
to più radioattivo dello stesso 
uranio. Lo battezzeranno « ra¬ 
dio ». E' una sostanza che farà 
miracoli in molti campi, so¬ 
prattutto in quello della me¬ 
dicina. Qualcuno consiglia Cu¬ 
rie e la moglie di brevettare 


il sistema adottato per l'estra¬ 
zione del « radio ». di. prose¬ 
guire quelle ricerche che pos¬ 
sono consentire enormi van¬ 
taggi economici ai ricercatori: 
" È' impossibile — ribatte, qua¬ 
si con timidezza, ma ferma¬ 
mente. madame Curie — ciò 
sarebbe contrario allo spirito 
scientifico ». 

Se Pierre e Marie Curie ap¬ 
partengono alla schiera dei fi¬ 
sici sperimentali, Albert Ein¬ 
stein è invece il grande teo¬ 
rico. lo scienziato che con un 
pezzo di carta, una matita, 
molta matematica, dice che ta¬ 
luni problemi possono essere 
risolti in questo o in quel mo¬ 
do. Non c'è davvero da stu¬ 
pirsi delle scoperte di Becque¬ 
rel e dei Curie, afferma Albert 
Einstein nel 1^5 ed aggiunge: 


Albert Einstein, il grande teorico il quale nel 1905 affermò 
che materia ed energia si equivalgono e che distruggere 
la materia significa liberare una grande quantità di energia 


Fru 1 personaggi intervistati che vedremo apparire sul teleschermi è 11 maggiore 


Il generale Lesile Richard Groves, 
che diresse l’Intera organlsazlone 
creata negli Stati UnlU per la fab¬ 
bricazione degli ordigni nucleari 


Boris Pash (a destra, mentre brinda col regista Sabel) che diresse la missione ameri¬ 
cana al seguito delle truppe alleate In Europa Incaricata di scoprire a quale punto 
fossero giunti gli sclenziaU del « Terzo Relch » nelle ricerche per la bomba atomica 










Nel documentario di Sabel parlano scienziati come lo scomparso Enrico Fermi (a sinistra); Leo Szilard (al centro) il fisico ungherese ora dttadlno 
americano che si batté prima perché la bomba atomica fosse costrutta e che poi si è defllcato a convincere 1 umanità del ^cW mortati dell spiego 
deH'arma nucleare in guerra. A destra. Werner Heisenberg, lo scienziato che, secondo gli americani, avrebbe potuto costruire la « bomba » per 1 tedescm 


materia ed ene^a si equival¬ 
gono. La materia può trasfor¬ 
marsi in energia e viceversa : 
se un grammo di materia si 
trasformasse tutto in energia 
svilupperebbe l'equivalente del¬ 
la combustione di tremila ton¬ 
nellate di carbone. Distruggere 
la parte più piccola della ma¬ 
teria significa liberare una 
grande quantità di energia. Ma 
è possibile farlo? 

Quando Albert Einstein so¬ 
stenne queste teorie, scaturite 
dai suoi calcoli, aveva 26 anni. 
Lavorava come impiegato al- 
rUfficio Federale dei Brevetti 
di Berna. Quaranta anni dopo, 
la distruzione di Hiroshima gli 
avrebbe dato ragione. 

Nella « Storia delia bomba 
atomica » che vedremo alla te¬ 
levisione. dopo i doverosi ac¬ 
cenni ai precursori, si prende 
l'avvio dalla malinconica fine 
della belle époque e si per¬ 
corre il sentiero oscuro e dif¬ 
ficile che portò alla realizza¬ 
zione del terribile ordigno. 

Per anni tutto è rimasto li¬ 
mitato allo studio, all'attività 
di pochi uomini: scienziati di 
ogni Paese che lavoravano spin¬ 
ti dal solo stimolo della sco¬ 
perta; scienziati che, mante¬ 
nendo contatti informativi con 
i loro colleghi di tutto Ì1 mon¬ 
do. superavano i limiti della 
cittadinanza. 

Dopo la prima guerra mon¬ 
diale, l’avvento del nazismo. 
Hitler è il demone della guer¬ 
ra. il campione deH'intolleran- 
za. Le persecuzioni razziali 
spingono molti scienziati tede¬ 
schi a lasciare la Germania. 
Comincia la lotta tra il mon¬ 
do libero e le dittature. Nel 
sottofondo di questi avveni¬ 
menti i fisici di tutto il mon¬ 
do, compresi quelli tedeschi, 
continuano a mantenere i con¬ 
tatti. Scoppia la guerra; il se¬ 
condo conflitto mondiale. E* il 
settembre del 1939. Un gruppo 
di scienziati invita Roosevelt 
a far diventare TAmerica una 
grande, la prima potenza ato¬ 
mica. Ci si incontra in segreto. 
I professori si scambiano le 
idee. Si fa il punto sugli ulti¬ 
mi risultati scientifici per ve¬ 
dere se possano permettere 
l'impiego bellico aeH'energia 
atomica. Qualcuno comincia a 
chiedersi : e se Hitler avesse 
la bomba atomica? E' un tre¬ 
mendo interrogativo che farà 


tremare per anni lo Stato Mag¬ 
giore americano. 

Cb questi avvenimenti nel 
documentario La storia della 
bomba atomica (una trasmis¬ 
sione dì Virgilio Sabel, realiz¬ 
zata con la collaborazione di 
Leandro Castellani, di Giusep¬ 
pe Berto e la consulenza scien¬ 
tifica di Ginestra Arnaldi), so¬ 
no in molti a parlare; Max 
Boni, di ottanta anni, uno dei 
patriarchi della fisica nucleare, 
runico che si rifiutò di pren¬ 
dere parte alla costruzione del¬ 
la bomba atomica; Julien Ro¬ 
bert Oppenheimer, lo scienzia¬ 
to che diresse la città atomica 
di Los Alamos e che, dopo il 
lancio di Hiroshima, gli ame¬ 
ricani battezzarono « mister 
Atomo », lo stesso che nel 1954 
fu accusato di aver fornito no¬ 


tizie scientifiche a potenze 
straniere; Werner Heisenberg, 
che avrebbe dovuto costruire 
la bomba per Hitler; Leo Szi¬ 
lard, dei quale abbiamo già 
parlato; Laura Fermi, moglie 
di Enrico Fermi, lo scopritore 
della reazione a catena; Niels 
Bohr, grande scienziato dane¬ 
se. Poi ancora altri fisici, altri 
studiosi, generali, uomini p<v 
litici, ufficiali addetti al servi¬ 
zio di spionaggio, interrogati 
in tutto il mondo dai realiz¬ 
zatori del documentario. 

E’ la storia documentata dei 
molti padri della bomba ato¬ 
mica; il racconto, distaccato, 
di una vicenda drammatica 
che interessa tutta romanità; 
la lotta con il tempo di un 
gruppo di uomini che — ripe¬ 
tiamolo — decise di armare 


di una forza tanto paurosa il 
più onesto dei contendenti del 
grande e, speriamo, ultimo con- 
nitto mondiale. Temevano che 
altri uomini come loro, altri 
scienziati tagliati fuori dalla 
« comunità », consentissero a 
Hitler, grazie alla bomba, di 
dettare legge al mondo. 

L'occupazione dell'Italia pri¬ 
ma e della Germania poi, con¬ 
vinsero i generali americani 
che i nazisti non avevano la 
« bomba », che la tanto propa¬ 
gandata « arma prodigiosa di 
distruzione» non esisteva; che 
gli scienziati rimasti a lavora¬ 
re a Berlino erano almeno di 
due anni indietro nei confronti 
dei loro coUeghi di Los Ala¬ 
mos. Ma ormai la corsa alla 
bomba era inarrestabile. 

Il 16 luglio 1945 nel deserto 


di Alamogonio la prima esplcv 
sione di prova. Poi vennero Hi¬ 
roshima e Nagasaki. Per ri; 
sparmiare un gran numero (h 
morti americani e giapponesi, 
si ^sse. Due bombe che dove¬ 
vano porre fine alla guerra. 
Cosi si conclude, in un certo 
modo. La storia della bomba 
atomica che apparirà sul video. 

Albert Einstein, ricordando 
la lettera a Roosevelt del 1939, 
affermò molti anni dopo: « Se 
avessi saputo che i tedeschi 
non sarebbero riusciti a co¬ 
struire la bomba atomica non 
avrei mosso un dito ». Ma i 
nazisti non cessarono mai, si¬ 
no all'ultimo respiro, di mi¬ 
nacciare il mondo con frirma 
segreta. Forse anche la bomba 
atomica la dobbiamo a Hitler. 

Bruno Barbichiti 



llinlllo Segré (a destra) a 
colloquio con Virgilio Sa- 
bel. llnilllo Segré. che ebbe 
il Premio \obcl per la fìsi¬ 
ca nel 19.59, e nato e sì è lau¬ 
realo a Roma. Vìve in Cali¬ 
fornia dt>vc foutiiiiia Tìnse- 
gnuiiienlu e le ricerclie nel 
campo della fìsica nucleare 







Come nasce il testo dell’ormai famoso monologo 
che, il sabato sera, recita tutto solo davanti 
alle telecamere - Mentre snoda i suoi ragiona¬ 
menti, immagina di raccontare le stesse cose 
alla manlma oppure a qualcuno dei suoi amici 


D a quando è iniziato Stu¬ 
dio Uno, s'alza tar¬ 
di, quasi sempre dopo 
mezzogiorno. Prima gli ca¬ 
pitava di raro. Levarsi di 
buon'ora, rappresentava uno 
dei suoi prìncipi più solidi, 
quello certamente di cui an¬ 
dava più fiero. Lo conferma 
anche la mamma, con la qua¬ 
le, tranne che per brevi in¬ 
tervalli, è sempre vissuto. 
Del resto, più che di un 
principio, si trattava di una 
necessità. Lui. ha sempre la¬ 
vorato sodo. Per anni ha pro¬ 
ceduto così : una rivista al¬ 
l'anno, cioè due mesi di pro¬ 
ve e sei di repliche, in tutta 
Italia. Eppoi cinema. Tanti 
film: mettessi assieme 

le pellicole cui ho partecipa¬ 
to, si potrebbe quasi av¬ 
volgere il Globo, seguendo 
l'Equatore ». 

Ora, invece, Walter Chiarì co¬ 
mincia la sua giornata nel po¬ 
meriggio. Poi, a sera avanzata, 
quando i buoni mortali s'ac¬ 
cingono a coricarsi, lo raggiun¬ 
ge Francesco Lazi. E per Wal¬ 


ter ha inizio la più grossa fa¬ 
tica quotidiana. 

A quell'ora, in casa Chiarì i 
termosifoni sono appena tie¬ 
pidi. Li sostituisce una stufa 
elettrica che mamma ha acceso 
poco prima. Luzi prende po¬ 
sto su un divano, accanto a 
un tavolino basso, col piano 
di cristallo. Sopra c'è una por¬ 
tatile, e tutt'intorno cartelle 
bianche. Walter si stende su 
un altro divano: s'allunga, la 
testa e i piedi sulle spalliere. 
E parla; parla a lungo, senza 
interrompersi. Oppure, a volte, 
interrompendosi. Ma per rì- 

f >rendere subito dopo, più ve- 
oce di prima. Indossa una 
sorta di tuta ginnica, color az¬ 
zurro, di lana, e un paio di 
pantofole marrone. Luzi non 
lo guarda nemmeno in faccia : 
lui batte, altrettanto veloce, 
sulla macchina da scrìvere. E 
le cartelle bianche, lì accan¬ 
to, vanno continuamente dimi¬ 
nuendo. 

Ecco, ora parla del suo re¬ 
cente viaggio in Egitto. € Che 
tipi strani dovevano essere i 
Faraoni. Ricordi che... ». S'in- 
lerrompe. Il volto gli si illu¬ 
mina, come se avesse rintrac¬ 
ciato nella sua mente qualcosa 


Walter dinanzi all'occhio 
della telecamera. 

« C’è soltanto una specie 
di robot, 
e una luce rossa 
che si accende 
e si spegne... » 





elato un nuovo Walter Chiari 



p«.r v^nil minuti riesce a « tenere » da solo il suo pubblico davanti ai teleschermi, aiutandosi con quel suo volto simpatico, aa liceale che ha fattocU 1^ 
l'attore di rillsla più amalo dagli spettatori e dalle spettatrici. E’ ormai sui quarant'anni ma nulla è riuscito a togliergli una pàtina d infantile innocenza 


d’importante. « Scusa mi viene 
un'idea... ». E racconta, aiutan¬ 
dosi con le mani, a volte driz¬ 
zandosi sul divano, che la sera 
avanti era passato da Rosati, 
a via Veneto, e si era seduto 
a un tavolino con degli amici. 
Al tavolino accanto c'era un 
gruppo di signore, molto ele¬ 
ganti. E Walter a un certo 
mento ha dimenticato gli ami¬ 
ci. s'è messo ad ascoltare i 
discorsi di quelle signore. ■ In¬ 
tercalavano continuamente, in 
ogni frase, parole di questo ge¬ 
nere; ’■ Ho i nervi ”, ” Ho i ner¬ 
vi a fior di pelle", "Ce li ho 
a pezzi ", ” Ho i nervi scoper¬ 
ti " Basta una porta che sbat¬ 
te e salto", "Sono tesa come 
una corda di violino ", eccete¬ 
ra ». Si ferma un attimo e sor¬ 
ride bonariamente a Luzi che 
ora non sta scrivendo, ma lo 
osserva con una certa curio¬ 
sità, con sguardo interrogativo. 

« Ma non capisci — prose¬ 
gue — non capisci che queste 
son parole che le donne pro¬ 
nunciano spessissimo. Ancora 
iù spesso di " Non immagini, 
a una volontà ” (il bambino), 
" ’Te la consiglierei a sacchet¬ 
to” (la giacca), "Per carità, 
ma lui poi... ” (il marito) ». 
Ora gli occhi di Walter Chiari 
paiono due tizzoni accesi. E 
Luzi comincia a capire, tant'è 
che ha smesso di osservarlo e 
le sue dita ballano velocissime 
sulla tastiera. « E non credere 
che a pronunciare parole del 


genere siano le povere signore 
fobiche, ossessive patofobe. le 
clienti abituali degli psicoana- 
llsti, Non sono neanche quelle 
contagiale dal terrore atomi¬ 
co, che vivono sempre in an¬ 
sia. in stato di continuo preal¬ 
larme. Sono, ai contrario, la 
maggioranza delle donne d'og¬ 
gi. Perché vedi ecco... ». S'in¬ 
terrompe ancora, ma per qual¬ 
che istante soltanto. «Col per¬ 
ché, be', veditela tu. Ritornia¬ 
mo in Egitto. Che ti dicevo? 
Ah sì, i Faraoni. Mamma, che 
tipi strani dovevano essere. 
Mentre erano vivi, sani, cari¬ 
chi di ricchezza, la loro preoc¬ 
cupazione più importante era 
di farsi costruire una tomba 
sontuosa. E ogni tanto si re¬ 
cavano a osservare il procede¬ 
re dei lavori. Poi rabbellivano 
continuamente. Ma che gusti! 
Facevano proprio come noi 
col nostro appartamento. " No, 
quella parete più che in verde 
pisello starebbe bene in un bel 
verde pistacchio, e quel can¬ 
delabro, che schifo! Bisogna 
cambiarlo...''». E così vanno 
avanti per ore e ore; Walter 
Chiarì parlando e Francesco 
Luzi scrivendo. 

Walter ragiona come con se 
stesso, ricordando cose viste, 
ascoltate; commenta notizie 
apparse sui giornali; parafrasa 
questo o quel personaggio. E 
Luzi annota tutto. Poi da solo, 
a casa sua, riscrive, lima, ag¬ 
giusta, aggiunge qualche bat¬ 


tuta, attenua dov’è necessario 
e riporta il lesto a Walter. 11 
quale suggerisce ancora qual¬ 
che modifica, a sua volta ag¬ 
giunge o toglie qualcosa. E il 
testo è pronto; il lesto che 
Walter Chiari reciterà il sabato 
sera. Il suo oramai famoso 
monologo. Perché luì è da solo 
nello « studio ». Nessuno gli fa 
da spalla, non c'è nemmeno una 
leggera musica di sottofondo 
per creare una certa atmosfe¬ 
ra. C'è soltanto la telecamera 
e Walter Chiari, senza scene, 
senza truccature, senza costu¬ 
mi, vestito proprio come noi. 
Un Walter Chiari che attinge 
soltanto alle sue trovate e al 
suo cervello e che per venti 
minuti riesce a « tenere * il 
pubblico, un pubblico lontano 
che vede luì rimpicciolito, sullo 
schermo del televisore. Diver¬ 
te, sbalordisce, con i suoi at¬ 
teggiamenti di incantevole me¬ 
raviglia davanti alle cose più 
semplici. Aiutandosi con quel 
SUD volto simpatico e spensie¬ 
rato, da liceale, che ha fatto di 
lui l'attore di rivista più tene¬ 
ramente amato dagli spetta¬ 
tori, o meglio dalle spettatrici. 

Walter è oramai molto vici¬ 
no ai quarant'anni, ma nulla 
e nessuno, neanche il successo 
e le fatiche, son riusciti a bru¬ 
nirgli quella patina d’infantile 
innocenza che rappresenta la 
sua caratteristica dominante. 
Forse, un giorno, Walter Chia¬ 
ri sarà antico: vecchio mai. 


E' rimasto, quando recita, un 
fanciullo. E proprio per questo 
serba intatta una forza di stu¬ 
pore. un entusiasmo, che quasi 
tutti gli attori i>erdono dopo 
dieci anni di mestiere. Luì ne 
ha quasi venti sulle spalle, ma 
non ne avverte il peso né il fa¬ 
stidio. 

« Con questa serie di tra¬ 
smissioni televisive — dice — 
mi sembra dì esser ritornato 
agli inizi della mia carriera ». 
Proprio con un monologo co¬ 
me questo, Walter Chiarì ha 
ottenuto i primi successi di ri¬ 
lievo. Era il 1946. Faceva parte 
di una grossa compagnia di 
rivista, assieme alla Brìgnone, 
Roberto Villa, Gandusio. Ele- 
na Giusti. Misero in scena E 
il cielo si coprì di stelle. Walter 
Chiari recitava qualche sketch 
nel corso dello spettacolo. Ma 
il suo pezzo forte era alla fine. 
Proprio come avviene ora a 
Studio Uno. Alla fine calava il 
sipario e appariva lui solo, co¬ 
minciava a parlare, a ragio¬ 
nare. I testi se li scriveva da 
sé, ma quasi tutto nasceva lì 
per lì, frutto deirimprowisa- 
zìone, e andava avanti a volte 
per quaranta, cinquanta mi¬ 
nuti. Allora però l'impresa era 
più facile. Soprattutto per via 
del pubblico, presente m sala. 
« Il pubblico si entusiasmava, 
rìdeva, m'incitava a continua¬ 
re — dice — e io mi " cari¬ 
cavo " e continuavo fino a 
quando lui, il pubblico, mi vo¬ 


leva. Alla TV, si capisce, è di¬ 
verso. C’è soltanto una mac¬ 
china, che è una specie di ro¬ 
bot, e ima luce rossa che s’ac¬ 
cende e si spegna e un uomo 
rannicchiato in alto del quale 
non puoi neanche vedere il 
viso. Così è più difficile re¬ 
citare... ». 

Ma Walter Chiari è riuscito 
a superare questo inconvenien¬ 
te con un piccolo stratagem¬ 
ma che per lui ha funzionato 
a meraviglia. Mentre snoda i 
suoi ragionamenti davanti al¬ 
le telecamere, immagina di rac¬ 
contare le stesse cose alla 
mamma, oppure a qu^cuno 
dei suoi amici veri. E li vede 
davanti a sé; ne immagina le 
reazioni. Che sono poi le ste^ 
se reazioni dei telespettatori. 
Da questo fatto egli trae st 
curezza; e gli riesce di stabi¬ 
lire un contatto umano, pro¬ 
fondo, solido anche con un 
pubblico invisibile, lontano. 

Non si tratta di una cosa 
sorprendente. Walter Chiarì 
non è un attore che quando 
recita si cala in un personag¬ 
gio e a questo personaggio 
s'adatta. Lui è nella vita, esat¬ 
tamente come appare sul pal¬ 
coscenico. I suoi ragionamenti 
televisivi sono identici a quelli 
che egli potrebbe fare nel sa¬ 
lotto dì casa sua in compagnia 
di un gruppo d’amici, o in tre¬ 
no per divertire i suoi otxasio- 
nalì compagni di viaggio. 

Giuseppe Lugato 


» 



Ettore Della Giovanna (al centro, di fronte) « moderatore» di un dibattito al quale han> 
no partecipato (da slnUb^) Guido Piovane, Cario Bo, Alberto Moravia ed Enrico EmanuelU 


La struttura della trasmissione 
è nota: quattro persone ven¬ 
gono chiamate a dire la loro 
opinione su un problema di at¬ 
tualità - Il dibattito viene diret¬ 
to e regolato da un moderatore. 
Le telecamere sembrano pla¬ 
care gli animi: poche le baruffe 


G U ITALIANI SODO famo¬ 
si per il loro amore 
alla discussione, il 
quale, spesso, diventa così 
appassionato da far scivola¬ 
re lo scambio di idee ai li¬ 
miti del vero e proprio liti¬ 
gio. Si tratta quasi sempre 
di apparenza, perché i pro¬ 
tagonisti, esaurite le loro 
energie o venuto il momen¬ 
to di lasciarsi, si abbraccia¬ 
no o quanto meno sì strin¬ 
gono affettuosamente la ma¬ 
no : nessuno è rimasto offe¬ 
so. Resta solo il fatto che 
queste discussioni estempo- 


Una rubrica televisiva 
che ha 

appassionato gli italiani 


rance e disorganizzate non 
arrivano quasi mai a qual¬ 
che risultato concreto. 

Il successo della rubrìca te- 
televisiva Le facce del proble¬ 
ma, ormai collaudato dal tem¬ 
po sta proprio negli elementi 
indicati più sopra, perché non 
solo offre al pubblico la pos¬ 
sibilità di seguire una discus¬ 
sione su un problema d'attua¬ 
lità, ma anche di ascoltare le 
varie opinioni in maniera or¬ 
dinata e, per usare una for¬ 
mula retorica ma in questo 
caso perfettamente calzante, in 
forma democratica. 

La rubrìca ebbe inizio circa 
due anni fa e come sempre 
avviene quando viene varata 
una nuova trasmissione, non 
si sapeva quale ne sarebbe 
stato il risultato pratico. Ci si 
domandava prima di tutto se 
il pubblico avrebbe gradito di 
starsene in poltrona ed ascol¬ 
tare Topinione di quattro per¬ 
sone su un determinato argo¬ 
mento; qualcuno pensava, e 
non a torto, che la mancanza 
quasi completa di contenuto 
spettacolare avrebbe reso la 
rubrìca assai monotona. L’ini¬ 
zio fu perciò timido, diremo 
un inizio di saggio. Invece su¬ 
bito dopo le prime puntate, ci 
si rese conto che la formula 
era indovinatissima e i famo¬ 
si indici di gradimento, dopo 
poche settimane, salirono a 
cifre altissime. Per questa ra¬ 
gione Le facce del problema 
si può ormai collocare tra 
qurile rubriche che continue¬ 
ranno sino a tempo indeter¬ 
minato. Non c'è. infatti, 'da 
temere che la trasmissione 
possa esaurirsi per mancanza 
di materia prima, perché la no¬ 
stra vita è fatta di problemi 
e questi, per loro stessa na¬ 
tura, hanno sempre varie facce. 

La struttura della trasmis¬ 
sione è semplicissima : quat¬ 


tro persone, scelte « ad hoc >, 
vengono chiamale a dire la lo¬ 
ro opinione su un problema di 
attualità, che può essere di ca¬ 
rattere sociale, scientifico, eco¬ 
nomico. artistico, sportivo, ecc. 
Il dibattito viene diretto e re¬ 
golato da un « moderatore », 
anch'esso scelto volta per vol¬ 
ta secondo l'argomento della 
discussione. Naturalmente nel¬ 
lo scegliere le persone alle 
quali verrà affidata la discus¬ 
sione sì preferiscono quelle 
che hanno punti di vista diver¬ 
si sull'argomento. Tanto per 
fare un esempio, nella tra¬ 
smissione effettuata tempo fa 
sul « dìrìtto all'immagine », 
cioè il diritto dei fotografi e 
della stampa di riprodurre (ed 
entro quali limiti) fotografie 
di persone famose, furono 
chiamati in causa fra gli al¬ 
tri un noto fotografo da roto¬ 
calchi e Walter Chiarì, i quali, 
ovviamente, sostennero tesi 
opposte ; si cerca, cioè, per 
quanto possibile, di mettere in 
rilievo attraverso U dibattito 
le « facce del problema », che 
non sono necessariamente so¬ 
lo due, ma che possono essere 
anche numerose. Il moderato¬ 
re ha il compito di far sì che 
tali facce vengano messe in 
dovuto risalto durante il di¬ 
battito; ognuno poi si formerà 
ropinione che crede, tenendo 
conto delle varie argomenta¬ 
zioni. 

All'apice della piramide del¬ 
io « staff » giomalistico che sì 
occupa di questo programma 
sta Giorgio Vecchietti, diretto¬ 
re dei Telegriomale e che tutti 
i telespettatori conoscono be¬ 
ne come pacato e spesso pa¬ 
ziente moderatore di Tribuna 
Politica e dì molte conferen¬ 
ze-stampa apparse sui telescher¬ 
mi. Il dottor Vecchietti viene 
dai ranghi del giornalismo. 

Dal colloquio che ho avuto 
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radiotelefortuna 1963 prosegue i sor¬ 
teggi tra tutti gli abbonati vecchi e nuovi 
alla radio e alla televisione in regola con 
rabbonamento. 
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Se ancora non l’avete fatto rinnovate il 
vostro abbonamento, beneficerete della 
riduzione della soprattassa e potrete 
partecipare ai prossimi sorteggi di 
radiotelefortuna. Sono ancora in palio 
tre Giulia Alfa Romeo, tre Lancia Appia, 
tre Innocenti Austin A 40 e tre Fiat 600, 
tutte con autoradio. " - 






Le facce del problema 


cpn lui. inerito con molta sua 
buona volontà fra un appunta¬ 
mento e l'altro nel suo uf¬ 
ficio di Via Teulada, credo di 
aver capito che una delle sue 
maggiori preoccupazioni è che 
le discussioni avvengano U più 
liberamente e spontaneamente 
possibile; e questo non solo 
per la rubrìca di cui stiamo 
parlando, ma per tutti i di¬ 
battiti che. in una forma o 
neU'altra, appaiono in TV. Ta¬ 
le concetto di libertà e tolle¬ 
ranza ritorna continuamente 
nelle parole di Giorgio Vec¬ 
chietti e forse proprio qui sta 
la chiave del successo de Le 
facce del problema: libertà e 
tolleranza ne sono infatti gli 
elementi essenziali. Il nome di 
Vecchietti non compare sui ti¬ 
toli di testa del programma, 
ma in realtà è lui che, come 
direttore del servizio, parte¬ 
cipa attivamente alla scelta de¬ 
gli argomenti e qualche volta 
anche alla preparazione di cia¬ 
scuna discussione. 

I telespettatori vedono ricor¬ 
rere nella presentazione il no¬ 
me di un altro giornalista e te¬ 
lecronista a cui è affidata la 
redazione delle riprese diret¬ 
te e dei dibattiti televisivi: Lu¬ 
ca Di Schiena, anch'esso un ve¬ 
terano in materia nonostante 
la sua età ancora giovane. Il 
suo nome è legato ai maggiori 
avvenimenti di attualità degli 
ultimi anni. Il pubblico lo ri¬ 
corderà certamente, oltre che 
nelle telecronache delle Olim¬ 
piadi, anche in quella della so- 



Giannl Granzotto è stato 11 « moderatore » del vtvadsslino dibattito sul problema della nazionalizzazione dell'energia 
elettrica, al quale avevano partecipato tl presidente della Confindustrla Furio Cicogna, il vice-presidente dellTRI, 
dott. Bruno Vlsentini, l'ing. Vittorio De Blasl, presidente dell'ANIDEL, il dott. Giuseppe Giacchetto, segretario generale 
deUa Confederazione delle Aziende mttnlctpalizzate ed il dott. Raffaele Mattioli, presidente della Banca Commerciale 



lenne apertura del Concilio 
Ecumenico, in cui parlò inin¬ 
terrottamente per cinque ore, 
nei servizi diretti sul viaggio 
del Papa a Loreto e Assisi, nel¬ 
la presentazione e cronaca del¬ 
lo storico scambio interconti¬ 
nentale di programmi televisi¬ 
vi via Telstar e dei successivi 
avvenimenti legati ai satelliti 
televisivi. Le facce del proble¬ 
ma rientrano appunto nella re¬ 
dazione affidata a Luca Di 
Schiena. Egli mi spiega che 
questa rubrica cerca sempre di 
più dì legarsi airattuaììtà e 
mentre prima si svolgeva 
esclusivamente nello studio, 
adesso viene arricchita con in¬ 
serti filmati che rompono la 
monotonia derivante dalla vi¬ 
sione continua di persone che 
parlano tra loro. 

La rubrica deve avere una 
certa preparazione : ebbene, 
nella fase, chiamiamola così, 
di prova i partecipanti molto 
spesso sostengono ì loro pun¬ 
ti di vista con quello stesso 
fervore di cui parlavo in prin¬ 
cipio, così radicato nella na¬ 
tura italiana. I dirigenti del¬ 
la RAI si preoccuparono, da 
principio, di quello che sarete 
be potuto avvenire nella ri¬ 
presa definitiva; ma invece, 
con somma meraviglia di tut¬ 
ti, al momento in cui le tele¬ 
camere entrano in funzione, 
tutti diventano estremamente 
cortesi e tolleranti. Le interru¬ 
zioni, continue durante le p^ 
ve, scompaiono come per in¬ 
canto. Come i telespettatori 
avranno certo notato, fe difR- 
cile immaginare dibattiti più 

Filippo lingarn, Ranlero La Valle, Gino Frootali e Padre Ejnoesto Balduccl hanno preso pacati ed educati di quelli che 

parte alla trasmissione della serie « Le facce del problema » dedicata al « cllritto alla rita ». si svolano durante lat^mis- 

La discussione’vefme- pressata lxrqii^'occasloii»-^'«wodarator»* Vlttmie Di Giacomo sione Le facce del TTroblema. 


Eppure, dal punto di vista del¬ 
lo spettacolo, qualche piccola 
ban^a. contenuta s'intende 
nei giusti limiti, sarebbe bene 
accolta. Cosi prima si teme¬ 
va che la discussione potesse 
degenerare, oggi invece ci si 
preoccupa che avvenga in ma¬ 
niera eccessivamente pacata e 
che, pertanto, manchi di mor¬ 
dente. Misteri della natura 
umana! Forse le telecamere 
hanno la magica facoltà dì pla¬ 
care gli animi? Oppure è in 
giuoco un semplice elemento 
psicologico per cui o^uno, di 
fronte a qualche milione di 
spettatori, vuol dimostrare di 
essere educatissimo e di rispet¬ 
tare le opinioni altrui? 

Le facce del problema, mol¬ 
to probabilmente, cambieran¬ 
no nome e collocazione nei 
programmi, ma non scompari¬ 
ranno. Sotto il nome di In¬ 
chiesta o di Dibattiti del Tele¬ 
giornale la popolare rubrìca 
sarà trasmessa nel tardo po¬ 
meriggio e avrà temi di largo 
interesse. Quando sia dedica¬ 
ta ad argomenti di viva, im¬ 
mediata attualità, potrà tro¬ 
var posto anche in serata. 

E' difficile poter dire in ma¬ 
niera precisa quale influenza 
possano esercitare simili di¬ 
battiti sul pubblico dei telo- 
spettatori. Porterò un esem¬ 
pio. che potrà sembrare mcv 
desto, ma che è, tuttavia, si¬ 
gnificativo. Dopo il dibattito 
sui rapporti tra il fumo e i 
tumori. Luca Di Schiena, rea¬ 
lizzatore della rubrica, è rima¬ 
sto così impressionato dai fat¬ 
ti emersi che ha smesso com¬ 
pletamente di fumare. 

^Renzo NUalm 
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Bonatti dopo Timpresa sulle Grandes Jorasses 


Il diario segreto dello scalatore 


1 servizi del Teleglomale 
hanno seguito giorno per 
giorno rimpresa di Walter 
Bonatti e Cosimo Zappelll 
che per la prima volta 
hanno superato, nella sta¬ 
gione invernale, la < diret¬ 
tissima » delia parete Wal- 
ker nelle Grandes Joras¬ 
ses, una via che fu aperta 
da Cassia. Esposito e Tiz¬ 
zoni nel 1938. Emilio Fede 
che per il Telegiornale ha 
seguito da vicino le dram¬ 
matiche vicende della sca¬ 
lata durata sei giorni, ha 
scritto per il « Radiocor- 
riere-TV » questo servizio 
che contiene anche l'in¬ 
tervista trasmessa alla TV 
^ovedl 31 gennaio. 

D al piccolo eliporto di for¬ 
tuna, fra la neve, a Cha- 
monix, con il comandan¬ 
te Weiss scrutiamo il Monte 
Bianco. Da quattro giorni Bo¬ 
natti e Zappelli sono all’attac- 
co della Nord delle Grandes Jo¬ 
rasses. C’è ancora vento: sarà 
un po' rischioso, però si può 
tentare il volo. Sono le 14,30. 
Sull’elicottero prendiamo posto 
con l’operatore Tino Mina. La¬ 
sciamo alle nostre spalle Cha- 
monix. Ci ingioile l’anfiteatro 
del Bianco. Ed ecco le Gran¬ 
des Jorasses. L’altimetro segna 

a uota 3800. Ma saliamo ancora. 

l’un tratto, sullo sperone, scor¬ 
giamo segni di vita. 

Riconosciamo Bonatti. Ha in 
testa un casco bianco, lo stes¬ 
so di tante altre scalate; la 
giacca a vento gialla. E' come 
un puntino rispetto alla grande 
parete. Piu sotto di venti me¬ 
tri, il suo compagno di corda¬ 
ta, è fermo su uno scivolo di 
ghiaccio e fa « sicurezza > a Bo¬ 
natti impegnato nel più diffici¬ 
le passaggio di tutta la scalata: 
il pendolo. 

Il giorno seguente, nell’edi- 
zione delle 20,30 del Telegiorna¬ 
le. viene trasmessa questa tele¬ 
cronaca daH'alto. 

La sera del 30 gennaio Wal¬ 
ter Bonatti e Cosimo Zappelli 
raggiungono Courmayeur. Sia¬ 
mo stati i primi a raccogliere 
le impressioni dei due alpinisti 
ed il racconto, al microfono del 
Telegiornale, della scalata. Ec¬ 
co il testo dell’intervista: 

— Quando siete arrivati in 
vetta? 

— Alle IO circa. Avevamo su¬ 
perato gli ultimi duecento me¬ 
tri in tre ore. Il tempo era mi¬ 
naccioso e dovevamo • uscire • 
al più presto. Poteva essere de¬ 
cisivo. 

— Bonatti, durante la scala¬ 
ta, ha mai avuto paura? 

— Certo. Certo che ho avuto 
paura. Durante i primi due 
giorni, battuti dal vento geli¬ 
do e fiaccati dalla temperatu¬ 
ra rigidissima abbiamo anche 
pensato di rinunciare. Poi il 
nostro coraggio e la nostra 
costanza hanno avuto il so¬ 
pravvento. Così la scalata è 
continuata, perché ormai era- 
vatno decisi a vincere. 

— Di tutte le scalate questa 
è stata la più drammatica? 

— Forse la più drammatica 
no. la più impegnativa sì. Io 
ho scalato 14 anni fa d'estate 
la Nord delle Jorasses. Ripe¬ 
terla per la prima volta d'in¬ 
verno corona il mio più gran¬ 
de sogno di alpinista. La Nord 
delle Jorasses invernale l'ho 
sempre sognata. Era una vit¬ 
toria che volevo e l'ho avuta. 

— Prima di partire lei aveva 
detto che se avesse vinto avreb¬ 


be rinunciato ad ogni altra sca¬ 
lata. E' vero? 

— In senso sportivo sì. ma 
la vittoria sulle Jorasses mi ha 
dato una nuova fiducia. Devo 
a Questo proposito dire che la 
scalata alla Nord non è soltan¬ 
to una 5ca/a/a, è una scalata 
meravigliosa. 

— Lei Zappelli, cos’ha pro¬ 
vato quando ha raggiunto la 
vetta? 

— Non avevo parole. Credo 
di non avere detto nulla. Ci 
siamo abbracciati ed ero com¬ 
mosso. Credo d'avere anche 
pianto. 

— Rifarebbe questa scalata? 

— Sì, con Bonatti sì. E' un 
• mostro * lui sulla montagna. 

Bonatti ha così risposto ai-« 
l’intert'isla che aveva per tema 
un raffronto con la scalata dei 
tre tedeschi alle Torri di La- 
varedo. 

— Quali sono state — rispet¬ 
to alle altre sue scalate — le 
maggiori difficoltà incontrate 
sulla Nord delle Jorasses? 

— Devo dire innanzi tutto 
che io considero tre grandi 
problemi del nostro alpinismo: 
la Nord delVEiger, la Nord del 
Cervino, la Nord delle Grandes 
Jorasses. Su Quest'ultima le 
difficoltà sono continue e spes¬ 
so imprevedibili. Il freddo in¬ 
fenso fino a 45 gradi sotto ze¬ 
ro, il verglas e la roccia insi¬ 
diosa sono fra le difficoltà che 
mettono più a dura prova la 
forza e la volontà di un alpi¬ 
nista. 

— Mentre lei era sulla Nord 


delle Jorasses tre alpinisti te¬ 
deschi scalavano le Torri di La- 
varedo. Può fare un confronto 
fra queste due imprese? 

— No, assolutamente no. 
Quello di Lavaredo è un • ex¬ 
ploit • fisico eccezionale. Ma 
per me non è alpinismo. 

— Lei farebbe in quelle con¬ 
dizioni le Lavaredo? 

— No. Proprio no. Io ho sca¬ 
lato le Lavaredo per le vie 
classiche, impegnandomi nella 
forma più classica dell'alpini¬ 
smo. perché penso che ogni 
scalata debba avere una sua 
ragione, una sua linea ed una 
sua estetica. 

— Per chi scala lei? 

— Per me stesso. Per il bi- 
.sogno che ho di impegnare la 
mia volontà ed i miei nervi’. 
Fra me e la montagna c'è un 
dialogo infimo, qualcosa che 
non può essere spiegato ad al¬ 
tri. Come Knti lotta che, però, 
non lascia mai né vinti, né 
vincitori. 

Walter Bonatti ha ritrovato 
la sua aria di ragazzo timido. 
E' tornato a sorridere, felice. 
Si sente come all’inizio della 
sua carriera alpinistica, pieno 
di progetti, anzi di sogni. La 
conquista delta parete Nord in¬ 
vernale delle Grandes Jorasses 
gli ha ridato — come dice lui 
— « fiducia *. 

Dopo la tragedia al Pilone 
Centrale del Monte Bianco, che 
costò la vita al suo compagno 
di scalata e amico Andrea Og- 
gioni ed ai francesi Vieille e 


Guillaume, per Walter Bonatti 
era venuto un grave periodo di 
crisi. Bonatti, nonostante i suoi 
trentaduc anni, ha già i capelli 
quasi grigi. « Il Pilone Centra¬ 
le mi ha invecchiato dentro e 
fuori » ci diceva qualche gior¬ 
no prima di organizzare la spe¬ 
dizione alla Nord delle Joras¬ 
ses, « ho bisogno, quindi, di ri¬ 
trovare la volontà e la mia for¬ 
za di uomo c di alpinista >. 

L’ha ritrovata fra le mille dif¬ 
ficoltà delio sperone Walker; 
nei lunghi, estenuanti bivacchi 
che duravano dieci, dodici ore, 
insonni, appeso ad un moschet¬ 
tone, mentre solo il vento rom¬ 
peva tragicamente il silenzio 
della montagna. « Dentro, in 
quelle ore, mi accadeva qual¬ 
cosa di indescrivibile — raccon¬ 
ta — un misto di emozione e 
di paura. Se le Jorasses mi 
avessero sconfitto, per me sa¬ 
rebbe stata la fine. Non potevo 
perdere. Non dovevo assoluta- 
mente perdere ». 

Bonatti è seduto in una co¬ 
moda poltrona della sua casa 
piccola ed accogliente, a Cour¬ 
mayeur. Alle pareti con ripro¬ 
duzioni di Degas e Dufy, sono 
la piccozza del K.2 e le foto del 
Oru. In questa stessa casa un 
mese fa ci spiegava il suo pro¬ 
getto di scalata alla Nord delle 
Jorasses e ci tracciava su un 
foglio di carta la « via » inver¬ 
nale allo sperone Walker. « Non 
voglio soccorsi. Questo è il mio 
testamento, la mia volontà. 
Qualunque cosa dovesse acca¬ 
dere devo potermela sbrigare 
da solo. Non dico questo per 



Walter Bonetti (a destra) mentre si avvia verso la base della parete delle Grandes 
Jorasses prima dell'Impresa. Sono con lui Cosimo Zappelli (In secondo plano a sini¬ 
stra) e, al centro, Emilio Fede, che ha seguito per 11 Tele^omale le vicende della scalata 


polemica. Devo vincere da solo 
e se dovrò perdere voglio per¬ 
dere da solo. Io e Zappielli sia¬ 
mo fermi su questa decisione. 
Quando saremo a metà della 
parete non ci sarà più che una 
alternativa: o arrivare in vetta 
o restare per sempre lassù ». 

Bonatti si alza, cammina 
avanti e indietro, misurando la 
stanza a passi nervosi. Si versa 
un bicchiere di latte, toma a 
sedersi accanto a noi. Ci batte 
affettuosamente una mano sulla 
spalla. « Sono davvero felice. 
Si vede, no? Non sto più nella 
pelle. Ora devo pensare a tutte 
le cose da fare. Ho un mucchio 
di lavoro, Devo rispondere a 
decine di telegrammi, alle nu¬ 
merose lettere... », Sorride di¬ 
strattamente. 

Il suo pensiero è alla monta¬ 
gna. La montagna che non 
avrà mai il coraggio di abban¬ 
donare. E' schivo di confidenze: 
Soltanto la nostra amicizia di 
anni lo porta qualche volta ad 
aprirsi. « La montagna — spie¬ 
ga — mi ha dato grandi gioie, 
ma anche grandi dolori. Forse 
per questo rappresenta un pen¬ 
siero fìsso, una passione. Quan¬ 
do inizia la notte e mi preparo 
al bivacco, il mondo mi appare 
così lontano che ogni ricordo 
si perde. Assicuro fa corda al 
moschettone, sistemo il mate¬ 
riale e accarezzo la roccia. La 
studio palmo a palmo e ancora 
quando mi chiudo nel sacco a 
pelo non riesco a dormire. Pen¬ 
so. Si ha rimpressione che in 
un attimo tutto il passato ti 
venga incontro. Durante i bi¬ 
vacchi sulla Nord delle Grandes 
Jorasses io e Cosimo facevamo 
pochi discorsi. Cosimo è uno 
che parla poco ed anche io, lo 
sapete, non sono di molte pa¬ 
role. Eppoi ognuno di noi sem¬ 
brava geloso dei propri pensie¬ 
ri. delle proprie emozioni. An¬ 
che adesso che sono passati i 
primi giorni ho gli occhi pieni 
di immagini, ma non potrei 
tradurle in parole». 

Nella casa di Walter Bonatti 
c’è un diario. Un diario segreto 
che solo l'alpinista conosce. 
Che solo lui rilegge ogni tanto, 
li racconto scarno delle sue 
scalate: poche frasi per ogni 
avvenimento, precise, dramma¬ 
tiche nella loro verità. C’è la 
verità sul K2, sul Gasherbnim 
IV, sul Dru, sul Pilone Cen¬ 
trale. C'è Andrea Oggioni — il 
compagno morto sul ghiacciaio 
del Freney — con la sua sem¬ 
plicità di ragazzo onesto e leale, 
col suo modo semplice dì gio¬ 
care. Ci sono i dati tecnici di 
ogni « via * aperta. Non ci so¬ 
no, però, i sogni c le speranze 
di questo ragazzo con' i capelli 
già grigi. 

Bonatti tornerà presto sulla 
montagna. Forse non sarà per 
scalare pareti inviolate, ma per 
temprarsi ancora alla fatica dei 
bivacchi, al dramma delle lun¬ 
ghe ore in solitudine sulle pa¬ 
reti vertiginose. Quando stiamo 
per salutarlo entra Cosimo Zap- 

f ielli, che è tornato a fare l'in- 
ermiere presso il medico con¬ 
dotto di Courmayeur. Eccoli 
nuovamente insieme, come due 
ragazzi felici. 

Walter gli sorride d’un sor¬ 
rìso complice: «Ciao, Cosimo, 
come va? ». 

« Bene ». 

Null'altro. 

Come avveniva lassù, sulle 
Jorasses quando scendeva la 
notte su un altro bivacco. 

Emilio Fede 
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T orna Aroldo Tieri 

in un «giallo» a puntate 


S I SA CHE POSSIEDE im ap¬ 
partamento, molto bel¬ 
lo e sontuosamente ar¬ 
redato. Ma dove si trovi que¬ 
st'appartamento, sono po¬ 
chissimi a saperlo; e quei po¬ 
chi si guardano bene da! co¬ 
municarlo anche ai loro ami¬ 
ci più intimi. Ufficialmente il 
suo indirizzo è presso la ca¬ 
sa patema, in un elegante 
palazzo di Via Ugo De Caro¬ 
lis, al centro di un quartiere 
residenziale romano. Che fac¬ 
cia, poi, quando è lontano 
dai teatri di posa o dagli stu¬ 
di televisivi, insomma quan¬ 
do è libero da imperni pro¬ 
fessionali, si direbbe che 
proprio nessuno riesca sol¬ 
tanto ad immaginarlo. I bar¬ 
man del Café de Paris, di 
Doney o di Harry’s, che so¬ 
no i locali di Via Veneto pre¬ 
diletti dai suoi colleghi, non 
lo conoscono nemmeno di vi¬ 
sta, come non lo conoscono i 
proprietari dei night meglio 
frequentati della capitale. Di¬ 
cono che la sua segreta pas¬ 


sione sia rabbigliamento. La 
cosa è probabile, ma non 
certa. E' un fatto però che, 
in genere, veste con ricerca¬ 
ta eleganza : abiti costosi, dal 
taglio impeccabile; scarpe 
inglesi delle migliori marche; 
camicie finissime. Ovvio, 
quindi, che non è un misan¬ 
tropo; né vive da eremita. 

Una delle poche cose, ad 
esempio, che di lui si sanno 
è che ama passeg gi are per 
Roma, senza meta: per lun¬ 
ghe ore; quando può se ne 
va lentamente attraverso gli 
angusti vicoli della vecchia 
Roma che s'intersecano a de¬ 
cine, a centinaia in quella va¬ 
sta zona compresa fra ^ via 
del Corso e il Tevere. Du¬ 
rante queste passeggiate sem¬ 
bra che nessuno lo ricono¬ 
sca. La cosa ha dell'ìnvero- 
simile perché lui è un atto¬ 
re; non solo, è uno dei no¬ 
stri attori più popolari, n 
suo nome, Aroldo, e il suo 
cognome, Tieri, sono noti a 
tutti. E a tutti evocano un 


personaggio, un volto preci¬ 
si, inconfondibili, e tutt'un 
modo di fare che appartiene 
soltanto a lui. E' probabile 
abbia delle doti, della capa¬ 
cità mimetiche, come Alee 
Guinness; ma quando glielo 
si chiede, lui ammicca e si 
rifiuta dì assentire o di smen¬ 
tire. E' certo, comunque, che 
la cosa che più strenuamen¬ 
te Aroldo Tieri difende è U 
suo « anonimato ». O meglio, 
egli ama esser tanto noto co¬ 
me attore, quanto ignoto co¬ 
me persona umana. Si sa. 
ad esempio, che ì fotografi 
romani, i m paparazzi », non 
soQ mai riusciti a sorpren¬ 
derlo. Una volta soltanto uno 
di questi gli sbattè in faccia 
due o tre ^nsh a bruciapelo ; 
ma quel rullino non venne 
mai sviluppato. Tieri defini¬ 
sce l'episodio uno dei più 
spiacevoli che gli sian capi¬ 
tati in questi ultimi anni. 

Era la vigilia dì Natale, o 
l'antivigilia. Uscì di casa nel po- 
meTÌggto e ri recò in via Con¬ 


dotti a far delle compere. Per¬ 
correva lentamente, al braccio 
di un'amìc^ l'elegante strada 
romana, sònermandosi davanti 
alle vetrine. Ma ecco, d'un trat¬ 
to. gli si para davanti un ra¬ 
gazzetto con la perfida Rolley. 
€ Sì. proprio un paparazzo *. 
Non ebbe neanche il tempo di 
pronunciare una sola parola 
che quello » scattò • uno. due, 
tre volte. A questo punto l'at¬ 
tore perse la pazienza. Inten^ 
diamoci. n<Mi accadde nulla di 
veramente clamoroso. Tieri pro¬ 
testò; forse alzò un poco la 
voce, infatti, in breve, gli si 
formò attorno un fitto capan¬ 
nello di persone. Ma non allun¬ 
gò calci alla maniera di Burt 
Lancaster. Neppure minacciò di 
fracassare la macchina, come 
qualche volta, a Roma, capita 
perfino a tipi freddi e distac¬ 
cati come Michelangelo Anto- 
nioni. Tutto si concluse poco 
dopo al vicino Commissariato, 
dove l'attore riuscì a far se¬ 
questrare il rullino incriminato. 

C'è un solo luogo dove Tieri 
è disposto a ricevere cronisti 
e fotografi : nei camerini dei 
teatri dove lavora o mentre gi¬ 
ra un film oppure mentre pnv 


va alla TV. Allora diventa cor¬ 
diale. espansivo: da personag¬ 
gio introverso quale appare m 
altre occasioni, si trasforma in 
un curioso tipo estroverso, af¬ 
fatto perentorio. Guai, però, se 
il discorso si sposta da un cer¬ 
to binario; guai se si cerca dì 
farlo uscire. Dentro il binario 
c'è l'attore Aroldo Tieri ben 
visibile, palpabile, scoperto; 
fuori c'è l'uomo. Tieri Aroldo, 
lontano, intoccabile, inafferra¬ 
bile. Uno strano personaggio 
quest'ultimo, tutto tabù. 

Dojw due anni d'assenza Arol¬ 
do Tieri s'acdnge a ritornare 
sui teleschermi. Sarà il prota- 
eonista di un giallo a puntate. 
La sciarpa, che andrà in onda 
sul Secondo Programma. Il suo 
personaggio è l'ispettore dì po¬ 
lizia che, alla fine, fa piena lu¬ 
ce su un orrido delitto. Le pro¬ 
ve sono iniziate, da qualche set¬ 
timana, in via Teulada. sotto 
l'abile guida del regista Gtigliel- 
mo Mcnandi. C uno ^ttacolo 
nuovo per la nostra TV : la vi¬ 
cenda del giallo, infatti, si svi¬ 
luppa nell'arco di sei puntate. 
Ciò richiede uno sforzo parti¬ 
colare anche da parte de^i in¬ 
terpreti : una tensione contmua. 

IS 






tografichc. Perché? D'accordo, 
la televisione è un mezzo che 
pone un attore a contatto con 
un pubblico vastissimo. « La 
scianca », poi, è già stata col¬ 
laudata in Inghilterra e in Ger¬ 
mania ed ha ottenuto un suc¬ 
cesso eccezicmale. Lo stesso 
potrebbe capitare in Italia. Non 
sembrano, comunque, ragioni 
sufTicienti. E allora? « E' stato 
Morandi che m'ha indotto ad 
accettare. Ho Fatto molte cose 
con questo regista (*' Nicola 
Nickleby", “Belli e brutti", 
“ Chirurgia estetica ") che son 
fra le mie interpretazioni più 
riuscite. Eppoi non avevo mai 
preso parte a un ** giallo ". E', 
quindi, per me una nuova espe¬ 
rienza che va ad arricchire il 
mio repertorio, e dalla quale 
soprattutto potrò imparare 
qualcosa ». 

E' sorprendente. Ouest’atto- 
re che recita in cinema e tea¬ 
tro da quasi venticinque anni, 
dichiara, senza mezzi termini, 
d'aver ancora qualcosa da im¬ 
parare. Non solo: egli, come i 
nostri grandi attori del passa¬ 
to. è fermamente convinto che 
ogni nuova interpretazione, an¬ 
che la più insignificante, inse¬ 
gni qualcosa a un attore, se 

S uest'attore naturalmente desi¬ 
erà imparare. 

Ha quarantacinque anni. Non 
li dimostra. E' agile, asciutto 
e ì capelli, tagliati corti e ben 
pettinati, sono castani chiari, 
senza striature grigie o bian¬ 
che. Il volto, tutt'altro che bel¬ 
lo. è come un immaginoso, ra¬ 
ro strumento capace di espri¬ 
mere in ogni momento, ogni 
sentimento umano, in ogni sfu¬ 
matura. Ha il dono prodimoso 
di sapersi abbandonare. E sia 
che pianga o rìda o contempli 
il vuoto, rende il pubblico par¬ 
tecipe della sua tristezza, della 
sua gioia, del suo incantesimo. 
Ecco il motivo per cui Aroldo 
Tieni nella sua carriera ha so¬ 
stenuto ruoli tanto diversi e 
tutti con eguale successo. 

Appena uscito dall'Accade- 
mia esordi nei panni di Mala- 
testino nella Francesca da Ri¬ 
mini di D'Annunzio, allestita 
all'Argentina dalla Compagnia 
Cervi - Stoppa - Morelli - Pa- 
gnani - Carlo Ninchi. Ottenne 
un grande successo personale. 
Poi la stessa compagnia passò 
all'EIiseo per mettere in scena 
Giorni felici di Puget. Il gio¬ 
vane Aroldo Tieri ebbe una 
parte in questa commedia bril¬ 
lante. Interpretava un curioso 
tipo di adolescente geloso. Tie¬ 
ri lo rese con estrema effica¬ 
cia. aiutato dai suoi grossi oc¬ 
chi scuri che si dilatavano per 
il sospetto, i suoi scatti bizzosi. 


Aroldo Tieri è fra gli attori italiani più popolari e versatili. Ha recitato per il tea¬ 
tro di prosa e di rivista, per il cinema e per la televisione. Silvio d'Amico disse di 
lui, quand'era ancora un ragazzo alle prime armi, che «aveva U teatro nel sangue» 


le sue chiocce risate sarcasti¬ 
che. E per dodici anni egli è 
rimasto schiavo del « fidanzato 
geloso ». Cinema e teatro se lo 
contendevano ; gli sceneggiatori 
scrivevano dei copioni apposta 
per lui. E lui ha corteggiato, 
tiranneggiato, angariato alcune 
fra le nostre migliori attrici, 
da Gina Lollobrigida, a Silva¬ 
na Pampanini, a Delia Scala. 
Poi d’un tratto ne è uscito. Da 
allora Aroldo Tieri ha fatto 
tutto ciò che un attore poteva 
fare: teatro, cinema, rivista, te¬ 
levisione. E parti drammatiche, 
brillanti; ha fatto il buono e 
il cattivo; lo scaltro e l'ebete; 
l’intelligente e lo scemo. Per 
questo, oggi, a chi gli chieda 
che cosa vorrebbe fare in fu¬ 
turo, che genere di film inter¬ 
pretare, con quali registi lavo¬ 
rare, luì risponde che desidera 
andare avanti così come ha 
proceduto finora, facendo, cioè 
veramente l'attore senza alcrin 
limite. Un attore completo, se¬ 
condo lui. deve essere in grado 
di interpretare qualsiasi ruolo. 
E' chiaro che ciascuno può ave¬ 
re delle preferenze, ma soltanto 
delle preferenze. Lui. ad esem¬ 
pio, ama interpretare personag¬ 
gi complessi, dalla difficile, in¬ 
tricata psicologia, fuori delror- 
dinarìo. 1 personaggi di certe 
commedie di Green, ad esem¬ 
pio. come il protagonista de 
Il potere e la gloria o come 
quello de La rabbia nel cuore 
di Vandenberge. Ha un atteg¬ 
giamento. quest'attore, decisa¬ 
mente analitico. Basta ossen’a- 
re come risponde alle nostre 
domande. Sembra che ricerchi 
e frughi in se stesso ogni ri¬ 
sposta, anche quelle relative ai 
quesiti più banali. E quando il 
discorso si fa troppo persona¬ 
le, esce dal binario, lui ve lo 
riconduce, ma con estremo gar¬ 
bo. Insomma della sua vita pri¬ 
vata trapela ben poco. Nutre 
un'ammirevole devozione per 
suo padre, uomo di teatro, au¬ 
tore e critico drammatico. E’ 
da lui che Aroldo Tieri ha ere¬ 
ditato l'amore per le scene ed 
è sotto l'occhio vigile de) pa¬ 
dre che s'è formato. La prima 
volta che varcò le soglie del¬ 
l’Accademia d’arie drammati¬ 
ca. più di un quarto di secolo 
fa. suo padre lo teneva per ma¬ 
no. L'accompagnò dal diretto¬ 
re, da Silvio d'Amico e lo pre¬ 
sentò così : « Osservalo bene. Se 
vale seguilo, se non vale rispe- 
di.scimelo a casa, senza indu¬ 
gio ». Qualche giorno dopo Sil¬ 
vio d’Amico mandò a chiamare 
Vincenzo Tieri e gli disse: 
« Tuo figlio ha il teatro nel 
sangue ». 

lug. 


un autocontrollo eccezionale se 
si vuol dosare opportunamente 
la suspense. Aroldo Tieri lavo¬ 
ra con impegno meticoloso ; 
l'orarìo è abbastanza pesante: 
ogni giorno dalle 15,30 alle 20; 
in effetti, sj^sso, si prova an; 
che la mattina e la sera ci si 
attarda fino a notte inoltrata. 
Abbiamo incontrato l'attore aU 
l'inizio di una giornata di la¬ 
voro. Noi s'arriva puntuali, alle 
nove del mattino. Ma lui è in 
anticipo. Ci attende, seduto a 
un tavolino del bar del Cen¬ 
tro TV. Ha il viso disteso; i 
capelli be^pettìnati e tagliati 
corti, come sempre. Indossa 
una giacca ^gia, a macchiet¬ 
tine scure, forse nere, di Shet¬ 
land, e al posto della camicia 
una maglia di lana sottile. 

Attorno c'è molto rumore; 
ma luì pare non farvi caso. 
Sembra, anzi, assorto in pen¬ 
sieri lontani: gli occhi che fis¬ 
sano il vuoto; i gomiti sul ta¬ 
volo e il mento appoggiato nel 
cavo della mano. Ecco s'alza in 
piedi. Ora no. non sembra mol¬ 
to elegante: il suo modo di ve¬ 
stire pare anonimo, abbastan¬ 
za consueto. E' appunto con 
questa parola «anonimo» che 
la conversazione s'awia. « Cer¬ 
to. è vero — dice — la mia 
casa non è mai stata fotogra¬ 
fata; non sanno neanche dove 
si trovi. E non sanno che vita 
meno. Potrei essere l'uomo più 
borghese del mondo, o il più 
rivoluzionario. Ognuno può 
pensare come vuole e quello 
che vuole. I] fatto è che io son 
convinto che un attore debba 
avere una vita misteriosa e 
strana. Non si deve confondere, 
un attore, con ^li altri. Deve 
vivere al di fuori della società ; 
diversamente è un uomo comu¬ 
ne. privo di fascino. Questa 
soia è la ragione per coi ho 
organizzato così la mia vita. 
Del resto è un modo come un 
altro: ognuno ha le sue idee ». 

La ansava cosi anche Rug- 
gerì. Era questa un'idea fissa 
del grande attore. Fd è pro¬ 


babile che proprio a lui, Tieri, 
direttamente rabbia sottratta. 
Vissero porta a porta, per an¬ 
ni. Abitavano in Vìa delle Me- 
d^lie d'Oro, Ruggeri al 157, 
i ■fieri al 153. Il padre di Arol¬ 
do, crìtico ed autore dramma¬ 
tico, conosceva Ruggeri, ne era 
amico, e spesso l’uno si intrat¬ 
teneva in casa dell’altro. 

Ora il discorso scivola sul 
personaggio che interpreterà in 
questa nuova serie televisiva. 
E’ un tipo di ispettore di po¬ 
lizia, poco comune, almeno da 
noi. Non è affatto accanito. 


freddo, distaccato e scarsamen¬ 
te umano, come appaiono so¬ 
vente i poliziotti. Yates è un 
personaggio che potrebbe sem¬ 
brare addirittura distratto, di¬ 
sattento; ma la sua mente è 
a tanti strati, perfettamente or¬ 
dinati. E' brillante, salottiero. 
Compie il suo dovere, fino in 
fondo'; lo può fare bene, an¬ 
che se non nasconde a nessuno 
che il suo cuore è vivo e pulsa 
forte. 

Per prender parte a questo 
giallo televisivo — dice — ha 
rifiutalo sei scritture cinema- 
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La scomparsa di un grande musicista francese 

Francis Poulenc 



Il musicista Francis Poulenc. Aveva sessantaquattro anni 


F BANas Poulenc. che a 
buon diritto avrebbe po¬ 
tuto sottoscriversi, come 
faceva Debussy, « musicien 
francais *, per i caratteri così 
tipicamente francesi della sua 
musica, è scompare© improv¬ 
visamente a Parigi, la scorsa 
settimana, a sessantaquattro 
anni. 

Della morte improvvisa Pou¬ 
lenc aveva avuto la cruda ri¬ 
velazione ancora nel fiore de¬ 
gli anni, quando un altro mu¬ 
sicista. il Ferraud, morì vitti¬ 
ma di un incidente automobi¬ 
listico. Sconvolto dalla notizia, 
Poulenc si arrampicò per la 
vertiginosa fenditura di una 
roccia sulla cui cima sorge il 
santuario della Vergine nera. 
dove i pell^rini recitavano li¬ 
tanie che divennero poi il testo 
della sua prima opera religio¬ 
sa ; un coro a tre parli con 
accompagnamento d'organo, le 
Utanies à la Vierge Afoire. Se 
la dolcezza umile, limpida, se; 
rena di quelle « Litanie > si 
riaccese negli ultimi istanti di 
vita, la sua dipartita gU sarà 
apparsa un viaggio da prose¬ 
guire. 

Il mondo musicale ha accol¬ 
to con profondo rimpianto la 
notiria della morte di un com¬ 
positore cui l’arte aveva pro¬ 
digato favori, con mano tanto 
generosa. 

Nel ramo paterno c'è un pro¬ 
zio musicista, J Poulenc; e 
nell'ascendenza materna ci so¬ 
no appassionati di letteratura, 
pittura, teatro, ecc. La madre 
ha un senso musicale squisito 


che manifesta nelle sue esecu¬ 
zioni pianistiche di Mozart, 
Chopin, Schubert, Schumann; 
e appunto questi autori (cui 
si aggiungeranno Debussy, Ra- 
vel, Stravinski) sarebbero ri¬ 
masti, nel cielo terso della sua 
estetica, come stelle fisse. Una 
nipKìte di Oésar Franck è la 
sua prima maestra dì piano¬ 
forte. Poi. rincontro col Vines. 
(interprete e amico di Debus¬ 
sy). che scoprirà in Poulenc il 
talento di musicista, e gli studi 
di composizione col Koechlin. 
Non meno fortunata, la sco¬ 
perta del mondo letterario che 
gli si apre con Apollinaire e 
con Eluard: con l’uno e con 
l’altro, accordo intimo e ri¬ 
cerca di nuove forme e strut¬ 
ture artistiche. (Le Bes/iaire, 
Su testo di Apollinaire, sei 
brevi schizzi in cui gli animali 
compaiono come simboli a su¬ 
scitare emozioni tutte umane, 
è il capolavoro di un Poulenc 
diciannovenne). Eluard gl'ispi- 
rerà melodie indimenticabili 
(Tel jour, tei nuit, 1937): e 
quel che più importa gli darà 
il gusto della poesia di timbro 
nobile (testi anonimi del pas¬ 
salo, Malherbe, Ronsard), e di 
quella ardita nelle sue insof¬ 
ferenze (Moréas. Cocteau, Ja¬ 
cob. Garcia Lorca, ecc.). 

Le nervature della sua este¬ 
tica sono già rilevate quando 
entra nel famoso gruppo dei 
€ Six > i quali militarono com’è 
noto sotto la bandiera innal¬ 
zata da Cocteau per la rina¬ 
scita della musica francese. 
Sappiamo che Satie, il capo¬ 


gruppo, manifestò qualche 
ostilità al giovarne Poulenc, dif¬ 
fidando di questo figlio di pa¬ 
pà. o « blanc-bec », come lo 
chiamarono : ma le diffidenze 
furono vinte dalle ingenuità 
charmeuses dello spirito di 
Poulenc, dall’ironia, dall'ele- 
ganza, dalla raffinatezza delle 
sue pagine musicali. 

Chi scorre il catalogo delle 
opere di Poulenc è colpito dal¬ 
la varietà e dal numero di esse. 
Canto e pianoforte, canto e 
strumenti, musica da camera, 
musica sinfonica, balletto, tea¬ 
tro lirico, musica per film. 
Quali ricordare? In ognuno di 
questi gruppi dì composizione 
c'è quella di segno più felice: 
i Mouvements perpétuels. per 
pianoforte, ebbero celebrità 
mondiale; Les Biches, il bal¬ 
letto di Diaghilev, suscitò en¬ 
tusiasmi, come Le Bestiaire, 
già citato, come le Sept Chan- 
sons per coro misto a cappiel- 
la. Nelle opere degli anni ma¬ 
turi, l’impertinenza e l'aggres¬ 
sività hanno perduto ogni sa¬ 
pore acidulo, si son fatte più 
gioiose: Les mamelles de Ti- 
résias (che il « Terzo Program¬ 
ma • RAI ha fatto conoscere 
al pubblico italiano) sono 
l'esempio più significativo. E 
la vena religiosa è divenuta 
più limpida e trasparente: lo 
Smhaf, del 1951, è concepito, 
dice il Rostand, come una pre¬ 
ghiera. • non come un brano 
di carattere decorativo o spet¬ 
tacolare». 

L'opera più nota di Poulenc. 
in Italia, è forse Les dialogues 
des Carmélites: una fioritura 


francese in cielo italiano, per¬ 
ché fu la Casa Ricordi a chie¬ 
dergliela, e fu alla « Scala > 
ch’ebbe trionfo memorabile, 
nel 1957. 

Poulenc amò il nostro Pae^ 
e ne era riamato. L’Accademia 
di S. Cecilia ha annunziato la 
morte del musicista francese, 
perché egli appartenne come 
membro onorano a questa no¬ 
bile famìglia. Le trasmissioni 
alla radio italiana di molte sue 
composizioni, il favore che la 
musica di Poulenc incontrò 
sempre fra il nostro pubblico, 


sono la migliore testimonian¬ 
za deirammirazione particola¬ 
re che l'Italia nutre per un 
musicista che incaraa, come 
scrive H. Hell. « con grazia e 
malinconia, leggerezza e gra¬ 
vità, tmo dei volti della musi¬ 
ca. tradizionale e pur nuovo, 
in cui intelbgenza e cuore si 
equilibrano in im'opera umana 
e trasparente ». Il Terzo Pro¬ 
gramma della Radio ha in pre- 

f iararione un « concerto profi- 
o » deducalo a Francis Poulenc. 
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Bandito dalla RAI - Radiotelevisione Italiana un concorso per originali radiofonici 


Un milione per un radiodramma 

È il premio stabilito per il levoro primo classificato; 
750 mila lira al secondo. Anche i testi «meritevoli 
di segnalazione » saranno inseriti nei programmi ~ La 
opere dovranno essere presentate entro il 30 ghigno 


L« RAI-RadIofeUvisiene Italiana, 
nairintento di immetter* nei suoi 
programmi nuove opere concepite 
originalmente per il mezzo radio¬ 
fonico, bandisce un concorse per 
radiodrammi. 

Il concorso si svolgerà secondo 
lo norme del presente 

REGOLAMENTO 

Art. 1 • Condizioni di partocipazione 

H concorso i riservato oi citta¬ 
dini italiani. iSono esclusi dalla par¬ 
tecipazione al concorso i dipendenti 
o consulenti della RAJ-Radiotelevi- 
sione Italiana, a tempo indetermi¬ 
nato o determinato. 

Le opere presentate doOTanno 
onere una durato compreso tra i 
ZS' e gli S5'. 

Le opere dovranno essere in lin¬ 
gua it^iana, originali (con esclu¬ 
sione pertanto di elaborazioni di al¬ 
tre opere), inedite e mai rappre¬ 
sentate. 

Art. 2 • Modalità di partecipazione 

a) / concorrenti dovranno inviare, 
con le modalità e nei termini di cui 
alla successivo lettera c), quattro 
esemplari dell’opera chiaramente 
dattiloscritti, contrassegnati solo da 
un motto o da uno pseudonimo, 
con esclusione di qualsiasi indica¬ 
zione atta al riconoscimento dell'au¬ 
tore.' il motto o lo pseudonimo do¬ 
vranno essere riportati sull’esterno 
di una busta, chiusa con ceralacca 
non impressa da sigillo, contenente 
un foglio con le generalità dell’au¬ 
tore ed il suo domicilio. 

b) Nell'eventualità in cui i ra¬ 
diodrammi si avvalgano di comple¬ 


menti musicali, a ciascun esemplare 
dell’opera dovranno essere allegate 
la portitura orchestrale ed uno ri¬ 
duzione per pianoforte prive di 
qualsiasi indicazione atta al ricono¬ 
scimento deU’autore. Le generalità 
dell’autore del complemento musi- 
cole dovranno essere riportate, uni¬ 
tamente a quelle dell'autore del ra¬ 
diodramma, sul foglio contenuto nel¬ 
la busta sigillata di cui allo prece¬ 
dente lettera a). 

c) Le opere dovronno essere inol¬ 
trate, a mezzo raccomandata pre¬ 
sentata alVUfflcio postale entro e 
non oltre il 30 giugno 1963, al se¬ 
guente indirizzo: 

RAI-Radiotelevlsione Italiana 
Segreteria 

Concorso per radiodrammi 

Via del Babulno 9 - ROMA 
n timbro postale farà fede del¬ 
la data di spedizione della rac¬ 
comandata. 

d) Nel caso in cui un autore par¬ 
tecipi al concorso con più opere, 
ciascuna di esse dovrà essere con- 
trossegnato con un diverso motto o 
pseudonimo e inviata con plico se¬ 
parato. 


e) I materiali inviad per la par¬ 
tecipazione al concorso non saranrto 
restituiti. 

Art. 3 - Commissione esaminatrice 
L’esame delle opere presentate e 
la assegnazione dei premi di cui 
all’art. 5 verranno effettuali da ap¬ 
posita Commissione costituita dalia 
RAI. I nomi dei componenti la Com¬ 
missione soranno resi noti a messo 
del periodico • Radiocorriere TV». 

Art. 4 • Attribuzione dei premi 
fi concorso è dotato dei seguenti 
premi; 

L. 1.000.000 (un milione) per 
l’opera prima classificata; 

L. 750.000 (settecentocinquanta- 
mila) per l’opera seconda classi¬ 
ficato. 

I premi saranno attribuiti unica¬ 
mente all’autore o agli autori delle 
opere premiate, con esclusione degli 
autori degli eventuali complementi 
musicali, e la RAI è esonerata da 
qualsiasi responsabilità al riguardo. 

E* riservato alla Commissione, in¬ 
sindacabilmente, di non procedere 
alia assegsuisione di uno o di en¬ 
trambi i premi. 


Art. S • Realizzazione e program¬ 
mazione delle opere premiate 

Le opere premiate soranno rea¬ 
lizzate e diffuse sui programmi ro- 
diofoniei in dato che la RAI si ri¬ 
serva di stabilire in relazione alle 
sue esigenze di programmazione. 

La RAI si riserva altresi di in¬ 
cludere nei suoi progrommi anche 
quelle opere che, a giudizio della 
Commissione, siano state ritenute 
meritevoli di particolare segnalazio¬ 
ne, e di richiedere agli autori delle 
opere premiate o segnalate le va¬ 
riazioni o modificazioni che, a tuo 
insindacabile giudizio, siano neces¬ 
sarie ai fini della diffusione radto- 
fonica,* nel coso di mancata adesio¬ 
ne a tale richiesta l’opera potrà es¬ 
sere esclusa dolio diffusione stessa. 

Agli autori delle opere comunque 
utdizzate dalla RAI saranno corri¬ 
sposti i compensi previsti dagli ac¬ 
cori tro la RAI e lo 5IA£ in ri¬ 
gore all’epoca della utHizzasione. 

Art. « 

Saranno escluse dal concorso quel¬ 
le opere il cui invio aia stato effet¬ 
tuato con l’inosservanza anche di 
una sola delle disposizioni del pre¬ 
sente regolamento. 

Art. 7 

Le comunicazioni relative al con¬ 
corso saranno effettuate a mezzo 
del periodico * Radiocorriere TV ». 

Art. 8 

La partecipazione al concorso im¬ 
plica la piena conoscenza e la inte¬ 
grale accettazione dei presente re¬ 
golamento. 




Sangue blu: almanacco 
dì Gotha della musica leggera 


1867: Parigi 


L’Europa dei giorni felici - 
Il Danubio non è blu - Non 
tutti i poliziotti sono poe¬ 
ti - “Non è obbligatorio 
fare l’en plein alla roulet¬ 
te della fortuna’’ - Un 
milione di copie - La nuo¬ 
va politica del Principe di 
M etternich - Potenza di 
un motto di spirito - 
Strauss, novello Chopin 
















Q ualche volta ci assale 
il desiderio di rivive¬ 
re i beati giorni del- 
l’Europa felice, quando si 
poteva passeggiare per la 
via senza il timore di esse¬ 
re arrotati dalle automobili; 
quando una « prima • al¬ 
l'Opera era un avvenimento; 
quando la lira faceva aggio 
sull'oro; quando le uniche 
battaglie di cui si occupa¬ 
vano ì giornali erano quelle 
dei verdiani contro i wag¬ 
neriani; quando il vino era 
fatto con l'uva, i polli era¬ 
no unicamente ruspanti, e 
le donne di servizio chiede¬ 
vano tre lire al mese « di¬ 
scutibili *... Ebbene, se ci as¬ 
sale la nostalgìa di quei gior¬ 
ni favoleggiati, ci tappiamo 
in casa e — staccata la spi¬ 
na del telefono — mettiamo 
sul giradischi un valzer che 
rappresenta la colonna mu¬ 
sicale di quel fìlm che vide 
protagonisti i nostri padri 
(o ì nostri nonni; dipende 
dall’età). Il bel Danubio blu : 
cosi si intitola il valzer, e 
la sua storia ce l’ha tra¬ 
mandata Heinrich Eduard 
Jacob in quel suo affasci¬ 
nante libro che s’intitola 
« Johann Strauss, Vater und 
Sohn ». Il nostro compito si 
limita dunque, questa volta, 
a un semplice « condensato ». 

Nel febbraio del 1867, Johann 
Herbeck, direttore del Circolo 
Corale di Vienna, volendo rin¬ 
novare il repertorio assai li¬ 
mitato della sua Wiener Man- 
nergesangverein, sì rivolse a 
Strauss il Giovane — già al¬ 
l'apice della sua carriera — per¬ 
ché gli scrivesse un valzer per 
il suo coro. Il Re del Valzer 
accondiscese di buon grado, e 
il giorno stesso appuntò le pri¬ 




me battute della sua Opera 314, 
che volle intitolare // bel Da¬ 
nubio blu non soltanto perché 
sulle rive di quel fiume aveva 
trascorso la sua adolescenza, 
ma per via d’un verso (letto 
chisrà quanti anni prima) do 
ve un anonimo poeta aveva 
voluto qualificare azzurre quel¬ 
le acque che in verità sono 
verdognole, talvolta rossastre 
o addirittura grìgie, ma azzur¬ 
re giammai. 

Terminala la composizione, 
egli la passò al signor Herbeck 
che a sua volta l’affidò al poe¬ 
ta ufficiale della società corale, 
Josef Weil (di professione com¬ 
missario di polizia) affinché su 
quel tema tessesse le lodi in 
versi del bel Danubio blu. 

Erano tristi tempi, quelli, 
per l'Austria. Dopo la disfatta 
subita ad opera dei prussiani 
l'anno avanti, regnava nel pae¬ 
se un'atmosfera di depressione 
indicibile. Ora, anziché fugare 
quella nube che gravava sulla 
nazione, il poeta-poliziotto, con 
gesto intempestivo quanto mai, 
approfittò dell'occasione per 
sfogare i suoi sentimenti poli¬ 
tici, e scrìsse dei versi cosi 
inopF>ortuni e così brutti che 
i membri della Società Corale 
si rifiutarono in massa di can¬ 
tarli. In tal modo, per causa 
di quel poeta maldestro, poco 
mancò che anche la musica 
corresse il pericolo di morire 
appena nata. 

Passò qualche tempo. La pa¬ 
ce fra l'Austria e la Prussia 
era stata firmata (ma a quali 
condizioni!) e, per reagire al- 
l'abbattimento generale, la cit¬ 
tà di Vienna organizzò un con¬ 
certo a totale beneficio delle 
famiglie dei caduti in guerra. 
Tutte le corali austrìache vi 
parteciparono, e a dirìgerle fu 
proprio il maestro Herbeck, 
che colse l'occasione per pre¬ 
sentare il famoso valzer straus- 
siano col nuovo testo di Franz 
von Gemerth: 
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sommersa dal «Bel Danubio» 



Giovanni Strauss Junior, il « Re del valzer », autore del famoso « Bel Danubio blu » 


omaggio alle sgargianti divìse 
francesi. Era quella la bombo¬ 
niera dorata, il palcoscenico 
più adatto ad accogliere l'asso 
nella manica che il principe di 
Mettemich teneva in serbo per 
i visitatori del padiglione au¬ 
striaco; Johann Strauss in |>er- 
sona! Invitato a Parigi, il Re 
del Valzer aveva accettato vo¬ 
lentieri di esibirsi nella capi¬ 
tale francese. Ma avrebbe bis¬ 
sato il successo che già tren- 
t'anni prima i parigini ave¬ 
vano decretato a suo padre? 

Il conte di Osmond, che si 
era occupato del suo ingaggio, 
gli aveva trovato un bel locale: 
una sala al Circolo Intemazio¬ 
nale, entro la cerchia dell'Espo¬ 
sizione. Ora bisognava fare un 
po' di rumore intorno a lui, 
smuovere la stampa, creargli 
un clima di simpatia. Il suo no¬ 
me era già notissimo oltre 
frontiera, ma un fkj' di ré- 
clame non si rifiuta mai. Ep- 
poi, bisognava fare corag^o a 
Strauss, perché era handicap¬ 
pato dal fatto che egli era 
giunto solo, senza i suoi suo¬ 
natori. L'orchestra era forma¬ 
ta da elementi berlinesi che già 
si trovavano sulla piazza. Que¬ 
sto contrattempo si rivelò tut¬ 
tavia un boomerang straordi¬ 
nariamente favorevole, giacché 
questa notizia offri lo spunto 
al proprietario del ■ Figaro *, 
Jean-Hippolyte de Villemesant, 
per un articolo pervaso da uno 
spirito € tout-4-fait parisien»; 
un'orchestra berlinese, diretta 
da un viennese, faceva pen¬ 
sare a una Sadowa capovolta, 
visto che dei Prussiani obbe¬ 
divano alla bacchetta di un 
Austriaco... 

Il calembour piacque, Ville¬ 
mesant fu assai complimenta¬ 
to, e così — quasi senza vo¬ 
lerlo — Strauss e il valzer vien¬ 
nese si trovarono da un mo¬ 
mento aH'altro sotto la grande 
cappa dell’autorevole giornale, 
protetti contro tutti e contro 
tutto : perfino da un enorme 


cannone che il prussiano 
Krupp aveva esposto sullo 
spiazzo antistante alla sala da 
ballo. Articoli, traHletti, in¬ 
discrezioni, soffietti... II lan¬ 
cio dell'orchestra diretta da 
Strauss II trovò nel « Figaro * 
un collaboratore affettuoso e 
disinteressato. Ci fu perfino un 
ricevimento al giornale, per 
presentare alla élite parigina 
il giovane Re del Valzer. Ad 
esso intervennero nomi di fa¬ 
ma mondiale, quali Tourghe- 
nev e Gustave Flaubert, Am- 
broise Thomas e Dumas figlio. 
Henri Rochefort e Théophile 
Gautier, il quale trent’anni in¬ 
nanzi aveva applaudito e am¬ 
mirato Strauss il Vecchio. 

A sua volta, una settimana 
dopo. Strauss invitò la reda¬ 
zione dei < Figaro • al Circolo 
Intemazionale. E fu qui, du¬ 
rante il pranzo, che l'orchestra 
— dopo avere esegmto la « Pol¬ 
ka du Figaro > de^cata a Ville¬ 
mesant — attaccò II bel Da¬ 
nubio blu. Bastò il titolo, per¬ 
ché i Francesi drizzassero le 
orecchie: il bel Danubio blu, 
non aveva il sapore di un inno 
nazionale? Ma sì! Certo! In 
quell’istante Strauss parve_ un 
redivivo Chopin, una vittima 
di Sadowa, un povero profu¬ 
go oppresso dal tallone prus¬ 
siano... 

Fu un trionfo senza prece¬ 
denti. II maestro fu sommerso 
dagli applausi, un vero«delirio! 
Lo stesso giorno, Jules Babier 
scrisse le parole francesi del 
valzer, che divenne subito po¬ 
polarissimo : 

Fleuve d'axur, 
nir ton ftol pur 
glUse la v«dle 
cotnme une étoUe... 

Nemmeno il Principe di Met¬ 
temich avrebbe mai imma^- 
nato di conquistare Parigi in 
così poco tempo. E, notate, 
semplicemente con una canzo¬ 
netta... 

Riccardo MorbelU 


Bel Danubio blu! 

Attraverso valli • praterie 
nobilmente scorri. 

La nostra Menna 11 saluta! 

Il tuo nastro d’argento 
conglunge lido a Udo. 
c cuori felici canuno 
lungo le tue belle sponde. 

Contrariamente a quanto si 
può credere, il pezzo non ot¬ 
tenne grande successo: venne 
bissato, è vero, ma l'accoglien¬ 
za fu tiepida assai. Lo stesso 
Strauss fu il primo ad ammet¬ 
terlo. La sera innanzi, alla fe¬ 
sta del Circolo « Concordia ». 
aveva suonato i suoi Telegram¬ 
mi che gli avevano procurato 
applausi frenetici ; e, cinque 
giorni dopo, il suo Vifo d'Arti- 
sta aveva destato un vero fa¬ 
natismo. n bel Danubio blu 
era stato un fiasco? Pazienza. 
AI fratello Giuseppe confidò: 

*— Non è obbligatorio fare 
ì’en plein alla roulette della 
fortuna. Però la * <x>da » di 
questo valzer mi sembrava 
buona. Speravo di più. 

Con quella prima audizione 
così poco incoraggiante, nulla 
dunque lasciava supporre che 
Il bel Danubio blu sarebbe di¬ 
ventato poi il più fantastico 
successo che la storia della mu¬ 


sica ricordi. Basti dire che. sei 
mesi dopo la « prima mondia¬ 
le *, l’eaitore viennese Spina 
spediva già in tutti i conti¬ 
nenti casse e casse piene uni¬ 
camente di questo pezzo. A 
questo proposito, ecco un par¬ 
ticolare curioso ma significa¬ 
tivo. Da una lastra di rame, 
secondo il sistema di stanTpa 
d'allora, si potevano ottenere 
diecimila copie : un numero 
enorme, anche per una melo¬ 
dia poF>olare. Ebbene, di que¬ 
ste lastre — per II bel Danubio 
blu — ce ne vollero non meno 
di cento. Mai, in nessuna casa 
editrice, si era verificato un 
fatto simile! 

Come spiegare il fenomeno? 
In un modo semplicissimo: a 
Vienna la maledetta politica 
aveva ostacolato l'uscita di que¬ 
sto valzer nella maniera più 
disastrosa ; in un'altra capitale, 
al contrario, la stessa politica 
doveva favorirla. Nei « salons > 
di Parigi il prodigioso succes¬ 
so del Danubio blu prese l'av¬ 
vio in quello stesso anno 1867, 
tenuto a battesimo da contin¬ 
genze eminentemente politiche. 

Per risollevare le sorti pe¬ 
ricolanti del Secondo Impero, 
Napoleone III, proprio in quel 


fatidico 1867 aveva inaugurato 
a Parigi l'Esposizione Univer¬ 
sale. Tutte le nazioni avevano 
aderito e facevano a gara per 
dimostrare la propria potenza 
industriale e commerciale nel¬ 
l’ambito deU'Esposizione, non¬ 
ché l'autorità politica che ve¬ 
niva tenuta alta con tratteni¬ 
menti mondani e grandi rice¬ 
vimenti. Soprattutto l'Austrìa 
vedeva in questo l’occasione 
propizia per risollevare il pro¬ 
prio prestigio, compromesso da 
due guerre perdute. Grande 
stratega di tali manovre mon¬ 
danopolitiche era l’ambasdato- 
re d'Austria a Parigi, Principe 
di Mettemich, il quale si avva¬ 
leva della preziosa collabora¬ 
zione dì sua moglie Pauline, 
intima amica delT’imperatrìce 
Eugenia. 

Mettemich, figlio liberale di 
im padre reazionario, aveva ot¬ 
tenuto per le spese di rap¬ 
presentanza un appannaggio 
di ben centosessantacìnquemila 
franchi, cifra enorme in quel- 
l’epoca. Ed egli le spese sag¬ 
giamente nella costruzione di 
una immensa sala da ballo tut¬ 
ta adorna di specchi e di deco¬ 
razioni floreali, dove prevaleva 
il rosso vivo dei gerani, tacito 
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hWW LEGGIAMO INSIEME 

Un uomo come un guanto 


I s UN fwnER d'occhio sono ap¬ 
parse in Italia tre versioni 
di un libro, celebre appena 
pubblicato lo scorso novembre, 
dello hciiicore sovietico Alek- 
sandr Solzhenizin (scelgo la 
scrittura più facile di questo 
cognome i: Una giornata di 
Ivan Dlìiìssovìc. Una l’ha pub¬ 
blicala il settimanale L'Espres¬ 
so. una roditore Einaudi (la 
sola autorizzata dall'autore) e 
una roditore Garzanti (linguag¬ 
gio più brutale, non so se più 
aderente al testo; e con rag¬ 
giunta della presentazione che 
il direttore della rivista lettera¬ 
ria Novyi mir — « Mondo nuo¬ 
vo • — ha fatto del lungo rac¬ 
conto di Solzhenizin da lui di¬ 
vulgato). 

La giornata di un qualsiasi 
Ivan ^nissovic è una qualsiasi 
giornata fra le tremilaseicento- 
cinquantatre (anzi bisogna ag¬ 
giungerne tre ancora per via 
degli anni bisestili) passate in 
un campo di lavori forzati, in 
un lager. al tempo di Stalin. 

Storia vera, narrata da chi 
l’ha sofferta, da questo Solzhe¬ 
nizin che, tornato dalla depor¬ 
tazione. riabilitato nel '57, In¬ 
segna ora matematica e fìsica a 
Rjazan in un istituto medio, e 
ha scritto questo suo primo li¬ 
bro, di un valore singolare. 
Dunque uno degl'interessi che 
il racconto suscita è quello che 
nasce dalla verità. La verità ali¬ 
menta l'arte con la sua potente 
ispirazione documentaria, ma 
I>otrebbe ancora non essere ar¬ 
te. Invece — e questo è il se¬ 
condo interesse — il racconto 
di Solzhenizin raggiunge il li¬ 
vello della poesia, allo stesso 
modo, si è subito ammesso, 
che le Memorie di una casa 
morta (o dei morti) di Do- 


stojewski, cioè con la stessa 
allucinante esemplarità. Dob¬ 
biamo infatti riconoscere che 
il piccolo libro di questo nuovo 
autore (probabilmente un libro 
che resterà esperimento unico, 
come, per fare un esempio, il 
Se questo è un uomo del no¬ 
stro Primo Levi) non è una 
semplice cronaca, efficace nella 
sua nudità, nella fedele trascri¬ 
zione dei fatti. Si tratta di un 
abile racconto, in cui è straor¬ 
dinariamente sorveglialo il re¬ 
gistro dei suoni, ed equilibra¬ 
tissima la sceneggiatura, il con¬ 
trappunto di c solisti > e di co¬ 
ri. Insomma c'è il senso di una 
grande bravura raggiunta di 
colpo. Un mero cronista avreb¬ 
be raccontato tante vicende es¬ 
senziali in ordine cronologico 
[>er lo spazio dei dieci anni : lo 
scrittore ha scelto una giorna¬ 
ta e vi ha concentrato, dosan¬ 
dolo. il succo di tutta una espe¬ 
rienza terribilmente monotona. 
Ecco qua la vita minuta dì un 
solo giorno, in baracche o al¬ 
l’aperto, a trenta gradi sotto 
zero. Tutti abbrutiti. degrad_ati 
più o meno (salvo qualcuno 
come Alioscia, l'evangelico, e 
l’eccezione rende più squallida 
la regola), detenuti e guardie, 
manichini della routine del 
campo di lavoro coatto. La sve¬ 
glia, la conta, la disciplina, il 
cibo, le fatiche, il freddo... 
Ognuna di queste cose esige 
una lotta astuta, a colpi che 
possono anche riuscire morta¬ 
li. una lotta per conquistare o 
per difendersi, in detìniiiva 
una lotta per la semplice so¬ 
pravvivenza. 

Al termine della giornata. 
Sciuchov, per esempio, può ti¬ 
rare questa somma: «Non 
l’avevano ficcato in prigione. 


la squadra non era stata man¬ 
data al “ Villaggio Socialista ", 
a pranzo era riuscito a rime¬ 
diare una sbobba, il caposqua¬ 
dra aveva sistemato bene la 
percentuale (e di conseguenza 
erano aumentate le razio¬ 
ni del suo gruppo), Sciuchov 
aveva lavorato con gioia al mu¬ 
ro, alla tastata non gli avevano 
trovato LI pezzo di sega, la sera 
aveva guadagnato qualcosa da 
Tsezar e aveva comprato il ta¬ 
bacco. E non si era ammalato, 
ce l'aveva fatta. Era trascorsa 
una bella giornata, quasi fe¬ 
lice •. 

Ma il computo è assai più 
semplice di quella che non sia 
stata in realtà la lotta per cia¬ 
scuno di quei successi. 

Ora, di queste storie di lager 
ne abbiamo lette tante, e anche 
più terrificanti. E che il lager 
riduca un uomo a essere rove¬ 
sciabile come un guanto è la 
prima conclusione di ognuna 
di quelle letture. Che l’umano 
galleggi appena come un de¬ 
trito su un mare di iniqua dis¬ 
soluzione è il risultato di que¬ 
ste prigionie di massa ove la 
resistenza alla morte è tutto. 
« Qual è il peggior nemico del 
prigioniero? Un altro prigionie¬ 
ro ■ : sappiamo anche questo, 
che per un apparente nulla gli 
uomini del lager sì dilaniavano 
fra loro come cani. 

Senonché — e il terzo inte¬ 
resse evidente del racconto è 
questo —'si tratta nel nostro 
caso di un lager sovietico, al 
tempo di Stalin. Per esempio, 
a Sciuchov che cos'era succes¬ 
so? Aveva combattuto i tede¬ 
schi con molto valore, era sta¬ 
to fatto prigioniero ed era fug¬ 
gito dalla prigionia, ma, ecco, 
viene accusato di essersi dato 


prigioniero volendo tradire il 
proprio paese e di essere tor¬ 
nato con un incarico dello spio¬ 
naggio tedesca. ■ Che incarico 
fosse non seppero inventarlo, 
né Sciuchov, né il giudice 
istruttore. Rimase semplice- 
mente cosi: un incarico». Che 
cosa poteva fare Sciuchov? « Se 
non firmava lo facevano fuori, 
se firmava poteva campare un 
altro po'. E aveva firmato ». 
Assurdità tenebrose. Ancora 
non ce ne sappiamo rendere 
conto, se non comprendendo 
che ogni sistema politico, an¬ 
che il più giusto del mondo, 
nel momento che diventa un 
sistema implica una possibilità 
tragica di chiusure, di sillogi¬ 
smi inesorabili; e la giustifica¬ 
zione dello stato di emergenza 
è certo una giustificazione, a 
patto jche l’emergenza non si 
trasforini da causa in effetto. 

Può sembrare che nel raccon¬ 
to di Solzhenizin siano tutti co¬ 
si abbrutiti da non aver la for¬ 
za di manifestare la loro co¬ 
scienza e di ragionare polilica- 
mentè (c'è appena qualche 
guizzo di ironìa, ma come in¬ 
volontaria) ; ma l'efficacia di ri¬ 
bellione e di rottura nasce 
egualmente dal libro, nasce 
forse proprio in forza di quel 
silenzio assoluto, di queU’avvi- 
limento completo. 

Perciò ammettiamo che que¬ 
sto racconto possa essere giu¬ 
dicato un ■ secondo rapporto 
Kruscev », augurandoci che il 
suo risultato porti oltre il co¬ 
siddetto « disgelo » in campo 
letterario.' e che richiami intel¬ 
lettuali e popolo dì lettori a 
quella lotta per cui la giustizia 
riesca a essere difesa e peren¬ 
nemente alimentata dalla li¬ 
bertà. 

Franco Antonlcelll 


Poesia. Umberto Saba; « An¬ 
tologia del "Canzoniere" ». Un 
ampio florilegio dell'opera dei 
poeta triestino, ancor più Ulti- 
minante, se si ha riguardo alla 
storia della sua anima e della 
sua arte, perché da lui stesso 
progettato nel J948. Diffusa e 
penetrante l'introduzione di 
Carlo Muscetta, critica insie¬ 
me ed affettuosamente biogra¬ 
fica, com'era necessario per av¬ 
viare il lettore ad una com¬ 
prensione approfondita della 
vicenda artistica ed esistenzia¬ 
le di Saba. Einaudi, 338 pagine, 
15(» lire. 

Etnologia. Vittorio Lanterna- 
ri: ■ Miti e leggende dell'Ocea¬ 
nia ». £’ il volume conclusivo 
della serie « .Miti e leggende », 
ideata e curata dallo scompar¬ 
so professor Raffaele Pettazzo- 
ni: gli altri tre libri riguarda¬ 
vano l'Africa e Australia, l'Ame¬ 
rica Settentrionale. Centrale e 
Meridionale. L'opera, condotta 
con rigore scientifico, è non 
soltanto indispensabile allo stu¬ 
dioso specializzato, ma di pia¬ 
cevole, interessantissima lettu¬ 
ra per il profano. UTET, 611 
pagine con 26 tavole in nero e 
a colorì ; 8500 lire. 

Romanzo. Jurì Bondarev: • Il 
silenzio ». £' uno dei libri più 
rappresentativi della cosiddet¬ 
ta « letteratura del disgelo », 
aspramente polemico contro 
uomini, situazioni e istituti 
dell'epoca staliniana. L'autore, 
che ha partecipato con valore 
nll'ultima guerra, compie una 
specie di esame di coscienza e, 
nello stesso tempo, si fa inter¬ 
prete delle speranze delta sua 
generazione, quella che è oggi 
intorno ai quarant'anni. Riz¬ 
zoli editore, 387 pagine, L. 1500. 


diti’rFeo Venti secoli di giornalismo 
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C he cosa dire, per racco¬ 
mandarlo ai lettori, di 
un libro che è uscito da 
poche settimane, che ha quasi 
esaurito la prima edizione e 
ha già ceduto i diritti di tra¬ 
duzione a cinque case editrici 
straniere, comprese Plon, Mai¬ 
ler e Mac Millan? Che cosa di¬ 
re specialmente ai lettori del 
Radiocorriere-TV che ne han 
sentito parlare e in un certo 
senso lo hanno visto nella 
puntata ccmclusiva di Arti e 
Scienze? 

Venti secoli di giornalismo 
è comparso nelle vetrine dei li¬ 
brai poco prima di Natale e si 
è venduto come saggio storico 
oltre che come Hbro-sirenna. 
£’ un grosso volume dì oltre 
seicento pagine, ben rilegato, 
con custodia, molto illustrato, 
in vendita a settemila lire. Que¬ 
sti sono i connotati esterni del¬ 
l'ultima opera di Italo de Feo, 
scrittore e giornalista fecondo, 
nutrito di solidi studi, ecletti¬ 
co ma non superficiale, impe¬ 
gnato sul terreno politico quan¬ 
to su quello della cultura, un 


uomo d'ingegno fra i più vivi 
dell'ultimo ventennio. 

Allievo di Adolfo Omodeo. 
studioso di storia medievale e 
di storia contemporanea, allon¬ 
tanalo dall'insegnamento per 
attività antifascista. Italo de 
Feo partecipò intensamente 
verso la fine deirultima guerra 
e nell’immediato dopoguerra 
alta riorganizzazione della Ra¬ 
dio italiana, creò rubriche dì 
successo, collaborò a riviste e 
giornali. Adesso continua a la¬ 
vorare nel mondo radiofonico 
e televisivo, continua a scrive¬ 
re per quotidiani e periodici 
ma non nasconde la sua predi- 
lezione per opere più durevoli. 
Venti secoli di giornalismo è 
fra esse la maggiore: un lavo¬ 
ro di impegno che nessuno ove- 
va sinora affrontato con tanta 
ampiezza e profondità, né in 
Italia né fuori. 

Un libro serio e solido, per¬ 
ciò, ma anche un libro di fa¬ 
cile, piacevole lettura: un te¬ 
sto denso di notizie e, nello 
stesso tempo, un'antologia che 
spazia sopra due millenni. Una 


sorprendente antologia, se vo¬ 
gliamo, perché tutti abbiamo 
un ricordo scolastico di Cesa¬ 
re, di Goethe, di Defoe ma non 
avevamo pensato di conside¬ 
rarli sul piano del giornalismo, 
cioè dell’informazione, dell'al- 
tualita cronlstica. 

Quali sono i rapporti fra gior¬ 
nalismo e cultura, fra giorna¬ 
lismo ed arte, fra storia e gior¬ 
nalismo? De Feo ce ne parta 
con annotazioni penetranti ma 
ancora di più con limpidi esem¬ 
pi. Ci fa leggere la morte di 
Nerone e la fuga di Casanova 
dai Piombi con la stessa im¬ 
mediatezza deirassassinio di 
Lincoln nei dispacci dell’Asso- 
ciaied Press e del drammatico 
volo dì Orville Wrighi narralo 
da Luigi Barzini. Di capitolo 
in capitolo, troviamo Svetonio 
e Dumas, Montanelli e Spado¬ 
lini, Mattei e Sa/va/ore//i. a vol¬ 
te impegnati nella cronaca, a 
volle net commento, a volte 
nel compito di divulgazione del 
giornalismo come tecnica e co¬ 
me storia. 

Perciò, un libro vivo e non 


una .semplice somma di nozio¬ 
ni cronologicamente ordinate; 
un libro che si teme aridamen¬ 
te didascalico e che subito si 
palesa invece come una inte¬ 
ressante lettura, dilettevole o 
drammatica, secondo l'awicen- 
darsi delle pagine ed anzi con 
una partecipazione crescente 
alla bravura del montaggio, fra 
il testo dell’autore — quasi la 
voce fuori campo di un servi¬ 
zio radiofonico — ed i brani 
fra virgolette, inserti parlati 
del documentario. La consue¬ 
tudine ai nuovi mezzi di diffu¬ 
sione si avverte anche nel ser¬ 
rata succedersi dei temi, tale 
da tener sempre desta l’atten¬ 
zione del lettore. 

Si tratta, finalmente, di una 
opera di consultazione da con¬ 
servare negli scaffali più a por¬ 
tata di mano, fra gli autori 
preferiti e le enciclopedie, do¬ 
ve si torna sempre con fiducia 
per nutrire lo spirilo e soccor¬ 
rere la memoria. 

Michele Serra 






Giuliana Lojodice o la speranza 


G iulhina Lojodice. attrice. Nata a 
Bari e trasferitali giovanissima 
a Roma. Entrò aU'età di soli 
quindici anni nella Compagnia di Lu¬ 
chino Visconti che in quell'anno rap¬ 
presentava ■ Il crogiuolo ». Frequentò 
quindi per due anni l’Accademia d'Ar- 
te Drammatica. Rientrata di nuovo in 
Compagnia teatrale fu nel '58, con Sbra- 
già. in ■ Ricorda con rabbia » di Osbor- 
ne. DI qui passò nella Compagnia di 
Andreina PagnanI con la quale Inter- 
terpretò « Il gabbiano • c successiva¬ 
mente « Il giardino del ciliegi ». 

Apparve alla televisione in diverse 
commedie, tra cui: « La verità sospet¬ 
ta », • Buon compleanno » e • La peco¬ 
ra bianca ». 

Fu m Roberta • nel romanzo sceneg¬ 
giato « Una tragedia americana > reccn- 
tenaente trasmesso. La rivedremo nel 
prossimo originale televisivo, a pun¬ 
tate. di Eduardo De Filippo: « Pappino 
GirelU ». 

Dal 1960 è sposata con l'attore Mario 
Chlocchio. Ha un bambino. Davide, di 
circa due anni. Vive a Roma. 


D. Signora Lojodice, quale virtù ri¬ 
tiene di possedere in maggior misura? 

R. La speranza- 

D. Qual è il suo atteggiamento nei 
confronti dcirultimo romanzo sceneg¬ 
giato cui ha preso parte, e in modo 
particolare verso il suo personaggio? 

R. Il mio attegfiameruo verso il ro¬ 
manzo è quello di gioia, comunemente 
sentito da chi finalmente realizza una 
aspirazione molto viva. Verso il mio 
personaggio, obbiettivamente, è quello 
delta piu spontanea e normale carità. 
Roberta rappresenta, in modo univer¬ 
sale. il dramma delle ragazze povere 
combattute fra il bisogno e l'amore. 

D. Che cosa intende per tipologia di 
un'attrice? 

R. Per me non esiste una tipologia. 
Esistono soltanto due categorie di at¬ 
trici: brave e non brave. Siano esse 
se.xy. brutte, belle o slavate. Si può 
parlare quindi soltanto di personalità. 

D. Ci sono parti che le sono negate? 
Se sì. quali? 

R. Forse quella di un colonnello a 
riposo. 

D. Nella vita qual è la cosa che la 
spaventa di più? 

R. Un giallo di Hitchcock. 

D. Preferisce mortificare o essere 
mortificata? 

R. Ni luna né l'altra cosa, assoluta- 
mente. 

D. Saprebbe farmi un paragone, pos¬ 
sibilmente brillante, della vita di una 
attrice? 

R. Un bellissimo quadro che, standar¬ 
dizzato, rischia di diventare caricatura. 

D. Per quale motivo le attrici, quan¬ 
do parlano del cinema, dicono « il mio 
lavoro » e. quando parlano del teatro, 
dicono « la mia arte »? 

R. Forse perché nel teatro ritrovano 
la loro libertà di esprimersi, senza le 
costrizioni e i complessi che il cinema 
impone loro. 

D. E' un'attrice politicamente impe¬ 
gnata? Se no. cosa pensa degli attori, 
delle attrici, « politicamente impe¬ 
gnati »? 

R. Non mi sento ancora matura per 
crearmi il problema della tematica del 
mio lavoro. Per quanto riguarda gli at¬ 
tori, se sono in buona fede, li rispetto. 

D. Lei sta attualmente prt^arando 
un romanzo sceneggiato con Eduardo 
De Filippo. Saprebbe darmi una defi¬ 
nizione dell'interessante personaggio? 

R. Come personaggio (attore-atitore) 
riesce a parlare al cuore degli uomini. 


Come uomo cerca di abbracciarli ma 
riesce soltanto a passare accanto a lo¬ 
ro in silenzio. 

D. E del personaggio affidatole in que¬ 
sto « originale > a puntate, che cosa sa 
dirmi? In ogni caso Io preferisce alla 
Roberta di « Una tragedia americana »? 

R. Questo personaggio è senza dub¬ 
bio meno importante e interessante di 
quello di Roberta. Ho una sola fortu¬ 
na: mi dovrò mostrare come realmen¬ 
te sono, senza dovermi imbruttire o 
intristire. 

D. Mi conceda una domanda stupida. 
La vita, a suo giudizio, è bella o brutta? 

R. Voli è affatto stupida. E' tanto 
intelligente che non so come rtspoii- 
derle. 

D. Qual è a suo giudizio la differen¬ 
za fra un regista televisivo ed uno ci¬ 
nematografico? 

R. Un regista televisivo è quasi sem¬ 
pre costretto ad accettare un linguag¬ 
gio già adoperato, un regista cinema¬ 
tografico può essere invece il creatore 
di un linguaggio nuovo. 

D. In che modo prende le sue deci¬ 
sioni? Seguendo l'impulso oppure la 
riflessione? E ancora, sempre in tema 
di decisioni ; esiste un procedimento 
diverso qualora si tratti di qualcosa di 
professionale oppure di privato? (tan¬ 
to per fare un esempio: un contratto 
o una faccenda d'amore). 

R. Finora le mie decisioni più impor¬ 
tanti sono .scaturite dall'impulso stano 
state private o professionali. Sarà buf¬ 


fo, ma sono molto meno impulsive 
quando si tratta di sciocchezze. 

D- A quale pubblico in prevalenza 
si rivolgono i romanzi sceneggiati? 

R. Non certo a quello raffinato, se 
poi esiste. 

D. Qual è il monumento che di Ro¬ 
ma le piace di più, e per quale motivo? 

R. Lo squisito palazzo di sna Teulada. 

D. Qual è la differenza fra il pubbli¬ 
co televisivo e il pubblico di uno spet¬ 
tacolo teatrale? 

R. Il pubblico televisivo è seduto e 
solitario, quindi a proprio agio, per 
questo è gmdice crudele. Qiirilo teatra¬ 
le partecipa a un rito collettivo e quin¬ 
di è come un'idra dalle mille teste e 
un solo cuore. 

D. Verso le attrici più brave di tei 
(ammesso che ne esistano o che lei lo 
ammetta) qua! è il suo atteggiamen¬ 
to? Stima, ammirazione, invidia, gelo¬ 
sia. ecc.? 

R. Tutte insieme. 

D. Al mondo qual è la cosa che ri¬ 
spetta di più? 

R. / critici che partano bene di me. 

D. Chissà perché i>enso che, se le 
chiedessi qual è la cosa al mondo che 
disprezza di più, lei mi risponderebbe: 
ripocrìsia. Bene. Me ne faccia l'elogio. 

R. Rende simpatici i forti, rende forti 
i deboli, rende antipatici i simpatici. 

O. E a proposito di romanzi (non 
sceneggiati) qual è a suo giudizio l'equi- 
valente italiano del capolavoro immor¬ 
tale di Dumas? 

R. Le • Memorie * di Casanova. 


D. Che furono scritte in francese; 
quindi non esiste un equivalente. Ma 
procediamo. Con quale spirito lei si 
accosta ad un personag^o? E come cer¬ 
ca, come suol dirsi, di penetrare nel 
suo intimo? 

R. Con simpatia o antipatia. Nel se¬ 
condo caso forse è più facile penetrare 
nel suo intimo, perché i difetti sono 
più comprensibili dei pregi. 

D. Ma è proprio sicura che esista un 
intimo dei personaggi? 

R. Non esiste affatto, altrimenti non 
sarebbero necessari registi ed attori. 

D. Qual è a suo giudizio fra gli spet¬ 
tacoli televisivi in corso di programma¬ 
zione quello che dà meglio l'idea di ciò 
che è oggi la televisione in Italia? 

R. « Il mulino dei Po ». 

D. A suo giudizio, la nostra epoca 
si avvicina più al classico oppure al 
romantico? 

R. All'esasperazione del romantico. 

D. Ha mai rimpianto di aver scelto 
la carriera di attrice? Se sì, per quale 
motivo? 

R. Lo rimpiango sempre quando mi 
devo alzare troppo presto per andare 
a lavorare. 

D. C’è, tra le domande che le ho ri¬ 
volto, qualcuna che l'ha infastidita? Se 
SI, per quale motivo? 

R. No. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. Ha visto davvero la • Tragedia 
americana »? 

Enrico Roda 



Ribalta accesa 


Questa sera a “TV 7“ 

Assegni per gli universitari 


nazionale; ore 22,20 

Un provvedimento di legge, ap¬ 
provato di recente dai due rami 
del Parlamento, consente al no¬ 
stro Paese un ulteriore passo 
avanti verso una più dij^u^o 
gituftzia sociale: gli stv^nti 
universitari meritevoli e appar¬ 
tenenti alle categorie meno ab¬ 
bienti, usufruiranno di un asse¬ 
gno mensile che li agevolerà 
non poco nel compimento della 
loro preparatione accademica. 
La legge prevede due forme di 
sovvenzione: per gli universitari 
residenti nelle stesse città dove 
hanno sede gli Atenei il presa¬ 
lario — cosi i stato definito 
rassegno di studio — ammon¬ 
terà ad una somma globale an¬ 
nua di SO mila lire per l’anno 
1962-6J e di 200 mila per gli 
anni successivi; per gli studenti 
costretti a trasferirsi nei centri 
dove si trovano le Università 
l'assegno annuo sarà di 360 mila 
lire. 

Su questo argomento •TV 7*, 
il settimanale televisivo che se¬ 
gue ogni avvenimento di attua¬ 
lità, ha svolto un’inchiesta che 
andrà in onda questa sera insie¬ 
me ad oltri serirfri. Uimportan- 
za del provvedimento che, nel 
settore della scuola, accosta Vlta- 
lia ai Paesi più progrediti, viene 
illustrata in tutti i suoi ometti, 
n telecronista Gianni Bitiach ci 
mostrerà che la vita degli uni¬ 
versitari non é più quella alle¬ 
gra e spensierata di un tempo; 
quella di mezzo secolo fa, im¬ 
mortalata da Sandro Camosio 
e Nino Ozilia con Addio giovi¬ 
nezza. Oggi sono in -molti T gio¬ 
vani che studiano senza l’< as¬ 
segno di popò > e che lottono 
per assicurarsi un avvenire e 


per conquistare un posto nelle 
classi dirigenti basandosi uni¬ 
camente sulle proprie forze. 
L’obiettivo di « TV 7 » è andato 
a scrutare nelle camere ammo¬ 
biliate, nelle piccole pensioni, 
nelle « case dello studente >, nel¬ 
le trattorie con pranzi e cene 
a prezzo fisso. Ci racconterà co¬ 
me gli universitari, che non 
possono contare su un concre¬ 
to aiuto delle famiglie, riescono, 
con mille sacrifici, a proseguire 
gli studi per la conquista di uno 
laurea. 

Gianni Bisiach, nella sua inchie¬ 
sta, ha ascoltato anche molti 
pareri. Studenti, professori, gen¬ 
te della strada esprimono le 
loro opinioni sul presalario. 
Non sono tutti giudizi concordi 
anche se, alla fine, il risultato 
di tutte le interviste è positivo. 
L’insigne chirurgo prof. Pietro 
Valdoni ha affermato che il 
provvedimento dovrebbe essere 
ampliato anche in favore dei 
giovani laureati.' « Chi consegue 
una laurea in medicina — ha 
detto — non è che all’inizio di 
una carriera che prevede anco¬ 
ra anni e anni di preparazione 
prima di consentire l’inizio pro¬ 
ficuo della professione. Anche 
qui, dunque, sarebbe necessario 
un aiuto dello Stato >. Non c*à 
dubbio che anche questo è un 
problema e non puà essere 
limitato soltonto ai medici. 
Tuttavia il presalario agli uni¬ 
versitari i già un primo passo 
ed ha un preciso significato: 
consentire a tutti, dopo la scuo¬ 
la obbligatoria, di proseguire 
gli studi per prepararsi ade¬ 
guatamente od affrontare le 
esigenze del mondo di oggi. 

b. b. 


naarionalet ore 21^05 

Nemmeno Tintimità della casa 
riesce ad esser dolce per Laz¬ 
zaro: il suo animo ormai è av¬ 
velenato. per liberarsi del Ra¬ 
guseo l’unica via d’uscita pare 
U delitto. Ma Lazzaro ne rimu- 
^na anche le conseguenze: il 
Raguseo airinfemo, sta bene, 
ma per lui ci sarà il carcere, 
sicuramente. In questa sua si¬ 
tuazione psicologica piena di 
sordi rancori capita come il 
cacio sul maccheroni Fratogno- 
ne. Anche lui ha un conto da 
regolare col Raguseo, anche 
per lui non v'è altra via d’usci¬ 
ta che toglierlo di mezzo defini¬ 
tivamente. Viene da Lazzaro 
nonostante pensi che lui sla 
stato al corrente della terribile 
notte in cui gli hanno marcato 
a fuoco i piedi. « Certo, se vi 
hanno chiesto il mulino, voi 
non potevate dir di no >, lo 
sciisa. Ma Lazzaro lo Interrom¬ 
pe subito: tutto è successo a 
sua insaputa. Meglio cosi. Ma 
è ora di venire al fatti. Al Bef¬ 
fa ci ha già pensato; naviga sul 
Po con una spanna di coltello 
fra le costole. Ora tocca al 
Raguseo. 

Fratognone rivela il suo piano. 
Farà tutto lui, ma dopo 11 col¬ 
po. avrà bisogno di passare il 
Po al più presto, sull’altra riva 
cl sarà già pronto un cavallo 
per la fuga. Ma non potrà fidar¬ 
si di nessuno per passare: avrà 
alle costole le guardie ed i 
seguaci del Raguseo. L’unico 
traghetto Ubero e appunto quel¬ 
lo di Lazzaro. « Il Raguseo ha 
minacciato anche voi. Io libero 
il paese e Ubero voi. In cambio 
chiedo solo un traghetto >. 
lazzaro accetta, e si reca da¬ 
vanti alla casa del Raguseo per 
assistere aU’agguato. Puntuale, 
ogni sera, ad una certa ora c’è 
una scossa di terremoto, ed il 
Raguseo, preso da mille paure, 
non resiste In casa. Appena 
fuori dall’uscio, Fratognone lo 
inchioderà con un coltello. 

Il Raguseo guardando fuori dal¬ 
la finestra scorge Lazzaro e lo 
invita ad entrare. Dall’ultimo 
loro Incontro è passato molto 
tempo, ed U brigante è parec¬ 
chio cambiato: più vecchio, tra¬ 
sandato e sciatto, ha perso mol¬ 
to di quella baldanza che lo 
distingueva, restano solo la sua 
astuzia e la perfida gioia di 
umiliare. Ospita Lazzaro, gli 
offre vino di Cipro, ma intanto 
gli tiene ancora discorsi da pa¬ 
drone, lo tratta come uno sven¬ 
tato finalmente tornato all’ovi¬ 
le, nello stesso tempo tuttavia 
non può fare a meno di con¬ 
fessargli le sua paura del terre¬ 
moto. questa paura che lo assa¬ 
le airimprowiso, proprio lui 
che si vantava di non temere 
nessuno. La sua paura è vile 
e sordida, tuttavia non gli im¬ 
pedisce un’ultima ribellione; 
basterebbe un suo comando, 
dice a Lazzaro, ed il mulino 
verrebbe distrutto, la casa In¬ 
cendiata, la moglie vilipesa, il 
figlio rapito, lui stesso ridotto 
a chieder l’elemosina. Lazzaro 
rimane nauseato, e sta per av¬ 
ventarsi sul Raguseo, quando 
una scossa comincia a far tre¬ 
mare la casa. Come un pazzo 
il Raguseo si butta fuori, fugge 
incespicando, e viene colpito a 
morte. 

Più tardi su questo assassinio 
si faranno varie congetture; 
sarà stata una vendetta dei 
carbonari, dei turchi, un’azione 
dei contrabbandieri? Sta di fat- 


Ritf \allonc e Giulia Lazzarini, i due 
protagonisti del << .Mulino del Po ». Sta- 
.sera va in onda la puntala cunclu.sìva 


NAZIONALE 

10>I5 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 


Pomeriggio sportivo 


15— a) ASIAGO 

SCI . COPPA KURIKKALA 
Staffetta maschile 4x10 km. 
b) EUROVISIONE • INTERVI- 
SIONE 

UNGHERIA: Budapest 
Campionati europei di pat¬ 
tinaggio artistico su ghiac¬ 
cio 


La TV dei ragazzi 


17.30 a) CORKY, IL RAGAZ¬ 
ZO DEL CIRCO 
L'orso ammaostrste 
Telefilm . Regia di WiUistm 
Beaudlng 

Distr.; Screen Gems 
Int: Mickey Braddock, Noah 
Beery, Robert Lowery e 
l’elefante Bimbo 
b) BRACCOBALDO SHOW 
Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati di William Hanna e 
Joseph Barbera 
— Il picnic 

PlxL Dixl o II micro-gatte 
— Ser Braccobalde 
Distr.; Screen Gems 
' c) STORIE DI -ANIMALI 

La cornacchia bianca 

I 

Pomeriggio alla TV 

18/30 L'UOMO OMBRA 
Il fazzoletto 

Racconto poliziesco - Re¬ 
gia di John Meredyth Lucas 
Prod.: Metro Goldwyn Ma- 
yer 

Int: Peter Lawford, Fhyl- 
. lis Kirk 


TELEGIORNALE 

della sera • I etUzione 

GONG 

(Extra - Macleeru) 

18/15 CRONACA REGISTRA- 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

20.05 DIECI MINUTI CON AL¬ 
FREDO BIANCHINI 

20/15 TELEGIORNALE SPORT 


20/25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(i41ax . Allea Seltxer - Tretan 
- CotKittino rosso SU} 

PREVISIONI DEL TEMPO 


20/30 


TELEGIORNALE 

della sera • II edizione 


20.55 CAROSELLO 

flj Cynar . (2) Super-Iride 

• (3) Naonis - (4) VeccMna 
1 cortomstrapoi sono stati reo- 
Uzzati da; 1) Adriatica Film 

• 2) Paul FUm . 3) Cinetele- 
viaioae - 4) Studio S 


21.05 

IL MULINO DEL PO 


22/20 TV 7 - SETTIMANALE 
TELEVISIVO 

diretto da Giorgio Vecchietti 


Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 


11 — Dalla Chiesa di S. Gae¬ 
tano in Milano 


SANTA MESSA 


11/30-12 INCONTRI CRI¬ 
STIANI 


Immagini e documenti di 
cultura e di vita cattolica 


ARCOBALENO 


(Pasta Combattenti • Tide - 
Balsamo yioan - Manctti A Bo- 
bertr - Biscotto Montefiore . 
Ondln) 


Romanzo di Riccardo Bac- 
chelU 


Casa Editrice Arnoldo Mon¬ 
dadori 


Riduzione e sceneggiatura 
televisiva in cinque puntate 
di Riccardo Bacchelli e San¬ 
dro Bolchi 


Quinta ed ul tima pvmtata 


Il travaglio 


Personaggi ed interpreti: 


Raf Vallone nella parte di 
Lazzaro Scacemi 


(in ordine di entrata) 

Don Bastiano CaTntUo PUotto 
DosoUna Giulia Lazzarini 
Fratognone Gastone MoscMn 
n Raguseo 7*tno Camtro 
n servo del Raguseo 

GUmfmnco Gardoni 
Un garzone Giorgia Villa 
Un altro garzone Egidio Meda 
Un mugnaio ATorio Bellini 

Una donna Anna Carena 

Un uomo Mario UoreUi 

Una popolana Jonny Tomasria 
Un contadino Ultimo gpodoni 
Una ragazza Giuseppina Setti 
n librato Loris Gizzl 

Un borghese Evaldo Rogato 
11 banditore Augusto Magoni 
Venusta £lsa Merlini 

Il carpentiere BruTw Zanella 
n confortatore 

Bruno Lanrorini 
Un fornaio Renato Topogliari 
Cotechino Giulio Ariani 

n boia Carlo Cuppini 

Una suora Antp Ramazzini 
Madre Eurosia 

Mercedes Brignon* 
Musiche originali di Adone 
Zecchi 

Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Emma Calderini 
Regia di Sandro Bolchi 


23,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 


Risultati, cronache filmate 
e commenti sul principali 
avvenimenti della giornata 


TELEGIORNALE 


della notte 


DOMENICA IO 


Ultima puntata 

del romanzo sceneggiato 

di Riccardo Bacchelli 


Il mulino 













RADIO SCUOLA ITALIANA E.N.A.I.P. - via Pinelli 12 D - TORINO 


La rivoluzione di Diaghilev 


tre du Chàtelet dì Parigi, « la 
tradizione di balletti scipiti e 
monotoni in vari atti, con bal¬ 
lerine in tutù classico, cariche 
di gioielli, circondate da dan- 
seuses travesties e da un corpo 
di ballo in scarpine rosa e in 
costumi convenzionali, fu spaz¬ 
zata via da balletti in un atto, 
nei quali costumi, scene, mu¬ 
sica, Illuminazione, danza e 
mimo costituivano un insieme 
drammatico perfettamente fu¬ 
so >. Del resto, per avere una 
idea della portata di quella 
• rivoluzione >, basta pensare 
alla musica dì Stravinski ese¬ 
guita davanti a un pubblico 
abituato al Ballo Excelsior. 
Vittoria Ottolenghi, che cura 
le trasmissioni della serie Pa¬ 
rade, ha scelto per questa se¬ 
conda puntata quattro ballet¬ 
ti particolarmente rappresenta¬ 
tivi: tre di Folcine, che fu per 
molti anni il coreografo di Dia¬ 
ghilev, e uno di Messine, che 
nella compagnia dello stesso 
Diaghilev fu U successore di 
Nijinski. Michel Fokine, che 
nacque a Pietroburgo nel 1880 
e mori a New York nel 1942, 
fu l’autore d’una riforma ra¬ 
dicale dell’arte coreografica, 
dimostrando che il balletto, 
lungi dall’essere limitato alla 
narrazione del frivolo e del 
fantastico, poteva diventare un 
mezzo per esprimere le più 
complesse ^nozioni umane. I 
suoi balletti che vedremo in 
Parade sono il famosissimo Pe- 


LA RADIO SCUOLA ITAUANA VI GARANTISC E UN DIPLOMA 
DI RADIOTECNICO SPECIAUZZATO IN ELETTRONICA 


Parade: la serie dedicata alla storia del balletto 


secondo: ore 2Ì,1S 

La seconda trasmissione della 
serie Parade, dedicata aH’illu- 
strazlone degli aspetti e delle 
vicende essenziali del balletto, 
ha per tema « La rivoluzione 
di Diaghilev >, cioè l’indirizzo 
nuovo che prese l’arte della 
danza, dopo la presentazione 
degli spettacoli organizzati dal 
famoso impresario russo. Scri¬ 
ve 11 Wilson che nella memo¬ 
rabile serata dell’inaugurazio¬ 
ne. il 18 maggio 1909 al ThéA- 


Anton DoUn. Il grande dan¬ 
zatore appare stasera nella 
seconda puntata di cParade» 


trouchiia su musica di Stra- 
vi nski , interpretato da Anton 
I>olln (che ha anche curato la 
versione coreografica per la 
TV), Angelo Pietri e Virginia 
Chapoell; Taltrettanto celebre 
Spectre de la rose su musica 
di Weber, interpretato da An¬ 
dré Prokowsky e Marina Svet- 
lova; e le Danze dal Principe 
Igor su musica di Borodin in 
un’edizione moscovita filmata 
al Teatro Bolscioi. 

Leonida Massine, che è nato a 
Mosca nel 1696, è stato, dopo 
Fokine, U più grande coreo¬ 
grafo di Diaghilev, e successi¬ 
vamente ha allestito i suoi bal¬ 
letti per compagnie di ballo 
di tutto il mondo, suscitando 
un enorme interesse e perfino 
polemiche tra gli intenditori 
E’ stato U primo interprete di 
oltre cinquanta balletti, e ha 
preso parte a diversi film, tra 
i quali gii inglesi Scarpette 
rosse e I racconti di Hoffmann 
e l’Italiano Carosello napoleta¬ 
no. Da anni. Massine vive e 
lavora in Italia. L’edizione de 
n cappello a tre punte su mu¬ 
sica di De Falla che vedremo 
In Parade è stata da lui alle¬ 
stita appositamente per la TV, 
ed è Interpretata dal suoi ti¬ 
gli, Leonida Jr. e Tatiana Mes¬ 
sine. 1 costumi sono quelli ori¬ 
ginali disegnati da Picasso per 
la prima rappresentazione av¬ 
venuta a Londra nel 1919. 

s. g. b. 


Coreografie di DoUn, Foki¬ 
ne e Léonide Messine 
Registi: Vittorio Brignolo, 
Luigi Di Gianni, Piero Tur- 
chetti 

Regista coordinatore Luigi 
Di Gianni 


to che un autore del delitto è 
stato acciuffato: è Fratognone 
e verri giustiziato alla ghigliot¬ 
tina. Si mormora anche che vi 
fosse una seconda persona con 
lui... un tipo con una barba tan¬ 
to simile a quella di Lazzaro, 
n mugnaio intanto continua a 
soffrire gli incubi notturni, è 
preso dai rimorsi, e quando, il 
giorno di Pasqua, Don Bastiano 
ìdene a b^edire la casa, Laz¬ 
zaro Io prende in disparte e gli 
confessa di credere di essere 
dannato. Il sacerdote non gli dà 
retta: per lui queste sono solo 
stramberie. Eppure Lazzaro non 
riesce ad acquistare la pace, sic¬ 
ché Dosolina d’accordo con Ve¬ 
nusta gli consiglia di rivolgersi 
a Madre Eurosia, una suora in 
fama di santità. Cosi, proprio il 
giorno dell’esecuzione, ancora 
tutto tremante per aver assisti¬ 
to alla morte di Fratognone, 
Lazzaro va a chiedere di Madre 
Eurosia. Se prima è diffidente, 
non appena le parla resta in¬ 
cantato daH’intuito di lei. Ma¬ 
dre Eurosia è In grado di Inse¬ 
gnargli la rassegnazione, è 
questo di cui ha bisogno Lazza¬ 
ro. Il mugnaio ritrova cosi fi¬ 
nalmente una calma serenità, 
s’indovina che d'ora in poi avrà 
della vita una visione più tran¬ 
quilla e matura. A sottolineare 
il genere di cambiamento avve¬ 
nuto in lui. chiama un pittore 
e fa cambiare la scritta del suo 
mulino, d'ora in poi tutti po¬ 
tranno leggere: < Dio tl salvi. 
San Michele •. » I k 


SECONDO 

Rassegna del Secondo 

18-20 IL TESORO DELLA 
SIERRA MADRE 

Film - Regia di John Huston 
Prod.: Warner Bros 
Int: Humphrey Bogart, 

Walter Huston, Tim Holt, 
Bruce Bennett 


21.0S SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNAIE 
21.18 
PARADE 

Aspetti e vicende del bal¬ 
letto a cura di Vittoria Ot¬ 
tolenghi 

La rtvolwzlone di Diaghilev 
Partecipano i ballerini Vir¬ 
ginia Chapoel, Anton Dolin, 
Chantal I^chaussoy, Judith 
McGilligan, Léonide Massine 
Junior, Tatiana Massine, Pe- 
trov Nikola, Angelo Pietri, 
André Prokowsky, Marina 
Svetiova, Stephane Venta, 
Stephane de Watzoorf e il 
corpo di ballo del Teatro 
Bolscioi di Mosca 


COSTA SOLTANTO 

L.4.750 


22.15 INTERMEZZO 

(Espresso Regina - Orpanizza- 
tiont ViGé - Gradina • Vicfcs 
Vaporub) 

LO SPORT 
Riluttati a notizia 
Cronaca ragistrata di un av- 
vanimante agonistico 


qualunque sia l'età e l'istruzione. Vi inaognarè, par CORRISPON¬ 
DENZA, le più moderne tecniche elettroniche, con un sistema SICURO. 
RAPIDO. FACILE PER TUTTI, ad un prezzo inferiore (rate da L 1.250). 
Vi spedirà GRATIS i materiali per costruirvi; 

PROVAVALVOLE - ANALIZZATORE - OSCILLATORE - VOLTMETRO 
ELETTRONICO • OSCILLOSCOPIO 
(tutti strumenti di valore professionale) e inoltre: 

RADIO a 7 e 9 valvole - TELEVISORE 110* da 19" o 23" 

Questo ed altro materiale DIVENTERÀ VOSTRO GRATIS. COM¬ 
PRESE TUTTE LE VALVOLE ED I RACCOGLITORI per raggruppare 
le dispense. 

IMPORTANTE! Scrivete il vostro nome su una cartolina postale, 
speditecela e riceverete GRATIS SENZA IMPEGNO l’elegante 
opuscolo a colorì. 


.pgoouaoNi tohino 


la 

regina 

della 

casal 


Il PICCOLO ASPIRAPOIVERE DALLE MANDI PRE¬ 

STAZIONI. IDEALE PER LA PULIZIA CIOtNALfUA 
DI CASA. UFFICIO. VETRINA E AUTOMOIIIE. PRA¬ 
TICO. MANEGCEVOLE, VELOCE NEU USO E CON IL 
MINIMO CONSUMO. 


in vendita nei migliori negozi 


DEKA FAMILIAE ■ 
piatto nichelato 

DEKA FAMILIAE putto inox La 3a290 
DEKA SUPER piatto MOPLEN La 3.7SO 
DEKA LUXE piatto superinox La 4 b7BO 

Con il piatto fuppi^ {n ygndita noi migliori negozi 
'montare pesaneonati * " 

L 1200 in più. _ 

PRODUZIONE DEKA TORINO 


H ump hrey Bogart, 11 grande 
attore scomparso, è 11 
gonista di « Il tesoro della 
Sierra Madre » di I. Huston 


IN OGNI CASA 


STASERA IN "INTERMEZZO" 


P.A. ITALPACKING 


I al bar...oresso 
incasaMinjlla 


JlEBlNA 


N 


MANFRERES - VERONA 


21 










RADIO DOMENICA 


NAZIONALE 


LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Sch«^itm óbI To$ 0 caleio n« 14 

Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 

SERIE A 


(XXI GIORNATA 


Bologna (26) - Juventus (30) 



Fiorentina (22) - Mllan (23) 



Genoa - Napoli (19) 



Inter (30) - Palermo (IO) 



LR. Vicenza (24) - Mantova (15) 


Roma (21) - Catania (19) 



Spai (23) - Sampdoria (14) 



Torino (18) - Modena (17) 



Venezia - Atalanla (20) 




SERIE B 

(XXI GIORNATA) 


Brescia - Bari (23) 



Como (15) > Lucchese 



Cosenza - Cagliari (21) 



• Foggia (24) - Padwa 



Lecco (24) - Catanzaro (|7) 



Pro Patria - Triestina 



Sambened. (13) - Alessandria 



* Simm. Monza - Lazio 



Udinese - Messina (29) 



Verona - Parma 




SERIE e 

(XXI GIORNATA) 

GIRONE A 


CRDA • Saronne (15) 



Fanfulla - Ivrea (20) 



Legnano - V. Veneto 



Meslrina (21) - Marzotto 



Novara - Rizzoli (18) 



Pordenone (16) - Casale 



Savona (26) - Sanrem. (16) 



Treviso (18) - Biellese (26) 



Varese (26) - Cremonese 



GIRONE B 

Anconitana - Livorno 



* Forlì - Reggiana 



Grosseto - Sarom Ravenna 



Perugia - Pisa 



Prato - Pistoiese (19) 



Rapallo - Arezzo 



Rimini (26) - Siena 



Solvay - Civitanova 



Torres - Cesena 




GIRONE e 


Akragas (21) - Potenza (28) 



Avellino (12) - Trapani (24) 



Chiet] • Pescara (23) 



Crotone (17) - Siracusa (19) 



* Marsala (18) - Salem. (24) 



Reggina - Lecce (18) 



Taranto (18) L'Aquila 



Tevere R. (15) - Bisceglie(18) 



Tram (23) > Del Duca A. 




Le partite di Serie B e C indicate 
con l'asterisco sono comprese, insle> 
me a quelle di Serie A, nella set.e* 
dina del Totocalcio di questa set¬ 
timana. 

Non vengono indicate le cioè- 
tifiche delle squadre che do¬ 
menica seorea non hanno gio¬ 
cato causa intfrratteohilità del 
compo. 

ts 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 II cantagallo 
Musica e notizie per gli scia¬ 
tori, a cura di Tarcisio Del 
Riccio 

Prima parte 

7.10 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

Il cantagallo 

Musica e notizie per gli scia¬ 
tori 

Seconda parte 
Il favolista cMottoj 
7.40 Culto evangelico 
8 - Segnale orario • Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S-A. 

Previsioni de] tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8^0 Vita nei campi 

0- L'informatore dei com¬ 

mercianti 

0.10 Musica sacra 
0.20 Dal momio cattolico 


0.30 In collegamento con 
la Eiadio Vaticana 

SANTA MESSA IN RITO 
BIZANTINO • UCRAINO 

10.15 Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Giovanni Arrighi 

10,30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

■ Tiro al bersaglio >, radio- 
match musicale di D'Ottavi e 
Lionello 

Presentazione e regia di Sil¬ 
vie Gigli 

11 * Per sola orchestra 

11,25 Casa nostra: circolo del 

genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
A dot tam en to airom bien te 
del coniuge 

11,50 Parla 11 programmista 

12 'Arlecchino 

N*gU interv. eom. commerciali 


12,55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romat/na Buton) 



Previsioni del tempo 


Carillon (Manetti • Roberts) 
Zig-Zag 

13,25 COLAZIONE A ROMA 

(Oro Pilla Brandii) 

14— 'Musiche da balletto 

Le 5<l/idi - Balletto su mu¬ 
siche di Chopin 
a) Preludio, b) Notturno, c) 
Valzer mazurka, d) Haziu^a, 
e) Preludio, f) Valzer, g) 
Grande valzer brillante 
Orchestra Sinfonica del Con¬ 
certi del Conservatorio di Pa¬ 
rigi diretta da Peter Maag 


14-1440 Trasmissioni regionali 
c Supplementi di vita regiona¬ 
le » per: Friuli-Venezia Giulia, 
Lombardia, Marche, Sardegna, 
SicUla 

14,30 Domenica Insieme 

presentata da Pippo Baudo 

— Fantasia del pomeriggio 
Clare-Brown-Frlend: Then PII 
bc happy; Weston-Prancls- 
Hunter; Voeotion; DeanLDi Ce- 
glie: Marilò Marilà; Prandi- 
Coppo: La bollata deU'attoc- 
cMno; Me Glmsey: Shodroclc 

— Riservata personale 

Herscher: Two (tekeU to po- 
rec; Ammoni-Greenfteld-Seda- 
ka: Il re dei pagliacci; Rascel- 
Morrlcone: Il disco rotto; Be- 
retta-Del Prete-Leoni: Si è 
spento il sole 

— Ricordiamoli insieme 

Prato-Valabrega: C4 una ca¬ 
setta; l,ecuona: Rumba arul 

— Velocisti del ritmo 

Oavls: Copenhapen; Warren: 
LuKabv af Broadway; Poi: Cir* 
ceo; Oakland: Sktewalkz of 
Cubo 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 


15.30 Locanda delle sette note 

Un programma di Lia Ori- 
goni, con l’orchestra di Pie¬ 
ro Umiliani 

15,45 Tutto II calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con i campi di 
serie A (Stock) 

17,15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da HANS KNAP- 
PERTSBUSCH 
con la partecipazione del 
pianista Wilhelm Backhaus 
e del soprano Birgit NHsson 
Beethoven: 1) LeoTioro n. 3, 
ouverture in do maggiore 
op. 72*: 2) Concerto n. 4 in 
•ol moppiore op. 53; a) Al¬ 
legro moderato, b) Andante 
con moto, c) Rondò (Vivace); 
Wagner; Preludio e morte di 
Isotta 

Die Wiener Philharmoniker 
(Registrazione effettuata il 31 
maggio dalla Radio Austriaca 
al « Featlval di Vienna 1M2 ») 

10 — La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste, a cura di 
Eugenio Danese e Gugliel¬ 
mo Moretti 

10.30 * AAetivi In giostra 
Nepti intervalli comunicoti 
commerciali 

Una canzone al giorno 
fAntonetto) 

M Segnale orario - Giornale 
radio 

Da una settimana alTaltra 
di Italo De Feo 
Applausi a... 

' (Ditte Ruppero BeneUi) 


20,25 IL NABABBO 

Romanzo di Alphonso Dau- 
dot 

Adattamento radiofonico di 
Adolfo Monconi 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Settimo episodio 
n Nababbo Corrado Coipa 
De G«ry Adalberto Mario Merli 
Fellcla Giuliana Corbellini 
Honpavon Franco Luzzi 

De More Giorpio PiamonU 

Hemerlingue 

Gianni Pietrasantc 
Jenklna Nino Dot Fabbro 
Costanza Lina Acconci 

Afchlm Wanda Posquini 

La baronessa Nella Sonoro 

La contessa Renate Negri 

Lo speaker 

Corrado De Cristofaro 
Regia di Umberto Benodotte 


6.45 Veci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7.45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 -- 'Musiche dol mattino 

Parte prima 

8/30 Segnale orario - Notizie 
dol Giernalo radio 
8/35 * Musiche del mattino 
Parte seconda 

830 II Programmista dal Se¬ 
conde 

0 — Il giornale dello donne 

Rotocalco della domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola Ojetti 
(Omo) 

0,30 Segnale orario - Notizie 
dol Giornale radio 
0,33 Hanno successo 
(TV Sorrisi e Canzoni) 

10 — Discevolante 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto 

a cura di Marie Salinelli 
1035 La chiave del successo 

(SimmenthoJ) 

1030 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Redietolofertuna 1963 
'MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

11,30 Segnale orario • Notizie 
dal Glornala radio 

11.35 'Voci alla ribalta 
NepU Intere, com. commerciali 

12 — Sala Stampa Sport 
12,10-12,30 I dischi della set¬ 
timana (Tlde) 

1240-13 Trasmissioni regionali 
1240 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Toscana, Um¬ 
bria, C^aiabria e Basilicata, Sar¬ 
degna, Abruzzi e Molise 

13 — La Signora dello 13 pre¬ 
senta: 

Voci e musica dallo schermo 
(Aperitivo BeUct) 

15’ Music bar (O. B. Pezetol) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Old) 

1330-14 Segnale orario - 

Giornale radio 
DON CHISCIOTTE 

Rivistina epico musicale di 

Dine Verde 

Complesso dii'etto da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo Montoni 
(Mira Lonza) 

14-1440 Trasmissioni regionali 
14 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Trentino - Alto 
Adige, Veneto. Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria, Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia. Sicilia, Lazio. 
Campania, Puglia, Umbria. Ba- 
slUcata 


21 - RADIOCRUCIVERBA 
Gioco deila domenica di 
Tullio Formosa 

Regia di Silvie Gigli 

22 — Luci ed ombro 
22,15 Evangheletos: Variazio¬ 
ni e fuga su un tema popo¬ 
lare greco 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta dall’Autore 

22.45 K libre più bolle dol 
mondo 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 

23 — Segnale orario • Clor- 
nalo radio • Questo campio¬ 
nato di calcio, commento di 
Eugenio Danese ■ Previsioni 
del tempo - Bollettino me¬ 
teorologico . I programmi 
di domani • Buonanotte 


14.30 Veci dal nwndo 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 OGGI SI CANTA A SOG¬ 
GETTO 

Un programma di Silvie Gi¬ 
gli 

15,45 Prisma musicalo 

18,15 L'ORECCHIO DI DIO¬ 
NISIO 

Echi delle manifestazioni e 
degli spettacoli 
Pre.<(enta Franco Passatore 
Realizzazione di Massimo 
Scagliono 

17-'MUSICA E SPORT 

(Ti Lipton) 

Nel corso del programma: 
Calcio al 90* minuto, a cura 
di Paolo Valenti 
Courmayeur: Campionati ita¬ 
liani ossoluti di sci - Spe¬ 
cialità alpina (Radiocronaca 
di Andrea Boscione) 

Ippica: dall’Ippodromo di 
Tor di Valle a Roma: Pre¬ 
mio Capannelle (Radiocro¬ 
naca di Alberto Giubilo) 

18.30 Segnale orario • Notizie 
dol Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 
Negli interv. com. commerciali 

I o m Segnale orario - Ra> 
•7*’*'^ dieserà 
1030 Incontri sul pentagram¬ 
ma 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 TUTTAMU5ICA 
21— DOMENICA SPORT 

Ek:hl e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martelllni e Paolo Va¬ 
lenti 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

2135 * EUROPA CANTA 
Musiquo aux Champs Ely- 
séos 

Un programma realizzato in 
collaborazione con gli Enti 
Radiofonici Europei 
(Registrazione effettuata al 
'Teatro delie Vittorie di Roma) 

2230-2233 Segnale orarlo 
Notizie del Clornalo radio 


RETE TRE 

0 — Musiche por organo 
035 Musiche piantstkho 
Robert Schumann 
Sonato in fa diesi* mittore 
op. 11 

Pianista Alexander Brailowsky 


Messaggi per l’Estero 

Nei programmi radiofonici che vengono diffusi su 
onda corta in tutto 11 mondo, la RAI trasmette mes¬ 
saggi, brani musicali o canzoni particolarmente desi¬ 
derati Indirizzandoli agli ascoltatori lontanL 

Se avete familiari o amici In Africa, le vostre 
richieste saranno accolte dalla rubrica « ^tte note »; 
per TAustralia, l'Asia, 11 Medio Oriente, le due Ame¬ 
riche dalla rubrica « Voci e musica ». 

Scrivete alla RAI - Direzione Programmi per l’Estero 
ROMA, via del Babulno, 9 


SECONDO 






IO FEBBRAIO 


Franz Liszt 

Ballata n. 2 in si minore 
Pianista Pietro Spada 
Rapsodia ungherese n. i4, 
in fa minore 
Pianista Ervln Laazlo 
10^0 Beniamin Britten 

5aint-NicolaSj cantata op. 42, 
per tenore, coro, orchestra 
d’archi, pianoforte, organo e 
percussione. 

Introduzione • Nascita di Ni¬ 
cola • Nicola si vota a Dio • 
Viaggio In Palestina • Giunge 
a Myra ed è eletto Vescovo • 
Nicola esce di prigione • Ni¬ 
cola e 1 ragazzi • Sua pietà e 
miracoli • Morte di Nicola 
Solisti: Peter Peara, tenore; 
David Hemmlng, ragazzo-so¬ 
prano; Ralph Downes, organi¬ 
sta 

Orchestra e Coro del Festival 
di Aldeburgh diretti dall’Au¬ 
tore 

11,05 Compositori moderni 
Ferruccio Busoni 
Fantasia indiana op. 44 per 
pianoforte e orchestra 
Solista Sergio Fiorentino 
Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Massimo 
Freccia 

Sergej Prokoflef 
L’amore delle tre melaran¬ 
ce, suite sinfonica op. 33 a 
I ridicoli - Scena Infernale - 
Marcia . Scherzo - n principe 
e la principessa - La fuga 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Adrian Boult 
11.55 Sonate di J. C. Bach e 
Mozart 

Johann Christian Bach 
Sonata in re maggiore per 
flauto e cembalo 
Kurt Redei, flauto; Irmgard 
Lechner, clavicembalo; Martin 
Bochmann, violoncello 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonata in fa maggiore K. 
497 per pianoforte a 4 mani 
(eseguita su pianoforte del¬ 
l’epoca) 

Duo pianistico Lilly Bergh • 
Frltz Neumayer 
12/30 Jean Frangalx 

Quintetto per flauto, oboe, 
clarinetto, fagotto e corno 
Arturo Danestn, jlauto; Giu¬ 
seppe Bongera, oboe; Bmo Ma- 
ranl. clarinetto; Gianluigi Cre- 
maschi, fagotto; Eugenio Li- 
peti, corno 

13 - Un'era con Peter llyich 

Ciaikowsky 

Variazioni su un tema ro¬ 
cocò per violoncello e pia¬ 
noforte 

Franco Maggio Ormezowsky, 
violoncello; Renato Josl, pia¬ 
noforte 

Dai 6 Canti per voce e pia¬ 
noforte: 

No word beloved - Nur wer 
die Sehnsucht kennt 
Oda Slohòdskaya, soprano ; 
Ivor Newton, pianoforte 
Quartetto in fa maggiore 
op. 22 

Quartetto Borodin 

14 -CONCERTO SINFONICO 

diretto da André Cluytans 
Ludwig van Beethoven 
Leonora n. 3, ouverture op. 
72 a) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Johannes Brahms 
Concerto in re maggiore op. 
77 per violino e orchestra 
Solista Zino Francescattl 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Camllle Salnt-Saéns 
Sin/onia n. 3 in do minore 
op. 78 per organo e or¬ 
chestra 

Solista Fernando Germani 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlotelevlalone Italiana 
Maurice Ravel 
Dafni e Cloe, 1* e 2* suite 
per orchestra e coro 
Orchestra Sinfonica e Coro di 


Torino della Radiotelevisione 
Italiana • Maestro del Coro 
Ruggero Maghlnl 
~ Lieder di Hugo Wolf 
5ette Lieder da • Gedichte 
von Goethe » 

Mignon I • Mignon 11 - Mi¬ 
gnon III - Phillne • Mignon - 
Ganymed • Anafcreons Grab 
Elisabeth Scbwarzkopf, sopra¬ 
no; Gerald Moore, pianolorte 

16.30 I bis del concertista 
Franz Schubert 
Momento musicale in la be¬ 
molle maggiore op. 94 n. 2 
Pianista Walter Gleseklng 
Fabio de Sarasate 
Malaguena op. 21 n. 1 
Stanley Welner, violino; Har¬ 
ry Me Clure, pianoforte 
Gioacchino Rossini 
Savoie aimante 

Pianista Marcelle Meyer 
Aram Kaclaturlan 
Danza in si maggiore op. 1 
David Olstrakh, violino; Vla¬ 
dimir Yampolsky, pianoforte 

TERZO 

17 Parla il programmista 
17,05 Giovanni Croce 

(revis. Mario Messinis) 

Di questo vago . Clorinda i 
bei vostri occhi - Donna se 
questo core - Pien d’ira e 
di furore 

Sestetto Italiano e Luca Ma- 
reiulo > 

iRegbtrazione effettuata il 
6 settembre 1962 dal Museo 
Correr In Venezia per le « Va¬ 
canze Musicali ») 

17.15 L'UOMO E LA SUA 
MORTE 

Due tempi di Giuseppe 
Berto 

Salvatore RIbera Turi Ferro 
ìticbele Galardo 

Roberto Herlitzko 
Don Luigino Suddia 

Ennio Balbo 

Donna Silvia 

Cesarina Gheraldi 
Donna Santa 

Mila Vannucci 
Don Carmelo Samparla 

Gino Buzzanca 
Regia di Andrea Camllleri 
19 Michel Richard De La- 
lande 

(realizz. R. Desormière) 
5Ìn/onies pour les soupers 
du roi 

Chaconne en écho • Musette 
de Cardenlo - Aria - Musette 
pour les hautbois • Fanfare - 
Sinfonie du Te Deum 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Rudolf Albert 

19.15 La Rassegna 
Cultura nordamericana 

a cura di Claudio Gorller 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Johannes Brahms <1833- 
1897): Sonata in fa minore 
op. 5 

Pianista Geza Anda 
Richard Strauss (1664-1949): 
Sonata in mi bcmoUc mag¬ 
giore op. 18 per violino e 
pianoforte 

Jaseba Helfetz, violino; Brooks 
Smith, pianoforte 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Francesco Antonio Bon- 

porti 

(rev. Guglielmo Barblan) 
Concerto in fa maggiore 
op. 11 n. S per violino, ar¬ 
chi e cembalo 
Solista Giuseppe Prenclpe 
Orchestra < Alessandro Scar> 
latti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Luigi Colonna 
Giuseppe Torelli 
(rev. Piero Santi) 

Sin/onia in re maggiore 
per archi e tromba 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Gallinl 


21 — Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21/20 GUERRA E PACE 
Opera in tre atti e 13 qua¬ 
dri di Mira Mendelson e 
Sergej Prokofiev 
Riduzione dal romanzo omo¬ 
nimo di Leone Tolstoi 
Musica di Sergej Prokofiev 
n principe Andrei 

Eugeniy Klbkalo 
Natascia Rostova 

Colina Vishnevsfcaya 
Sonia Valentina Klepotskaya 
n conte Rostov 

Nlkolai Etcegolkov 
Pierre Besukhov 

Vlodlmtr Pelrov 
Helene Besukhova 

Irina Arkhipova 
Anatol Kuraghin 

Alexei Maslennikov 
La principessa Maria 

Kira Leonova 

n principe 1 

Nlkolal f Alexan4r 

Andreevich ^ Vedcmlkov 
Bolkonsky ' 

li feldmaresciallo Kutusov 

Alexei Kriveento 
ed Inoltre: Vitaliy Vlozov, Ano- 
totly Misciutfn, Valeriy Yaro- 
slavtsev, Eugenya Verbitaka- 
va, Nadvezhda Kositsina, Geor. 
ghiy Pankot^ Ivan S^yev, 
Larisa NUcitfna, Leonld Ma- 
slov, Victor Nacipoyto, Mar¬ 
gherita Miglau, Leonld Kti- 
torov, Eugniy Belov, Vitaliy 
Vlasov, Boris Sciapenfeo, Juri 
Kametschikov, Boria Kleiman, 
Nicolai Timeenko, Nikolai Gre- 
sj, Pavel Liaitsian Nikolai 
Oakharov, NiJcolai Kunetsov, 
Mark BeseeHn, Vladimir FUtp. 
pov, Anton Grigoriev^ Juri De- 
mentiev, Georghyi Sciulpin, 
furi Galktn, Vladimir Valaitia, 
Artur Eiaen, Nikolai Dkakha- 
rov, Valentina Petrova, Alexei 
Cheleva 

Direttore Alessandro Meiik- 
PaKlayev 

Orchestra e Coro dell'URSS 
(Registrazione della Radio 
Russa) 

N. B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
<*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,40 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musìcaU e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a cn. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta Ó.C. su kc/s. 6660 
pari a m. 49,50 e su kc/^. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,40 Ballabili e canzoni • 23,35 
Vacanza per un continente - 

O, 36 Musica dolce musica • 1,06 
Marechiaro - 1,36 Galleria del 
jazz - 2,06 Le grandi incisioni 
della Urica • 2,36 Rassegna mu¬ 
sicale • 3,06 Sogniamo in musi¬ 
ca - 3,36 Concerto sinfonico - 
4,06 Musica folcloristica - 436 
Melodie moderne - 5,06 Pagine 
pianistiche • 536 Fantasia cro¬ 
matica ■ 6,06 Musica del buon¬ 
giorno. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

kc/s. 1520 • m. 196 (O.M.); kc/s. 
6190 - m. 48.47; kc/s. 7280 • 
m. 4138 (O.C.) 

930 In collegamento Rai: Li¬ 
turgia Orientale In Rito Blzen- 
tIne-Ucralno. 1430 Rediogior- 
naie, 15,15 Trasmissioni este¬ 
re. 19,15 Rome’s influence 
on civilization. 1933 Orizzonti 
Cristiani: « Il Cristo di bronzo > 
dai romanzo di Yoshiro Nagayo, 
riduzione di Gianni Stocco. 

20,15 Demières nouvelles romai. 
nes. 20,30 Discografia di Mu¬ 
sica Religiosa: Il Canto Grego¬ 
riano a Solesmes (V trasmissio¬ 
ne). 21 Santo Rosario. 21,45 Cri¬ 
sto en avanguardia (Programa 
missional). 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 
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Pillole <lt S. Fosca, purgativo! Molto volto un 
ottimo purganto proso a totnpo può ovitaro sori 
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I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 10 febbraio 1M3 • 13,10-1230 - Secondo Programma 

l'LL SEE YOU IN MY DREAMS (Kahn-Jones) 

Paul Anka - Orchestra diretta da Ray ElUa 
GOODY COODY (Blri-Mercer-Malneck) 

Milva . Complesso diretto dal M* Goldani 
LA MER (Beyond thè Sea] (Lawrence-Monnot) 

Ray Conni!! la aua orchestra c coro 
YOU ARE MY SUNSHINE (Davls-MItchell) 

Ray Charles - Orchestra diretta da Sid FeUer 
AL DI LA' (Donlde-Mogol-Ervin-Drake) 

Contile Francis 

BOUA NINA (B'wanina) (Welss-Perettl-Creatore-Salvador) 

Henri Salvador - Gerard Lsvccqu* • la sua orchestra 


SS 



TV 


LUNEDÌ 11 



NAZIONALE 

la TV dei ragazzi 

17,30 a) AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Rassegna di libri per ra¬ 
gazzi 

Sommario: 

— Storia di esploratert di Mi¬ 
chel Lacre e Louis Sabatie 

— I vlapgi di Marco Polo di 
Ugo Déttore 

— Magellano di Kurt Honolka 

— Col Nautilua sotto II Polo di 
William Anderson 

Regia di Enrico Romero 
b) IL PASSAGGIO SEGRETO 
Film - Regia di Darre) Ca- 
tling 

Distr.; Rank Film 

Int.: Ray Jackson, Jacques 

Brown, Harold Warrender 


Ritorno a casa 

1 »— 

TEIEGIORNAIE 

della sera . I edizione 
GONG 

(FaOe Graaaobbio . Uitkana) 


19,1S CARNET DI MUSICA 

Orchestra diretta da Giovan¬ 
ni Penali 

Regia di Elisa Quattrocolo 

20- TELESPORT 


Ribalta accesa 

ZOaa SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Thermogène • Mtm Lonzo - 
fiinozproti . Santlputai 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20>30 

TELEGIORNALE 

della sera - II edizione 

ARCOBALENO 

(Brglcreem - Pantalonifieio 
itoMano . Gim • Lazzaroni . 
Olà - Mageuzini Vpim) 

2035 CAROSELLO 

Compari - (2) Arrigoni 
. (3) Ti ATI . (4) Durban’s 
1 cortometraggi nono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cartonclne . 2) 
Unionfilm - 3) Cineteievislone 
- 4) Ondatelerams 

21,05 

SERVIZIO SPECIALE 

IL DISARMO 

di Gianni Granzotto e Fran¬ 
co Catucci 

2135 TELETRIS 

Gioco televisivo a premi 
Presenta Roberto Stampa 
Re^ di Piero Turchettl 

22,30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da \^ttorio Gui 
Pianista Pietro Scarpini 
Mozart: Idomeneo, ouverture; 
Concerto in ai bemoUe mag¬ 
giore K. S9S per pianoforte 
e orchestra: a) Allegro, bi Lar. 
ghetto, e) Allegro 
Orchestra da camera « A. 
Scarlatti > di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana 
Ripresa televisiva di Fer* 
nanda Turvani 

23,10 

TELEGIORNALE 

delia notte 



Vittorio Gul (a sinistra) che dirige il concerto sinfonico 
delle 2230 al quale prende parte 11 pianista Pietro Scarpini 


Un servizio speciale del “Telegiornale” 


Il disarmo 


nazionale: ore 21,05 

Il disarmo è uno dei problemi 
più spinosi del nostro tempo. 
Se ne parla da diciassette anni, 
dai giorni oscuri, carichi di tri¬ 
sti presagi, della guerra fredda. 
Nei cinque continenti erano an¬ 
cora aperte e doloranti le ferite 
della seconda guerra mondiale 
e già in alcuni paesi dell’Euro¬ 
pa, dell’Africa, dell’Asia si era¬ 
no accesi nuovi, cruenti focolai 
che, da un momento ali’altro, 
avrebbero potuto espandersi 
nei mondo intero. I rapporti 
fra i due blocchi, fra Est e 
Ovest, zone d’influenza rispetti¬ 
vamente dellTJnione Sovietica 
e degli Stati Uniti, sembravano 
sempre prossimi al punto di 
rottura. La Russia di Stalin era 
dominata da mire espansioni¬ 
stiche, e di conseguenza 1 so¬ 
vietici procedevano alacremen¬ 
te alla costruzione di armi nuo¬ 
ve e più efficaci. Le armi nu¬ 
cleari non erano più monopolio 
degli Stati Uniti: ora i sovie¬ 
tici ne condividevano il segreto 
e 1 loro ordigni atomici veni¬ 
vano sperimentati con frequen¬ 
za sempre maggiore nei poligo¬ 
ni della Nuova Zemlia. Insom- 
ma, le due grandi potenze, dal 
Blocco di Berlino del 1948, ini¬ 
ziarono una vera e propria cor¬ 
sa agli armamenti che tuttora 
è in atto. In un clima simile si 
cominciò a parlare di disarmo. 
Dalla tribuna delle Nazioni Uni¬ 
te si levarono più volte voci 
ammonitrici, voci autorevoli, 
come quella, ad esempio, di 
Padillanervo, delegato messica¬ 
no ali’ONU, che invocavano la 
necessità inderogabile di una 
tregua e dipingevano a fosche 
tinte 1 destini del mondo per¬ 
corso dalla forza distruttiva 
delle armi termonucleari. Ma 
erano voci isolate, alle quali 1 


protagonisti prestavano ben po¬ 
co ascolto, ma qualcosa di con¬ 
creto si fece: si costituirono 
commissioni per il disarmo; si 
indissero conferenze ad alto li¬ 
vello. I rappresentanti delle 
grandi potenze Iniziarono dialo¬ 
ghi, lunghe ed estenuanti trat¬ 
tative, come quelle ginevrine, 
che si trascinarono per anni, 
concludendosi, inevitabilmente, 
con una rottura più o meno 
brusca; in una parola, col fal¬ 
limento. 

Al disarmo 1! Telegiornale de¬ 
dica il servizio speciale in on¬ 
da questa sera sul Program¬ 
ma Nazionale. Gli autori Gianni 
Granzotto e Franco Catucci, si 
son proposti di tracciarne la 
storia. Una storia travagliata, 
cosparsa di clamorosi insucces¬ 
si, ma alla fine della quale è 
possibile Intravvedere una via 
d’uscita, un principio d’accor¬ 
do. E’ proprio dei giorni scorsi 
la notizia che i] premier so¬ 
vietico ha parzialmente accolto 
le proposte americane per un 
« disarmo generale e controlla¬ 
to >. I sovietici, in passato, si 
erano sempre rifiutati di accet¬ 
tare i controlli • in loco »; una 
condizione, questa, che gli ame¬ 
ricani, i paesi occidentali e an¬ 
che buona parte dei • neutrali • 
considerano Indispensabile per 
procedere allo smantellamento 
degli armamenti. Ora Krusciov 
si è dichiarato disposto ad ac¬ 
cettare dei controlli, seppure in 
numero limitato. La notizia è 
stata accolta in tutto il mondo 
con vivo sollievo. Soprattutto 
in Europa. La difesa per l’Euro¬ 
pa è un difficile problema. Il 
nostro continente è un facile 
bersaglio, come un’anitra di pa¬ 
glia. E’ relativamente piccolo; 
ha una popolazione fortemente 
concentrata; è a un tiro di 
schioppo dalle basi mlssUisti- 



Gianni Granzotto che, con 
Franco Catucci, ha prepara¬ 
to Il servizio sul disarmo 


che sovietiche, disseminate nel¬ 
la Germania Orientale e in tut¬ 
ti gli altri paesi satelliti. Que¬ 
ste considerazioni hanno avuto 
grandi ripercussioni nelle co¬ 
scienze dei popoli europei. Han¬ 
no. inoltre, favorito, in taluni 
paesi, la crescita di idee neu- 
tralistlcbe, il moltiplicarsi di 
movimenti e tendenze favore¬ 
voli al < disarmo unilaterale >. 
John Gunther, il noto commen¬ 
tatore politico americano, auto¬ 
re dei famosi < Inside », ha de¬ 
finito questo tipo di disarmo 
nuU’altro che un rimedio illuso¬ 
rio. Difatti, se per avventura 
fosse attuato qua e là, a caprìc¬ 
cio, ai potrebbe ottenere que¬ 
sto: rendere ancora più debole 
la difesa dell’occidente; cadere 
preda dei più fortL 

lug. 


Con l’orchestra da camera “Scarlatti” diretta da Vittorio Gui 

Un concerto col pianista Scarpini 


nazionale: ore 22,30 

n 4 marzo 1791, Mozart suona a 
Vienna il suo Concerto in si be¬ 
molle maggiore K. 595 che ha 
condotto a termine il 5 gen¬ 
naio, prima cioè d’imporsi tutte 
quelle piccole opere d’occasione 
(Minuetti, Controdame, ecc.) 
che i nobili tnennesi gli han 
richiesto per i loro bolli di 
Carnevale. E* il atto ultimo con¬ 
certo, in duplice senso: prima 
della sua morte, il 5 dicem¬ 
bre 1791, non scriverà più per 
strumento solista e orchestra 
<il Concerto per clarinetto 
K. 622, è la realizzazione ePun 
progetto di due anni prima), 
e non apparirà, in veste d’ese¬ 
cutore, di fronte al pubblico 
di Vienna. 

In quest’opera, definita un • ad¬ 
dio • di Mozart, i richiami ad 
altre composizioni, contempo¬ 
ranee 0 quasi, sono stati rile¬ 
vati con minuzia dagli investi¬ 
gatori mozartiani: a parte il 
Quintetto K. 5^, di cui sono 
riconoscibili motivi ritmici nel 
Larghetto, c’i il tema del Ron¬ 


dò finale che sfrutta elementi 
di un Lied e di un’* aria » da 
Cosi fan tutte. Ma è sopra 
tutto toccante, nella pletorica 
bibliografia mozartiana, notare 
con quanto amoroso impegno 
ogni studioso abbia cercato, 
nel lessico sempre inadeguato 
della critica musicale, quelle 
parole che potessero esprime¬ 
re gli spiriti di questo Con¬ 
certo cui l’intonazione intima 
€ raccolta toglie 1 caratteri di 
composizione salottiera, virtuo¬ 
sistica, « agonistica ». Qui, in 
effetti, il pUinoforte dialoga 
con gli altri strumenti, apre 
velari che coprono regioni re¬ 
mote dell’anima, ma con di¬ 
screzione: il «certamen», il 
combattimento fra solista e 
orchestra — che dovrebb’es- 
sere carattere tipico di que¬ 
sta forma musicale — si d 
placato in affettuoso colloquio, 
che ha i suoi momenti più in¬ 
cantati nel Larghetto, là do¬ 
ve la « scienza > del composi¬ 
tore ha raggiunto sottigliezze 
e perfezioni che esigono l'ascol¬ 
tatore attento a ogni trapas¬ 


so tonale, a ogni inflessione 
melodica, a ogni accento rit¬ 
mico. 

C’è senz’altro in quest’opera 
un distacco che non è però 
• taedium vitae ■ ma supera¬ 
mento di affanni, un sentimen¬ 
to dì gioia, già spoglia di pas¬ 
sioni. Qualcuno ha parlato an¬ 
che di •mitezza francescana*. 
Ma a torìo: se qui l’angoscia 
è dominata, bastano quelle ca¬ 
dute dal maggiore al minore 
(soprattutto nel !• e 3* movi¬ 
mento) a richiamare, come so¬ 
prassalti di pena, il ■ terribile » 
mozartiano, da cui è assente 
soltanto la hybrìs, la dismisura. 
Vittorio Gui, da grande artista 
qual è, manterrà a questo Con¬ 
certo le sue discretezze, lo con¬ 
terrò nelle sue perfette misure. 
A Pietro Scarpini, solista, chie¬ 
diamo. in nome di Mozart, la 
rinuncia alle tue demoniche 
capacità virtuosistiche, e quel¬ 
l'intimità, quegli appro/ondt- 
menti di cui più volte si è 
dimostrato capace. 

1. p. 
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Teatro 

del buonumore 


Il piccolo 
caffè 


secondo t ore 21flS 

Trislan Bernard (1868-1947) 
aveva una grande barba nera, 
e questo ornamento in disuso 
aiuta a ricordare, per facile 
contrasto, la sua fama di • en¬ 
fant terrlble », di brillante gior¬ 
nalista sportivo, di spiritoso 
battutista. Con Feydeau e Cour- 
teline, egli formava all’inizio di 
questo secolo la tema dei mag¬ 
giori umoristi del teatro fran¬ 
cese. Meno originale dei suoi 
compagni di regno, la sua in¬ 
dole lo portava a contemplare 
le caratteristiche dell'uno o del- 
i’altro, moderandole con l'im¬ 
pronta di una bonarietà cordia¬ 
le e di una osservazione reali¬ 
stica cui erano sostanzialmente 
estranee sia l’aggressività sati¬ 
rica che la pura meccanicità 
della farsa e del vaudeville. Nel¬ 
le trentuno commedie che scris¬ 
se. si misurò con ogni genere 
e tendenza del teatro leggero 
contemporaneo, orientando 11 
suo talento versatile verso la 
definizione di caratteri e la de¬ 
scrizione d’ambiente, l'indagine 
psicologica e Timitazione lin¬ 
guistica, i meccanismi d'intrec¬ 
cio e la ricerca di dimostrazio¬ 
ni morali. Tuttavia le sue ope¬ 
re più riuscite sono forse quel¬ 
le che non si caratterizzano in 
una sola direzione, ma compren¬ 
dono una varietà di contenuti 
e di elementi stilistici e strut¬ 
turali in proporzioni cosi esat¬ 
te da comporre un assieme di 
rara felicità e naturalezza; ^r 
esempio. < Il Piccolo Caffè >, 
che venne rappresentato per la 
prima volta e con grande suc¬ 
cesso al Palais Royal di Parigi 
nel 1911. La vicenda della com¬ 
media procede da una situazio¬ 
ne iniziale elementare ma abba¬ 
stanza forte: la doppia vita di 
un cameriere che quotidiana¬ 
mente, a partire dalla mezza¬ 
notte, si trasforma in un bril¬ 
lante giovin signore. Su questa 
solida base si impianta una sto¬ 
ria dall’intreccio relativamente 
semplice, non Inzeppato di equi¬ 
voci e di colpi di scena, che 
permette all’autore una descri¬ 
zione superficiale ma vivace ed 
esatta di ambienti diversi, dal¬ 
la Parigi galante a quella della 
piccola borghesia e del popolo 
minuto. Nello stesso tempo la 
semplicità e la naturalezza del¬ 
la commedia, il suo ritmo tut- 
t'altro che vertiginoso, conce¬ 
dono all’invenzione dei caratte¬ 
ri lo spazio sufficiente perché 
sia sviluppata la Individualità 
di ciascuno senza che ciò di¬ 
sturbi la pittura ambientale o 
inceppi il meccanismo ben con¬ 
gegnato della vicenda. Si ag¬ 
giunga a questi motivi l’intelli¬ 
genza e la spiritosità delle bat¬ 
tute. la scelta appropriata della 
lingua e dello stile ai differen¬ 
ti livelli, e si avrà un modello 
di commedia umoristica equili¬ 
brata e giusta in ogni sua parte. 
Albert, dopo avere trascorso 
l’infanzia e l’adolescenza sotto 
il patronato di un nobile di vec¬ 
chio stampo, il conte di Caspion, 



SECONDO 

21,0S SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21/15 Teatro del buonumore 

Commedie brillanti tra ’BOO 
e '900 scelte da Andrea Ca- 
milleri 

IL PICCOLO CAFFÈ' 

Due tempi di Tristan Ber¬ 
nard 

Traduzione e riduzione di 
Aldo Nicolaj 

Adattamento televisivo di 
Duccio Tessaci 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 

Albert Ctancarto Sbrooia 

La cassiera Linda 

n signore Attiiio Duse 

PhUlbert Luigi Pavese 


Yvonne Laura Ephrlfclan 

Edwige Lia ZoppeUi 

Blgredon Vittorio Congia 

n fattorino Rodolfo Cappiilini 
Jabert Quinto Parmeggiani 
Amelie Rito Forzano 

n poliziotto Francesco Massari 
La bella Berangère 

Gisella Sofia 
n cameriere Enrico Lusi 

Jacqueline Giuliana Calandra 
Plouvier Costone Bartolucci 
Gastonnet Sergio fiargone 

n ^omàUsta Mino Belisi 

n cocchiere Romolo Costo 

L'avvocato 

Gian Paolo Rosmino 
n generale L.oris Gissi 

Le quattro sorelle spagnole: 

Margherita Bratxeucci 
Anna Maria Bellot 
Raffaella Caratelli 
Graziella Mesone 
I clienti del piccolo caffè: 
Eiioardo Passarelli, Giorgio 
Perconti, Fronco Odoardi, Re¬ 
noto Romano. Aldo Marianec¬ 
ci, Lello Grotta, Evelino Co¬ 
ri, Sandro CaeialU 
Scene di Maurizio Mamml 
Costumi di Maria Teresa 
SteUa 

Regia di Vittorio Cottafavl 
Nell’Intervallo: (ore 214^ 
circa): 

INTERMEZZO 

CMondo Knorr . Ambrosoli • 
Coca Colo . Snia Viscoso) 

22/45 Rotocalchi In poltrona 
a cura di Paolo Cavallina 
Al termine: 

Netta sport 



Giancarlo Sbragia (Albert) e Lia Zoppelll (Edvige) in una 
scena della commedia « Il piccolo caffè » di Tristan Bernard 


viene costretto dalla necessità 
a impiegare U suo ingegno, la 
sua educazione e le sue grane 
naturali nelle mansioni di ca¬ 
meriere In un piccolo caffè di 
Pari^. Egli ama silenziosamen¬ 
te la figlia del padrone, ma si 
lascia governare dispoticamen¬ 
te da una matura violinista plu¬ 
rinazionale. E^o però che la 
sua situazione viene a cambiare 
in un solo colpo: l’antico pro¬ 
tettore, morendo, Io lascia ere¬ 
de di una fortuna. Senonché, 
aizzato da un diabolico consi¬ 
gliere, 11 proprietario del caffè 
ebe ha saputo In anticipo del 
legato testamentario di Albert, 
gli fa firmare un contratto do¬ 
ve è previsto U pagamento di 


una fortissima penale nel caso 
che egli si licenzi di sua ini¬ 
ziativa. Incomincia cosi una sor¬ 
ta di braccio di ferro tra Al¬ 
bert e U suo patron: il primo 
spera di venire scacciato e dun¬ 
que di liberarsi della penale, 
il secondo confida ebe la vita 
notturna alla quale Albert si 
concede nelle ore di Hbertà, 
stremandolo fisicamente, gli 
renda presto impossibile l’eser¬ 
cizio della sua professione di 
cameriere. La storia, com’è ov¬ 
vio, si conclude con generale 
soddlMazione, nel clima di In¬ 
dulgente simpatia che Bernard 
sparge Imparàalmente su cia¬ 
scuno dei suoi personaggi. 

erreseta 


È LA DURATA CHE CONTA 



nns/r-T; 


MOSTRA MOBILI ETERNI IMEA CARRARA. VMta »**Of»ifn*nte. Ou» m*«i 
di vandlta saaclali par cambio locali. Aneha a rata tanza cambiali In banca. 
Canaagna ov^qva gratis. Praannwnclata visita talafono TtST. Sarvlxl» evia 
staziona. Concorsa spasa viaggio agli acqitirantl. Aparto aneha fattivi. Cnl^^ 
data catalogo a colori RC/7 inviando L. ZM in francobolli. Scriverò indi¬ 
cando chlaramanta: cognoma, nam*/ profatsiona, indirino, forma di paga- 
manto ad ambianti dasidarafl. 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


lAOMENTATEv^*-! 

■ •giunco MKfMS 

REOOITOiijf^'"'^ 




I oiMOiULA ... 

V.£. POLLIMI^ 

è oddOL {axiie 

cincillà "Lanieora" Mlazionati 
a graduati, • animali BIANCHI 
mulaxiona, • docvmanta- 
liona ganaalogica riprodutto¬ 
ri, - garanzia in case di mer¬ 
la a «tarniti, - assUtanu sa- 
I CONCRETA, • plwrion- 
asparianza, fornitura 
mangima, gabbia, aceoMori. ■ 
ritiro animali vivi a palli, 
VMtl, poriodici cellogamanti 
in ter naz iortal i. 

FACILITAZIONI pagamante 
si rìcorcano RAPPRESENTANTI 
richiedete le f/UOVE^ 
favorevoli condizioni P 
ma SOPRATTUTTO VISITATE le 

KLIEVWEIIIO tM-CMineilCLUI 
/.POLLINI tei. 68.2.44 

B^gosalollo (BS) 
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SENO ARMONIOSO 



AUMENTO DI aUCONHIlENZA SINO A 9 CM. IN 
UN MESE, 0661 BASTA VOUKE PER SVILUPPARE 
0 RASSODARE II PROPRIO SENO A CASA. 

Il più diffuso dei trattamenti esterni per la 
bellezza del seno. Seingalbe con siero EPH 
adesso è distribuito in Italia su licenza 
n 52457 di Parigi 

È a triplice effetto e agisce simultanea¬ 
mente rinforzando la ghiandola, tonificando 
i legamenti sospensori e nutrendo la pelle 
che costituisce l'involucro del seno 
SEI MINUTI AL GIORNO spendendo meno 
che per curare il viso o i capelli. 

Oggi solo i pregiudizi e l'ignoranza possono 
impedire ed una donna di avere un seno 
sodo e sviluppato che è indispensabtle, sia 
al suo aspetto esteriore, sia per il suo equi¬ 
librio iisico e morale 

DUBITATE e non volete impegnarvi in una 
spesa arKhe minima senza essere sicure 
del risultalo? É perfettamente logico e noi 
w vi invieremo su semplice richiesta e 
S con massima discrezione un campione 
S completo del trattemento che vi interessa 
S (specificare bene Rassodare o Sviluppare) 
e urta documentazione illustrata. Basta 
spedire .questo buono, o semplicemente 
nome, cognome e indirizzo se non volete 
tagliare il giornale ai Laboratoìres Réunis 
Gl Morlot Via F- Carcano 4 - Milano. 

"a 


pm ncmtmr» con U mamm» ditcratienv ^ 

UN CAMPIONE 6RATUIT0 DI SEIN6ALBE EPH 
pm SVILUPPARE □ pm RASSODARE □ 


I 


b ) IriMfMi 4t I. N «•> b ipM*! 


EINGALBE EPH è in vendita in tutte le migliori Farmacie. 
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LUNEDI 11 FE 


NAZIONALE 


•30 Bollettino del tempo 
n4i mari itoHani 
•.35 Corso di lìngua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcainl 
y Segnale orario • Giornale 
* radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
li favolista 
(Uotta) 

Le Borsa in Italia a aL 
resterò 

8 —* Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Prensioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

Domenica sport 
830 li nostro buongiorno 

Grenet; Marna Inez; Gallsan: 
Toro laro; Primi; Sympathy, 
Martin; Doublé acotcb 

8,30 Fiera musicele 
Abrea: Tico tieo; DI Capua: 
Maria Mari; Ignoto; emetta 
poUta; Scusa; T^c tliunderer 
(Poimottoe) 

8.45 * Fogli d'album 

Choptn; Valxer in re bemolle 
maggiore n. 13 op. 70 n. 3 
(Pianista Alfred Cortot); Al- 
bentx: Asturias (Chitarrista 
Andrea Segovia); Rrelsler; Co- 
prlecio (Henne** (VioUntata 
Zino Prancescattl) 
(Commissione Tutela Lino) 
8,05 I classici della musica 
laggara 

Lawrence: All or notftinp ai 
all; Bracchl-D*Anxl: Silenzioso 
sloto; Coates: Sleen lagoon; 
Coots: You 0 O to my head; 
Farrea: Tres palabras; Wood: 
Somebodv stole my gal 
(Knorr) 

•35 Interradle 

a) Canta Jacqueline Fran¬ 
cois 

Trenet; L.*dfne d«* podtes; 
Bailly-Varel: Escale a vieto- 
ria; Romans-DudiB: MeUmcho- 
Ue; Dorsey-Emer Troie fois 
merci 

b) Suonano I Brazos Valley 
Boys 

Shaw: Summit ridge drive; 
Ignoto: Beaumont rag; Ger- 
lac: Tanzende finger; Blehop: 
At thè tcoddchopper’* ball 
(Invemizzi) 

9.50 * Antologia operistica 
Verdi: J Vespri staiUant.* Sin¬ 
fonia; Bellini: Norma: « Casta 
Diva»; CUeat; Adriana Lecou- 
vreur: * La dolcissima effigie »; 
Verdi: Otello: « Già nella not¬ 
te densa »; Smetana: La sposa 
penduto: Danza del conune- 
dlantl 

10.30 Trent'annI di vita dalla 
Città dal Vaticane 
a cura di Renato FHlizzola 


1335 Chi vuol asser liete... 

(Vecchia Romagw Buton) 

I ^ Segnale orarlo • Giemalo 
* radio - Prevls. del tempo 

Carillon 

{Manetti e Roberta) 

Zig-Zag 

1335-14 LE ALLEGRE CAN¬ 
ZONI DEGLI ANNI 40 
(Malto Kneipp) 

14-14,55 Trasmissioni ragionali 
14 c Gazzettini regionali » per: 
Emilia-Romagna, Campania, 
Puglia. Sicilia, Piemonte 
14,25 c Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo ( Bari 1 . Cai- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo 
rui mari itoliant 

15 — Segnale orario - Gior 
naia radio - Previsioni dei 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabiiità 
delle strade statali 

15,15 Le novità da vadera 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 Per la vostra eellezienc 
discografica 

(Italdise) 

1535 Orchestra di Les Baxter 

16 — Rotocalco 
Settiroanale per i ragadi, 
a cura di Giorgio Burìdan, 
Gianni Pollone e Stefano 
Jacomuzzi 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

1630 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di Carlo Marinelli 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Canzoni ki vetrina 

18 — VI parla un medico 
Domenico Scavo: Lo ma¬ 
grezza morbosa 

18.10 Dino Verde presenta: 
GALA DELLA CANZONE 
con Emma Danieli 
Orchestra diretta da Carle 
Esposito 

Regia di Riccardo Montoni 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

19.10 L'informatore degli ar¬ 
tigiani 

1930 La comunità umana 

19.30 * Motivi In giostra 


11 - - Strapaese 

Moutet: Trompet* musette; 
Mangione-Valente: 'A cascia- 
forte; Leeuona; MalapueUa; 
Borgesa-Belafonte-Helody: Ma- 
ma look at bubu; Anonimo: 
Arteonsa* traveler 

11.15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
{Tlde) 

1130 II concerto 

Haydn; Concerto n. S in do 
maggiore, per violino e or¬ 
chestra: a) Allegro, b) Ada¬ 
gio, e) Finale • Molto vivace 
rgollsta Isaac Stem - Orche¬ 
stra del Festival Casals di Por¬ 
torico diretta da Alexander 
Schnelder); Wagner: JdiUio 
di Stafrido (Orchestra del Fe¬ 
stival Caaals di Portorico dt 
retta da Fabio Casals) 

12.10 Radiotelefertuna 1943 

12.15 * Arlaechtne 

Negli fnteruaUi comunicoti 
eommercioM 


Negli interoatll comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

^0 Segnale orario - Glomala 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruppero BeneìU) 
2038 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

21.10 CONCERTO VOCALE 
E STRUMENTALE 

diretto da LUCilANO BET- 
TARINl 

con la partecipazione dei 
mezzosoprano Miriam PIraz- 
Zini e del baritono Ettore 
Bastianinl 

Roaslnl; La pazzo ladro.' Sin¬ 
fonia; Leoncavallo: Papltac- 
et: Prologo; Gluck: Alceste: 
« Divinità Infernal »; Rossini: 
Il barbiere di SftHglta: Lar¬ 
go al factotum; Cherubini: 
Medea; e Solo un pianto >; Ma¬ 
scagni: 1 Rantzau: Preludio; 
Verdi: Rtootetto: « Cortigiani >; 
enea: L'Arlcstona.* «Esser ma¬ 


dre è un Inferno »: Verdi: 
Otello: c Credo »: Donizettl: La 
Favorita- « O mio Fernando »; 
Verdi: I VespH slclltani- Sin¬ 
fonia 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino delia Radiotelevisione 
Italiana 

(Martini A Rossi) 


735 Musica • divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 — * Musiche dal mattine 
830 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 

8.35 * Canta Arturo Testa 

(PalmoUve) 

8,80 * Uno strumento al 
giorno (Cero Grey) 

9 — * Pentagramma itsiisne 

(Supertrim) 

9.15 * Ritmo-fantasia 

(Lavabiancheria Candy) 

930 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
935 JULA BONJOUR 
Un programma di Franco 
Moccagatta con Jula Da 
Palma e Gianrico Tedeschi 
Realizzazione di Gennaro 
Magliulo 

Gazzettino deli’appetito 
fOmo) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

11 — * Buonumore in musica 

(Vero Francie) 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1135 Trucchi a controtrucchl 
1130 *11 portacanzoni 

(Mira Lanzo) 

12-1230 Melodie di sempre 

{Doppio Brodo Star) 

12,3^13 Trasmissioni regionali 
12.20 < Gazzettini regionali » 
per Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 e Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 

per: Piemonte, Lombardia, To- 
acana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 — La Signore dalla 13 
presenta: 

A briglia sciolta, di Yerko 
Tognola 

con Franco Passatore e Pi- 
niiccia Galimberti 
15' Music bar (O. b. Pezzioi) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi rotò) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio > Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
{5lTRfnen(hal) 

SO* Il disco del giorno (ride) 
S5’ Storia minima 

14— *Voci alla ribalta 

Nepll Intero, com. commerctall 

1430 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

1435 Tavolozza musicale 

(Dischi Ricordi) 

15— ■ Aria di casa nostra 

C^nti e dame del popolo 
italiano 

15.15 Seleziona discografica 

(Rl-FJ Record) 

1530 Segnale orario - Notizia 
dal Glornala radio 

15.35 Concarto In miniatura 
Album per la gioventù 


22,30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 

23 —• Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


Camllle Saint-Saéns: Il carne¬ 
vale degli animali • Grande 
fantasia zoologica per due pia¬ 
noforti e orchestra: a) Intro¬ 
duzione e marcia reale del 
leone; b) Galline e galli; c) 
Animali veloll; d) Tartaru¬ 
ghe; e) L’elefante; f) n can¬ 
guro; g) Acquario; h) Perso¬ 
naggi dalle lunghe orecchie; 

1 ) El cucù In fondo al bosco; 

1) UccelUera; m) Pianisti; n) 
Fossili; o) n cigno; p) Floaie 
Duo pianistico Gorinl-Lorenzl 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Franz André 

18— Rapsodia 

— Canzoni al vento 

— Sottovoce 

— A tutta orchestra 

16.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

1635 Canzoni In soffitta 

16,50 La dlscomanta 

Un programma di Amerigo 
Gomez 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornalo radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 Radiosalotto 

{Spie c Spani 
Concerto oporistlce 
Soprano Laura Londi - Bas¬ 
so Boris ChristofT 
Rossini: La scala di seta, slnfo. 
nla; Mozart: Don CAovanni: 

« Madamina, il catalogo è que¬ 
sto »; Wagner: l^henàrin: « So¬ 
la nel miei prlm’annl »; Ver¬ 
di: Simon Boceanegra: c A te 
l’estremo addio »; Puccini; Ma- 
non Lescaul: < In quelle trine 
morbide »; Verdi: Otello; Dan¬ 
ze; Mozart: Il ratto dal zerra- 
elio: « Canzone di Osmino >; 
Verdi; Lo forza del deztlno.- 
« Me pelle^na ed orfana >; 
Rossini: /t barbiere di Sivi¬ 
glia; « La calunnia > 

Orchestra Sinfonica di Torino 
deila Radiotelevisione Italiana 
diretta da Alfredo Simonetto 

1830 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Mario Msrcazzan Storia 
dei teatro: Il Romanticismo 
e V800. Mezzo secolo di Tea¬ 
tro In Italia 

1830 * I vostri preferiti 

Negli Intera, com. commerciali 

IO in Segnale orario - Re- 
dio*»ra 

1930 * Musica ritmo-sinfonica 
Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioli 
{Vim) 

Al termine; Zig-Zag 

20.30 Segnale orarlo • Notizie 
del Giornale radio 

20.35 TRITATUTTO 
Varietà quasi attuale di 
Marco Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 

21.30 Segnale orario - Nòtteie' 
del Giornale radio 

2135 INCONTRO ROMA-NEW 
YORK 

Domande e risposte tra ame. 
ricani e italiani 
— Canta 11 Quartetto Ra¬ 
dar 

22,10 L'angolo del lazz 
Quartetto di Lucca 

22.30-2235 Segnale orario ■ 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


9,30 Preludi e Fughe 

Johann Sebastian Bach 
Preludio e Fuga in do mag¬ 
giore 

Organista Anton Nowakowiky 
Johannes Brahms 
Set Preludi Corali dall’op. 
122 

Meln Jesu der du mlcb . Herz- 
Uebster Jesu • O Welt. ich 
muss dlcb lassen • Herzllch tut 
mtch erfreuen • Schmllcke 
dlch. o Uebe sede - O wle telig 
seld Ihr doch 
Organista Franz EIbner 

9,55 Anton Dvorak 

Serenata in mi maggiore 
op. 22 per orchestra d’archi 
Orchestra Fllarrnonlca d'Israe¬ 
le diretta da Rafael Kubellk 

1035 Musica sacra 
Guillaume Dufay 
Cinque canti sacri 
Canzone sacra « Vergine bel¬ 
la » • Inno « VexlUa regia pro- 
deunt » - Mottetto « Flos fio- 
rum » • Inno « Veni Creator 
Spirltus » - Mottetto « Alma 
Redemptorls Hater » 
Complesso strumentale e vo¬ 
cale « Pro Musica Antiqua » 
diretto da Safford Cape 
Goffredo Petrassi 
Magnificat per soprano, co¬ 
ro e orchestra 
Solista Graziella Sdutti 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino delia Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero Ha- 
ghlnl 

1135 Senato 

Sonato per violino e piano¬ 
forte • Frei Aber Einsam», 
scritta in collaborazione per 
Joseph Joachlm 
Alberto Dietrich: Allegro - Ro¬ 
bert Sebumann: Intermezzo • 
Johannes Brahms: Scherzo - 
Robert Schumann: Finale 
Isaac Stern, violino; Alexan¬ 
der Zakin, pianoforte 
Francis Poulenc 
5onota per flauto e piano¬ 
forte 

Allegro malinconico . Cantile¬ 
na • Presto giocoso 
Nicola Pugliese, flauto; al pia¬ 
noforte l’Autore 
Sergej Prokofief 
Sonalo n. 9 op. 103 
Allegretto • Allegro strepito¬ 
so - Meno mosso - Andante 
tranquillo, Allegro sostenuto - 
Allegro con brio ma non trop¬ 
po - pcestor Andantino.- Poca 
meno mosso 
Pianista Pietro Scarpini 

12.30 Compositori ungheresi 
Znltan Kodaly 
Qitartetto n. 2 

Allegro - Andante quasi reci¬ 
tativo • Andante con moto. Al¬ 
legretto - Andante con moto - 
Allegro giocoso 
Quartetto Vegh 
Leo Weìner 

Concertino per pianoforte 
e orchestra 
Allegro amabile • Vivace 
Solista Gloria Laanl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Béla Bartók 

Il mandarino meraviglioso, 
suite dal balletto 
Orchestra Sinfonica di Chica¬ 
go diretta da Antal Dorati 

13.30 Un'ora con Nicolai Rlm- 

sktl'Koraalco#''---. - 

La notte di Natale, suite 
per orchestra e coro 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Fulvio Ver- 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlnl 

Sinfonia n. 2 op. 9 « Amar > 
Largo, Allegro - Allegro riso¬ 
luto alla marcia • Allegretto 
vivace 

Orchestra della Sulase Roman- 
de dlKtta da Ernest Ansermet 


SECONDO 
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14/30 Recital della vielinista 
Johanna Martry con la col¬ 
laborazione del planiate 
Jean Anteniattl 
Georg Friedrich Haendel 
Sonata in fa maggiore 
Johann Sebastian Bach 
Sonata in aol minore per 
violino solo 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op. 12 n. 3 
Sonata in aol maggiore 
op. 30 n. J 
Maurice Ravel 
Sonata per violino e piano¬ 
forte 

Karoi Szymanowski 
Mottumo e Torontella 


16 ' Serenate 

Albert Roussel 
Serenata op. 30 per flauto, 
violino, viola, violoncello e 
arpa 

Strumentlatl del Meloa Ensem¬ 
ble di landra 
Arnold Schoenberg 
Serenata op. 24 per 7 stru¬ 
menti e voce di baritono 
Case John Carol, baritono e 
Melos Ensemble di Londra di¬ 
retti da Bruno Madema 

16/55 Frédérie Chepin 

Barcarola in fa diesis mag¬ 
giore op. 60 
Pianista Rudolf Flrkusny 
Due Masurke op. SO 
In la bemolle maggiore - in 
do diesis minore 
Pianista Henryk Sztompka 
Bollata in sol minore op. 23 
Plsnlsta Alfred Cortot 
17/30 L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali, a 
cura dell’avv. Antonio Gua¬ 
rino 

17/40 Federico Mompou 

Charme* (Formes primitiue 
d'incantationl 

Pour endormlr la souffrance - 
Pour pénétrer les Imes • Pour 
tnsplrer l’amour - Pour évo- 
quer rimage du passé . Pour 
Ics guéiisons - Pour appéler 
la jote 

Pianista José Echanlz 
17/50 Tutti 1 Paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

18- - Corso di lln^a fran¬ 
cese. a cura di H. Arcaini 
I Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


1830 L'Indicatore economico 

18/40 Voltaire e la società del 
sue tempo 

a cura di Paolo Alatrl 
VI . Voltaire e le corti 
19 —' * Samuel Scheidt 

Christe, qui lux es et dies 
Inno per organo dalla « Ta- 
bulatura nova • 

Organista Michael Schnelder 
Duo Seraphin clamabant 
per coro, tromboni e orga¬ 
no (dalle 4 Sacrae Cantlo- 
nes• 1618) 

Complesao vocale CaUlard e 
strumenti de « La muslque dea 
Gardieni de la Paix > diretti 
da Philippe Caillard 

19/15 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Attilio Bertolucci 
1930 * Concerto di ogni sera 
Hector Beriioz (1803-1869): 
Le Roi Lear Ouverture op. 4 
Orchestra del Conservatorio 
di Parigi diretta da Alteri 
WoUr 


Béla Bartók (1881 - 1945) 
Concerto per violino e or 
chestra (1938) 

Allegro non tròppo • Andan 
te • Allegro molto 
Solista GyOrgy Garay 
Orchestra Sinfonica di Radio 
Lipsia diretta da HerteK 
Hegel 

20.30 Rivista delle riviste 
20/40 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Andante in do maggiore 
K. 315 per flauto e orche¬ 
stra 

Solista Conrad Klemm 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevlilone Italiana 
diretta da Gabor Otvos 
Adagio e Fuga in do minore 
K. 456 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo 
21 — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 Ottorino Respighi: Tra 
scrizioni e musica da camera 
a cura di Vito Levi 
Ultima trasmissione 
Ottorino Respighl 
Quartetto in re maggiore 
per due violini, viola e vio¬ 
loncello (1907) 

Lorenzo Lugli, Arnaldo Za 
netti, violini: Luciano Moffa, 
violo; Pietro Nava. viotonceUo 
Quartettto dorico in re mag 
giare per archi 
Quartetto BarylU 
Walter Barylll, Otto Strasser, 
vioiini; Rudolf Streng, viola; 
Richard Krotschak, violoncello 
22/05 La politica estera Ita 
liana dal 1914 al 1943 
VI • Gli esordi del fascismo 
• Il periodo Contarini 
a cura di Ruggero Moscati 
22/45 Orsa Minore 

LA BALLATA DI BILLlE 
POTTS 

di Robert Penn Warreti 
Traduzione di Lalla Dimìni 
Interpreti: Giancarlo Sbrapia, 
Riccardo CuccioUa, Camillo Pi 
lotto. Corto Alighiero, Gianni 
Pincherle, Stefano Stbaldi, Lia 
Cure! 

Regia di Giorgio BandinI 
N.B. Tutti 1 programmi radio 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro 
grammi musicali e notiziari tra 
smessi da Roma 2 su kc^s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Fantasia musicale . 2339 
Concerto di mezzanotte • 036 
n golfo incantato - 1,06 Voci, 
chitarre e ritmi . 136 Musica 
sinfonica • 2,06 Cavalcata della 
canzone • 236 Musiche dello 
schermo - 3,06 Armonie 
trappunti - 336 Successi di 
oggi, successi di domani - 4,06 
Cantiamo insieme - 436 Musica 
per tutte le ore - 5,06 Preludi 
e cori da opere . 536 1 grandi 
successi americani - 6.06 Alba 
melodiosa. 

N.B.: Tra un pro^amma e 
Paltro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

1430 Radlegiornalt. 15,15 Tra 
smlssionl estere. 19,15 The mis- 
sionary Apostolato. 1933 Orlz 
zonti Cristiani: Notiziario 
dialoghi della Fede ■. a cura di 
Telio Taddel - • Istantanee sul 
cinema > di Giacinto Giaccio 
Pensiero della sera. 20,15 Le 
Message de Lourdes toujours 
actuel. 20,45 Worte-des HeiUger 
*Vaters. 21 Santo Rosario. 21,45 
La Iglesia en el mando. 2230 
Replica dt Orizzonti-* 


Ditelo 


per me... 

Kalo(ierma 
Gelée ! 


Nella borsetta di una donna veramente elegante; 
Kaloderma Gelée. Cioè una crema a base di glice¬ 
rina e miele, nota in tutto il mondo per la purezza 
dei suoi ingredienti. Se volete mani belle, fresche, 

morbide. ditelo anche Voi; per me. Kaloderma 

Gelée! Ne rimarrete entusiaste. 

Tubo piccolo L 150 - tubo medio L. 240 - tubo grande L 390 
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I DISTURBI 
DELLA PELLE 

si possono guarire 

Irritazioni, bolle, eruzioni 
scompaiono in pochi giorni 
con guasto nuovo rimedio. 
La Croma antioettics Valcroma 
agùce anche in molti casi in 
cui te normali creme non han¬ 
no succ ooo o. Valorema ha una 
duplice azione: prima, con i euoi 
efficaci antisettici, combatte i mi¬ 
crobi causano i distrirbi ; poi, 
con le Bue eostcmze emollienti, 
riaana la polle. 

Valorema agisce rapidamente ; 
i disturbi Bcoznpuono in pochi 
giorni. In farmacia o profume¬ 
ria. Ik 270 (tubo grande 1^ 380). 

VALCREMA: 

crema antisettica ad azione rapida 


LI MICLlOm NAKChl 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


SPEDIZIONE IHriEOIATA OVUNQUE 



U«olo e portatili, radiofonografi, 
autoradio, fonovaligie, registratori. 


RADIOBAGNINI 


SOMA: riA22* PI SPAGNA. IJ2 



Autor. A.C.I.S. 67108 del 17-3-l94g 
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NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio* 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55-9,20 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
9,45-10,10 Geografia 

Prof. Claudio Degasperi 
11-11,25 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 
11,50-12,15 Religione 
Fratei Anseimo FSC 
Seconda classe 
8,30-8,55 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

9,20-9,45 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 
10,1010,35 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,35-11 Religione 

Fratei Anseimo FSC 
11,2511,50 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
12,15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16/15 Terza classe 

Osservazioni Scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Tecnologia 
Ing. Amerigo Mei 
Materie Tecniche ed Agra¬ 
rie 

Prof. Fausto Leonori 


La TV dei ragazzi 

17.30 a) RECORD 

Primati e campioni, uomini 
e imprese, curiosità e Inter¬ 
viste, in una panoramica 
degli sporta in tutti 1 Paesi 
del mondo 

—> Manuel Dos Santof, Il plO 
veloce nuotatore del mondo 

— Mariella delle nevi 

— Eder Joffre, mondiale del 
gallo 

~ Moto, che passionel 

Chabau Delmai, presidente 
e sportivo 

— Salto con Pesta 

Un programma realizzato 
da Raymond Marclllac e 
Jacques Goddet 
Prod.: Pathé Clnéma 

b) IL GATTO FELIX 
~ Felix e l'elefente 

— Felix prestigiatore 
Cartoni animati 


Ritorno a casa 

18/30 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperini 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 
GONG 

(Invemlzzi Milione - TUU) 
19,15 LE TRE ARTI 

Rassegna di pittura, scul- 
tura e architettura 

19.50 LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 

L’odierna trasmissione è dedi¬ 
cata al ricordo di GtOfOTini fiat- 
tista Manzella, moderno apo¬ 
stolo della Sardegna 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20/25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Slgnat - Macchine per cucire 
BorletH - 0«) Aabomo - Eno) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20/30 

TELEGIORNALE 

della sera - II edizione 
ARCOBALENO 
(5oiu>a - Bianco Sarti • Deo¬ 
dorante Air-Fresh . Citrato 
Espresso S. Pellegrino • Ber¬ 
telli - Lavatrici Castor) 
20/55 CAROSELLO 

ri) Sfocfc 84 . (2) Fratelli 
Fabbri Editori - (3) Doppio 
Brodo Star . 14) Sapone 
Sole 

1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cliteteleviidone 
- 2) Roberto GavloU . 3) Slo¬ 
gan FUm ■ 4) Roberto Gavloll 
21,05 II mito di un'attrice; 
Greta Garbo 

LA REGINA CRISTINA 

Film • Regìa di Rouben 
MamouDan 

Prod.: Metro Goldwyn Ma- 
yer 

Int.; Greta Garbo, John Gil¬ 
bert 

Presentazione di Merio Ver¬ 
done 

22,45 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

AI termine : 


TELEGIORNALE 

della notte 



John Gilbert che appare a 
Banco di Greta Gaz^ nel 
film « La regina Cristina » in 
onda questa sera (ore 21,05) 


Il mito 
di un’attrice: 
Greta Garbo 


La regina 



Greta Garbo, interprete del 
fiim di Mamoullan in onda 
questa sera sul « Nazionale » 


nazionale: ore 21,0$ 

Con La Regina Cristina (Queen 
Cbri-stina, 1934) si inaugura un 
secondo periodo nella carriera 
americana di Greta Garbo: un 
periodo caratterizzato da una 
attività meno intensa e affan¬ 
nosa (da Anna Christìe, suo 
primo film parlato, aveva inter¬ 
pretato ben sette film in due 
anni e mezzo: d'ora in poi ne 
accetterà non più di uno al¬ 
l’anno, e più tardi uno ogni 
due armi), da una più oculata 
sc^ta dei soggetti, quasi tutti 
imperniati su celebri eroine 
della storia o della letteratura, 
dalla crescente espansione di 
un mito divistico che, senza mai 
toccare le vette parossistiche a 
cui era giunto dieci anni prima 
quello di un Rodolfo Valentino, 
va costruendo le basi per un 
indefinito prolungarsi nel tem¬ 
po. Nel contempo le stesse ca¬ 
pacità interpretative della Gar¬ 
bo vanno affinandosi, l'attrice si 
colloca definitivamente in una 
dimensione che giustifica l’at¬ 
tributo di « Duse dello scher¬ 
mo > che da più parti le viene 
riconosciuto, la sua reputazione 
d’ineguagliabile attrice roman¬ 
tica si rafforza via via col suc¬ 
cedersi di una serie di ormai 
classiche interpretazioni. 

Alla figura di Cristina, la figlia 
di Gustavo II Adolfo, grande 


figura di sovrana illuminata, 
protettrice di artisti. letterati 
e filosofi, amica di Grozio. di 
Cartesio, di Brochart, la Garbo 
fu indotta a pensare, nel corso 
di una lunga vacanza trascorsa 
in Svezia, per suggerimento di 
una sua amica americana, la 
scrittrice Salka Viertel, che suc¬ 
cessivamente — otteiruta l’en- 
tusiastica adesione deH'attrice 

— stese un soggetto in colla¬ 
borazione con l^argaret F. Le¬ 
vine e Io sceneggiò assieme a 
R M. Harwood e a S. N. Behr- 
man. La Garbo pose addirittura 
la realizzazione del film come 
condizione per il rinnovo de! 
suo contratto con la Metro, sca¬ 
duto pochi mesi prima; e otten¬ 
ne carta bianca. A dirìgere il 
film fu chiamato Rouben Ma- 
moulian, un giovane regista di 
origine georgiana che, dopo es¬ 
sersi fatta una solidissima repu¬ 
tazione a Broadway. aH'inizlo 
del sonoro era stato chiamato a 
Hollywood, dove con alcuni film 
di diverso genere e qualità — 
da Le tne della città al Dottor 
Jekgll, da Amami stanotte al 
Cantico dei cantici — era rapi¬ 
damente pervenuto al più alti 
traguardi del successo. 

La Garbo $1 riservò anche la 
scelta del ■partner»; e dopo 
aver soffermato la sua atten¬ 
zione su varii attori, tra cui il 
giovanissimo Laurence Olivier, 
decise per John Gilbert. Scelta 
sensazionale: Gilbert aveva già 
anni prima formato con la Gar¬ 
bo una celebre coppia, che ave¬ 
va a lungo alimentato le più 
romantiche supposizioni nelle 
schiere dei «fans»; ma l’av¬ 
vento del sonoro Io aveva rapi¬ 
damente spinto sul viale del 
tramonto, dal quale del resto il 
generoso recupero tentato dalla 
Garbo non valse a farlo tornare 
indietro. D’altro canto il suo 
personaggio, nel film, era desti¬ 
nato non meno degli altri a 
restare sfocato, schiacciato dal¬ 
la Invadente presenza di quello 
di Cristina, al quale la Carte, 
bene aiutata da Mamoulian, si 
dedicò con trasporto entusiasti¬ 
co. Era indubbiamente una Cri¬ 
stina da romanzo d'appendice, 
quella immaginata dalla Viertel 
e dagli altri sceneggiatóri; una 
Cristina che dominava il suo 
parlamento e lo stesso cancel¬ 
liere — il grande Oxenstjerna, 
interpretato con bonomia da 
Lewis Stone — con dispotica 
fermezza e capricciosa iattanza, 
che schiaffeggiava 1 propri mi¬ 
nistri — a cui peraltro conce¬ 
deva 1 suoi favori —; che spa¬ 
riva dalla corte per vagare in 
abiti maschili nelle campagne 
nevose, non disdegnando boc¬ 
caccesche avventure di albergo; 
ma che alla fine rinunziava al 
trono, e partiva in volontario 
esilio, sotto la spinta di un ro¬ 
mantico amore per un giovane 
ambasciatore mandatole da pH- 
lippo rv con l’incarico di offrir¬ 
le il matrimonio e la corona di 
Spagna. Ma come spesso nei 
film della Garbo, la scadente 
qualità del soggetto e le in¬ 
congruenze dei particolari sto¬ 
rici perdono ogni importanza 
di fronte al rinnovantesi mi¬ 
racolo di una fotogenia — spi¬ 
rituale prima ancora che fisica 

— che s’irradia da ogni inqua¬ 
dratura, e si sublima in alcuni 
momenti di prodigiosa Intensi¬ 
tà: o che l’attiice, perduta in 
un’astrale • rèverle », offra 11 











Cristina 


suo profilo purissimo vagheg¬ 
giando di « annegare in un mare 
di neve • ; o che con volto fer¬ 
mo, ma percorso da un’assidua 
vibrazione int^iore, si tolga la 
corona dal capo al momento 
dell’abdicazione; o ancora che, 
immobile a jMiia sulla nave del- 
l’eailio. si perda nella muta con¬ 
templazione di un destino inco¬ 
noscibile. Sono momenti di 
straordinaria e rattenuta emo¬ 
zione. e bastano a render vana 
ogni questione suirartisticità 
del film che di quei momenti 
è occasione. Speciosa questione, 
diremo con Francesco Savio, 
« poiché un'attrice come la 
Garbo produce sempre un'emo¬ 
zione estetica di ordine asso¬ 
luto ». 

Guido Cincotti 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 Le inchieste del Tele- 
giornale 

Il BOOM EDITORIALE 
ITALIANO 

a cura di Luciano Luisi 
Le ragioni economicke, cultu¬ 
rali e di costume di questo suc¬ 


cesso saranno indagate attra¬ 
verso una serie di testimonian¬ 
ze in ogni settore della vita 
del libro. L’inchiesta culminerà 
neU'incontro con alcuni editori 
tra i più rappresentativi, nel¬ 
la cui attività sono riconosci¬ 
bili i segni del grande pro¬ 
gresso economico del nostro 
Paese e insieme la presenza 
sempre più significativa del¬ 
l'Italia nella culture europeo 
22— INTERMEZZO 

(Colgate - Alemagna . PiretU- 
Sapsa - Confetto FaUpU) 

MUSICA IN POCHI 

con Riccardo Rauchi e Los 

Harcellos Feria] 

Presenta Carlotta Barilli 
Regda di Lino Procacci 
22,35 ALLE SOGLIE DELLA 
SCIENZA 

Che ees'è la fisica 
— La carica elettrica 

Prof. Giorgio Salvini del¬ 
l'Università di Roma 

23 — Nette sport 



Riccardo Rauchi 
e Los Marcellos Ferial 

secondo: ore 22,05 

n « rilancio > del night club è 
uno dei fatti nuovi più interes¬ 
santi verificatisi in questi ultimi 
anni nel campo della musica 
leggera. Ne sono derivate da 
una parte la straordinaria po¬ 
polarità di olcuni piccoli com¬ 
plessi svecializsati, che dalla 
pedana del locale notturno sono 
pesati /acrmente in sala d’in¬ 
cisione, realizzando uno lunga 
serie di successi discografici; 
e dall’altra una mentaUtà diver¬ 
sa del pubblico e degli stessi 
esperti nella valutazione delle 
probabilità di successo d’uno 
canzone. Ogqi, infatti, ascoltan¬ 
do per la prima volta un nuovo 
motivo, vien fatto immediata¬ 
mente di pensare se sarà pos¬ 
sibile 0 meno adattarlo allo 
stile dei complessi da night. 
L'esigenza di caratteristiche 
• bollabtli » in una canzone, che 
s’era cominciata ad avvertire 
a suo tempo con l'awento della 
radio, si i oggi accentuata, non 
solo, ma sono ormai numerosi 
i casi di composizioni che de¬ 
vono la loro fortuna quasi uni¬ 
camente ai vari Peppino di Ca¬ 
pri, Riccardo Rauchi, Bruno 
Martino, Marino Marini, ecc. 

La nuova trasmissione del Se¬ 
condo Programma TV Musica 
in p^hl si propone oppunto di 
offmre agli spettatori una ras¬ 
segna di guesti piccoli com¬ 
plessi che da qualche tempo 
tengono banco in fatto di mu¬ 
sica leggera. Qualcosa del ge¬ 
nere era stato fatto alcuni mesi 
fa con la rubrica Moderato 
sprint, la cui presentatrice Car¬ 
lotta Boriili apparirà anche nel¬ 
le prime puntate di Musica in 
pochi, quasi a creare un legame 
di contmuiCà fra le due tra¬ 
smissioni. 

Tra i complessi che prenderan¬ 
no parte alle varie puntate del 
nuovo pr<^ramma, figurano 
quelli dei Four Saints, di Ga¬ 
stone Parigi, di Bruno Martino, 
di Little Tony, di Marino Ma¬ 
rini, di Paolo ZavaUone, Bruno 
De Filippis, Gii Cuppint e altri. 
Ci sarà anche la Roman Netv 
Orleans Jazz Band, che, dopo 

Los Msurcellos Feria! anima¬ 
tori della trasmissione di¬ 
retta da lino Procacri In 
programma questa sera sul 
« Secondo » alle ore 22,05 


Musica in pochi 


avere introdotto In Italia la 
moda del dixieland revival, s’è 
fatta un nome nel ■ giro > dei 
locali notturni più à la page. 
Ad ogni puntata di Musica in 
pochi interverranno due com¬ 
plessi, ciascuno dei quali ese¬ 
guirà cinque brani, scelti fra i 
più collaudati del proprio re¬ 
pertorio. Questa settimana sarà 
la volta di Riccardo Rauchi e 
dei « Marcellos Ferial ». Rauchi, 
l’alto-sassofonista che fece parte 
alcuni onnt fa del sestetto di 
Renato Carosone, i ormai una 
vecchia conoscenza dei telespet¬ 
tatori, che l’hanno visto all’ope¬ 
ra con la sua brillante forma¬ 
zione in molti programmi rea¬ 
lizzati in studio o in collega¬ 
mento coi più rinomati night 
clubs. Fra l’altro, i stato Ric¬ 
cardo Rauchi a lanciare a suo 
tempo Sergio Fndrigo, che è 


oggi uno dei cantautori più af¬ 
fermati dell’ultima leva. 

Di data più recente è il suc¬ 
cesso del trio formato da • Los 
Marcellos Feruti », tre stxidenti 
(Marcel, Romano e Carlos) che 
hanno lasciato l’università per 
dedicarsi alla musica, azzeccan¬ 
do in pochi mesi parecchi dischi 
fortunatissimi, come Quando ca- 
lienta el sol, Agua, Las campa, 
nas, ecc. Marcel è arrangiatore, 
pianista e chitarrista ed é la 
voce bosso del trio. La voce più 
alta i invece quello di Romano, 
chitarrista e contrabbassista. Il 
più giovane dei tre è Carlos, 
pianista e /isarmonicista. Se i 
suoi compagni hanno lliobby 
delle automobili veloci, della fo¬ 
tografia e del cinema, Carlos 
ho una solo ambizione; scrivere 
e arrangiare musica per una 
grossa orchestra. 

t p. 



il primo fascicolo de 

LA 

BIBBIA 

EDIZIONE 

ARTISTICA 

INTEGRALE 

con migliaia di riprodu¬ 
zioni di capolavori d'arte e 
di fregi tratti dai più antichi 
e preziosi codici miniati 

edizione di lusso eccezionale 
stampata completamente a 
colori su fondo pergamena 
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RADIO MARTEDÌ 


NAZIONALE SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo 
sui mori italiani 
6/35 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. Pow^I 
j Segnale orario ■ Giomal* 

* radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • Musiche 
del mattino 

Il favolista (Motta) 

La commistioni parlamen¬ 
tari 

6 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui 0 ior?tali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8/20 II nostro buongiorno 
8/30 Fiera musicale 
(Patmolioe) 

8/4S * Fogli cPalbum 

iCommisstone Tutela Lino) 

9,05 I classici della musica 
leggera iKnorrt 

9/25 Interradio 

(Invemizri) 

9,50 * Antologia operistica 
10/30 La Radio per le Scuole 

(per U II ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

< Giro del mondo >, settima¬ 
nale di attualità 
Paesi lontani: Viaggio in 
Mongolia, documentario di 
Luigi Barzini junior 
11 - -- Strapaese 
11/15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondalni 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tide) 

11.30 * Il concerto 

Dvorak: Cinque danze slave 
op. 48 (Orcbestra de! Filar¬ 
monici di Vienna diretta da 
Fritz Relner) ; Gershwin: t/n 
americano a Pariai (Orchestra 
Sinfonica della NBC diretta da 
Arturo Toscanlnl) 

12/15 Arlecchino 

Nepli interv. eem. commerciali 

12/55 Chi vuol esser lioto— 

(Vecchia RomaoTui Butont 
IO Segnale orario - Giornale 

* ** radio • Previa, del tempo 

Carillon (Afanetti e Roberta) 
Zig-Zag 

13/25-14 CORIANDOLI 

(Dentifricio Sionùl) 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 c Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14^9 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari I . Cal- 
tanlssetta 1) 

1435 Bollettino del tempo 
svi mari italiani 

15 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino nfeteoro- 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,15 La renda delie arti 
Rassegna deUe arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 
15/30 Un quarte d'era di no¬ 
vità (Durium) 

15/45 Aria di casa nostra 
Canti ^ danze del popolo 
italiano 

16 - Programma per i ra¬ 
gazzi 

GII amici del martedì 
Settimanale a cura di Anna 
Maria Romagnoli e Oreste 
Gasperini 

1630 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo Allerto 
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17 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 Dalla Sala del Con¬ 
servatorio di S. Pietro a 
Majella 

Stagione sinfonica pubblica 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na e dell'Associailone Ales¬ 
sandro Scarlatti di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

con la partecipazione del 
pianista Alexls Wcissanberg 
Haydn: Sinfonia n. 51 tn zi 
bemolle ma 0 siore; a) Vivace, 
b) Adagio, c) Minuetto, d) 
Finale (AUegro); Vlozzl: Mu- 
zica dei ginepri (1961): a) Len¬ 
to appassionato - Mosso e ner¬ 
voso, b) Moderato • Tempo di 
marcia; Frangalx: Serertata per 
piccola orchestra (12 strumen¬ 
ti) (1934): a) Vivo, b) Andan¬ 
tino con moto, c) Un poco 
allegretto, d) Vivace; Mozart: 
Concerto in la moegiore K. 48S, 
per pianoforte e orchestra; a) 
AUegro. b) Andante, c> Presto 
Orchestra Alessandro Scar¬ 
latti di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana 
Nell’intervallo: (ore 18 circa) 
Bellosguardo 
Il libro straniero 
• Un ermellino a Cernopol * 
di Gregor von Rezzori, a 
cura dì Pietro Cimatti, Lu¬ 
ciana Giambuzzi e Mario 
Picchi 

19,10 La voce dei lavoratori 

1930 * Motivi In giostra 
Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

70 ^^snale orario . Giornale 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditto Ruggero Benellli 

2035 IL LINGUAGGIO DEI 
FIORI 

ossia Donna Rosita nubile 
Poema granadino del Nove¬ 
cento diviso in vari giar¬ 
dini, con scene di canto e 
ballo di Federico Garcia 
Lorca 

Musica di RENZO ROSSEL- 
UNt 

Versione italiana di Vittorio 
Bodini 

Donna Rosita Rosanna Carteri 
La zia Luisa Malagrida 

La governante Federa Barbieri 
Lo zio Rolando Panerai 

n cugino Alvlnlo Mlsclano 

Prima manola Anna Novelli 
Seconda Manola Jeda Vaitrlanl 
Terza manola 

Anna Maria CavalliTii 
Prima Angelina Arena 

Seconda zitella 

Margherita Benetti 
Terza zitella Stefania MalagH 
La madre deUe Stelle 

Jolanda Di Tasso 
Prima alola Edith Martelli 
Seconda alola 

Maddalena Bonifaceio 
Un facchino Carlo Forti 
Don Martino Franco Calabrese 
Un giovane Pronao Ricciardi 
Una voce Walter Cullino 
Direttore Piero Bellugl 
Orchestra del Teatro Pic¬ 
cola Scala di Milano 
(Eduzione Ricordi) 
(Registrazione effettuata 1*8- 
2-1983 al Teatro Piccola Scala 
di MiUno) 

Nell’io tervallo: 

Racconti scandinavi 
a cura di Mai Sewell Co- 
stetU 

Rietfocazioni primaverili in 
DaniTnarca di Frank Jaeger 

23 — Sdegnale orario • Oggi 
al Parlamento - Giornale ra¬ 
dio • Previsioni del tempo • 
Bollettino meteorologico - I 
programmi di domani • Buo¬ 
nanotte 


7/45 Musica • divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 — * Musiche del mattino 
830 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
8/35 * Canta Maria Paris 

(PalmoUve) 

8.50 * Uno strumento al 
giorno (Cera Gres) 

9 — * Pentagramma Italiano 

(Eupertrim) 

9/15 * Ritmo-fantasia 

(Lavabiancheria Candyi 

9/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
9/35 * A CHE SERVE QUE¬ 
STA MUSICA, un program¬ 
ma di PaolinI e Silvestri 
Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

1030 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

11 * Buonumore In musica 

(Vero Fronde) 

11,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
11.35 * Radiotelefertuna 1963 
Trucchi e centrotrucchi 

11,40 * Il portacanzoni 
(Mira Lonza) 

12-1230 Oggi In musica 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 c Gazzettini reglonaU » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali * 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lomba^la, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - - La Signora delle 13 pre¬ 
senta; 

Traguardo (Pavesi) 

• 5’ Music bar (O. B. PeztioD 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 


na diretta da Erlch Kleiber); 
Rossini: il barbiere di Siviglia: 
« La calunnia è un venticello » 
(Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da Al¬ 
berto Erede): Gomez: 5alvator 
Rosa: « DI sposo, di padre » 
(Orchestra dell'Accademia di 
S. Cecilia diretta da Alberto 
Erede); Botto: Mefùtofele: 
« Ecco U mondo » (Orchestra 
deU’Accademla di S. Cecilia di¬ 
retta da Tullio Serafln); Pon- 
chlelll: La Gioconda: « SI. mo¬ 
rir ella dee» (Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino di¬ 
retta da Glanandrea Gavazzeni) 
18 — Rapsodia 

— Armoniosamente 

— Tre per due 

— Le orchestre meraviglia 
16/30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
16/35 Piacciono ai giovani 
16/50 Fonte viva 

Canti popolari italiani 
17- ' Schermo panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa, fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
17,35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Da Florenzuola d’Arda 

(Piacenza) la Radiosquadra 
presenta: 

IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Breveglieri 

18/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
18/35 CLASSE UNICA 

Bruno Nlce - Conosciamo 
l’Italia. Il clima, le acque, 
la vegetazione 

18,50 * I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 
IO Segnale orario - Ra- 
I7,JU diosera 
19/50 Antologia leggera 


25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Olà) 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media valute 
45' La chiave del successo 
(Simmenthol) 

StP II disco del giorno (Tidei 
55’ Storia minima 

14 — Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciati 
14,30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

14/45 Discerama (Soc. Saar) 

15 — Album di canzoni 
15/30 Segnale orario • Notizia 

del Giornale radio 
15/35 'Concerto in miniatura 
Interpreti famosi: basso Ce¬ 
sare Siepi 

Mozart; Le nozze di Figaro: 
« Aprite un po’ quegli occhi » 
(Orchestra Filarmonica di Vien- 


Al termine: Zig-Zag 
20/30 Segnale orario • Notizia 
del Giornale radio 
20/35 Mike Bonglorno pre¬ 
senta: 

TUTTI IN GARA 

Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Realizzazione di Adolfo Pa- 
ranl (Trecan) 

21/30 Segnale orario • Notizia 
dal Giornale radio 
21/35 Uno, nessuno, cento- 
mila 

21/45 * sera 

( Camom^^^^^Kb'ero) 
22/10 L'ar»^^^Ml leu 

I grandi interpreti del blues 
22,30'22/45 Segnale orario • 
Notizie del Giornate redio - 
Ultimo quarte 


RETE TRE 


9/30 Antologia musicale: 

« Scuola Veneziana » 
Antonio Vivaldi 
L’Olimpiade: Sinfonia 
(Elaborazione di Virgilio 
MorUri) 

Orebestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radlotelevlzlone 
Italiana diretta da Massimo 
Pradells 

Del destin non vi lagnate • 
Mentre dormi amor fomenti 
Guido De Amlcls Roca, bari¬ 
tono; Renato Jotl, pianoforte 


Baidassare Galuppi 
Sonata in fa minore 
Clavicembalista Ruggero Ger- 
Un 

Antonio Oaldara 
€ Selve amiche, ombrose 
piante», arietta per bari¬ 
tono e pianoforte 
Giuseppe De Luca, baritono; 
Pietro etmara, pianoforte 
Giovanni Gabrieli 
Canzoni per suonar a quat¬ 
tro, per archi e organo 
Canzone I « La spiritata » • 


Canzone n - Canzone in - 
Canzone IV 

Orchestra « A. ScarlutU > di 
Napoli della Radloteievislone 
Italiana diretta da EHiuro Gra¬ 
da 

Antonio Lotti 

< Pur dicesti bocca bella », 
per soprano e pianoforte 
Margherita Carosio, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Giovanni Piatti 
(Revls. di Fausto Torre¬ 
franca) 

Sonata in do maggiore per 
pianoforte 

Pianista Rodolfo Caporali 
Antonio Cesti 

« Tu m’ospettaafi al more », 
per tenore, clavicembalo e 
violoncello 

Herbert Handt, tenore; Mario- 
Una De Robertis, clavicemba¬ 
lo-, Giuseppe Martorana, iho- 
loncelto 

Tommaso AJbinoni 
Concerto in la maggiore 
op. 9 n. 4 

Complesso « I Musici » 
Claudio Monteverdi 
Ballo delle Ninfe d’Istro, 
dai Madrigali guerrieri, a 
5 voci 

Rosanna Glancola e Luciana 
Piovesan Bernardi, soprani; 
Miti Truccato Pace, contralto; 
Emilio Ciistlnelll, tenore; Giu. 
liano Ferreln, basso 
Orchestra da Camera della 
Scuola Veneziana diretta da 
Angelo Ephrlkian 

Benedetto Marcello 
Concerto in do minore per 
oboe e orchestra d’archi 
Solista Heinz HdUlger 
Orchestra Master Players di¬ 
retta da Richard Schumacher 
Baidassare Galuppi 

• Se perdo il caro ben •, 
aria per soprano, quartetto 
d’archi, 2 corni da caccia e 
clavicembalo 

Margherita Carosio, soprano; 
Ferruccio Brazzl e Ugo Tenia- 
ni, comi do caccio; Gloietta 
Paoli Padova, clavicembalo 
Quartetto d'archi di Milano 
(Registrazione) 

Antonio Lotti 

donata a tre in sol maggio¬ 
re per flauto, violoncello e 
pianoforte 

Trio Pro Musica di Trieste 
Bruno Dapretto, flauto; Adria, 
no Vendramelli, violoncello; 
Roberto Repinl, pianoforte 
Antonio Cesti 

• Intorno all’idol mio • 
Teresa Berganza, mezzosopra¬ 
no; Felbc Lavina, pianoforte 
Giovanni Piatti 
Concerto per clavicembalo 
e orchestra 

(Revls. di Fausto Torre- 
franca) 

Solista Luciano Sgiizzl 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

Francesco Cavalli 
(Revls. di Riccardo Nlelsen) 
Ercole amante: Suite dal¬ 
l’opera 

SInfonletta atto n - Due ri¬ 
tornelli atto n - Duetto Deja- 
Qlra e Lieo - Sinfonia atto m 
. Morte di Ercole 
Graziella Sdutti, zoprono; Ni¬ 
cola Monti, tenore; PUnlo Cla- 
bassi, basso 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Artur Rodzlnskl 
Benedetto Marcello 
Sonata n. 1 in fa maggiore 
per flauto e basso continuo 
Severino Gazzellonl, flauto; 
Reinhard Raffalt, clavlcemboto 
Francesco Cavalli 
« Hillo il mio bene i mor¬ 
to», invocazione di Medea 
per soprano e pianoforte 
Janet Smith, soprano; Giorgio 
Favaretto, pianoforte 





o 


Antonio Vivaldi 
Concerto tn do maggiore 
per ottavino, archi e cem¬ 
balo 

SoUsU Alfredo Pucello 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radlotelcvlslooe Italiana 
diretta da Paul Kleckl 
IS'SO Musica da camera 
Gabriel Fauré 
Temo e variazioni in do 
diesis minore op. 73 
Pianista Theo van der Pai 
Jean Francala 
Mun<iue de cout 
Arrlfo Tassinari, /lauto; Giu¬ 
lio Blanaml, violino; Erlch 
Amdt, pianoforte 

Claude Debussy 

Quartetto in sol minore per 

archi 

Quartetto di Budapest 
Ì3f30 Un'ora con Peter llyich 
Claikowsky 

Suite n. 4 op. 51 « Afonir- 
tiono > 

cica - Minuetto - Preghiera 
(da una trascrizione di Llszt) 

. Tema e variazioni 
Orchestra cA. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
It^lans diretta da Paul Strauss 
Concerto in re maggiore op. 
35 per violino e orchestra 
Allegro moderato • Canzonetta 
• Finale 

Solista Isaac Stem 
Orchestra Sinfonica di Filadel¬ 
fia diretta da Alexander Hll- 
sberg 

14.30 Recital del pianista 
Cari Seemann 
Johann Sebastian Bach 
da ^'otenbuchlein, Voi. 1 


Minuetto In sol maggiore - 
Minuetto In sol minore • Mi¬ 
nuetto in sol maggiore • Po¬ 
lacca in sol minore - Marcia 
In re maggiore - Musette in re 
maggiore • e Wer nur den 
Ueben Gott Ulsst Walten» 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Fantasia in do mfn. K. 475 
Sonato in la maggiore K. 
331 

Andante con variazioni - Mi¬ 
nuetto • Rondò alla turca 
(Allegretto) 

Johannes Brahms 
16 Valzer op. 39 
Béla Bartók 

For children, dal libro I 
Impi^ovvisazioni op. 20 
16 — Poemi sinfonici 
César Franck 
Psych'é, poema sinfonico 
Sonimeli de Psyché - Psyché 
enlevée par les zéphlres - Le 
jardln d’eros - Psyché et Eros 
Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da 
Eduard van Belnum 
Richard Strauss 
Cosi parlò Zaratustra, poe¬ 
ma sinfonico op. 30 
Violino solista Michel Schwal- 


16.55 Piccoli complessi 
Peter Mleg 

5ettimino per flauto, oboe, 
violino, viola, violoncello, 
contrabbasso e clavicem¬ 
balo 

Gruppo Strumentale da came¬ 
ra di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana 


Ludwig van Beethoven 
Rondino per 2 oboi, 2 cla¬ 
rinetti, 2 fagotti e 2 comi 
Ottetto a fiati di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

17.30 Place de l'Etoile 
Istantanee dalla Francia 
17/45 Vita musicale del Nuo¬ 
vo mondo 

18 — Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


16.30 L'Indicatore economico 
1640 Paneremo delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 ~ Pierre Beulez 

Poliphonie X (I parte) 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti» di NapoU della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Bruno Madema 
19.15 La Rassegna 

Letteratura portoghese 
a cura di Arrigo Repetto 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Antonio Vivaldi (1678-1741): 
Sonata in re minore, per 
flauto e basso continuo 
Jean-Pierre Rampai, flauto; 
Robert Veyron Lacrolx, clo- 
picembaio 

Johann Sebastian Bach 
(16B5-175Q): Sonata in do 
maggiore n. 3 per violino 
solo 

Violinista Georges Enesco 


Paul Hindemith (1895): So¬ 
nata per oboe e pianoforte 
(1938) 

Cheerful • Very alow . Ltvely 
Harotd Gomberg, oboe; Dlml- 
tri Hltropouloa. pianoforte 
Claude Debussy (1862-1918): 
Estampes 

Pianista Hans Henkemann 

20.30 Rivista delle riviste 
2040 Dimitri Kabalevskl 

Concerto op. 49 per violon¬ 
cello e orchestra 
Allegro moderato • Largo, 
molto espressivo - Andantino 
Solista Giuseppe Selmi 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi 
21 — Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 Problemi d'Interpreta- 
zlone musicale 
a cura di Piero Rattalino 
tv - Epoche della storia del¬ 
l’interpretazione (I) 

22/18 Gli angeli vengono trop¬ 
po di rado 

Racconto di Jan Gerard 
Toomber 

Traduzione di Marta Heller 
Lettura 

22/45 Orsa Minore 
LA MUSICA/ OGGI 

Camillo Togni 
Recitativo 
Bnmo Madema 
Serenata UI 

Musiche sperimentali realiz¬ 
zate presso lo Studio di Fo¬ 
nologia Musicale di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 


N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asteri&o 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 


NOTTURNO 

DaUe ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

^.50 Ckimplessi d’archT - 23,30 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
L'angolo del collezionista - 1,06 
Contrasti In musica - 1,36 Mu¬ 
sica e dischi - 2,06 Canzoni e 
balli • 2,36 Musica strumentale 
• 3,06 Voci senza volto - 3,36 
Canzoni napoletane - 4,06 Val¬ 
zer celebri - 436 Musica clas¬ 
sica . 5,06 Colonna sonora • 
536 Successi di tutti i tempi • 
6,06 Prime luci. 

N3.: Tra un prognunma e l’al¬ 
tro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

14,^ Radiogternale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 T'opic of 
thè week. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario • • ì Laici nel 
paesi di miasione • di C. V. Van- 
zin • Silografia: « H Sacerdote 
nella storia o nella vita » di 
Arnolfo Santelli - Pensiero del¬ 
la sera. 20,15 Tour du monde 
missionnaire. 20,ti Heimat und 
Weltmissìon. 21 Santo Rosario. 
21,45 La Palabra del Papa. 2230 
Replica di Orizzonti Cristiani. 



COCA-COLA 

FAMILIARE 

Veramente economica, 
ideale per tutta la famiglia! 

ORA POTETE PERMETTERVI DI SERVIRE IL 
MEGLIO - nel modo più conveniente! Perchè 
c’è la Coca-Cola Familiare. Offrite alla fa¬ 
miglia o agli amici la frizzante Coca-Cola 
in questo economico formato : avrete la stes¬ 
sa qualità incomparabile, e risparmierete! 


Tenete In casa 
anche 

COCA-COLA 
GRANDE... 
cosi 

vantaggiosa! 








UNA RACCOLTA 
CHE MERITA!.. 


Venti etichette o bustine di qualsiasi pro¬ 
dotto BERTOLINI, dal lievito al thè, dalla 
camomilla al suk, dalla saporita agli 
estratti per liquori e sciroppi si raccol¬ 
gono in un lampo: 

SPEDITELE IN BUSTA ALLA DITTA 
BERTOLINl, RICEVERETE SUBITO t 



ATLANTINO 
GASTRONOMICO 
BERTOLINI 


Un panorama gastronomico 
dell'Italia, con le tìpiche spe¬ 
cialità regionali, ì piatti carat¬ 
teristici e tutte le ricette ori¬ 
ginali. È un volume utiliulmo 
olle massaie, ai cuochi, ai 
buongustai, una pubblicazione 
piacevole per tutti, presentota 
in una elegante edizione illu 
strato a colorì. 



UN LIBRO 
CHE 

CUSTODIRETE 

GELOSAMENTE 

PERCHÈ 

VI servirà 

TUTTI 
I GIORNI! 


SPEDITELE ALLA DITTA; 


BERTOLINI 

FRAZIONE REGINA MARGHERITA I/r (TORINO) 



NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote. 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55^9,45 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
10,10-10,35 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
11-11,25 Inglese 

Prof.ssa Enrichetta Perotti 
11,50-12,15 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta e Prof. Alberto 
Mezzetti 
Seconda classe 
830-8,55 Matematica 

Prof.ssa Liliana Gilli Ragusa 
9,45-10,10 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
1035-11 Storia 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

1I3<'>-11,S0 Osservazioni Scienti¬ 
fiche 

Prof.ssa Don%rìna Magagnoli 
12,15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15*16,15 Terza classe 

Esercizi di Lavoro e Disegno 
Tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 
Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 

ry-Obeid 

Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
prìati 

Economia Domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

la TV dei ragazzi 

17.30 a) PICCOLE STORIE 
Il re gallo 

Programma per 1 più picci¬ 
ni a cura di Guido Sta- 
gnaro 

Pupazzi ideati da Ennio Di 
Majo 

Regia di Guido Stagnaro 
b) PASSATEMPO 

Rubrica settimanale di gio¬ 
chi a cura di Ada Tomnnasi 
De Micheli 
Presenta Febo Conti 
Regia di Enrico Remerò 


Ritorno a casa 

18.30 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI* 
Radiotelevisione Italiana 
IMresentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popo¬ 


lare per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 

IO — 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

<Alka Seltzer ■ Sapone Pai- 
moUve) 

10.15 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con i telespettatori 
10.45 CONCERTO DEL COM¬ 
PLESSO STRUMENTALE 
• MELOS ENSEMBLE • 
Mozart: Largo . Allegro mode¬ 
rato, dal Quintetto K. 452 
per pianoforte e fiati; Schu- 
bert; ^Andantino <Tema e Va¬ 
riazioni). dal Quintetto in la 
maggiore op. II4 (La trota); 
Beethoven: a) Tempo di mi¬ 
nuetto, b) Finale, aai 5etti- 
mino op 20 

Ripresa televisiva di Fernan¬ 
da Turvani 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TICTAC 

(Cioccolato Ritmo Taimone - 
Vispo • Rim • Confezioni Lu- 
bkun) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera - II edizione 

ARCOBALENO 

( Ooria Industria Biscotti - 
Scuola Radio Elettra - Klee¬ 
nex • Caffè Miscela Lapazza 
- Camay - Settimanale « Do¬ 
menica Quiz • 

2035 CAROSELLO 

fi) Candv - (2) Invernizzi 
Invemizzina - (3) Marga - 
14) Chinamartini 

I cortometraogi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) T.C.A . 2) Ibis 
Film • 3) Massimo Saraceni 
. 4) Clnetelevlatone 

21,05 

L'ALFIERE NERO 

di Arrigo Boito 
Sceneggiatura di Francesca 
Sanvitale 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Giorgio Anderssen 

Gianni Santuccio 
Vick Edoardo Toniolo 

II balista Piero Tordi 

Un ragazzo Nilo Checchi 

Primo uomo Giancarlo Moestri 
Il professore Dario Dolci 
La contessa Laura Nucci 

Un giovanotto 

GiotMinni Materassi 
Mllady Graziella Galvani 

Tom Franco Grazio»! 

Un signore Piero Vivaldi 

Una signora Rino Franchetti 
Secondo uomo Sandro Bianchi 
Terzo uomo Calisto Catiati 
Commento musicale di Bru¬ 
no Nicolaj 

Scene di Tullio Zikoski 
Costumi di Giulia Mafai 
Regia di Carlo Lodovici 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

22,05 CINEMA D'OOGI 

a cura di Pietro Pintus 
Presenta Luisella Boni 
Realizzazione di Stefano 
Canaio 

2235 IERI 

Cronache del nostro tempo 
Terza puntata 
Roma, cittì Imllfasa 
a cura di Jacopo Rizza 
Testo di Andrea Barbato 
Una produzione INCOM 

23,15 

TELEGIORNALE 

della notte 


“Ieri”: cronach 


Roma, cittì 

nsMxionale: ore 22,45 

A Roma rinvemo del 1939, l'an¬ 
no dello scoppio della seconda 
guerra mondiale, fu freddissi¬ 
mo. La neve copri tutta ia cit¬ 
tà ed i romani, abituati più al¬ 
lo scirocco che alla tramonta¬ 
na, erano occupati a cercare 
qualcosa con cui riscaldarsi. 
L'antracite inglese era natural¬ 
mente introvabile ed anche in 
questo campo imperava l’autar¬ 
chia. Più tardi questa parola 
acquistò significati più sinistri, 
quando la tessera d^ pane non 
bastò più a sfamare nessuno e 
cominciarono a mancare la car¬ 
ne, il burro. Folio, ia farina, 
le verdure. 

Dall’autunno dei 1939 alla pri¬ 
mavera del '40 però la guerra 
sembrava lontana a Roma. An¬ 
nessa la Cecoslovacchia ed oc¬ 
cupata in tre settimane la Po¬ 
lonia, i tedeschi si erano fer¬ 
mati dinanzi alla linea Maginot 
né i francesi dimostravano al¬ 
cun desiderio di uscire in cam¬ 
po aperto. Ma Flllusione di ri¬ 
manere fuori del conflitto cad¬ 
de U 10 ^ugno del 1940. Quan¬ 
do Parigi stava per capitolare 
di fronte ai panzer di Hitler, 
Mussolini annunciò dal balcone 
di piazza Venezia l'entrata in 
guerra dellTtaiia a fianco della 
Germania. Fu un colpo Inaspet¬ 
tato. 

Ma a Roma un’altra illusione si 
faceva strada mentre in città 
si sperimentavano nuove cose 
come Foscuramento, prove di 
protezione antiaerea, esercita¬ 
zioni di salvataggio, sirene, ri¬ 
coveri. maschere antigas. Si sta¬ 
va diffondendo il mito della cit¬ 
tà aperta, d'una Roma sacra, 
intoccabile a cui rton sarebbe 
toccata la sorte deUe altre ca¬ 
pitali europee. Perciò nei pri¬ 
mi tempi di guerra la vita con¬ 
tinua come prima con qualche 
scomodità in più: le tende ti¬ 
rate dinanzi alle finestre per 
l'oscuramento e la carta azzur¬ 
rata sui vetri. Intanto in molte 
case sì comincia ad ascoltare 
radio Londra che ricorda il 
dramma della guerra molto più 
del twllettini militari. 

Ma gli eventi si susseguono 
e cosi le prime sconfitte: la di¬ 
sastrosa campagna di Grecia, la 
disfatta in Africa, la tragedia 
delFArmir sul fronte russo. Ora 
aiK:be l’America, dopo l’attacco 
del Giappone a Pearl Harbour. 
è a fianco dell’Inghilterra e i 
tedeschi cominciano a provare 
l’amaro sapore della sconfitta 
in Russia, in Africa, sul mare. 
Poi lo sbarco in Sicilia ed an¬ 
che il mito di una Roma sacra 
ed InviolabUe cade con i primi 
bombardamenti a San Lorenzo. 
Si sente prossima la fine e nes¬ 
suno crede più ad una possi¬ 
bile vittoria neppure i membri 
del Gran Consiglio del fascismo 
che il 25 luglio votano contro 
Mussolini. Il dittatore viene ar¬ 
restato e portato via con una 
autoambulanza e per molti, ciò 
significa un’altra illusione: la 
fine della guerra. E’ l'inizio in¬ 
vece dell'anno più terribile: dei 
bombardamenti, della fame, del¬ 
l’occupazione tresca, delle tor¬ 
ture m via Tasso, delle fucila¬ 
zioni alle Fosse Ardeatìne, del¬ 
la lotta clandestina. 

L'ultima illusione fu 1*8 settem¬ 
bre in cui anebe il popolo di 
Roma credette per un momen¬ 
to di potersi Uberare ad un 
tempo della guerra e dei tede- 














del nostro tempo 


indifesa 

schi. Allora anche a Roma co- 
mincia la resistenza. A San Pao¬ 
lo borghesi, studenti, soldati 
isolati cercarono d’opporsi alle 
truppe di Kesserling che avan¬ 
zavano verso la città. 

Anche i granatieri e le divisio¬ 
ni Ariete e Centauro si prepa¬ 
ravano a resistere; poi Calvi 
di Bergolo conclude una tregua 
con i tedeschi, ma la nascita 
delia Repubblica sociale a cui 
aderisce Graziani in un comi¬ 
zio al teatro Adriano, offre lo 
spunto al generale Stahel e al 
generale Maelzer di occupare 
la città. Da quel momento Ro¬ 
ma diventa un luogo di retro- 
via della guerra con tutti gli 
orrori che la guerra compor¬ 
ta, ma anche con episodi di 
eroismo. 

m. d. b. 



SECONDO 

21^5 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,1S I maestri del cinema: 
René Clair 

a cura di Gian Luigi Rondi 

IL SILENZIO E' D'ORO 

Film • Regia di René Clair 
Prod.: R.K.O. 

Int.: Maurice Chevalier, 


Marcelle Derrien, Francois 
Perrier 

Presentazione di Alberto 
Lattuada 

22S5 INTERMEZZO 

(Punt « M«< Carpano • For- 
mitrol - Perugina • GUcemit* 
le Viemt) 

CONCERTO DI MUSICA DA 
CAMERA 

del Quartetto • Pro Arte » 
Gherardo Macarini Carmi- 
gnani, pianoforte; Ida Cop¬ 
pola, violino; Lodovico Coc- 
con, viola; Emiliano Emi¬ 
liani. violoncello 
Beethoven: IClavlerqvartett 

op. JS; a) Grave - Allegro ma 
non troppo, b) Andante can¬ 
tabile, c) Rondb - Allegro ma 
non troppo 

Ripresa televisiva di Lyda 
C. Ripandelli 

2320 Notte sport 


I film 

di René Clair 


Il silenzio è d’oro 


secondo: ore 21^S 

Il silenzio è d’oro (Le silence 
est d'or, 1946), il primo film 
che Clair realizza dopo il suo 
ritorno in Francia, alla fine 
della guerra, si ricollega, come 
ispirazione, agli ambienti, ai 
personaggi, alle atmosfere e 
al tono di Sotto i tetti di Pa¬ 
rigi e di Ì4 luplto, e ne appro¬ 
fondisce con una disposizione 
d’animo più malinconica, e 
forse più matura, i valori 
umani e stilistici. 

4 L’azione del film — dichia¬ 
rerà il regista — è situala al¬ 


l’epoca eroica del cinema fran¬ 
cese. La vicenda di quest’indu¬ 
stria non è il soggetto della 
commedia, ma tutt’al più la te¬ 
la di fondo davanti alla quale 
la commedia stessa viene reci¬ 
tata. L’autore sarebbe felice se 
il pubblico comprendesse che, 
evocando il ricordo di quegli 
artigiani che tra il 19(X> e il 
1910 fecero nascere in Fran¬ 
cia la prima industria cinema¬ 
tografica del mondo, il loro al¬ 
lievo ha voluto rendere a que¬ 
sto ricordo un omaggio che si 
potrà dire senza valore, ma che 
tuttavia non potrà essere ere- 


I Concerti beethoveniani 


Il “Klavierquartett” 


secondo: ore 23 

Questo Klavierquartett che sarà 
fatto sentire dal Pro Afte di 

M Bologna ha una storia non 

* semplice. Era in origine un 
< quintetto > per pianoforte, 
oboe, clarinetto, corno e fa- 

I gotto, e segna l’opus 16 del- 

* l’opera beethoveniana. Scritto 
nel 1797 da un giovane Beetho- 

J ven ancora mozartiano, fu pub- 

” bucato nel 1801, ma ridotto da 

I Beethoven stesso a quartetto 

1 per pianoforte, violino, viola e 

* violonceUo (quello che oggi si 
eseguisce) e anche trascritto 

> per quartetto ad archi e mar¬ 

cato opus 75. Fra tutte queste 
metamorfosi, c*ò caso che 
l’ascoltatore si smarrisca. Non 
ne è U caso. Si tenga iH-esente 
che Toriglnario Quintetto In 
mi bemolle magg. opera 16 da 
cui questo in programma de¬ 
riva, oggi suonerebbe meno fa- 
mlUore e piacevole all’ascolto 
che non neUa bella forma clas¬ 
sico-romantica del Klatnerquar- 

I tett, dove alla voce « maestra » 
del pianoforte (nel senso che 
per lo più essa enuncia i temi 
e dà lì tono) si sposano le 
suadenti voci del violino, del 
violonceUo, della viola, in una 


fusione più gradita agli ascol¬ 
tatori moderni, e ormai col¬ 
laudata da quasi due secoU. 
Troviamo in ogni caso qui un 
Beethoven, come s’è detto pri¬ 
ma. ancora giovanUe e legato 
ai suoi maestri, ma neU'adagio 
malinconico e puro c’è già tut¬ 
to lui, e la forma data in un 
secondo tempo alla composizio¬ 
ne originale elimina quel che 
di scolastico e « a tema e co¬ 
lore obbligato » suggerito dai 
timbri ancora settecenteschi 
degli strumenti a flato, in cui 
trovavano sfogo gli estrosi in¬ 
gegni di Mozart e di Haydn, 
mentre Beethoven intravedeva 
già più patetiche forme. 

Il quartetto Pro Arte di Bolo¬ 
gna, composto da Gherardo Ma- 
carini-Carmlgnanl, pianoforte, 
Ida Coppola, violino, Lodovico 
Coccon, viola. Emiliano Emilia¬ 
ni, violoncello, ben noto In Ita¬ 
lia, ha avuto anche all’estero 
notevoli successi, soprattutto in 
^andinavia e In Germania, do¬ 
ve si è fatto risaltare 11 no¬ 
bile stile con cui questo scelto 
gruppo di strumentisti Inter¬ 
preta per esempio Brahms, che 
della forma del Klavierquartett 
era pensoso maestro. 

1 . «. 


duto privo di sincerità ■. Un 
film dunque in cui pare che 
Clair voglia rifugiarsi nei ri¬ 
cordi e rievocare un mondo 
magico e purtroppo scompar¬ 
so; l’opera di un artista che è 
giunto a cinquant’anni e co¬ 
mincia e tirare le somme della 
sua attività: che ha sognato fi¬ 
no allo spasimo di ritornare a 
Parigi, dove è cresciuto e si è 
affermato, e che non riesce più 
a ritrovare nella sua diletta 
città gii amici e la vita di un 
tempo (e avrà anche il dolore 
di perdere, durante la lavora¬ 
zione del film, padre e madre; 
e dovrà girare la scena del car¬ 
nevale dopo aver assistito in 
chiesa alla funzione funebre). 
L’intreccio de 71 silenzio i d’oro 
è assai semplice. > E* la Scuola 
delle mogli — dirà Clair — nel¬ 
la scenografia di Sotto i tetti 
di Parigi >, ma con uno spirito 
più vicino forse a Marivaux 
e a De Musset che a Molière. 
E’ la storia di Emilio, un cin¬ 
quantenne regista cinematogra¬ 
fico che non crede aH’amore e 
passa di avventura in avventu¬ 
ra. Apparentemente spregiudi¬ 
cato, egli si diverte a dar con¬ 
sigli al suo giovane assistente 
Giacomo che è invece molto ti¬ 
mido con le donne. Una sera, 
tornando a casa. Emilio incon¬ 
tra Maddalena, la figlia di un 
suo vecchio compagno d’arte, 
e l’accoglie in casa perché ha 
pietà della ragazza che è sola 
e senza amici a Parigi. Il suo 
affetto paterno a poco a poco 
si muta in un vero sentimento 
d’amore, ma Maddalena, pure 
essendogli affezionata, non lo 
ricambia. Ama Invece Giacomo 
che l'ha conquistata mettendo 
in pratica proprio i consigli ri¬ 
cevuti da Emilio. Quando que¬ 
sti si accorge che 1 due gio¬ 
vani se la intendono, si sente 
tradito e offeso nella sua di¬ 
gnità di uomo. Alla collera su¬ 
bentra poi una più matura ri¬ 
flessione. Durante la lavorazio¬ 
ne di un film U cui Intreccio 
ripropone la situazione di Già- 
c<mio, Maddalena ed Emilio, 
questi fa proprie le parole di 
un personaggio e perdona ai 
due giovani. 

Giovanni Leto 



appuntamenti 
di Punt e Mes 


Margaret Rose Keil 
vi fissa un musicale 
appuntamento di Punt e Mes. 
sugli,,schermi 
degli Intermezzf Carpano, 
sull’onda della canzone 
“I remember Torino" 
portata al successo da 
Nicola Arigllano 

FUNTeMES 

il vermuth amaro della CARPANO, 
la Casa che ha inventato il Vermuth. 


as 


Stuolo taiAZ 





NAZIONALE 


630 SoUettìiio del tempo sut 
mcn ifaliaiM 

6.3S Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
T St-gnale orario • Giornala 
* radio • Previsioni de) tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
(I favolista (Motta} 

Ieri al Parlamante 
8 — Segnale orario - Glor 
naie radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.SJL.. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

830 II nostro buongiorno 
8/30 Fiera musicale 

(PalmoUve) 

8^5 * F 09 II d'album 
D. Scarlatti: Sonato in sol 
maep. iCtavieembalista Wan¬ 
da Landowska); Sok: Canno¬ 
ne d’amore (Violinùta David 
Oistrakh): KaciaturUn: Datiza 
delle spade (Pianista Gyorgy 
Cztffra) 

(Commissione Tutela Lino} 
8 /OS I classici della musica 
leggera fKnorri 
9.25 interradio (Invemiezi} 
9/SO * Antologia operistica 
Donlzettl: La Figlia del Reg¬ 
gimento: Sinfonia; Verdi: l/n 
ballo m moachera: c Alla vtta 
che t’arride »; Bellini: / Puri¬ 
tani.- «Son vergln vezzosa»; 
Puccini: Madama Butterfly: 

a Bimba dagli occhi pieni di 
malia »; Borodln; il Principe 
Igor»: Danze polovealane 
SO/30 l>a Radio per le Scuole 
( per il I ciclo delle EHe- 
mentari) 

Fiabe sempreverdi: « Il pe¬ 
sciolino d’oro », a cura di 
Gladys Engely 
« L’album del mese », a cu¬ 
ra di Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

il - Strapaeso 
11/15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
fTide) 

1130 * Il concerto 

Franck; 5in/onia in re mino¬ 
re: a) Lento-Allegro non trop¬ 
po, b) Allegretto, e) ADegro 
non troppo (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Berlalav Klobokari 

12/15 * Arlecchino 

Afcpii intero, eom. commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto.,^ 
(Vecchio Romaptia Bvtoni 

n Segnale orario • Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 
Carillon (Monetti e Roberta) 
Zig-Zag 

13.2534 MICROFONO PER 
DUE (Aperitivo Aperoli 
14-14AS Trasmissioni ragionali 
14 a Gazzettini refionall » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 e Gazzettino regionale > 
per la Baallicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

15— Segnale orario • Gior- 
naie radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 
IS/IS Le novità da vadoro 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 


co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Emilio Pozzi 
15/30 Parata di successi 

(Compagnia Generale dal Di¬ 
sco) 

15/45 * Orchestra di Hugo 
Wlnterhaiter 

16 - Programma per i pìc¬ 

coli 

Canto fiabe par Serena 
Settimanale a cura di Gla¬ 
dys Engely 

Le fiabe multicolori del car¬ 
nevale 

Regia di Ugo Amedeo 

16/30 Musiche di Line Ltvia- 
bella 

1) Tre pezzi per flauto e pia¬ 
noforte: a) Arabesca, b) Scher¬ 
zo, c) Marcella (Severino Gaz- 
zellonl, /lauto; Ermellnda Ma- 
gnettl, pianoforte ); 2) Temo 
vartoziont e fuga, per piano¬ 
forte (Planieta Gino Brandi); 
3 > Poema per pianoforte c 
orchestra (Pianista L.ya De 
Barberiis . Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino deila Radiotele¬ 
visione ItallanB diretta da Ma¬ 
rio Rossi) 

17— Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da LUCIANO BET- 
TARINI 

con la partecipazione del 
mezzosoprano Miriam PIraz- 
lini e del baritono Ettore 
Bastlanlni 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedi) 

1835 Città e campagna lari 
o domani 

a cura di Franco Briatico 
V. - Mutamento di equili¬ 
brio nel mezzogiorno d’Italia 
di Anna Anfossi 

18/40 Napoli da casa E. A. 
AAario 

a cura di Ottavio Nlcolardl 
19/10 II sottimanalo dell'agri¬ 
coltura 

1930 * Motivi in giostra 

iVepll intere, com. eommerciaìi 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

'20 ^^Snale orarlo - Glomala 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

Il paese del bel confo 
(Ditta Ruggero BenelH) 
2038 Radiotolefortuna 1963 
— Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21/05 UN CASO PER JOE 
BRIDLE 

Kadiodramma di Franco 
Enna 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

Joe Corrado Gaipa 

Sally Renata Negri 

n sergente Woods 

Oittrgio Piamonti 
Susan Anna Rfwa Garattt 
Flacksmann Lucio Rama 

Martin Antonio Guidi 

Hopper Franco Ltizzi 

Egan Adolfo Geri 

David Andrea Matteuzzi 

Panerò Giampiero Beeherelli 
Un barista Angelo ZanoOini 
ed Inoltre; Corrodo De Cristo- 
faro, THno Erlcr, Rodolfo Mar¬ 
tini, AUna Uoradei, Franco 
Sabfsni 

Regia di Umberto Bonodotte 
22/15 Concerto dol Quartetto 
Schnooborgor, Klgl. Loosor 
c Horsxewtki 

Fauré: Quartetto in do mino¬ 
re op- 15: a) Allegro molto 
moderato, b) Scherzo, c) Ada¬ 


gio, d) Allegro molto (Hans 
Heinz Schneeberger tHolino; 
Walter Klgl. iHota; RoU Loo- 
ser, violoncello; Mleczyslaw 
Horszowski, pianoforte) 

< Registrazione effettuata I] 15 
novembre 1962 dal Teatro Eli¬ 
seo in Roma durante il con- 


7/45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 * Musiche del mattine 
8/30 Segnale orario • Nettila 

del Giornala radio 
8/35 * Canta Rino Salvlati 

(PalmoHve) 

830 * Uno strumento al 
giorno (Cera Grey) 

9 — * Pentagramma italiane 

(Supertrim) 

9,15 * Ritmo-fantasia 
(Lavabiancheria Candy) 

9/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
9/35 PRONTO, QUI LA CRO¬ 
NACA 

Un programma di Enzo Tor¬ 
tora 

Realizzazione di Gennaro 
Magliule 

Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

(Ch(OTvdont) 

11 -- Buonumore In musica 

(Vero Fronck) 

11/30 Segnale orarlo - Notizia 
dol Giornale radio 
11/35 Trucchi o controtrucchi 

11,40 * Il portacanzeni 

(Mira Lonza) 

12-1230 Toma In brio 

(D<^»pio Brodo Star) 

13,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 € Gazzettini regionali » 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 < Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmlMlone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

i2,40 c Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, AbFLizzl e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - La Signora delio 13 pre¬ 

senta: 

La vita in rosa 
15* Music bar (O. B. Pezzfoi) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Gaiboni) 

25’ Fonoiampo; dizionarietto dei 
successi (Old) 

1330 Segnale orario • Glor- 
nalo radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
(Simmenthol) 

50* Il disco del giorno 
(Tid«) 

55’ Storia minima 
14— *VocÌ alla ribalta 

Negli intero, eom. commerciali 
14,30 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

14/45 GIradIsco (Soc. Guriler) 
15 - Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15/15 Dischi In vetrina 

(Vis Radio) 

15/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornate radio 
1S35 * Concorte In miniatura 

Interpreti famosi: Guido 
Cantelli 

Vivaldi: Concerto in mi mag¬ 
giore n. 1; «La Primavera» 
da Le Quattro stagioni op. •: 
a) Allegro, b) Largo, c) Ai¬ 


certo eseguito per l’Accade¬ 
mia FUarmonlCB Romana) 

23 — Segnale orarlo - Oggi al 
Parlamento - Giornale ra¬ 
dio - Previs. del tempo - 
Boll, meteor. - I progr. di 
domani - Buonanotte 


legro (violino solista: John Co- 
rigliano - Orchestra Filarmo¬ 
nica di New York); De Falla; 
li cappello o tre punte - Suite 
dal balletto omonimo: a) 1 vi¬ 
cini, b) Danza del mugnaio, 
c) Danza finale (Orchestra 
Phllharmonia di Londra) 

18 Rapsodia 

— Incontri di tastiere 

— Cantando in blues 

— Bacchette magiche 
18/30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
18/35 Motivi scelti per voi 

(Dischi Carosello) 

18/50 La discoteca di Gino 
Bechi 

a cura di Gianfranco EFOno- 
Wo 

17/30 Segnale orario - Notizia 
dai Giornale radio 
1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Radiosaiotto 

(Spie e Span) 

MUSICHE DA HOLLYWOOD 
di Tito Gucrrini ed Emidio 
Saladini 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
18.35 CLASSE UNICA 

Mario Marcazzon - Storia 
dei Teotro; Il Romanticiawio 
e l'SOO. n Teatro romantico 
inglese: Byron e Shelley 
1830 * I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 



1930 Musica sinfonica 

Llszt: I preludi, poema alnfonL 
co; Plzzettl: La pininello, suite 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Freccia) 

Al termine: Zig-Zag 
20/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

20/35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersanì 
21 — Album di canzoni 
21,30 Segnale orario - Neth 
zit del Giornale radio 
21/35 Giuoco o fuori giuoco 
21/45 Muska nella sera 
(Camomilla Sogni d*oro) 
22/10 L'angolo dol jazz 

Il jazz in Europa: Olanda 
22/30*2235 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio 
- Ultime quarto 


RETE TRE 

9/30 Musiche dol Settoccnto 

Jlri Antonln Benda 
(1722-1795) 

Sttt/onid in si bemolle mag- 
giare 

Orchestra Filarmonica Cèca 
diretta da Vaclav Tallch 
Karl Ditterà von Dittersdorf 
(1713-1797) 

Concerto in sol maggiore 
per violino, archi e conti¬ 
nuo 

Jean Pougnet, violino; Idonei 
Saltar, cembolo eontinwo 
Orchestra da camera « The 


SECONDO 


London Baroque » diretta da 
Karl Haas 

Jan Antonio Kotzeluh 
(1733-18041 

Concerto tn do maggiore 
per fagotto e orchestra 
Solista Karel Pivonka 
Orchestra Sinfonica di Praga 
diretta da Vaclav Smetacek 
1035 Compositori contempo¬ 
ranei 

Claudio Gregorat 

Die sanfte Eisprimessin 

Pianista Mario Bertonclnl 

Franco Donatoni 

Por GriUy, improvvisazione 

per sette 

Melos Ensemble di Londra di¬ 
retto da Daniele Parts 
Roman Haubenstock Ra¬ 
mati 

Les Symphonies de timbres 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Daniele Paris 
10/55 Sinfonie di Anton 
Bruckner 

Sinfonia n. 9 in re minore 
(stesura originale) 

Misterioso - Scherzo • Adagio 
Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Bruno Walter 

11.55 Danzo 

Franz Joseph Kaydn 
Deutsche Tdnze, dal n. 7 
al n. 12 

Katherine Minuetti, dal n. 7 
al n. 12 

Orchestra dell’Opera di Vien¬ 
na diretta da Hans GUIesber- 
ger 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Donze Tedesche K. 605 n. 1, 
n. 2. n. 3 • Schlittenfohrf » 
Contraddanza tn do mag¬ 
giore K. 535 < La battaglia » 
lyrcbestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Zecchi 
1230 Musiche di Hector Ber- 
lioz 

Nuits d'été op. 7 per sopra¬ 
no e orchestra 
Villanelle - Le spcctre de la 
rose - Sur les lagunes • Absen- 
ce - Au clmetlère - L’ile In- 
eonnue 

Solista Eleanor Steber 
Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Dlmltrl Mltropou- 
los 

Carnevale romano, ouvertu¬ 
re -op. 9 

Orchestra Phllharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Herbert von 
Karajan 

13,05 Strumenti a solo 

13.30 Un'ora con Niceiat Rlm- 
skl{-Kersakef 

Lo Grande Pasqua russa, 
ouverture op. 36 su temi 
dèlia liturgia russa 
Orchestra del Concerti La- 
moureux di Parigi diretta da 
Igor Harkevitch 
Sinfonietta in la minore su 
temi russi op. 31 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemlzii 
Lo Zar Saltan, suite sinfo¬ 
nica dall’opera 
Partenza dallo zar per la guer¬ 
ra - La zarina sol battello - 
Le tre meraviglie 
Orchestra Phllharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Issay Dobrowen 

14.30 Nlccok Castlgllpnl 
Attraverso lo specchio - 
Opera radiofonica, riduzio¬ 
ne di Alberto Ca’ Zorzl No- 
venta da « Alice In Wonder- 
land » e c Througb thè look- 
Ing glass » di Lewis Car¬ 
roll 

Alice, Ariel: CofbeHne Gayer-, 
Puck: Adrtofia Martino; Obe- 
ron: Gio v a nn i CHninaili; Voci 
reeltaaU: ivona Erbetla e Ai- 
herto Pozzi; 1* Speaker: Elvio 
Ronza; 2* Speaker: Anna Co- 
ravoggi; Eco: Giovanna Fio 
rotti 

Orchestra Sinfonica e Coro lU 
Torino della Radiotelevisione 








soddisfa, stilla. 


Italiana diretti da Carlo Fran- 
cl . Maestro del Coro Ruggero 
Magblni. Regia di Ifugenio Sa- 
lusaoUa 

(Registrazione) 

Cari Orff 

Catulli Carmina, ludi scenici 
per soli, coro, 4 pianoforti 
e percussione 

Ester Orell, soprano; Amedeo 
Berdlnl, tenore; Emiellnda 
Magnettt. Adele Potenza, Ma¬ 
rio Caporalonl e Umberto de 
Margberiti, pianoforti 
Coro di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretto da 
Nino AntonelUnl 
15.55 Concerti per solisti e 
orchestra 

Johann Sebastian Bach 
Concerto in mi maggiore 
per violino e orchestra 
Solista Tlbor Verga 
Orchestra Berllner Phllarmo- 
nlker diretta da Frltz Lehmann 
CamiUe Saiot-Saèns 
Concerto n. 4 in do minore 
op. 44 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Solista Alexander Brallowsky 
Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Charles MQnch 

15.40 Complessi strumentali 
da camera 

Karl Stamicz 

Trio in sol maggiore op. 14 
per flauto, violino e piano¬ 
forte 

Arrigo Tassinari, flauto; Giu¬ 
lio Blgnaml, triollno; Ertch 
Amdt, pianoforte 
Ernest Bloch 

Quintetto per pianoforte e 
archi 

17,30 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
New York) 

Nathan Mac Coby: Recenti 
sviluppi della retorica 

17.40 Benedette Marcelle 
(revis. Alceo Toni) 

Didone ■ frammento di can¬ 
tata per soprano e orche¬ 
stra 

Solista Angelica Tuccaii 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di NapoU deUa Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Bruno Madema 
Antonio Vivaldi 
(revis. Angelo Ephrikian) 
Concerto in re maggiore 
per archi e cembalo di ri¬ 
pieno 

c I Virtuosi di Roma » diretti 
da Renato rasano 
18 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

1830 L'Indicatore tcorwmicc 
1830 Novità librarle 

Concilio aperto di Mario 
Gozzini, a cura di Giuseppe 
Alberigo 

19 — Marchetto Cara 

Quattro /rottole per coro a 
4 voci 

Se non hai perseveranza • 
Non è tempo d'aspectare 
Coro Polifonico di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiane di¬ 
retto da Giulio Bertela 
Forai che si forai che no - Che 
ne darà più pace 
Coro PoUfonlco di Roma del¬ 
la Radiotelevlalone Italiana di¬ 
retto da Nino AntonelUnl 

19.18 La Raaaagna 

Studi religiosi 
a cura di Paolo Brezzi 
Fede religiosa e libertà di co¬ 
scienza - Cristianesimo Inte¬ 
riore • Notiziario 
1930 * Concerto d| ogni sora 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Concerto n. 3 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6.%: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni dì 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 40,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31J13. 

22,50 Panoramica musicale - 
23,30 Concerto di mezzanotte - 
0,% Notturno orchestrale - 1.06 
Canzoni preferite - 1,36 Caiv 
tare è un poro sognare - 2,06 
Repertorio violinistico - 2^6 
Cocktail musicale - 3.06 Incon¬ 
tri musicali - 3.36 Le grandi 
orchestre da ballo - 4,06 Rasse¬ 
gna del disco • 4,36 serena¬ 
ta • 5,06 Chiaroscuri musicali 
- 536 Cantanti di oggi, canzo¬ 
ni di ieri . 6,06 Musica per il 
nuovo giorno. 

N.B.: Tra un programma e 
Taltro brevi notWari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radlegiornale. 15,15 Tra. 
smissioni estere. 19,15 Papa! 
teaching on modem problems. 
1933 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario • ■ Sette risposte ed una 
demanda: Ritenete che le pub- 
blkazienl In retecalce poaaano 
contrltwlre el miglioramento 
della cultura? • - Opinioni e 
commenti a cura di Franco Fer¬ 
ri e Giuseppe Leonardi • Pen¬ 
siero della sera. 2048 Les laica 
et la liturgie. 20,45 Sie fragen- 
wlr antworten. 21 Sente Rote- 
rie. 21,45 Entrevistas y charlas 
conciliares. 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


2030 Rivista delle riviste 


2030 Luigi Boccherini 

donata in do minore per 
viola e pianoforte 
Renzo Sabatini, viola; Arman¬ 
do Renzi, pianoforte 
21 — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 


2130 Addio alla Nubia 

Conversazione di Cesare 
Brandi 


22,15 Massimo Bontempelli 

a cura di Luigi Baldacci 
Ultima trasmissione 
n teatro 


2235 Orsa Minore 
LA MUSICA. OGGI 


N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) SODO effettuati in edizioni 
fonografiche. 


in do minore op. 37, per pia¬ 
noforte e orchestra 
Solista Wilhelm Backhaus 
Orehestra Filarmonica di Vlen. 
na diretta da Hans Schmldt 
lese rat edt 

Zoltan Kodaly (1882): Con¬ 
certo per orchestra 
Orchestra Filarmonica di Bu¬ 
dapest diretta da Zoltan Ko¬ 
daly 


2130 Johannes Brahms 

Serenata n. 1 in re mag¬ 
giore op. It 

Orchestra del Teatro c La Fe¬ 
nice » di Venezia diretta da 
Elttore Grada 

(Registrazione effettuata li 27- 
10-lMl dal Teatro « La Feni¬ 
ce » di Venezia In occasione 
della Stagione Sinfonica Au¬ 
tunnale) 


Krzysztof Penderecki 
Canon per orchestra 
Jan Krenz 

Capriccio per 24 strumenti 
Grande orchestra Sinfonica 
della Radio Polacca diretta da 
Jan Krenz 

(Registrazione effettuata Q 
20 settembre dalla Radio Po¬ 
lacca all’cAotomne Varsovien 
1962») 


che caffè 

il caffè Motta! 


Qaranzla della qualità: 

ogni miscela è composta con i più pregiati caffè del mondo 

Garanzia della tostatura: 

ottenuta con moderni impianti a guida elettronica. 
Lavorazioni igienicamente controllate. 

(ìaranzia deH’aroma: 

conservato fragrante e ricco dalle scatole 

sigillate ermeticamente e dai barattoli sotto vuoto spinto. 

Garanzia del peso netto: 

calcolato sempre esatto dalle bilance automatiche. 

Garanzia del prezzo: 

il più conveniente del mercato in rapporto 
alla qualità del caffè. 


nsis!!] 


nrrnwTTii 


cfMè eaifè 


Msttm 


Motta 




qiiBirti è BCOiMigllato II caffè. 

Molta garantiaea 

la daoaffalniziailoiia aplnta dal buo Daeaffè 


Le miscele Tradizione. Ospitali 
a il Decaffè anche in lattine da 2CX> gr. 
in chicchi e macinato 


Riatta é sinonimo di garanzia 
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NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlo* 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe ^ 

8,5S-9^0 Italiano 

Prof. Lamberto Vaili 
9,45-10,10 Osservazioni Scientifi¬ 
che 

Prof.ssa Ivolda Vollaro 
10,35-11 Storia 

Prof. Claudio Degasperi 
11,50-12,15 Educartone Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

Seconda classe 

8,30-8,55 Geografia 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

9,20-9.45 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,10-10,35 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
11-11,25 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
11,25-11,50 Francese 
Prof. Enrico Arcaini 
12,15-12,40 Educazione Fisico 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta e Prof. Alberto 
Mezzetti 

AVVIAMENTO PROFESSia 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15*16,1S Terza classa 

Osservazioni Scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Geografia ed Educazione Ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 
Materie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonorl 
Musica e Canto Corale 
Prof.&8a Gianna Perea La- 
bìa 

16>lS-t6#4S II tve demani 

Rubrìca di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 


Le TV dei ragazzi 

17,30 Dal Nuovo Teatro Ro¬ 
mano in Torino 

ARLECCHINO, SERVO VO¬ 
STRO 

Scene e scherzi delle ma¬ 
schere italiane 
Quinta rappresentazione 
Arlecchino fantasma ol ca¬ 
stello 

Farsa di Antonio Guidi 
Scene di Davide Negro 
Regia di Vittorio Brignole 


Ritorno a casa 

13,30 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di Istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperinl 

19 — 

TELEGIORNAIE 

della sera • I edizione 

GONG 

(Kleenex - Industria Italiana 
Birra) 

19,1S PRODURRE DI PIU' 

Corso di zootecnia 
Trasmissione di aggiorna¬ 
mento tecnico per i giova¬ 
ni rurali 
e 

LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrìca dedicata ai proble¬ 
mi delTagrìcoltura e del¬ 
l’orticoltura a cura di Re¬ 
nato Vertunnl 

20,10 TELEGIORNALE SPORT 


Ribaita accesa 

20,23 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Caramette Pip - Calze Ambro¬ 
siana . Magnesia filsurata . 
Telerie Baasetti) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera • n edizione 

ARCOBALENO 

(Cera Grey . LoeatelU - VtdaX 

Profumi - Omo - Alemanna 

• Gran Senior PabbriJ 

2033 CAROSELLO 

(1) Cotonificio Valle Susa 

- (2) ...ecco - (3) Atlantic - 
{4) Maggiora 

I cortometraagi sono stati rea>- 
lizzati da: 1) Generai PUm • 
2) P.C.T. • 3) Clnetelevlslone 

- 4) Studio K 

21,03 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Giuseppe tjaì e 
Giovanni Salvi 
Realizzazione di Pier Paolo 
Ruggerini 

2233 BONANZA 

II domatore di cavalli 
Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Don McDougall 
Dlstr.: N3.C. 

Int.: Btichael Landon, Lorne 
Greene, Pernell Roberts, 
Dan Blocker 

22,55 GIAPPONE 
I - Rituali del rise 
di Hugh Gibb 
Prod.: Global Television 
Services L.t.d. Londra 

23,15 

TELEGIORNAIE 

della notte 


L’enciclopedico “Almanacco” 


nazionale: ore 21^05 

Forse fu Ruggero Bacone, che 
conosceva Tarabo ed aveva pa¬ 
recchie amicizie in Spagna, ad 
importare per primo nel mon¬ 
do europeo il termine « Alma¬ 
nacco >, di sicura origine ara¬ 
ba, nel sostenere, nella sua 
Opus maius del 1267, che Tini- 
zio astronomico dell'anno cade 
in ottobre < aicut patet in expo- 
sitione tabularum, quae ALMA- 
NAC vocantur... ». E 1 primi al¬ 
manacchi furono realmente, nel 
*300 e nel '400, nient'altro che 


nazionale: ore 22,05 

Da una decina d’anni, Johnny 
fa di professione il domatore 
di cavalli. Ogni anno, si rom¬ 
pe come minimo un paio d'os- 
sa. Ma, in cambio, guadagna 
in un piomo quanto un cow 
boy mette insieme in un mese. 
Sulla, di quanto atfviene nella 
contea nella quale si trova la 
tenuta di Ponderosa, è da lui 
ignorato. Johnny ha assistito, 
ad esempio, oU'inptor^sa fine 
di Jody Clay che, tentando una 
rapina a mano armata a una 
banca, è stato ucciso dallo sce¬ 
riffo. Il mestiere di Johnny, 
divertente quanto si vuole, è 
però pericoloso. E, una sera, 
proprio a Ponderosa, il pio- 
nane cade malamente da ca¬ 
vallo. Son è il solito incidente 
di poco conto. Stavolta, le gam¬ 
be rimangono immobilizzate. Il 
dottor Kay assicura, tuttavia, 
che. con pazienza e con pro¬ 
gressivi eser^zi, il domatore 
riacquisterà l’uso degli arti in- 
feriori. 

Ben Cartwright ospita, a casa 
sua, Johnny e Anna, l’infer¬ 
miera che lo cura. La guarigio¬ 
ne si mostra più lunga del pre¬ 
visto. Nonostante le attenzioni 
della ragazza e l’amicizia dei 
Cartwright, i progressi di John¬ 
ny sono scarsi. Il padre di Jody 
Clay, Natkan, intanto, fa con¬ 
tinue e minacciose visite a 


tavole perpetue per 1 moti ce¬ 
lesti, contenenti la posizione 
giornaliera degli astri e la loro 
fenomenologia : congiunzioni, 
eclissi, eccetera... Fu la diffu¬ 
sione dell'arte della stampa, nel 
XVI secolo, a renderne possi¬ 
bile la pubblicazione ed a solle- 
citame una certa volgarizzazio¬ 
ne, cosi da fame io specchio 
casalingo della scienza astrono¬ 
mica e della pratica astrologi¬ 
ca. Scorrendo una storia del- 
Talmanacco attraverso 1 secoli 
(e l'unico modo è quello di sfo¬ 
gliare gli esemplari della colle- 


Ben, accusandolo di essersi, 
slealmente, impadronito dei 
suoi territori. Un po’ con le 
buone e un po' con le bru¬ 
sche, il capofamiglia dei Cart¬ 
wright lo tiene a bada. La 
controversia interessa da vici¬ 
no anche Anna, della quale 
Johnny si è innamorato. In 
altri tempi, è stata infatti fi¬ 
danzata di Jody Clay. L’amara 
esperienza, conclusasi con l’in¬ 
gloriosa morte del ragazzo, l’ha 
trasformata in una donna osti¬ 
le, scarsamente capace d'oiu- 
tare il domatore a guarire, spi¬ 
ritualmente più ancora che nel 
fisico. Credendo di non servire 
più a nulla, Johnny pensa, a 
volte, di suicidarsi. Ma una si¬ 
tuazione, fortemente dramma¬ 
tica, che va profilandosi, fini¬ 
rà col mettere tutte le cose a 
posto. 

I giovani Cartwright si allon¬ 
tanano da Ponderosa, per an¬ 
dare a vendere i nuovi capi di 
bestiame. Staranno via due set¬ 
timane. Nella fattoria resteran¬ 
no Ben, Anna e Johnny che è 
malvisto dai Clay in quanto 
non perde occasione per rac¬ 
contare a tutti la fine infa¬ 
mante di Jody. Sicuri d’aver 
mano libera, Nathan e i suoi 
fipli calano su Ponderosa. In¬ 
tendono regolare i vecchi e 
nuovi conti incendiando la fat¬ 
toria. 

p. p. 


zione di Michele Hennin, pres¬ 
so la Biblioteca Nazionale di 
Parigi, unica al mondo) incon¬ 
treremmo per la prima volta 
quegli •almanacchi a muro,, 
che oggi vanno per la maggio¬ 
re, nel lontano '500, nati dal¬ 
l’uso di ornare la prima pagina 
del volume con il ritratto di un 
personaggio Ulustre e con una 
gustosa sintesi delTanno, e 
quindi, nel ’600, gli almanacchi 
rurali, dei quali fu innovatore 
Rutilio Benlncasa con 11 suo 
Barbanera, ormai perpetuatosi 
nelle nostre campagne: erano 
calendari affiancati da ricette 
empiriche, aneddoti, consigli 
agiikoli, predizioni. Poi, i son¬ 
tuosi almanacchi del *700, rile¬ 
gati in seta. In oro... Ma neHa 
seconda metà del secolo l'illu¬ 
minismo e TeiKiclopedismo si 
riflettono sull'almanacco e sto¬ 
ria. arte, letteratura, politico di¬ 
vengono argomenti da interca¬ 
lare alle lunazioni e alle previ¬ 
sioni meteorologiche. La Rivo¬ 
luzione francese non dimenticò 
ti valore propagandistico degli 
almanacchi e ne affidò la reda¬ 
zione ad un apposito Comita¬ 
to, presieduto da quel Fabre 
d’E^antine. cui si debbono 1 
vari Brumaio, Nevoso, Termi¬ 
doro, nonché le feste della Vir¬ 
tù, del Genio, dei Lavoro e del¬ 
le Ricompense. T titoli e gli 
argomenti, negli almanacchi 
dell'Ottocento, sono della mag¬ 
gior suggestione: « Mnémete • 
giorla, amore e sventura per 
Tanno 1834,, « L'Elvigrafo >, 

« Tl teatro delie varietà mondia¬ 
li ,, « L'almanach du sport,, 
primo almanacco sportivo 
(•course de chevaux et réga- 
tes >, avverte un sottotitolo), 
« Il vesta verde », « Il mondo 
nuovo ». • L’almanacco del- 

Temulazione » (o dei buoni pro¬ 
ponimenti), < La Camorra », e 
cosi via fino al nostri giorni... 
L’almanacco televisivo si è in¬ 
serito, ultimo in ordine di tem¬ 
po. in questa tradizione, in que¬ 
sta storia, che è In fondo quella 
più intima ed autentica perché 
nasce dalTesperienza giornalie¬ 
ra di tutti noi. I suoi argomenti 
non sono dissimili da quelli in¬ 
contrati sfogliando gli almanac¬ 
chi del passato: sono attinti 
dall'umanità di un'epoca della 
quale si stanno ancora co¬ 
struendo la Storia ed il Costu¬ 
me... Cambia il linguaggio, che 
è quello tagliente e incalzante 
della televisione, resta il tono 
popolare ed encidopedico, fuo¬ 
ri di ogni schema intellettuali¬ 
stico, di tecnologie, di agganci 
alla cronaca. Esso consent^e una 
consultazione rapida ed effica¬ 
ce, adeguata alle esigenze del 
nostro tempo, nel quale Tinse- 
rimento sempre più attivo delle 
masse in tutti 1 fenomeni pro¬ 
duttivi ha dilatato le esigenze 
culturali più in estensione che 
in profondità, e di ciò 11 mezzo 
televisivo, che è il più capillare 
e popolare, non poteva non te¬ 
ner conto. Perciò, come vedre¬ 
te nei prossimi numeri, l'auro¬ 
ra boreale sarà accanto alle in¬ 
venzioni, la medicina darà 11 
braccio alla storia, alle grandi 
imprese sportive di ieri. Ma non 
è il tema proustiano della ricer¬ 
ca di un mondo perduto ad ispi¬ 
rare le sequenze di questo mo¬ 
dernissimo almanacco rivolto, 
assai più che alTattualltà, al 
passato, bensì quanto di esso* è 
ancora presente a noi come pre¬ 
supposto di una moderna realtà. 

Mario Foglietti 


Per la serie “Bonanza” 


Il domatore di cavalli 



Gli attori americani Pemell Roberts, Dan Blocker e Lome 
Greene. protagonisti della serie di telefilm « Bonanza » 
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questo" posto’ad alto guadagno 

può essere il vostro 


In Itollo lo siluoxionc e greve - pogme di ovviti economici denunciano 
uno drommolica reaitò; crescono più in irelto ■ nuovi tiabilimenii che 
non i tecnici necesson a (or (unzionore le macchine, 
l'indwtt'io elettronico iloliono che roddoppierò nei protsimi cinque 
onni - rivolge oi giovoni un appello preciso: SPECIAUZ2ATEVI. 

I prottimi onrti tono fKchi di promette mo telo per ehi sopra ope 
rare adetto lo giusto scelta. 

Lo specializzazione lecnico-protico in 

EteTTRONlCA - RADIO TV ELETTROTECNICA 
è quindi lo via più sicuro e più ropide per ottenere posti di lavoro 
oliomente retribuiti. Per tale scopo ti è creato do oltre dicci onni o 
Torirto lo Scuola Rodio Elettra, e migliaio di persone che hanno seguito 
i tuoi corsi SI trovono oro od occvpore degli ottimi "posti,, con 
Ottimi stipendi. 

Se avete quindi interesse od oumentare i vostri guadagni, se cercate 
un lovoro miqiiore, se avete interesse ad un hobby intelligente e pratico, 
richiedete subito l'opuscolo grotulto o colori alla Scualo' Radio Elettra. 


SECONDO 


21,0S SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,iS Kramer, Gino Bramlorl 
e Liana Orfoi 


LEGGERISSIMO 

Testi di Terzoli e Zapponi 
Coreografìe di Gisa Geert 
Scene di Luca Grippa 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regia di Romolo Siena 

22,20 INTERMEZZO 

(ChlOTOdont . Biscotti Limmitt 
- Spie A Spari - CamomiUa 
€ Sogni (Toro 
GIOVEDÌ' SPORT 
Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Te¬ 
legiornale - Notte sport 


Corni Kramer e Gino Bramleii, nel varietà musicale 
« Leggerissimo », daranno questa sera lezione di clarinetto 


RICHIEDETE 
L OPUSCOLO 
GRATUITO 
A COLORI ALIA 


Scuola Radio Elettra 

Torino via stellone 5/79 


Seconda puntata di “Leggerissimo 


secondo: ore 21flS 

Un'allegra scuola di jazz, diluita 
da sketch divertenti, ecco cos'è 
Lepperissimo. E dato che si 
tratta di scuola, incominciamo 
subito con le lezioni. Seconda 
puntata, seconda lezione, secon¬ 
do strumento. E’ di scena il 
clarinetto. Conoscevate le sue 
orìgini, le sue ragioni filosofi¬ 
che, nmportanza che ha nella 
musica? Ve lo spiega per dritto 
e per traverso Bramieri, con la 
sua solita verve e nuove face¬ 
zie. E tra i commenti dei ■ tec¬ 
nici > della musica (Kramer ed 
i suol orchestrali) va a finire 
che il clarino fa solo da fUo 
conduttore per permettere a 
Bramieri di essere il solito Bra¬ 
mieri, con quel suo umorismo 
bonaccione da uomo delia stra¬ 
da, con quel suo modo di dir le 
cose che fa già ridere prima an¬ 
cora di averlo ascoltato. Insom- 
ma. ci sarà di nuovo uno di 
quei suoi famosi monologhi (in¬ 
terrotti solo ogni tanto da qual¬ 
che frecciatine degli orchestra¬ 
li) che lo rendono tanto corpo¬ 
so e adatto a riempire U vìdeo 
da solo senza far sentire per 
nulla la mancanza di altre per¬ 
sone. 

Ma poi al clarinetto verrà resa 
giustizia. Se Bramieri sarà riu¬ 
scito a confondere le idee, cl 
sarà un assolo per questo stru¬ 
mento e questa sarà la vera 
parte < tecnica > della lezione: 
tutti potranno vedere cos'è un 
clarino, sentire cos'è un clari¬ 
no, e speriamo che ascoltandolo 
poi in una orchestra riescano 
a distinguere il suo suono da 
quello degli altri strumenti. In¬ 
fine, ultimo omaggio a questo 
strumento tanto antico, ci sarà 
il balletto di Gisa Oeert 
Dice che il loestem piace tanto 
agli uomini, ma che le donne 
(mogli o fidanzate) assoluta- 
mente si rlfìutano dii accompa¬ 
gnarli a vedere film di questo 
genere. Ragion per cui o l'uomo 
esce da solo (raramente) op¬ 
pure se ne sta in casa a vedere 


la tv. Perché dunque non ac¬ 
contentarlo e fornirgli tutte 
quelle emozioni racchiuse in un 
bel western d’altri tempi? Con 
la bella che fa girar la testa 
(Liana Orfei), cavalieri e pisto- 
leros (Kramer e Bramieri) e 
tutto il contorno d'obbligo: 
Texas, revolverate, comiche da 
saloon. 

Finito il western, con la sua 
satira all’americanomania, ecco 
una scorribanda del balletto 
Rudas. 

Quindi un altro sketch di Bra¬ 
mieri, con la storia tragicomica 
di un marito tutto Impaurito 
all’idea che sua moglie venga 
a sapere le sue marachelle. Il 
suo terrore gli avvelena la se¬ 
rata con una belloccia di pas¬ 
saggio, e intanto ci farà diver¬ 
tire con le sue fughe, bizze, tra¬ 
vestimenti, e sorprenderà con 
un finale del tutto inaspettato. 
Almeno simbolicamente la sce¬ 
na seguente sarà dedicata alle 
donne, se non altro si svolgerà 
nel loro regno: la cucina. Anche 
se ormai molte donne non cu¬ 
cinano più pranzetti laboriosi, 
ma si accontentano di roba in 
scatola 0 tuttalpiù si spingono 
a preparare una bistecca al 
ferri, imparino almeno, su ri¬ 
cetta di Liana Orfei, cuoca del 
giovedì, a cucinare quelle me¬ 
lense canzoni che piacciono tan¬ 
to ad un certo pubblico. Tutto 
un pretesto naturalmente per 
prendere in giro la più violenta 
passione degli italiani: quella 
delle canzoni che rimano in cuo¬ 
re (e quasi sempre si tratta del 
tenero cuore di una mamma). 
Ma torniamo al jazz, con Basso 
Valdambrini. Di nuovo l’atmo- 
sfen di un nipht, un trio con 
Bramieri, Liana Orfei e Kra¬ 
mer, un nuovo balletto, di nuo¬ 
vo l’orchestra trasportata di 
peso nel clima America 1920, 
ed anche la seconda puntata di 
Leggerissimo si chiude sulla 
consueta sigla. 

Erika Lore Kaufmaiui 


FISARMONICHE 

ESniTUIOlK M TSITI I N£SI Kl MMBI 

In Italia presso i nàgliorì negozianti 
di strumenti musicali. 

Far ififermaxianl rivalaarti alla Csm 


A chi ama i cmlori e la pittura offriamo di 
colorirà biglietti illustrati per noetro conto 


VENDITE RATEALI 


• Solemente le nosira Ditte ataicura gli animali 
contro la mortalltè, al loro pieno valore, pretto 
una vere Compagnia di Atticurazlone riassicu¬ 
rata presso i Lloydi di Londra. 

• I piccoli da Voi prodotti saranno da noi acqui¬ 
stati nella loro totalitè al miglior prezzo corrente 
sul mercato. 

• VI tari fornito graiuitamenie un libro sul Cincillà 


FONDATA NEL 1895 


GENOVA DARSENA • Tel. 62.394-685.530 V 


Liana Orfei In questa pun¬ 
tata toma con un pretesto 
al suo mondo del drco 


• Prima di procedere ad acquisti richiedete refe¬ 
renze bencarìe e morali sul conto del venditorel 
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HAZIONALE 


•30 Bollettino dei tempo 
sui mari italiani 
•35 Corso di Ungua fran¬ 
cese, a ctira di H. Arcaini 
V Segnale orario - Giornale 
' radio . Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Il favolista (Motta) 
lari al Parlamento 
8 - ' Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
VANSJl. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 11 nostro buongiorno 
830 Flora musicale 

(PalmoHvtì 

8/48 * Fogli d'album 
Lini: Cramle stiuUo da con¬ 
certo tn re Oemode maooiore 
n. 3 « l/n sospiro > ( Pianista 
Cesa Andai; Ssbedo: Chon- 
son de la nuit (Arpista Nlca- 
nor Zabaleta); De Falla: Jota 
(Violinista David Olstrakh) 
(Commissione Tutelo Lino) 
•35 I classici della musica 
loggora (Knorr) 

935 Intorradlo (Inocmizei) 
•30 * Antologia operistica 
Verdi: Giovanna d’Areo: Sin¬ 
fonia; Puccini: Tosca* Scena 
del Te Deum; Mascagzd: L’a¬ 
mico Frite; Intermezzo; Venti: 

J Lombardi olla Prima Crocia¬ 
to; « O Signor cbe dal tetto na¬ 
tio »; Musaorgsky; Boris Go- 
dunoo: Scena delllncorojoazlo- 
ne; Catalani; Lorelev: Danza 
delle ondine 
1030 L'Antenna 

Incontro settimanMe con 
gli alunni delle Scuole Se¬ 
condarie inferiori, a cura di 
Oreste Gasperini, Luigi Co- 
lacicchi ed Enzo De Pa¬ 
squale 

Regia di Ugo Amodeo 
li — Strapaese 

11.15 Duetto ^ 

Crtmaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tid*) 

11,30 H concerto 

Bartók: Cinque pezzi dal 

e MUcrofcoemoe t; a) Bulgarian 
rhythm, b) Cbord and trlll stu- 
dy. c) Perpetaum mobile, d) 
New Hungartan folk song, e) 
Ostinato (Duo Udla e Mario 
Cooter); G. F. Mallplero; Quat¬ 
tro canzoni da Burchiello: a) 
Cacio stillato, b) Va in mer¬ 
cato, Glorgin, c) Andando a 
uccellare, d) Rose splnoae; 
Bianchini: B a r ea rote e sere¬ 
nate; a) Nlna-naoa, b) Canta... 
canta, c) Barcarola, d) Reden- 
tor In famegla (Luciana Pio¬ 
vesan Bernardi, roprano; Mir¬ 
ko Bononzl, pianoforte); Gu- 
bttosl: Colloqui, per flauto, 
violoncello e arpa (Severino 
Gazzellonl, /lauto; Giuseppe 
Selml, violoncello; Marta Selinl 
Dongellinl, arpa); picfc-BCan- 
ftagalll: Donna d’Olaf; Mar- 
tuocl; Tarontella (Pianista Ma- 
risa Candeloro) 

12.15 Arlecchino 

intero, com. commerciali 
12,55 Chi vuol esser lieto,.. 

(Vecchia Romaqna Buton) 

11 Segnale orario • Giornale 
* ^ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon (Monetti e Roberts) 
Zig-Zag 

1335-14 ITAUANE NEL 
MONDO 

14-144$ Trasmissioni ragionali 
14 c Ganettlni regionali > per: 
Kmllt» . Romagna. Campania, 
Puglia, Sicilia, Pia monte 
144$ < Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 


14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari t • Cai- 
tanlasetta 1) 

1435 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

18— Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,15 Taccuino musicala 
Rassegna dei concerti, opere 
e balletti con la paiieclpa- 
zlone del critici Giulio Con- 
falonierl e Giorgio Vigolo 

1530 I nostri successi 
(Fonie Cetra S.p.A.) 

1535 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

18 - Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

L'uomo centro la famo 
a cura di Alberto Manzi e 
Domenico Volpi 
V - La sostanza della vita 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

1630 II topo In discoteca 
a cura di Domenico De Paoli 

17— Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 O ROMA FELIX 

Programma musicale in oc¬ 
casione del Concilio Ecume¬ 
nico Vaticano n, a cura di 
Demonico Bartelucci 
Realizzazione di Oemtnice 
Colada 

(Quindicesima trasmissione; 
/I desiderio della Vita 
Eterna 

Palestrtna: Sicut cervuz (Can¬ 
tori Romani di Musica Sacra 
diretti da Domenico Bartoluc- 
ei); Dal Canti dell’Innario CrU 
stiano delle Chiese Evangeli¬ 
che: Come cerva che assetata 
(Complesso Corale di Torre 
Pelllce diretto da Ferruccio 
Coreani); Dal Canti religiosi 
del Madagascar: Addio o terra 
(Complesso Corale dello Sco- 
lastleato di Soavlmbahoaka); 
Bach: Vieni, dolce morte (Or- 
panieta Ferruccio Vlgaanelil); 
Dal Canti spirituali negri; Tane 
duh bell easy (Complesso Co¬ 
rale diretto da Jester Halr- 
ston); Beethoven: Et vitam 
venturi saeculi (dalla « Mlssa 
Solemnis») (Orchestra Phll- 
barmonU di Londra e Coro 
«Slngvereln der Gesellschaft 
der Mujlkf reunde > diretti da 
Herbert von Karajan • Maestro 
del Core Relnhold Schmitt); 
Fauré; in PanuUeum (dal « Re. 
qulem op. 48») (Orchestra 
della Sulsae Romande e « U- 
nlon Chorale de la Tour de 
Pellz > diretti da Ernest An- 
sermet - Maestro del Coro 
Robert Mermoud . Organista 
Eric Schmidt) 

18 — Psdiglipne Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18,10 Ungaretti latto a com. 
montato da UngarattI 
a cura di Elio Filippo Ac- 
crocea e Furio Sampoii 
Quarta trasmissione 

1830 Concerto del soprano 
Irmgard Seefried e del pia¬ 
nista Erik WeTba 
Schumann: 1) Frouenllebe 

und X,«ben op. 48; a) ^It Ich 
Ihn geseben, b) Er, der Herr- 
Uchste von alien, c) Ich 
kann’s nlcht fassen, d) Du 
Ring an melaem Finger, e) 
Helft mlr, Ihr Schwestem, f> 
SUaser Freund, du bllckest, g) 
An meinem Herzen, h) Nun 
hast du mlr den ersten 
Schmerz getan; 3) Gedlchte 
dar Kònigin Maria gtvart op. 
tSS: a) Abschled von Frank- 
releb, b) Nacb der Oburt 
Ihres Sohnes, c) An die Ktt- 
nlgln Ellaabeth, d) Abachled 
von der Walt, e) Oebet 


19,10 Crenacho dal lavoro Ita¬ 
liano 

1930 La comunità umana 
1930 * Motivi In giostra 
Negli intero, com. commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

M Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

2035 Musiche ki città 
con Stefano Sibaldi 
21- DONNA ROSITA NU¬ 

BILE 

o II linguaggio del fieri 
di Federico Garcta Lorca 
Poema granadino del Nove¬ 
cento diviso in vari giardini 
con scene di canto e bailo 
Traduzione di Vittorio Bo- 
dini 

Donna Rosita Fulvia Sfammi 
La governante Lilla Brignone 
La zia glena Da Venezia 
Prima manola 

Giovonnelia DI Cosmo 


Seconda manola 

Giana Giochetti 
Terza manola Rosalba Neri 
Prima zitella 

Maria Grazia Cappabianca 
Seconda zitella 

Vanna Polverosi 
Terza zitella Gemma Griarotti 
La madre delle zitelle 

Jone Morino 

Prima alola 

Giovanna D'Argenzto 
Seconda alola 

Luisella Visconti 
Lo zio Lauro Gazzolo 

n cugino Cianfrarteo Ombuen 
D professore di economia 

Antonio fiattistello 
Don Martino Marcello Ciorda 
D giovane Vittorio Stagni 

Commenti musicali a cura di 
Firmino Sifonia 
Regìa di Flaminio Bollini 
(Registrazione) 

2235 * Musica ila ballo 

23 — - Segnale orario - Oggi 
al Parlamonto Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
- Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 


735 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 - - * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 * Canta Tonlna Torrleill 

(PatmoUve) 

830 * Uno strumento al 
giorno (Cera Grey) 

9 — * Pentagramma Italiano 

(5upertrtm) 

9,15 * Ritmo-fantasia 
(Lavabiancheria Candir) 

9.30 Segnale orario • Noti¬ 
zia dal Giornale radio 

9.35 Giro del mende con le 
canzoni 

Gazzettino delVappetito 

(Omo) 

Ì0,30 Segnale orario • Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

il -- * Buonumore In musica 
(Vero Froncte) 

1130 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 Trucchi o centretrucchi 
1130 *11 portacanzoni 

(Mira Lonza) 

12- 1230 itinerario romantico 

(Doppio Brodo 5tar) 

12,20-13 Trasmissioni roglonsll 
1340 c Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e delia 
Lombardia 

IZ40 < Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali » 
per;. Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— La Signora dolio 13 pro¬ 
santa: 

Senza parole 
(Liquor* gtrsga) 

15' Music bar (O. B. Pezzioli 
20* La collana delle sette perle 

(Lesso Gaiboni) 

25' Fonolampo; dizionarietto dei 
successi (Otd> 

1330 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45' La chiave del successo 
(Stmmenttial) 

50' Il disco del giorno (Tide) 
55' Storia minima 


14 — Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

1435 Novità discograflcha 

(PhonocolOT) 

15-- Radiotolefortuna 1963 
Album di canzoni 
15/15 Ruoto e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca¬ 
sacci e Nando Martellini 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 
Rassegna cantanti lirici: 
Tenore Angelo Mori - Basso 
Alfredo Mariotti 

Puccini; Madama Butterfly: 
* Addio fiorito asU >; Mssse- 
net: Manon: < Olspsr vlsloo »; 
Verdi; La forza del destino; 
«Oh tu che In seno agli an¬ 
geli» (Tenore Angelo Mori - 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Eugenio Bagnoli); 
Mozart; Don Giovanni; « Mada¬ 
mina 11 catalogo è questo »; 
Verdi; Macbeth: eCome dal 
del predpita »; Rossini; Il bar. 
Mere di Siviglia; < La calun¬ 
nia » (Bosso Alfredo Mariotti - 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemlzzl) 
i8 - Rapsodia 

— In chiave di violino 

— I modernissimi 

— Mille suoni 

1830 Segnale orario - Notizie 
dal Giornale radio 
1838 Navagal: Campionati ita¬ 
liani assoluti di sci 
Specialità nordiche 
Radiocronaca di Gianni Ra- 
conelll 

1830 * Musiche di Dine Oli¬ 
vieri 

17— Cavalcata della canzone 
americana 

a cura di Giancarlo Testoni 

17.30 Segnale orario - NeNzIa 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 VENT'ANNl 

Un programma musicale di 
Bruno presentato da Franca 
Aldrovandl e Daniele Piombi 
1830 Segnale orarlo - Noti¬ 
zia dal Giornale radio 


18.35 CLASSE UNICA 
Bruno Nlea - Conosciamo 
ritolta. La popolazione e 1 
suoi caratteri principali 

1830 * I vostri proferiti 
Negli Interv. com. commerciali 

IO *11) Segnale orario • Ra- 

iy,3U dios.ra 

1930 * M ntonde daH'eperetta 
Viaggio sentimentale fra 
due secoli 
Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giernalt radio 

20.35 Carnevala a Rie 
Documentario di Ettore 
Corbò 

21 —’ Pagina di musica 

Cherubini; Il portatore d’ac¬ 
qua: Sinfonia (Orchestra «Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Napoleone Annovaz- 
zi); Casella: La giara; Suite 
dal balletto (Tenore Tommaao 
Frascati . Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia) 

21.30 Segnale orario - NoH- 
zie del Giornale radio 

21.35 * Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d’oro) 

22,10 L'angolo del jazz 

Panorama del jazz moderno 
22,30-2235 Segnale orario 

• Notizie del Giornale radio 

• Ultime quarto 


RETE TRE 


9,30 Musicha per chitarra 
10 - Musicha ceneartantl 

1035 Giacomo Carissimi 
Giona, oratorio per soli, co¬ 
ro e orchestra 
(Revis. di Lino Bianchi) 
Maria Teresa Mandalari, so¬ 
prano; Gino Pasquale, VKo HI- 
ghetto. Albino Gag^, tenori 
Complesso vocale e strumen¬ 
tale dell’Oratorio del SS. Cro- 
ceAsso di Roma diretto da Do¬ 
menico Bartoluccl 
Wolfgang Amadeus Mozart 
La Betulia liberata, azione 
sacra in due parti K. 118 
per soli, coro e orchestra 
su testo di Metastaslo 
Solisti: Elisabeth Schwarzkopf 
e Luigia Vincenti, soprani; My¬ 
riam Ptrazzinl, mezzosoprano; 
Cesare Valletti, tenore; Boris 
Christoff, bosso 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Rossi 
• Maestro del Coro Ruggero 
Maghlnl 

12,35 Musica da camara 

Claude Debussy 
Pour le piano. Suite 
Pianista Friedrich Guida 
César Franck 

Quintetto In fa minore per 
pianoforte e archi 
Clifford Curzon, pianoforte 
Vienna Philharmonic Quartet 

13,30 Un'ora con Potar llylch 
Ciaikowsky 
Marcia slava op. 31 
Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Efrem Kurz 
Sin/onla n. 5 in mi minore 
op. 64 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Serglu Cellbldache 
1430 CONCERTO SINFONICO 
Orchestra Filarmonica di 
Berlino 

Wolfgang Amadeus Mozart 

Serenata in sol maggiore 
K. 525 « Etne Ideine Nacàt- 
muzik > 

Direttore Wilhelm Furt- 
waengler 





Paul Hindemlth 

Konzertmusik op. 49 per 
pianoforte, ottoni e arpe 
Solista Monique Haas 
Strumentisti dell’Orchestra Fi¬ 
larmonica di Berlino diretti 
dall'Autore 

Ludwig van Beethoven 
Sin/onta n. 3 in mi bemolle 
maggiore « Eroica » op. 55 
Direttore Paul van Kempen 
— Musiche cameristiche 
di Maurice Ravcl 
Menuet sur le nom d^Haydn 
Jeux d’eau 

Pianista Robert Casadesus 
Sonata per violino e vio¬ 
loncello, « Le Tombeau de 
Debussy > 

Felix Ayo. violino; Enzo Alto- 
belli, violoncello 
Troie Chansons de Don Qiii- 
chotte d I>ulctn^e 
Chanson romanesque - Cban- 
Bon éplque - Chanson à botre 
Dietrich Flscher-Dleskau, ba¬ 
ritono; Karl Engel, pianoforte 
Sonatina 

Valses nobles et sentimen- 
talee 

Pianista Monique Haas 
17 — Virtuosismo vocale e 
strumentale 
Eugène Ysaye 
Sonoto in mi minore op. 27 
n. 4 per violino solo 
violinista Richard Odnopo- 
soff 

Gaetano Donizetti 
Elisir d’amore: « Della cru¬ 
dele leotta • 

Soprano Hllde GOden 
Orchestra e Coro dei Maggio 
Musicale Fiorentino diretti da 
Francesco HoUnarl PradelU 
Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Capriccio brillante in si mi¬ 
nore op. 22, per pianoforte 
e orchestra 
Solista Moura Lympanjr 
Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Nlcolaj 
Malko 

17.30 Corriere dall'America 

Risposte de « La Voce del¬ 
l’America > ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17.45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 
18— Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18.30 L'Indicatore economico 
18.40 L'Industria elettronica 

a cura di Alessandro Albe- 
rigi Quaranta e Franco 
GrassinI 

Ultima trasmissione 
Proepettive e conclusioni 
19 - Luis Mllan 

Troie pavanee per chitarra 
Chitarrista Andrés Segovia 
Antonio Do Cabezen 
Diferenciae eobre el conto 
de caballero 

Complesso Pro Musica Anti¬ 
qua di New York diretta da 
Noah Greemberg 
Tiento I 

Clavleemballata Antonio Saffi 
10.15 La Rassegna 
Cultura tedesca 
a cura di Elena Croce 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Gustav Mahler (1860-1911): 
dalla X Sinfonia (op. po¬ 
stuma) 

Adagio 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlotalavlslone Italiana 
diretta da Frltz Mahler 
Paul Hindemith (1895): Afa- 
(his der Maler - Sinfonia 



Concerto d’angeli - La depo¬ 
sizione dalla Croce - La ten¬ 
tazione dt S. Antonio 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Giovanni Battista Vitali 
(revis. Guido Turchi) 

Sonata a 5 detta ■ La 5ca- 
labrina » 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pietro Argento 
Antonio Vivaldi 
(rev. Claudio Abbado) 
Concerto op. 35 n. 6 detto 
• L'Amoroso » 

Complesso < I Musici » 

21 - Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 Panorama dei Festivais 
musicali 

Georg Philippe Telemann 
Concerto in sol maggiore 
per viola e archi 
Solista Georges Janzer 
Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Sin/onta in do maggiore 
per archi 

Orchestra da camera Sandor 
Vegh diretta da Sandor Vegh 
(Registrazione effettuata il 
5 settembre dalla R.T.F. al 
«Festival di Prades 1962») 

22 II mestiere dell'attore 
a cura di Sandro D’Amico 
e Femaldo Di Giaramatteo 
I - / mostri socri 

con interventi di : Emma 
Gramatica. Achille Majero- 
ni, Annibaie Ninchi e Lu¬ 
chino Visconti 

22.45 Orsa Minore 

TESTIMONI E INTERPRETI 
DEL NOSTRO TEMPO 
limone Weti 
a cura di Francesco Mei 
con interventi di Geno Pam¬ 
paioni e Eiemire Zolla 

N3. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e noti^aii tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 


m primo segretolè fa carne che dev’essere SOLO POL¬ 
PA TENERA, SUCCOSA, magra, MAGRISSIMA. 


22,50 Mosaico • 23,35 Musica 
per l’Europa - 0,36 I classici 
della musica leggera 1,06 
Istantanee musicai - 1,36 Ri¬ 
torno all’operetta . 2,06 Musi¬ 
ca dall'Europa • 2,36 Perso¬ 
naggi ed interpreti Urici • 3,06 
Firmamento musicale - 3,36 Pic¬ 
cola antologia musicale • 4,06 
Musica pianistica • 4,36 Ritmi 
d'oggi • 5,06 Due voci e un’or¬ 
chestra - 536 Musica senza pas¬ 
saporto - 6,06 Crepuscolo armo¬ 
nioso. 

N3.: Tra un programma e l’al¬ 
tro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 


IH secondo segreto! è la precisa dosatura dei 10 INGRE¬ 
DIENTI: polpa magra di manzo, polpa magra di maiale, 
olio, pomodoro, cipolla, sedano, salsa, carote, sale, basilico. 


• |ll terzo segreto! è il tempo: il vero ragù non si può fare 
in fretta Occorrono ore di lentissima maturazione sul 
fuoco. Solo cosi i diversi gusti si fondono in un unico 
squisito sapore. 

fi VERO ragu^d^una volta 

..Ta base di POLPA MAGRISSIMA/ 


1430 Radleglernale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: « Musiche di Ce- 
valli. Caldera. Reflca. Plzzettl. 
Reasini M. >, con la soprano Jo¬ 
landa Meneguzzer. 19,15 Words 
of thè Holy Father. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziaiio ■ «Al 
vostri dubbi » risponde il P. 
Carlo Cremona * Lettera «POI- 
tracortlna - Pensiero della sera. 
20,15 La musique sacrée et ses 
problèmes. 20,45 Vatikanische 
Pressenschau. 21 Santo Rosario. 

21,46 Cultura catóUca en el 
mundo. 22,30 Replica di Orb- 
zonti Cristiani. 



PESA*!» 





















CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


Anna radioscolastico 
1962-63 
« L'Antenna 

Gara n. 1 

Vincono un disco delia collana 
« j4tcoUo a ao • lattcratura par 
tutti » i aegventl alunni ed in- 
aeffnantl: 

Alunni: 

Claudia Po 99 lanl, 1 Media • 
latltuto « S. Dorotea* • Via Ma> 
tera, 18 • Roma; Maria Sofia Al- 
toflni, li Media • Collegio « Sacro 
Cuore » • Rovigo; Maria Pia Bor¬ 
gate, n Media • Collegio « S. Cuo¬ 
re » - Rovigo; Chiara Magni, 

III Media • Istituto < S. Dorotea • 

• Via S. Nazaro, 19 • Genova; 
M. Costanza Leeattlll, m Media A 

• Collegio degli Angeli - Trevlgtlo 
(Bergamo). 

Insegnanti: 

Graiiana CamilM Istituto 
« S. Dorotea » - Via Hatera, 18 • 
Roma; Suor Giovanna Assunta 
SJ).C. • Collegio <S. Cuore s • 
Rovigo; Jole Toiei • Istituto 
« S. Dorotea » - Via S- Nazaro, 19 
- Genova; Giuseppina Riva • Col¬ 
legio degli Angeli • Trevlglio 
(Bergamo). 

Nota L'ina. Suor Giovanna 
Assunta, della quale sono state 
premiate due alunne, ha vinto 
due dischi. 

« Glorie <r Italia » 

Gara n. 2 

Alunni vincitori di una penna 
stilogra/lca: 

Fabio Perini, classe V elemen¬ 
tare - Istituto Lega Sacra Fa¬ 
miglia - Cesena (Forlì); Perrue- 
cio Tavemelli, classe IV elemen¬ 
tare maschile • San Terenzo di 
Lericl (La Spezia); Enrica Menni, 
classe V elementare • sez. A - 
Scuola di Via Guinlgf - Lucca. 

InaegnanU vincitori di un libro: 

Suor Madftalens Zeli - Istituto 
Lega Sacra Famiglia - Cesena 
(ForU); Bucehlonl . Scuola Ele¬ 
mentare - San Terenzo di Lericl 
(La Spezia); Alda Bresciani Gori 

• Scuola di Via Guinigl • Lucca. 

d: E adesso 
continuate voi» 

Gara n. 3 

Alunni %rlneltorl di un gioco 
per raoazxi: 

Annamaria Gai, V fem¬ 

minile - Scuola « G. Marconi » • 
Regina MargheriU di Collegllo 
(Torino); Annunziata Petruccl, 
claaoe IV • Scuola Pluriclaase di 
Triana • Roccalbegna (Grosseto); 
Glevanna Scala, classe V • Scuo¬ 
la « Madre Animila Verna » - Via 
Giordano Bruno, IS - MarlgUano 
(Napoli). 

Insegnanti vincitori di un libro: 

Marla Luisa Chiorine . Scuola 

• G. Marconi • • Regina Marghe¬ 
rita di Collegno (Torino); Raffael¬ 
lo Raffaelli - ScuoU Pluzlclasae 
di TTlAna • Roccalbegna (Grosse¬ 
to); Suor Assunta Ipinella • Scuo¬ 
la « Madre Antonia Verna » - Via 
Giordano Bruno. U • MarlgUano 
(Napoli). 

Alunni vincitori di un micro- 
/outno d’anfonto: 

Marisa De Netsrlstefanl, claa- 
te V • ScuoU «Madre Antonia 
Verna » . MarlgUano (NapeU); 

Giovanfta Bedano, classe V • 
ScuoU « Madre Antonia Verna » 

• MarlgUano (NapoU); Bugonie 
Beltramine, classe IV - ScuoU 
« Don Luigi Baìhiano » • VtUvera 
(Torino); Deriane ZenebI, clas¬ 
se rv • ScuoU di Centofinestre 

FUottrano (Ancona); Merli 
Chiosai, classe m • ScuoU Ele¬ 
mentare di Buronzo (Vercelli); 
Claudia Donati, fi»— V femmi¬ 
nile - aes. B • Scuola Statale di 
Genova-Nervl; Maria Teresa Ml- 
nelil, classe V - istituto « Fedeli 


Compagne di Gesù » - Via Lan- 
franchi. 10 - Torino; Cosimo Pe¬ 
scatore, classe m maschile • sez. 
C • Scuola ElemenUre « Camillo 
Monaco » • Orla (Brindisi); Sil¬ 
vio Cervi, classe m • Scuola Ele¬ 
mentare 4 S. Giovanni Bosco » • 
Via ZabagUa, 2 - Roma; Diana 
Watt Lee, classe ni • ScuoU Ele¬ 
mentare « Eugenia Ravasco • 
VU Giovanni Bovio, 358 - Pesca¬ 
ra; Luisa Sslvloni, classe IV • 
Scuola Elementare di Corlnaldo 
(Ancona); Adriana Abello, clas¬ 
se IV - Scuola Elementare Unica 
di Stato - Stroppo Mozinesco 
(Cuneo): Marcella Perlanl, cUs- 
se V - Scuola ElemenUre « S. Cuo¬ 
re » • Viale Cesare Battisti, 42 

- Pesaro; Gian Angele Ella, clas¬ 
se V - ScuoU Elementare « Don 
Luigi Balbiano > • Volvera (To¬ 
rino). 

Bibliotechina » 

Vincono una bÌbUotec)itna di 
50 volumi per ragazzi ciascuna 
delle seguenti Scuole: 

Scuoia Elementare di Caitelil- 
ne - Fognano di BrlslgheUa (Ra¬ 
venna); Scuola Elementare «De 
Amlcls > di Plnerolo (Torino); 
Scuole Elementare di Gallipoli 
Centro (Lecce); ScuoU Elemen¬ 
tare di Marseiane Centro (Peni- 
già): Scuole Elementare Statale 
di Bene Vegienne (Cuneo); Scuo¬ 
le Elementare di IseUbella (To¬ 
rino). 

Vincono 5 libri ciascuno 1 se¬ 
guenti Insegnanti: 

Ida Ciani - ScuoU Elementare 
di Castellina • Fognano di Bri- 
slghella (Ravenna); Dina Lagard 

- Scuola Elementare < De Ami- 
els* • Plnerolo (Torino); Coslma 
Bianca D'Armento - ScuoU Ele¬ 
mentare di Gallipoli Centro (Lec¬ 
ce); Ada Rossi - Scuola Elemen¬ 
tare di MarscUno Centro (Peru¬ 
gia); Luisa Botto - Scuola Ele¬ 
mentare di Bene Vaglenna (Cu¬ 
neo); Maria Adelaide Amerio - 
Scuola ElemenUre di Isolabella 
(Torino). 


« La mia casa 
si chiama Europa » 

Trasmissione del 7 dicembre 1M2 
Gare n. 2 

Vincitore di un trenino elet¬ 
trico: Giuseppe Da Corti, clas¬ 
se V elementare • ScuoU « Pier 
Fortunato Calvi » • Pieve di Ca¬ 
dore (Belluno). 

Vincitrice di una bambola; 
Laura RolUndIn, classe V • Scuo¬ 
la Elementare di Feiliey - dl- 
lUn di Saint Vincent (Aosta). 

Vincitore di due pacchi di li¬ 
bri del valore di L 8000 cad.: 
Ins. Luigi Bollgo - ScuoU « Pier 
Fortunato Calvi » - Pieve di Ca¬ 
dore (Belluno); Ins. Wanda Fa- 
vre • Scuola Elementare di Feil- 
ley - CillUn di Saint Vincent 
(Aosta). 


<( Studio uno » 

Riservato a tutti 1 telespetta¬ 
tori che fanno pervenire nel modi 
e nel termini previsti dal regoU- 
mento del concorso, la soluzione 
del quiz proposto durante U tra- 
smisslODe. 

Trasmissione del 12-1-1M3 
Sorteggio n. 4 del VB-l-ìViS 
Soluzione del quiz: Luisella 
Boni. 

Vince un gettone d'oro del t>o- 
lore di L. 200.000 U signora Mi¬ 
chela RadevenI, corso XI Settem¬ 
bre, 79 • Pesaro. 

Trasmissione del 
Sorteggio n. S del 25-1-IM2 
Seduzione del quiz: Anna Maria 
Gambineri. 

Vince un gettone d'oro del va¬ 
lore di L. 200.000 U signora Valo- 
rU Ruggiari, vU Glovenzana. 8 - 
Casatenovo (Como). 




NAZIONALE 

Tehscuoh 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,30-8,5!» Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
9,20-9,45 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
10,10-10,35 Geografia 

Prof. Claudio Degasperi 
11-11,25 Educazione Afuticale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 
Seconda classe 
8,55-9,20 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
9,45-10,10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
10,35-ll Applicazioni Tecniche 
Prof. Giorgio Luna 
11,25-11,50 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

11,50-12,15 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 

1245-12,40 Educazione Fitico 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta e Prof. Alberto 
Mezzettl 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
15-X6>1S Terza classa 

Esercitazioni di Lavoro e 

Disegno Tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

Disegno 

Prof. Sergio Lera 
Economia Domestica 
Prof.ssa Anna Marino 


la TV dei ragazzi 

1730 a) TELEFORUM 

Convegno di giovani diretto 
da Giulio Nascimbeni 
Regìa di Maria Maddalena 
Yon 

b) L'ALBUM DEI FRANCO¬ 
BOLLI 

a cura di Lina Palermo e 
Ninò Bruschini 
Presentano Anna Maria 
Ackennann e Aldo Novelli 
Terza puntata 
I grandi navigatori: tra I 
ghiacci dei Poli 
Regia di Lello Golletti 


Ritorno a casa 

1830 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

C^rso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curti 
Gialdino 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 
GONG 

(L'Oreol Paris . Bebé GaL 
bani) 

19.15 LE FACCE DEL PRO¬ 
BLEMA 

a cura di Luca DI Schiena 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

2035 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Dr«/t • Vardot . Chlorodont 
• Mauro Cafji) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2030 

TELEGIORNALE 

della sera - n edizione 
ARCOBALENO 
(Gu 0 li«lmone • Rogeo - Bo¬ 
netti Dladermina - Camomilla 
Montània - Olio Serio • Pa- 
«ticco Mentoli 

20,55 CAROSELLO 

ri) SottUette Kraft - (2) 
Bic « Punta diamante > - (3) 
Oro Pilla Brandy . (4) Trim 
I cortometraggi sono itati rea¬ 
lizzati da: 1) UnlonAlm . 2) 
Paul Film . 3) UnSonflbn . 
4) Paul Film 

21,05 

CAROLINA O 
L'IRRAGGIUNGIBILE 

Tre atti di Somerset Mau- 
gham 

Versione italiana di Olga 
De Veliis Aillaud 
Personaggi ed interpreti: 
Carolina Vivi Gioi 

Isabella Laura Rizzoli 

Maude Ave NincM 

Mary Siena TUena 

Robert Armando Frandoli 

Rex Orazio Orlando 

Dr. Comlsh Giuseppe Caldani 
Scene di Albino Ottaiano 
Regìa di Giacomo Vaccarl 
22,50 

TELEGIORNALE 

della notte 



Carolina nella com- 
W. S. Maugham 


Una commedie 

Carolina 


nazionale: ore 21,05 

William Somerset Maugham ha 
compiuto nello scorso gennaio 
ottantanove anni. Vive nella 
sua villa di Gap Ferrai, sulla 
Costa Azzurra, dove gode con 
sobrio epicureismo 1 frutti di 
una fortuna che si può dire 
enorme, considerando che essa 
deriva Uall’eserclzio della sua 
attiviti di scrittore. Egli am¬ 
mette di avere avuto una esi¬ 
stenza facile, sebbene colorita 
a tratti da uno spirito avven¬ 
turoso che non trova riscontro 
nella sua biografia letteraria: 
la bohème parigina degli esor¬ 
di, i lunghi soggiorni in Elstre- 
mo Oriente, l’appartenenza al 
Servizio Segreto britannico du¬ 
rante le due guerre. 

Tuttavia la sua prima giovinez¬ 
za non deve essere stata co¬ 
moda né felice, se è vero che 
il romanzo 0/ human bondage, 
tradotto In italiano come Schia¬ 
vo d’amore, è tramato su spun¬ 
ti autobiografici, e la zoppia 
del protagonista adombra la 
balbuzie dell’autore, motivo e 
simbolo dello stento e delia pe¬ 
na sofferti durante le prime 
esperienze sociali e sentimen¬ 
tali. A giudizio di alcuni auto¬ 
revoli critici, la scettica ele¬ 
ganza delle sue descrizioni im¬ 
passibili, il cinismo che im¬ 
pronta vistosamente la sua poe¬ 
tica, sono da ascriversi ai ten¬ 
tativo di compensare le ferite 
di una adolescenza sensibile e 
disarmata. 

Di loro, e cioè di quanti si sono 
occupati della sua opera, scrì¬ 
ve lo stesso Maugham: • Quan¬ 
do ero sui vent'annl, essi dice 
vano che ero brutale, quando 
ero sui trenta, che ero petulad- 
te, quando ero sui quaranta, 
che ero cinico, quando ero sul 
cinquanta che ero efficiente, 
e quando ero sui sessanta che 
ero supernciale. Io sono an¬ 
dato per la mia strada scrol¬ 
lando le spaile >. E aggiunge: 
«...la vita è priva di senso: 
il solo senso che si possa tro¬ 
vare alla vita è quello che si 
trova vivendola •. 

Da questa premessa, che l'ha ac¬ 
compagnato costantemente nel 
corso della sua lunga carriera, 
deriva un atteggiamento verso 
la realtà che egli definisce co¬ 
me saggezza; e ne discende la 
sua pr^ilezione per l'opera di 
Guy de Matipassant che gli ha 
fornito un modello di osserva¬ 
zione naturalistica volta alla 
trascrizione puntuale e impec¬ 
cabile dei casi umani e degli 
ambienti nel quali si tnqua- 
drano. 

Tra i-romanzl, le centinaia di 
racconti e le trenta commedie 
che ingrossano la copiosa pro¬ 
duzione di Somerset Maugham. 
) tre atti che presentiamo so¬ 
no tra i suoi preferiti. 
«Carolina o Tirraggiungiblie*, 
composta nel 1915, è in certo 
senso una commedia esempla¬ 
re ala in rapporto alTautore 
che all'epoca. Essa ritrae, sullo 
sfondo delia elegante società 
londinese, revolverai di un sen. 
thinento amoroso che cambia 
volto coi mutare delle circo¬ 
stanze oMettive; o meglio, che 
presenta il suo volto reale, as¬ 
sai meno seducente della ma¬ 
schera che lo abbelliva: a tal 
segno che 1 protagonisti della 
vicenda, non appena prendono 
coscienza della verità, pronta¬ 
mente se ne scostano per adot¬ 
tare una finzione che restituì- 









La stona della bomba atóirilca 


Va In onda stasera sul Secondo Program¬ 
ma televisivo (ore 21,15) la prima puntata 
della serie dedicata alla storia delW bom¬ 
ba atomica. Nella foto: il regista VIrgffio 
Sabel Intervista lo scienziato Julius Ro¬ 
bert Oppenbelmer (Vedere un ampio ser¬ 
vizio nelle prime pagine del giornale} 


No al dolore 


FOTO-CINE 


GARANZIA 5 ANNI 

. . . L. 4JO . . . 
mensili 


sipra 


VIA BERTOLA. S4 • T«l. 57 SS 


DITTA BAGNINI 
ROMA: PIAZZA SPAGNA. 124 


CON LA NHOVA 
SBALORDITIVA CREMA 


fUMINA II CtASSO • $aO«llf lA CtUUUn • SENZA MHZ • SENZA HASSACd 
è la Grama rivoluzionarla che modallaré il vostro corpo 
L 1.900 II vasatto, Papamanto a ricavimanto marca. Inviata II va/ indirizzo a: 

LABORATORI MARIGRAM REP. SAGE - li> CiNilatrnM. Hi» • IILAIN 


dtt* psrMMlitA 
»ll« vQ*aa cu* 

con mobili «rodMi 
componibili 

FRATELLI 

BERTOLI 


B ILZE ELASTICHE 

IRATtVI par VANICl « rUMtl 

misura s prezzi di fabbrica, 
lovi tipi speciali invisibili per 
nna, extraforN per uomo, 
iparabili, nor> danno noia 
Cro>iscor(olo90-prezzi n. | 

MARGHERITA LIGURE 


Perchè soffrire? 

Prendete una compressa di VERDAL e 
starete subito meglio... bene come prima, 
perchè VERDAL vince rapidamente: 
mal di testa e nevralgie, 
reumatismi e dolori periodici. 


verdal 


cancella il dolore 


di William Somerset Maugham 


0 rirraggìungibile 


amici della coppia, che si dol¬ 
gono della immeritata sfortuna. 
Quatid'ecco un mattino, sulle 
severe pagine del Times, com¬ 
pare Tannuncio della morte del 
marito di Caroline, verificatasi 
in una lontana regione del¬ 
l'Africa. Esulta, invero poco cri¬ 
stianamente, il coro delle ami¬ 
che intime di Caroline, che 
esigono perentoriamente U lie¬ 
to fine, e cioè il matrimonio, 
da parte dei due protagonisti 
del romanzo sentimentale. Essi, 
per contro, esitano. Robert for¬ 
mula la sua richiesta, ma a fior 
di labbra, e svelando un'intima 
incertezza. Caroline dal canto 
suo non è persuasa di volere an¬ 
cora quella unione alla quale 
aveva mostrato di aspirare per 
tanti anni. Ma. punta dalla fred¬ 
dezza di Robert e assalita da 
dubbi circa la propria avvenen¬ 
za, opera un attacco in altra di¬ 
rezione, e cioè verso un giovane 
romantico che si era detto per¬ 
dutamente innamorato di lei. 
Purtroppo anche questa mano¬ 
vra fallisce e il giovane si ri¬ 
vela poco incline a coltivare 
una passione quand’essa abbia 
la possibilitè di venire appa¬ 
gata. Caroline è sulla soglia di 
una crisi nervosa, teme che 
non potrà più sedurre né farsi 
amare, immagina che si spa¬ 
lanchi innanzi a lei il precipi¬ 
zio della vecchiaia. Ma inter¬ 
viene a soccorrerla l’espediente 
di un amico, che smentisce la 
notizia della morte del marito 
e della sua vedovanza. Per tut¬ 
ti, ella non sarà mai più Ubera, 
e rappresenterà il miraggio di 
una conquista Irraggiungibile. 
Solo così ritroverà l’amore e la 
ammirazione degli uomini che, 
sicuri dì non correre rischi, de¬ 
porranno ai suoi piedi il nome 
e la fortuna. Tornano difatti 
a lei sii Robert che il giova¬ 
netto romantico, ed essa si di¬ 
spone a es3rcltare ancora per 
lunghi anni il suo potere, pur 
conoscendone la fragilità e sa¬ 
pendo che è basato su una U- 
luslone. 

errezeta 


William Somerset Maugham. 
Lo scrittore ha compiuto 
89 anni nel gennaio scorso 


sca alla vita le sue attrattive. 
Caroline Ashley è uno dei deli¬ 
ziosi ornamenti che abbellisco¬ 
no la società londinese sul prin¬ 
cipio di questo secolo. La pri¬ 
missima gioventù si è accom¬ 
miatata — ahimè — da lei, ma 
con ogni riguardo: l’estro mon¬ 
dano. l’eleganza. Io spirito attri¬ 
buiscono alla sua maturità un’at¬ 
trattiva particolare che gli uo¬ 
mini avvertono e sottolineano 
col loro omaggio, n suo matri¬ 
monio non è stato felice, ed 
ella vive separata dal marito 
ormai da dieci anni. Frattanto, 
ha stretto un tenero legame 
con un brillante avvocato, Ro¬ 
bert Oldham, che geme e so¬ 
spira suil’awerso destino che 
gli impedisce di siMsarla, ri¬ 
sultando ella coniugata ai fred¬ 
di occhi della legge; e la sua 
querela vien ripresa e varia¬ 
mente modulata dai numerosi 


SECONDO 


21.05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


21,15 

STORIA DELLA 
BOMBA ATOMICA 

Un programma di Virgilio 
Sabel 

Trattamento di Giuseppe 
Berto 

Sceneggiatura e testo di 
Leandro Castellani 
Consulenza scientifica di 
Ginestra Arnaldi 
Prima puntata 

Questa puntola introduttiva 
presenta, attraverso testimo¬ 
nianze dirette, i principali pro¬ 
tagonisti della Storia della 
bomba atomica, da Oppenhei- 
mer che diresse il laboratorio 
segreto di Los Alamos, a Hei¬ 
senberg, sospetto di aver la¬ 
vorato ad una bomba atomica 
per Hitler, a Szilard che per 
primo promosse e favorì la 
costruzione di un’arma nuclea¬ 
re; la nascita della fisica ato¬ 
mica e i suoi fondatori, Ein¬ 
stein, Rutherford, Bohr, in rari 
documenti filmati, una vicenda 
carica di drammatiche conse¬ 
guenze: t'esodo dalla Germania 
nazista degli scienziati di ori¬ 
gine ebraica e la pronde con¬ 
centrazione dei fisici atomici 
di tutto il mondo che si viene a 
creare in America tra U 1935 e 
il 1938. 


22,15 INTERMEZZO 

(Mira Lonza - Pavesini • Olio 
BertoUi - Davide Coremoiij 

INCONTRI 

a cura di Luca Di Schiena 
diretti da Ettore Della Gio¬ 
vanna 


23,05 Nafte sport 


OMEGNA 1 (Novara) 
tai. 01253 
















































RADIO VENERDÌ 


NAZIONALE 


6.30 BoUetttno del tempo tui 
mari italiani 

S/35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
T Sognale orario - Giornale 
' radio > Previsioni del tempo 
• Almanacco • * Musiche del 
mattino 

Il favolista (Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 - Segnale orario > Cior 

naie radio 

Sui ptomaZt di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 
Bollettino della neve, a cu¬ 
ra deirENIT 

8>20 il nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 
iPattnolivO 

8.45 * Fogli d'album 
Sor V.arwioni «u un tema di 
Mozart iChltarrìsta Andres Se¬ 
govia); Paganini; Moto perpe¬ 
tuo iVioUntata Yehudl Henu- 
hln); Liazt: Valzer improvviso 
(Pianista Arthur Rublnateln) 
(Cotnmleeione Tutela Lino) 
9.05 I ctaastci della musica 
leggera 

Domlnguez: Freneel; DI Laz¬ 
zaro; Chitorro romana; Scot¬ 
to: Vieni vieni; Dry; Muelcrol 
ramble; Youmans: Tea for 
tuo; Hamllton-Lewls: Hote 
hi 0 h thè moon; Hammersteln- 
Rodgers; People toilt eay 
toe’re in love (Knorr) 
9.25 Intarradio 

a) Canta Eddie Constantine 
Bonlfay-Hoffman-Mannlng: Hot 
dlggltv doo ziggitu boom; Ml- 
chel-Gerard: Si ma vie recom- 
mencoiC; Obermair-Poes: Ca¬ 
rina; Aznavour-Davls: Ce n'eet 
pos toujours drdle le cinima 

b) Il New York Percussion 
Trio 

Pterpont; Jingte belle; Jeasel: 
Parata dei «oidatlni di legno; 
Anonlmo: Vanlcec doodle; Ber¬ 
na; Easter parade; Anderson: 
Steigh ride ifnvemlzzil 
930 * Antologia operistica 
Berlioz: La dannazione di 

Faust: Marcia ungherese; Ver¬ 
di; Aida: e Pur tl riveggo >; 
Rossini; La Cenerentola: « Miei 
rampolli femminini »; Puccini: 
Madama Butterfly: « Amore o 
grillo »; Gounod; Faust; La 
notte al Walpurga 

10.30 La Radio per la Scuole 
(per U II ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

« La mia casa si chiama Eu¬ 
ropa », trasmissione-concor- 
so, a cura di Antonio Tatti, 
con la collaborazione di Gu¬ 
glielmo Valle 

Realizzazione di Ruggero 
Winter 

li - Strapaese 

Anonimo: La Afon/errina; Spa- 
daro: Porta un bacione a Fi¬ 
renze; Libano: Mare di di¬ 
cembre; Gutlerrez: Alma Ua- 
nera; Gilbert; Down yonder 
lt,15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tide) 

1130 II Concerto 

Elgar: Variazioml sopra un 
tema originaU op. 36 (Enig¬ 
ma variatlona) (Onhestra Sin. 
fonica di Torino della Ra- 
dlotelevlslono Italiana diretta 
da Massimo Freccia); Boet- 
hoven; Scena ed Aria: « Ah.' 
perfldo a, op. 85 per sopra¬ 
no e orchestra (Notista Alda 
KoToanian Stefani - Orchestra 
da camera «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radlotelevlalone 
Italiana diretta da Piatro Ar¬ 
gento) 

12,19 Arlecchino 

Negli tnterv. eom. co m merc i ali 


12.59 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I *1 Segnale orario - Giornale 
* radio • Previa, del tempo 
Carillon 

(Manettl e Roberto 
Zig-Zag 

1335-14 GIRASOLE 

(Pavesi) 

14-1445 Traamissien) regionali 
14 c Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
1445 e Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Col- 
tanlssetta 1) 

1439 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

19 ' Segnate orarlo - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,19 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teaù^ presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

19.30 Carnet musicele 
(Deeea London) 

1539 * Orchestra di Stanley 
Black 

16 ' Programma per i ra¬ 
gazzi 

Grillo Murino e la caccia 
al fasore 

Radiofantasia di Angela Pa- 
dellaro 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

1630 Piccolo concerto per 
ragazzi 

Beethoven: Dodici contraddan¬ 
ze (Orchestra dell’Opera di 
Stato di Vienna diretta da 
Franz Lltschauer); Ravel: Ma 
Mire VOve: Cinque pezzi In¬ 
fantai per pianoforte a quat- 
tro mani (Pianiste Lidia Pro¬ 
ietti e Adriana Brugnolinl) 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna dello stampa estera 
1739 Storia della musica 
/{ Romanticismo, a cura di 
Giulio Confatonieri 
18— Vaticano secondo 

Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ekrumenico, a cura di 
Mario Puccinelll 

18.10 Redlotelofortune 1963 
Concerto di musica leggera 
con ie orchestre di Franck 
Pourcel e Ray Anthony; i 
cantanti Dakota Staton, 
Frank Slnatra, Maurice Che- 
valier e Anny Cordy; i soli¬ 
sti Jack Costanzo, Jack Die- 
val, Carmen Cavallaro ed 
Eddie Calvert 

19.10 La voce del lavoratori 
1930 * Motivi In giostra 

Negli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario . Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditto Ruggero Benelll) 

2039 IL NABABBO 

Romanzo di Alphonso Dau- 
dot 

Adattamento radiofonico di 
Adolfo Moriconl 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze delia Radiotelevisione 
Italiana 

Ottavo ed ultimo episodio 
n Nababbo Corrado Colpo 
De Gery 

Adalberto Moria Merli 
Monpavon Franco Luzxi 

Hemerlingue 

Gianni Pfctroaanta 
Le Merquler Mario Bardella 
•Fra n cesca Wanda Posqnini 


Paganetti 

Corrado De Cristofaro 
La baronessa Nella Bonoro 
Cabassu Guido Gatti 

Nourget T’ino Erlsr 

Franceschlno Guido Verdiani 
n presidente Leo Caverò 

Un servo Rinaldo Mirannalll 
Il cocchiere Rodolfo Martini 

Un uomo Rino Bentni 

Due bambini Ornella Grossi 

Cristina Rlccobens 
Regia di Umberto Bene¬ 
detto 

21 — DaU’Audltorlum di To¬ 
rino 

Stagione Sinfonica Pubblica 
dalla Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da PAUL STRAUSS 
con la partecipazione della 
pianista Ornella Puliti San- 
teliquido 

Hendelssohn: La bella Melu- 
sina, ouverture op. S2; Beet- 


739 Musica a divagazioni 
turistiche 

8 "• Musiche del mattine 
830 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 * Canta Gino Cercelll 

(Palmolive) 

830 * Uno strumento al 

giorno (Cera Grey) 

9 — • Pentagramma Italiano 

(Supertrim) 

9.19 * Ritmo-fantasia 

(Lavabiancheria Candy) 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Glornele radio 

9.35 Tappete velante 
Incontri con i divi viaggia¬ 
tori 

di Nsnà Melis 

Gazzettino dell'appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.39 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

11— Buonumore In musica 
(Vero Francie) 

11.30 Segnate orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 Trucchi e centrotrue- 
chi 

1130 * il pertacanzoni 

(Mira Lonzo) 

12*1230 Colonna sonora 

(Doppio Brodo Star) 

13,20-13 Trasmissioni roglonail 
1240 • Gazzettini regionali » 

per; Vai d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - - La Signora dallo 13 pro- 
sonta: 

Tutta Napoli (FaUrui) 

15' Music bar (O. B. Pezziol) 
20' La collana delle sette perle 
(Lesso GalbanI) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Old) 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45' La chiave del successo 

(Simmenthal) 

50' Il disco del giorno (Tide) 

55* Storia minima 

14—~ ‘Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

1430 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 


hoven: Concerto n- 5 in mi 
bemoUe maggiore op. 73, per 
pianofore e orchestra: a) Al¬ 
legro moderato, b) Larghetto, 
c) Rondò; Chausaon; Sinfonia 
in si bemolle maggiore op. tO: 
a) Lento-Allegro vivo, b) Mol¬ 
to lento, e) Animato: Cha- 
brier: File polonaise (da « Le 
*rol malgré lui ») 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Neirintervallo: (ore 2140 
circa) 

I libri della settimana 
a cura di Renzo De Felice 
Al termine: 

Lettere da casa 
Lettore da casa altrui 

23- Segnale orario - Oggi 

al Parlamento Giornale 
radio • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


1439 Por gli amici del disco 
(R.C.A. Italiana) 

15 --• Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo ita¬ 
liano 

15.19 Diverttmonte per or¬ 
chestra 

19.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

19.35 Concerto in miniatura 
Inierpreti famosi: I Musici 
Bonportl: Concerto a quattro 
in fa maggiore op. 11 n. 6: 
a) Comodo, adagio, grave, b) 
Andante assai, c) Allegro; Ros¬ 
sini; Sonata a quattro in do 
maggiore n. 3: a) Allegro, b) 
Andante, c) Moderato 
Roberto Mlcheluccl, violino; 
Enzo Altobelli, violoncello 

16 - Rapsodia 

— A quattro voci 

— La diligenza delle canzoni 

— Tavernetta 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giernalo radio 

16.35 Nevegai: Campionati ita¬ 
liani assoluti di sci 
Spectoittà nordiche 
Radiocronaca di Gianni Ra- 
conelli 

16.90 La discoteca di Checco 
Durante 

a cura di Franco Belardini 
e Paolo Moroni 

17.30 Segnale oràrio - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 Radieseletto 
(Spie • 5pan) 

FURTO CON SCASSO 
Radiodramma di Norman 
Edwards 

Traduzione di Amleto Mi- 
cozzi 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Tino Carraro 
Max, 11 gentlemen 

Tino Carraro 
Joe Bates Corrado Gaipo 
11 nonno Giorgio Piomonti 
Nsney Anna Maria Alegùini 
Un poliziotto Franco Luzzi 
GU agenti di Scotlaod Yard 

Corrado De Cristofaro 
Giampiero BechereUi 
Regia di Umberto Bene¬ 
dotto 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.39 CLASSE UNICA 

Mario Marcazzan - Storta 
del Teatro: Il Romanticismo 
e l’SOO. Victor Hugo, la pre¬ 
fazione al « Cromwell » e 
la nuova scuola 

18.50 * I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 


IO 3A Segnale orario - Ra- 
*'*•*'' dieserà 
1930 ‘Tema in microsolco 
Passo di danza 
(Dentifricio Signal) 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

2035 Dine Verde presenta: 
GALA DELLA CANZONE 
con Emma Danieli 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

Regia di Riccardo Montoni 
(Hiline (^rtis) 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

21.35 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
d’oggi e antiuipazli.ni sulla 
civilU di dontaiii 

22 - - Cantano Los Espanoles 

22,10 L'angelo del iazz 

« Jam Session >: Lionel 
Hampton al Civic Audito¬ 
rium di Pasadena 
22.30-2235 Segnale orarlo - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarte 


RETE TRE 


9.30 Antiche musiche stru¬ 
mentali 

Franz von Blber 
(1644-1704) 

Partita n. 7, per 2 viole 
d'amore, viola da gamba, 
otMe, clavicembalo e liuto 
Preludio - Allemanda - Sara¬ 
banda - Giga • Aria - Trezza - 
Arietta variata 

EmU Selber e Use Brlx-Mel- 
nert, viole d'amore; Jobaiuies 
Koch, viola da gambo; Uorst 
Star, oboe; Karl E. GlOcksoUg, 
clatàcembalo; Walter Gerwlg, 
liuto 

Johann Kuhnau 
(1660-1722) 

Sonata biblica n. 6 in mi 
bemolle maggiore per da- 
vicordo « Morte e sepoltura 
di Giacobbe > 

Albert PuUer, clavicembalo; C. 
Ray Smith, narratore 

Johann Raspar Ferdinand 

Fischer 

(1665-1746) 

Le Journal du Printemps, 
suite n. 8 

French ouverture • Entrée • 
Canartes - Gavotte en Ron- 
(leau • Passepied • Echo • 
Menuet et Trio 
Tromba aollsta Roger Volsln 
Orchestra The Kapp Slnfoniet- 
ta diretta da Emanuel Vardi 

iO.lS Robert Schumann 

Scene dal ■ Faust » di Goe¬ 
the per soli, coro e orche¬ 
stra 

(Versione ritmica italiana 
di Sergio Magnani) 

Agnea Glebel, Ester OreU e 
Maria Teresa Pedone, soprani; 
Genia Las e Lulsells Rlcsgno- 
Clsffl, contralti; Tommaso 
Frascstl 0 Agostino Lazzari, 
tenori; Ferdinando Lldonni e 
Géraid Souzay, baritoni; Raf¬ 
faele Arlé, Renzo Gonzales e 
Vincenzo Preziosa, bossi 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
ItsUana - Coro di voci bianche 
deUTstltuto S. Giovanni Evan¬ 
gelista diretti da Mario Ros¬ 
si - Maestro del Coro Ruggero 
Maghlnl 

it.90 Adriano Wlllaort 

Due Madrigali 
e Giunto m’ha amor ». « Nulla 
posso levar » 

Coro del Norddeutscher Rund- 
fnnk di Amburgo diretto da 
Max Thuni 


SECONDO 
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Claudio Merulo 
Messa * Benedicavi Domi¬ 
no > 

Kyrie • Gloria - Credo • Sanctus 
. Benedlctus - Agnus Del 
Coro Lassus Muslkkrels di Mo. 
naco diretto da Bervard Be> 
yerle 

12.20 Ferruccio Busoni 

Fantasia contrappuntùtica 
per 2 pianoforti 
Duo pianistico Zita Lana e 
Anna Maria Ortandi 
12.S0 Mualcho di balletto 
Christoph WilUbald Gluck 
Don Gtoponnt, suite dal bal¬ 
letto 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
Paul Dukas 
La P^ri, balletto 
Orchestra deUa Sulsse Roman¬ 
do diretta da Ernest Ansermet 

13.30 Un'ora con Nkelal 
Riniskij-Korsakof 
Shihirazade, suite sinfo¬ 
nica -op. 35 

n mare e la nave di Sindbad 
• & racconto del principe Ka- 
lender . n giovane principe e 
la giovane principessa • Festa 
a Bagdad ■ H mare - La nave 
s’infrange contro rocda • 
Conclusione 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Serglu Cellbtdacbe 
Concerto in do diesis mi¬ 
nore op. 30, per pianoforte 
e orchestra 

Introduzione, Allegretto quasi 


polacca • Andante mosso - Al¬ 
legretto 

Solista Paul Badura Skoda 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
dintta da Arturo Basile 

14.30 CARMEN 

Opera in quattro atti di 
Henri Meilhac e Ludovic 
Halévy 

(da Prospero Mérimée) 
Musica di Georges Bliet 
Csrmen Beien Amparon 

Micaela Etda Ribetti 

Frasqutta Reno Gary Falaehi 

Mercedes Mity Truccato Paca 
Don José Franco CorelU 

EscamlUo Anseimo Coiznni 

D Dancairo Antonio Rocchetti 
Q Remendado 

Vittorio Pendano 
Zunlga Antonio Cossinelll 

Morale! Enzo Pieri 

Direttore Nino Sanzogne 
Maestro del Coro Roberto 
Berta glio 

Orchestra Sinfonica e (^ro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

17.05 Leos Janacek 

Sonata per violino e pia¬ 
noforte 

Con moto - Ballata . Allegret¬ 
to . Adagio 

Andr^ Gertler, violino; Diane 
Andersen, pianoforte 

17.30 II ponte di Westminster 
Immagini di vita inglese 
Nuot;a Zelanda; terrò anti¬ 
ca, paese nuovo 

17.45 L'informatore etnomusl- 
cologieo 


18 — Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


38.30 L'Indicatore economico 
38.40 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

39— Mauro Bortolotti 

Contato per tenore e or¬ 
chestra da camera 
(da T.S. Eliot • trad. La 
pria-Glglio) 

Solista Tommaso Frascati 
Orchestra s Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Massimo Pradella 

39.15 La Rassegna 

Storto contemporanea 
a cura di Aldo Garose! 
Luciano Cafagna: s D Nord 
nells storia d’Italia » - Valerlo 
Csstronovo: s ’* La Stampa ” di 
Torino e la politica Interna 
iu'iaiM > • Massimo Salvatori: 
€ La resistenza nell’Anconeta¬ 
no « nel Piceno > • e Dionisio 
Rldniejo » scritto in Spagna 

• Anthony Eden: c Memorie 

• Volume I > 

39.30 * Concarte di ogni sarà 

Michail Ivanovich Glinka 
(1804-1857) 


Komarinskoja Ouverture 
Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Arturo Toscanlnl 
Aram Khachaturlan (1903) 
Seconda Sinfonia « La cam¬ 
pana » 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta dall’Autore 

20.30 Rivista della rivista 
20.40 Ludwig van Baathevan 

Sonata (n sol maggiore 
op. 30 n. J, per violino e 
pianoforte 

Bronislaw Gimpel, violino; Re¬ 
nato Josl, pioHofoTte 
23 ~ Il Glernala dal Terze 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 

23.20 LA CORONA VUOTA 
due tempi di John Berten 
Traduzione di Laura della 
Rosa e Cesare Vico Lodo- 
vici 

Adattamento radiofonico di 
Cesare Vico Lodovici 
con Roldano Lupi e Gian¬ 
carlo Sbragia 

e inoltre: Roberto Bertea, Pi¬ 
no CoUzzi, Renato Caminetti, 
Lia Curvi, Carlo Delmi, Ga¬ 
briella Genia, Massimo Fran- 
covich. Renato Isso, Gianna 
Fiat, Vanna Polverosi, Moria 
Teresa Rovere, Francesco Sor¬ 
mano, Rolf Tasna e Luisella 
Visconti 

Regia di Pietre Mosaarane 
Tarkce 

N.B. - Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asteri¬ 
sco (*) sono effettuati in edi¬ 
zioni fonografiche 


NOnURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stanonl di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 0515 
pari a m. 31.53. 

22,50 MoUvi e ritmi - 23,30 Con- 
certo di mezzanotte - 0^6 Sin¬ 
fonia d’archi -1,06 Tastiera ma¬ 
gica - 1,36 Musiche per ballet¬ 
to • 2,06 Club notturno - 2,36 
Ritratto d’autore - 3,06 Musica 
distensiva . 3,36 I dischi del 
Jazz • 4,06 Sinfonie ed inter¬ 
mezzi da opere - 4,36 Napoli so¬ 
le e musica • 5,06 Melodie dei 
nostri ricordi - 5,36 Orchestre 
e musica • 6,06 Dolce svegliarsi 
N£.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglemale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarto 
d'ora della Sereniti) » per gli in¬ 
fermi 19.15 Sacred Heart "Pro- 
gramme. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « Discutia- 
mono Insieme > dibattito su 
problemi ed argomenti del gior¬ 
no. 20,15 Editorial de Rome. 
20,45 Kirche in der Welt 21 
Santo Rosario. 21,45 Roma co- 
lumna y centro de la Verdad. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



Chiedete subito il magnifico Albo-regali Star 
al vostro negoziente. C’è una scalta de sbalordire: 
quasi 600 modernissimi articoli, vostri con pochi punti. 

Tutti I prodotti Star portano punti per I regali. 

E tutti i prodiMtl Star sono aqulaitL indiapeoaabUL ngni giorno, 
E nell'Albo ci sono lo tessere 

con 12 punti-omaggio per voli _ 


























NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima claM«: 

8,55-94K) Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi 
Chini 

9,45-10,10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
10,35-11 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 
11,25-11,50 educazione Tecnica 
Prof. Giulio nizzardi Tem- 
pini 

Seconda classa 

8,30 835 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

930-9,45 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
10 , 10-1035 Osservazioni Scien¬ 
tifiche 

Prof.ssa Donvloa Magagno!! 
II-II 35 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
II 3 O-I 23 S Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 
12,15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
lS-16/35 Terza classe 

Storia ed Educazione Civica 
Prof. Riccardo Loreto 
Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 

Platone 

Religione 

Fratei Anselmo FSC 
Educazione Fisica 
Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta 

Materie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

La TV dei ragazzi 

1730 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario; 

— Francia: Breve storia della 
caccia 

— Australia: L'ospedale degli 
uccelli 

— Italia: L’Ossenratorìo di Col- 
lurania 

— Austria: H museo delle cam¬ 
pane 

— Canada: La festa della neve 
e 

L'elefante intraprendente 
della serie 

Il Club dei PkchUtelli 
b) ROBIN HOOD 

‘^topvraio 

Telefilm • Re^ di Ralph 
Smart 

Distr.; LT.C. 

Int: Richard Greene, Alan 
Wbeatley, Alfie Basa 


Ritorno a casa 

1830 D Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperini 
Regia di Marcella Curii 
Glaldino 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 
ed ' 

Estrazioni del Lotto 

GONG 

(Siaeleens - Extra) 

1930 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic* 
cardini e Vincenzo Incisa 
1935 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 
a cura di Jader Jacobelli 
20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

2035 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

CCavaUtno rosso Sis • Aiax - 
AUca Seltzer - Tr«tan> 
PREVISIONI DEL TEMPO 
2030 

TELEGIORNALE 

delia sera - li edizione 
ARCOBALENO 
(Permaflex . Lesso Gotboni 
. i..ans«tina - Ctbolptna - Ce¬ 
ra Pratd - Editoriale Domue 
S.p^J 

2035 CAROSELLO 

<1) Lectric Shave Williams 
- (2) Caffè Hag - (3) So¬ 
cietà del Plasmon - (4) Vec¬ 
chia Romagna Buton 
J cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de: 1) Unlonfllm - 2) 
Roberto GavloU • 3) Cinete- 
levlsloiie - 4) Roberto Gavlell 

21,05 

STUDIO UNO 

Realizzazione di Guido Sa- 
cei^ote e Antonello Falqui 
con Zik Jeanmaire, Walter 
Chiari, il Quartetto Cetra, 
Dany Saval, Don Lurio, le 
Bluebell Girls, Giancarlo Co- 
bein, Rita Pavone 
Orchestra diretta da Bnmo 
Canfora 

Coreografie di Don Lurio e 
Gino Landi 

Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Regia di Antonello Falqui 

2230 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed 
arti 

a cura di Leone Piccioni 
con la collaborazione di Rai¬ 
mondo Musu 
Presenta EUlmonda Aldini 

2335 IL VANGELO E LA 
VITA 

Spiegazione del Santo Van¬ 
gelo 

a cura di Padre Carlo Cre¬ 
mona 

Domenica sessagesima: Il 
seme e la parola 

2330 

TELEGIORNALE 

della notte 



Ospiti 
a “Studio 
Uno” 

1 « Fratemlty Brothers * 
( Gii Fleids e Bunny Bot- 
kin) sono questa sera 
fra gli ospiti d'onore di 
c Studio lino ». Nel cor¬ 
so della trasmissione es¬ 
si presenteranno la can¬ 
zone di maggior succes¬ 
so del loro repertorio: 
« Fasslon Flowers », che 
incisero nel 1957 negli 
Stati Uniti, quando de¬ 
cisero di formare il Duo 
vocale. Da allora ogni 
nuovo disco del « Frater- 
nlty Brothers » ha ot¬ 
tenuto largo favore in 
ogni parte del mondo 
per l’eleganza e il buon 
gusto degli arrangiamen¬ 
ti e dell’interpretazione. 
Bunny Botkin è anche 
im ottimo suonatore di 
trombone e Gli Ftelds 
si diletta di pittura 


“Lo sceriffo” L’ultima scelta 


secondo: ore 22,10 

Dory Matson torna a Silver 
City, dopo otto anni d’assenza. 
La maggior parte di essi, li ha 
trascorsi in carcere, dove è fi¬ 
nito per l’antica, sanguinosa ri¬ 
valità esistente tra la sua e la 
famiglia Sutton. Dory non è 
più l’uomo dalla pistola facile 
d’«n tempo. Vorrebbe trovarsi 
un lavoro putito, vivere tn poce 
coi propri compaesani. Ma il 
ricordo degli avvenimenti tra¬ 
scorsi è ancora vivo nell’animo 
di parecchi abitanti della città 
e, in particolare, di Ben Sutton. 
In un bar, questi provoca l’ex- 
recluso. Più svelto di lui, Dory 
lo ferisce. Intenzionato com’è a 
rigare dritto, «i dà però un yron 
daffare per esfraryli il proiet¬ 
tile e per medicarlo. L’opera¬ 
zione riesce tanto bene da su¬ 
scitare l’ammirazione del me¬ 
dico di Silver City, il vecchio 
Doc, che avrebbe bisogno di 



Henry Fonda, • lo sceriffo » 


un giovane assistente che lo 
aiutasse. 

L’insperata conclusione del ItH- 
gio impedisce a Clay MeCord, 
come gli ordina di fare il supe¬ 
riore Simon Fry, di allontanare 
Dory dalla città. Per cautelarsi 
in gualche modo dalla sua vec¬ 
chia propensione a sparare, una 
condizione viene posta alla per¬ 
manenza del giovane: o egli si 
assicurerà un lavoro pacifico, 
entro una settimana; o dovrà 
andarsene da Silver City. Nes¬ 
suno sembra, però, disposto ad 
aiutare Dory, che si rivolge al 
medico Doc e lo prega di assu¬ 
merlo come aiutante. Vuole im¬ 
parare a curare i malati, diven¬ 
tare medico, costruirsi una nuo¬ 
va vita. £’ l’ultima possibilità 


che gli resta davanti. E', appun¬ 
to, L’ultima scelta, come dice 
il titolo del nuovo telefilm della 
serie Lo sceriffo. Per mettere 
alla prova la buoTia volontà di 
Dory, il medico gli impone di 
rinunciare alla pistola. Sia pure 
a malincuore, l’altro accetta. 
Non è, sicuramente, comodo gi¬ 
rare disarmati in una cittadina 
del West dalla temperatura tor¬ 
rida. I vecchi nemici dei Matson 
si fanno avanti. Per guanto è 
possibile, Dory si sottrae alle 
loro provocazioni. Ma, o un cer¬ 
to punto, queste superano il 
limite sopportato dal più tran¬ 
quillo personaggio da /ilm 
western. Ancora una volta, Dory 
Matson impugna la pistola. Sarà 
Tultima? 

f. boi. 


Per la serie “Disneyland” 


aecondo: ore 21,15 

Riuscirà gradita in particolare 
agli sportivi l'odierna puntata 
di Disneyland, interamente de¬ 
dicata allo sport e consistente 
anzi in una specie di storia in 
cartoni animati delio sport, 
dalle origini ad oggi. Una « sto¬ 
ria •, ovviamente, alla Walt Di¬ 
sney, vista con la lente dell'iro¬ 
nia, raccontata da un perso¬ 
naggio nuovo di zecca, Spiros 
Olimpopolus, e interpretata da 
Goofy (Pippo), una vecchia co¬ 
noscenza disneyana. 

Alla maniera di un vecchio sto¬ 
rico greco pieno di sense of 
humour, Spiros Olimpopolus, 
che vuol rappresentare lo spi¬ 
rito stesso dello sport puro, il¬ 
lustra la nascita, Tevolversi e 


il moderno significato del Gio¬ 
chi Oliraplcl, commentando cau¬ 
sticamente le varie esibizioni 
sportive di Goofy. 

Il ruolo di campione olimpio¬ 
nico sarà infatti ricoperto (allo 
stesso modo di un noto perso¬ 
naggio di Carosello, plurlvlnci- 
tore di trofei olìmpici) da 
Goofy, che apparirà come un 
vero e proprio mattatore mo¬ 
derno dello sport. Sarà lui stes¬ 
so, nei paTinl del tedoforo, 
ad accendere la sacra fiamma 
sul tripode olimpico e quindi 
sFprodurrà di volta in volta in 
varie specialità. Ci mostrerà, 
per esempio, le sue qualità di 
ginnasta^ ci darà un saggio del¬ 
l’arte di sciare (un’arte molto 
poco apprezzata dal vecchio 
Olimpopolus) e ci darà infine 
delle dimostrazioni pratiche, 











Diretta da von Matacic 

La “Settima” 
di Beethoven 


»ecofido: ore 22^ 

Quanto fortunato quel Moritz 
Pries, conte viennese e inten¬ 
ditore d’arte, il cui nome è con¬ 
giunto con la Settima beetho- 
veniana per una grata dedica 
del compositore: U buon me¬ 
cenate, infatti, ebbe in dono 
una Sinfonia che Beethoven 
stesso giudicò fra le sue opere 
più felici. Scritta nel 1812, ac¬ 
colta male a Vienna nel '13 (si 
paragonò il musicista a un fan¬ 
tino che facesse compiere a 
Pegaso • esercizi d’alta scuo¬ 
la»), trionfalmente a Parigi, 
non c’è oggi chi non ricorra 
alla definizione di Wagner per 
spiegarne il carattere e il si¬ 
gnificato: Settima Sinfonia in 
la maggiore, op. 92, ovvero 
l'Apoteosi della Danza. 

Tale metafora, creata da Wag¬ 
ner in favore di sue proprie 
teorie estetiche e a dimostra¬ 
zione di esse, contiene tuttavia 
l'innegabile intuizione che nella 
Settima il ritmo è essenza, ele¬ 
mento costruttivo del discorso 
musicale Quando però, specie 
a proposito del Finale, si parla 
di < orgia ritmica », si strappa 
a quest’opera li suo miracolo: 
e cioè che l’energia, l’urgenza 
nascono qui da temi ritmici che 
si annun^ano squadrati e do¬ 
minano poi, senza artificiose 
deformazioni, la • scena sono¬ 
ra »; si veda nel 1* movimento, 
dopo l’Introduzione, la figura¬ 
zione anapestica (croma pun¬ 
tata, semicroma, croma), su cui 
si fonda l'intero brano, che rim¬ 
balza di strumento in strumen¬ 
to, e dà muscolo e nervo al¬ 
l’idea melodica; e si vedano 
nell'Allegretto — VAdagio tra¬ 


dizionale è qui genialmente so¬ 
stituito da un tempo medio che 
non spegne gii ardori del I e 
III movimento, il Vivace e il 
Presto — quelle figure metri¬ 
che (dattilo e spondeo) che 
con la loro insistenza conferi¬ 
scono a una musica pura, « og¬ 
gettiva > com'è questa della 
Settima intensità d'espressione. 
Assente, com'è stato detto più 
volte, il ■ furore dialettico », il 
contrasto fra opposti principi 
tematici (« I temi di Beethoven, 
scrive Furtwaengler, si affron¬ 
tano come personaggi di un 
dramma »), quest’opera vive 
della sua vitalità, della sua 
gioia. E se guardiamo appunto 
alla gioia come a un’aspirazio¬ 
ne nativa dell’anima beethove- 
niana (« Nato con un tempera¬ 
mento ardente, vivace, amante 
dei piaceri della vita socie¬ 
vole... », cosi si definì il musi¬ 
cista nel drammatico testamen¬ 
to di Heiligenstadt), ci avve¬ 
dremo che un uomo carico di 
dolori, come il Beethoven del 
1824, non avrebbe saputo into¬ 
nare l’inno schilleriano della 
Nona, se non si fosse iniziato 
al mistero della gioia attra¬ 
verso le grazie briose della pri¬ 
ma Sinfonia, le grazie celesti 
della Seconda e Ottava, la sor¬ 
ridente gaiezza della Quarta, la 
pastorale serenità della Sesta. 
Attraverso le antitesi dell’Eroi 
ca e della Quinta. Ma, soprat¬ 
tutto, attraverso questa Setti¬ 
mo Sinfonia che dai fervori di 
Lovro von Matacic è lecito at¬ 
tendersi stasera, piena di quel¬ 
la gioia libera, esplodente, na¬ 
turale e tumultuosa che poteva 
prorompere dallo spirito di un 
Beethoven. 

Laura Padellaro 



SECONDO 

21,OS SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

DISNEYLAND 

Favole, documenti ed Im¬ 
magini dì Walt Disney 
Pippo, il grande atleta 
Prod.: Walt Disney 
22,05 INTERMEZZO 

(Vieks Vaporuò . Espr ess o Re- 
ghia . Organizzazione VéGé - 
Cradàial 

LO SCERIFFO 
Henry Fonda 

in 

L'ultima scelta 
Racconto sceneggiato - Regia 
di David Butler 
Distr.: N.B.C. 

con Alien Case, Vince Eld- 
wards 

2235 Dalla Sala Grande del 
Conservatorio « G. Verdi » 
di Milano 

LE NOVE SINFONIE DI 
BEETHOVEN 

dirette da Lovro von Ma¬ 
tacic 

Presentazione di Mario La- 
broca 

Sinfonia n. 7 in la maggiore 
op. 9t: a) Poco sostenuto • 
Vivace, b) Allegretto, c) Pre¬ 
sto, d) Allegro con brio 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Regìa di Carla Ragionieri 

2325 Nette sport 


Pippo, il grande atleta 


quanto umoristiche, di come 
giocare al baseball e al football 
(sport quest’ultimo, che Spiros 
sostiene essere già arcinoto in 
Grecia fin dal 500 avanti Cri¬ 
sto). 

Poiché si considera atleta com¬ 
pleto e versatile, dalle possi¬ 
bilità praticamente illimitate 
In ogni tipo di sport, Goofy 
insomma vuole dimostrare da 
solo in che misura lo sport si 
sia evoluto dal giorno in cui 
nacque all'ombra del monte 
Olimpo fino ad oggi. E sotto 
una pioggia di coppe e trofei 
Disney mette naturalmente una 
morale che scaturisce dalla ve- 
riflca di quanto siano rimasti 
Intatti per lo sportivo moderno 
gli ideali di perfezione atletica 
dell’antichità classica. 

g. L 



Pippo, che questa sera vedremo nel ruolo del campione 



16 FEBBRAIO 1963 
Questa sera in CAROSELLO 

ta Soc. del PLASMON ri invita 
ad ascoltare 


Dodici Piccoli Cantanti di ogni 

PAESE D’EUROPA 


che si esibiscono in: “LE CANZONI DELLA 
MAMMA" 

Ascoltateli sono bimbi ma già Artistii 

La canzone di questa sera è dedicata alle. 

Mamme dell’Olanda. 

Cantano i gemelli Candy Kids di Amsterdam. 



STASERA IN 


INTERMEZZO* 


Sié 


ed ora 

è un uomo richiesto 



toeba Lai paè Araaln sa aiea riekissta a 
fsadafMfa aalta spaaiafizzasdaai 

TECNICO MECCANICO 
TECNICO EDILE 
ELETTROTECNICO 

Non a r»r»»i»rtn mollo lompo né di»porr« di 
m«Bi. B»«l« «l'ora di piacavala appiicozloA* al 
giorno, una aomma varainanla modaaia o . . . . 
buona voiontL 

L N tacaica ka fitta la itnda SN^a par fan 
r Mrriara,BaaaaÌaiiltaHiBaiackaairaatata. 

Como do » tarot 

Compii a buono qui aoHo a to aoodiaea aubilo alo: 

ISmVTO TICMCO NfnnUZWIIALf - VAKSI 

RieovarÉ f rqiultomanlo a Mina bIrki Importo 
l’Inliraaaai'ila opuacolo 

"COME DIVENTARE UN TECNICO” 


S. 


SCRIVERE STAMPATELLO PER FAVORE 
Cocnema - Noma 

AbNonto a —... . Prov. 

Via N, 







RADIO SABATO 16 FE 



NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

635 Corso di lingua tede¬ 
sca. a cura di A. Pellis 
•j Segnale orario • Giornale 
* radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
il favolista (Motta) 

Ieri al Parlamento 
Leggi e sentenze 
8 — Segnale orario > Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 II nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 

(Palmolive) 

8.45 * Fogli d'album 
D. Scarlatti: Sonata in mi ?nog- 
0 Ìore (ClaoicemboUsta Wanda 
Landowska ) ; Llszt: Rapsodia 
ungherese in la minore (Pia¬ 
nista Alfred Cortot); Bazzlni; 
La ridda dei folletti fViolini¬ 
sta YehudI Menufaln) 
(Commissione Tutela Lino) 
9.05 I classici della musica 
leggera (Knorr) 

935 Interradio 

a) L’orchestra di Harry Ar¬ 
nold 

Sampeon: Blue (ou; Arnold: 
CutMn trombone!; Noble: Che- 
rohee; Meyer-Kaho: Crazy 
rhythm 

b) Il complesso del Johnny 
Mann Singers 
DavU-Akst: Babv face; Whlt- 
iog-Donaldson: My btue hea- 
ven; Robinson - Davis • Conrad; 
Margie; Yellen-Ager: Ain’t 
she sveet; Browo-De SUva- 
Henderson: Varsity drag 
(fnvemizrt) 

9.50 * Antologia operistica 

10.15 Canti popolari lituani 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per il li ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

Uno scrittore in casa sua: 
« Griopanni Pascoli», a cura 
di Mario Vani 
Re^a di Berto Manti 

11 - Strapaese 

West: Ca//eine patrol; Anoni¬ 
mi: 1) Las mananitas; 2) Fan- 
tasia di motivi; 3) When thè 
saints go marchine in; Pro- 
fazlo: A viddhaneddha 

11.15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tide) 

11.30 II concerto 

Bach: donata n. 1 In sol mag¬ 
giore, per violoncello e clavi¬ 
cembalo: Adagio - Allegro ma 
non troppo - Andante . Alle¬ 
gro (Rotwrt Bez, violoncello; 
Alm^e Wlele, clavicembalo); 
Lalo: Concerto in re maggio¬ 
re, per violoncello e orche¬ 
stra: Preludio • Allegro mae¬ 
stoso . Intermezzo . Introdu¬ 
zione (Bolieta Pierre Foumler 
• Orchestra dei Concerti La- 
moureux diretta da Jean Mar- 
tlnon) 

12.15 Arlecchino 

Vegli intero, com. commerciali 
1235 Chi vuol esser Nato... 

(Vecchia Romagna Buton> 

I ^ Segnale orario • Giornale 
radio 

Previsioni dei tempo 
Carillon (Monetti c Robertsì 
Zig-Zag 

1335*14 * MOTIVI DI MODA 
Cencl-Fajella-Maziacchl: £t>ery- 
body dance; De Pontl-Nlaa- 
Pallavlcinl - Maaaara; Chango; 
Pugllase-Modugno: ‘Na musi¬ 
co; Manzo: Moliendo cafd; Cel- 


46 


ll-Guamierl: Chiacchiere chiac¬ 
chiere; Greenfleld-Bertlnl-Se- 
daka: As long as I Uve; Ab- 
bate-Henry-Hyde: Little girl; 
Scott-Scott: Many tears ago; 
Cooke: Ttotstin’ thè night 
axoay; Calabrese - Berlocchi: 
Chihuahua; Rlvgaude-Dumont; 
Mon vieux Lucien; Magenta: 
Les voyageurs sane etoile 
flgnie) 

14-1445 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini reglónall » per; 
Emilia-Romagna. Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14.& c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlssetta 1) 

14,SS Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario ■ Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.15 La ronda delle arti 
Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Ronzoni 

15.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

1535 Le manifestazieni spor¬ 
tive di domani 

16 -SORELLA RADIO 

'Trasmissione per gli in¬ 
fermi 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica 

a cura di Giuseppe Pugliese 
17- - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Estrazioni del Lotto 

1730 CONCERTI PER LA 
GIOVENTÙ' 

a cura di Luigi Rognoni 
Sesta trasmissione 
Franz Schubart 
1) Scelta dal « Lleder >; 2) 
Quartetto n. 14 in re minore 
« La Morte e la fanciulla »; 
a) Allegro; b> Andante con 
moto; c) Scherzo; d) Presto 
(^artetto Ungherese; Zoltan 
Szekely, Michael Kuttner, vio¬ 
lini; Denes Koromzay, viola; 
Gabriel Magyar, violoncello 
19,10 II settimanale dell'in- 
dustria 

19/30 *AAotivi in giostra 

Negli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonettol 

Segnale orario - Giornale 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benellil 

2035 RAGAZZI 

Commedia in un atto di 
Maksim GorVii 
traduzione di Adriana Mau- 
glni Aiazzi 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino deila Radiotelevisione 
Italiana 

n principe Svir Moksclanskl 

Renzo Lori 
Bubeohof Natale Peretti 

Moke! ^rnln Gino Mavara 
Ivan KlcUcIn Checco Bissone 
Plotr 'Tlpunov 

Franco Passatore 
Costsintlno Zìiachov 

Alberto Marché 
Evstonejka Carlo Ratti 

Tatiana Zobnln 

Angiolina Quinterno 
Maria Victonovna 

Olga Fognano 
n passeggero brillo 

Nanni BertorelU 
La vecchia con la petizione 

Misa Moideglia Mari 
Il capostazione Paolo Faggi 
Bikov Igino Bonaszl 

Regia di Ernesto Cortese 

21.15 Canzoni e melodie Ita¬ 
liane 


22 II boulevard, poema di 
Parigi 

a cura di Aurora Beniamino 
I ■ Duronte il regno di Luigi 
Filippo 

Regia di Dante Raiteri 


7,45 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 - * Musiche dei mattine 

830 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 * Canta Anita Sol 

fPatmoIlve) 

8,50 * Uno strumento al 
giorno 
(Cera Grevi 

9 - * Pentagramma Italiano 

(Supertrim) 

9>1S * Ritmo-fantasia 
Tical; Madison bounce; Raf- 
feng: Bambou cha-cha; Ano¬ 
nimo; Red river tTOllcy; Re- 
gan: Dancer’s walts; Table: 
C. C. mombo; Bacharach: Love 
is a goldfish borni 
(Lavabiancheria Candy) 

9,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 CAPRICCIO ITALIANO 
Passaporto per il paese del 
sole di Riccardo Merbeill 
e Gastone Mannozzi 
Gazzettino dell'appetito 
(Omoi 

1030 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 
Cantano Armandino Balza 
ni. Tony Cucchiara, Silvia 
Guidi, Cocki Mazzetti, Mario 
Querci, Fio Sandon's, Arturo 
Testa 

Ferrara-Costl; Attendere; Fran- 
chi-Donlda: Ogni giorno; Dan- 
pa-Godlnl; Little Johnny; Tom¬ 
bolato - Nencl - Pitottl: Merry 
turisi; Pinchl-Ollvares; Se non 
mi sei vicino; Locatelll-Tacca- 
nt; Immagine d’amore; Spec- 
chla-VUla; Signorina 
(Chlorodont) 

11— Buonumore in musica 

(Vero Franefc) 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 Trucchi e controtrucchi 

11,40 *11 portacanzoni 

(Mira Lonza) 

12''1230 Orchestre alla ri¬ 
balta 

(Doppio Brodo star) 

12,25-13 Tratmistioni regionali 
12,20 c Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 € Gazzettini regionali > 

per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova c Venezia la 
trasmissione viene effettuala 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali » 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - La Signora delle 13 pre¬ 

senta: 

Musiche p^er un sorriso 
Leuzzl-Specchla: Quel pappa¬ 
gallo: Biri-Taccant-DI Paola: 
Soldato Jo; Brighettl-Martlno; 
Poco pelo; Romano-Pagano-Ml- 
nerbl; Am... cha cha cha; Gia- 
co^ttl-Savona: Vadà Oidi Peli 
(Movil) 

15’ Music bar (O. B. Pezriot) 

20' La collana deUe sette perle 
(Lessa Galbanl) 

26* Fonolampo: dizioriarietto dei 
successi (014) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

•15’ La chiave del successo 
(Simmenthal) 


22,30 * Musica da ballo 
23 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro 
logico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Storia minima 

14 Veci alla ribalta 
Negli tnlerv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nate radio 

14-45 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S-P.A.) 

15 - * Musiche da film 

15.15 Recentissime in micro¬ 
solco (Meazzi) 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 
Interpreti famosi: David 
Oistrakh 

Tartlni: Sonala in sol minore: 
< n trillo del diavolo »: a) Lar¬ 
ghetto affettuoso, b) Allegro, 
c) Grave, allegro assai; Kacia- 
turlan; Chanson poime; De 
Falla: Jota 

Al pianoforte Vladimir Yam- 
polskl 

16 - Rapsodia 

— Le romantiche 

— Canta che ti passa 

— Bolle di sapone 

1630 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Nevegai: Campionati ita¬ 
liani assoluti di sci 
Specialità nordiche 
Radiocronaca di Gianni Ra- 
conetli 

16,50 Radiosaletto 

(Spie e St>an> 

* Musica da ballo 

Prima porte 

17.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 Estrazioni del Lotto 

17.40 Radiotelefortuna 1963 

* Musica da ballo 
Seconda parte 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicali 
commerciali 

I O ‘7A Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19,50 UN ANGOLO NELLA 
SERA 

Un programma di G. A. 
Rossi con Ubaldo Lay 
Al termine; 

Zig-Zag 

20,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20,35 * Incontro con l'opera 
a cura di Franco Soprano 
Un ballo in maschera, di 
Giuseppe Verdi 
Maria (Tallss e Eugenia Ratti, 
soprani; Fedora Barbieri, mez¬ 
zosoprano; Giuseppe DI Stefa¬ 
no, tenore; Tito Gobbi, bari¬ 
tono 

Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala diretti da Antonino 
Votto 

(Manetti e Roberte) 

21,30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 RONDA DI NOTTE 
Ritratto di una città al chia¬ 
ro di luna 

a cura di Mino Caudana e 
Marcello Ciorciollnl 
22.30*22^45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio • 
Ultime quarto 


RETE TRE 

9.30 Musiche clavicembalisti¬ 
che 

Georg Friedrich Haendel 
Concerto in sol maggiore 
Allegro - Andante 
Corrente in do minore 
Clavicembalista Ruggero Gerlin 
Suite n. 3 in re minore, da 
• Stiites de Piàces • 

Preludio - Allegro - Alleman¬ 
da - Corrente - Aria e Varia¬ 
zioni • Presto 

Clavicembalista Thurston Dati 

10 - Musiche di Frederick 
Dellus 

Ascoltando il cucii a prima¬ 
vera 

Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Luigi Colonna 

Sonata in re maggiore per 
violoncello e pianoforte 
Duo Mainardl-Zecchi 
Appalachia, variazioni su 
un tema popolare slavo per 
orchestra e coro 
Orchestra e Coro The Roya! 
PhUharroonIc diretti da Tho¬ 
mas Beecham 

11 Prime pagine 

Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Sinfonia n. I in do minore 
op. 11 (1824) 

Allegro molto - Andante - Al¬ 
legro molto (Minuetto) • Al¬ 
legro con fuoco 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Ottetto in mi bemolle mag¬ 
giore op. 20 (1625) 

Allegro moderato ma con fuo¬ 
co - Andante - Scherzo - Presto 
Complesso Strumentsle di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

12 Compositori spagnoli 

Isaac Albeniz 
Iberia, Libro 

Eh^ocaclón - E1 puerto - Fète- 
Dleu à SevUle 
Pianista Gino Gorini 
Joaquin Nin 

Canti di Spagna, per violon¬ 
cello e pianoforte 
Franco Maggio Ormezowski. 
violoncello; Renato Josl, pia¬ 
noforte 

Juan Crisostomo de Arriaga 
Sinfonia in re 
Adagio, Allegro vivace • An¬ 
dante • Minuetto . Allegro con 
moto 

Orchestra cA. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Odon Alonso 

13 - Erne Dohnanyi 

Variazioni op. 2S sul tema 
del canto popolare francese 
« Ah, vous dlrai-je, ma- 
man • , per pianoforie e or¬ 
chestra 

Solista Victor Aller 
Orchestra « Concert Art Sym- 
phony » diretta da Felix 
Slatkln 

13.30 Un'ora con P. J. Cial- 
kowsky 

Trio in la minore op. SO 
per pianoforte, violino e 
violoncello 

Pezzo elegiaco • Tema con 
variazioni • Coda 
Trio di Budapest 
Ouverture « 1812», op. 49 
Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Herbert von 
Karajan 

14.30 QuartoHi a quintetti per 
archi 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Quintetto in do maggiore 
K. SIS 

Allegro - Minuetto (Allegretto) 
. Andante . Allegro 
Quartetto Griller e violista 
William Prtmroae 


SECONDO 






Anton Dvorak 
Quartetto in la bemolle 
maggiore op. 105 
Ada^ ma non troppo, Al¬ 
legro appaaaloaato • Molto vi¬ 
vace - Lento e molto canta¬ 
bile • Allegro non tanto 
Quartetto Janacek 

18/35 Traacrizioni c rielabo- 
razlonl 

César Franck - Vittorio Gui 
Preludio, Aria e Finale 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Vittorio Cui 
Francis Poulenc 
Suite frangaise d^opris Clau¬ 
de Gervaise (16*^ sieclei 
Branle de Bourgogne • Pava¬ 
ne • Petite marche mllltalre • 
Complalnte • Branle de Cham- 
pa^e • Slcilienne - Carillon 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franz Andr< 

16/15 Liriche vocali di Mode¬ 
ste Muttergsky 
Melodie infantili, per sopra¬ 
no e pianoforte 
Con. la balla • Nell’angolo - 
Scarabeo - Ninna nanna della 
bambola • La preghiera - A 
cavallo del bastone . D gatto 
Lidia Stia, soprano; Giorgio 
Favaretto, pianofortm 
Cinque Lieder, per basso e 
pianoforte 

Ninna nanna della morte - 
Sulle rive del Don • D Semi¬ 
narista - Lo studente • Can¬ 
zone della Pulce 
Klm Borg, bosso; Antonio Bel- 
trami, pianoforte 

16,50 Suite* e Oivertimonti 
Matyas Seiber 
Divertimento per clarinetto 
e quartetto d’archi 
Melos Ensemble di Londra 
Georg Friedrich Haendel 
Fireirorkf Music, suite 
Ouverture (Larghetto, Alle¬ 
gro) . Bouirée - La Réjouis- 
sance • Minuetto, 1* e 2* 
Orchestra Filarmonica Olande¬ 
se diretta da Wniem van Ot¬ 
te rloo 

17/30 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

Roma) 

Silvio Ceecato: La eibeme- 
(ica applicata alle traduzioni 

17,40 Esploriamo I continenti 
Viaggi quasi ceri tra il 35* 
€ il i65* Meridiano 
a cura di Massimo Ventrl- 
glla 

18 - - Corso di lìngua tede¬ 
sca, a cura di A. PelUs 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18/30 Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche, a cura di Fer¬ 
dinando di Fenizio 
18,40 Libri ricevuti 
18 Giovanni Somis (rev. 
Barbara Giuranna) 

Concerto in re maggiore 
per violino, archi e cem¬ 
balo 

Allegro • Adagio ■ Allegro 
Solista Vittorio Emanuele 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
19/15 La Rassegna 
Teatro 

a cura di Gerardo Guerrieri 
« Pomme, Pomme, Ponune > di 
Jacques Audibertl e * Victor» 
di Roger Vitrac, al Teatro 
Club - Due antologie di scritti 
di Vsevoiad Mejerchold 
19/30 * Concerto di ogni sera 
Franz Schubert (1797-1S28): 
Sonata in do mogpiore per 
pianoforte 

Pianista Svlatoslav Rkhter 



Francis Poulenc (1899): 
Trio per pianoforte, oboe 
e fagotto 

Francis Poulenc, pianoforte; 
Pierre Pierlot, oboe; Maurice 
Allard, fagotto 

20/30 Rivista della riviste 
20/40 Johannes Brahms 

ffenia op. 82 per coro e 
orchestra 

Ave Maria op. 12 per coro 
femminile e orchestra 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radlotelevlatone 
Italiana diretti da Peter Maag 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

21 - - li Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21/20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Bertrans de Bom 
21/30 DairAuditorium del Fo¬ 
ro Italico in Roma 
Stagione sinfonica pubblica 
del Terzo Programma 
CONCERTO 
diretto da AAassimo Freccia 
con la partecipazione del 
soprano Hallna Lukomska 
Roman VIad 
Suite dal balletto < 71 Ri¬ 
torno • 

(Prima esecuzione assoluta) 
Karol Szymanowsky 
Cinque canti del Muezzin 
folle, per soprano e orche¬ 
stra 

Solista Hallna Lukomska 
Gustav Mahler 
Quattro Lieder da « Dea 
Knaben Wunderhome » per 
voce e orchestra 
Verlorene MUh Trost im 
UnglUck - Wer hat dica Lied- 
leln erdacht Das Irdlsche 
Le ben 

Solista Hallna Lukomska 
Ernest Tech 
Sin/onta n. 3 op. 75 


dal piatto 


Molto adagio - Andante tran¬ 
quillo - Allegro Impetuoso 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma delia Radiotelevisione 


piu^ semplice 


Italiana 

Nell'intervallo: 

Taccuino 
di Maria Bellonci 
N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*> sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOnURNO 

Dalle ore 22,50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133- 

2230 Invito alla musica • 23,15 
Parata di complessi ed orche¬ 
stre • 036 Reminiscenze musi¬ 
cali . 1,06 n canzoniere italia¬ 
no - 136 Le sette note del pen¬ 
tagramma - 2,06 Romanze da 
camera - 236 Successi d'ol- 
treoceano - 3,06 Musica senza 
pensieri ■ 336 Voci e strumenti 
in armonia - 4,06 Dischi per la 
gioventù 436 Piccoli com¬ 
plessi • 5,06 Nel regno della 
Urica • 536 Motivi del nostro 
tempo - 6.06 Musica melodica. 
NJB.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

1430 Radiogiernale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The teach- 
ing in thè tomorrow's liturgy. 
1933 Orizzonti Cristiani: « Set¬ 
te giorni nel mondo » rassegna 
della stampa intemazionale - 
■ L'Epistola di domani > com¬ 
mento di P. Giulio Cesare Fe¬ 
derici. 20,15 Semaine catholique 
dans le monde. 20,45 Die Wo- 
che im Vatikan. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,45 Homenaje a Nues- 
tra Senora. 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 




al piu'elaborato... 

Foglia d oro si rivela alle massaie ogni giorno . ^ 

dì più come il condimento che risponde 0 tutte \ 

le esigenze. È leggero e non carico i cibi di 

grosso. È puro quindi rispetto il gusto naturole v ^ (Q ^ 

dello pietonza, che onzi valorizzo. É il condì* 11.,% " '«S-.jS* ' 

mento piu dietetico: non fa ingrossare (solo \ g 

oli vegetoli!) e focilito stroordinoriomente lo 
digestione. VA' 

Che volete di più ? ^ 

FoemidiMto 

DOPPIO BRODO STAR 2 ' 

Kkr"'-'- - DOPPIO «VOOO STAR 6 IUUÉ «ALA 2 

MAMARIN* POOUA D’ORO 2 

pmntl pmt Jt STAR 2<3<4 

i balllMiml ragni! FORMABOIO paradiso ó 

Uà^min tutti I pradotti SUCCHI DI FRUTTA eO 2 

f polveri per acqua da tavola frizzina 3 

^ CAteoMiLLA sosni d oro 4 

jÈW . V * J sudino star 3 

JB B k « GRAN RASO STAR 2*4 

^ minestrone star _ 3 

DDdìlWm AIIIflCUTADI Chiodata al vaatra isapagfaaCa fi 
_ rnUUUI II AUmcil lANI magnifiao ALBO-XMOAU-gTAX 


PRODOTTI AUMENTARI 
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DOMENICA 





LICISCO MAGAGNATO 


ARTE E CIVILTÀ DEL 


lire 14.000 


Nei ere secoli che vanno dalla fondazione del 
Comune all'annessione alla Repubblica vene- 
ta, Verona è passata da un regime municipale 
libero alla Signoria scaligera; dal dominio vi¬ 
sconteo a quello veneziano, lo questo periodo 
di vita intenta • dairinizio del XII alla metà 
del XV secolo • a Verona lavorano artisti lom¬ 
bardi e veneziani, fiorentini ed emiliani : la cit¬ 
tà è arricchiu dalla cultura nuova in fermen¬ 
to. Il libro illustra questo travaglio di cultura, 
attraverso il quale la città ha avuto una storia. 


VeiMme in grand* 
fermate (cm. 27 x 27) 
s Cepertin* in tei* 
satinata con sevrace- 
perta plattifieat* a 
coleri s 1S2 pagine 
a US tavole di cui 
S3 s colori 


MEDIOEVO 

VERONESE 


ERI 


EDIZIONI RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Via Arsenale, ai - Torino 


l2.S0-t2.45 Musiche richieste (Sta* 
zloni MF II della Regione). 

SARDEGNA 


S.SO La domenica degli agricoltori, 
a cura del Gazzettino tardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sesserl 1 - 
e stazioni MF I della Regione). 

) 2 Caleidoscopio isolano - Girotondo 
di ritmi e canzoni (Cagliari 1). 


1240 Taccuino dell'escoltatoret ap¬ 
punti sui programmi locali delie aet- 
timane . 1249 Husictie e voci del 
folkloro tardo - 1240 Ob dia si 
dica della Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 * stazioni MF 
Il della Regione). 


14 Gazzettino tardo - 14,19-1440 
Complesso diretto da Gianfranco 
Manu ( Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19,30 Album musicale - 19,45 Gaz* 
tettino tardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 


SICILIA 


19,4$ Sicilia sport (Caltanlssetta 1 
e stazioni MF I della Regione). 

224S Sicilia sport (Palermo 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Caltenlsset- 
ta 2 e stazioni MF II dalla Re¬ 
gione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

R Sonntagtgruss - Musilt am Sonntag- 
morgen . 9,40 Sport am Sonntag • 
9,50 Heimatglockan - 10 Hellige 
Messe - 10,30 Lasung und ErklS- 
rung des Sonntagsevangeliuim • 
10,40 « Die BrOcke •. Etne Sendung 
fOr die Sozialfursorge gestaltat von 
Oekan Hochw. E. Habichor und S- 
Amadorl - 11 Sendung fOr die 
Landwirte . 11,15 Speziell fOr Siel 
(I. Tati) - 11,50 Musikalìsches In¬ 
termezzo - 12,10 Nachrichten - 
Werbedurchsagen - 12,20 Katho- 
llsch» Rundschau - Verfasst und 
gesprochen von Pater Karl Eichert 
O S.B. (Rete tv - Bolzarto 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunieo 3 • Merano 3). 

12,30 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori - 12.40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Reta IV - Bolzarm 2 - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 2 - Bressa¬ 
none 3 • Brunice 2 - Brunice 3 

- Merano 2 . Merano 3 - Trento 2 
e stazioni MF II della Regione). 

13 Leichte Musik nach Tlsch - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 
13,30 Kreuz und quer durch unser 
Land ( Reta IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 . Merarto 3). 

14 La settimana nelle Dolomiti (Re¬ 
ta IV - Bolzano 2 - Bressanone 2 

- Brunice 2 • Merano 2 - Tren¬ 
to 2 e stazioni MF li della Re¬ 
gione). 

14.30-14,55 Plaudereien In Jazz von 
Dr. Alfred Pichler (Rete IV). 

U Speziell fiir Siet (II. Teli) - 1740 
Funfuhrtee - 18 Lang, lang Ist's 
herl - 1640 Sportnachrichten - 


und Volksmusik (Rat* IV . Bol¬ 
zano 3 - Bressanorte 3 - Brunito 3 

- Maraiio 3). 

19 Gazzettirio della Dolomiti ( Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazlent MF MI dal Trentino). 

19.15 Zauber dar Stimme EMsabeih 
Hòngen, Alt - 1940 Sport am Sonn- 
teg - 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Oer G'Wts- 
senswurm. Bauemkomddie in drei 
Akten von Ludwig Anzengruber. 
Regie: Karl Goritschan (Rata IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 . Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21.20 Sonntagskonzert. Orchester c A. 
Scarlatti > der RAI, Neapel. Diri- 
geni; Franco Caracciolo; ò. 6. Per- 
golesi: Concertino N. 1 &-dur; A. 
Casella: Konzert flir Klavlar, Violi¬ 
ne. Violoncello und Orchester. Or¬ 
nella Puliti-Sanloliquldo, Klavier; 
Arrigo Pelliccia. Violine; Massimo 
Amphithearrof, Cello; Frank Mar¬ 
tin: Etuden fOr Strelcborchester - 
22.45-23 Das Kalaidoskop (Re¬ 
te IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I progremm) della settimana - 
7,25-7.40 Gazzettino gluilwio (Trie¬ 
ste 1 ). 

9.30 Vita agricola ragionala, a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle Istituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino Missori - 
9,45 Incontri dello apirite, trasmis- 
tlone a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11-11,25 
I Rassegna d) Canto Sacro della 
Diocesi di Trieste; Cappella della 
Beata Vergine del Soccorso diretta 
da don Giuseppe Redole (dalla re¬ 
gistrazione effettuata il 12 dicem¬ 
bre 1962 nella Sala Santa Maria 
Maggiore In Trieste) indi « Musi¬ 
che per orchestra d'archi » (Trie¬ 
ste 1 ). 

12 Gtradlsco - 12,15 Oggi negli stadi 

- Avvenimenti sportivi della 
menica attraverso interviste, dichia¬ 
razioni a prortostici di atleti, diri¬ 
genti tecnici e giornalisti giuliani e 
friulani con II coordinamento di 
Mario Giacomini (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale ~ 12,40-13 
Gazzettino giuliano con la rubrica 
« Una aettintana in Frtuli e nel- 
risontino » di Vittorino Meloni 
(Trieste 1 - Gorizia 2 • Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicate e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre fror>- 
tiera . Almanacco • Notizie dal¬ 
l'Italia e ciali'Estero - Cronache Lo¬ 
cali e notizie sportive - Sette gior¬ 
ni - La settimana politica italiana - 
13,30 Musica richiesta . 14-14.30 
■ Cari storne! > - Settimenale parla¬ 
to e cantato di Lino CarpRiteri e 
Mariano Paragona - Anno II n. 19. 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
le Redioteievisione Italiana con 
FrafKo Russo e II suo complesso - 
Regia di Ugo Amodeo (Venezia 3). 


IL TECNICO 


Velocità del giradischi 

« Posseggo una valigetta 
nografica che riproduce ì di¬ 
schi un semitono più basso; 
desidero sapere se questo di¬ 
fetto si può togliere facilmente 
oppure se conviene cambiarla » 
(big- Antonio Bassani. via Na¬ 
zionale, 61 - Fastro (Beliunol). 

L'abbassamento di un semi¬ 
tono corrisponde ad una ridu¬ 
zione di frequenza dette note 
acustiche uguale a circa il 6 %. 
Questa riduzione sembra ec¬ 
cessiva. I gfradtsc/ii hanno in 
genere un regolatore di velo¬ 
cità con il quale si possono 
correggere le variazioni che di¬ 
pendono dalla frequenza di re¬ 
te. Per poter effettuare una cor¬ 
rezione precisa, occorre munir- 
'si di un disco stroboscopico 
che troverà certamente in un 
buon negozio di rivenditori di 
dischi. Esso altro non è che 
un disco di cartone suddiviso 
in tre zone concentriche, cia¬ 
scuna delle guati è divisa in 


settori bianchi e neri alternati 
il cui numero è diverso da 
zona a zona. Ciascuna zona ser¬ 
ve per controllare rispettiva¬ 
mente la velocità di 78, 45 e 
33 hk giri al minuto. 

Posto il disco .stroboscopico 
sul piatto e illuminatolo con 
una lampada elettrica, si met¬ 
terà in rotazione lo stesso e 
si regolerà la velocità in modo 
da controllare che nella zona 
corrispondente alla velocità de¬ 
siderata non appaia più un 
grigio uniforme. &en5l risulti¬ 
no visibili i settori bianchi e 
neri come se il disco fosse 
fermo. 

Mater e cello solari 

a Vòrrei avere delle notizie 
sull'amplificatore Maser. Inol¬ 
tre desidererei sapere da che 
cosa sono costituite le famose 
batterie solari • (Un abbonato 
curioso). 

La parola Maser è l’abbrevia¬ 
zione della frase « Micretwa- 


4% 















;iONI LOCALI 


RADIO TRASMISSIONI LOCALI 


14 « El eampanon • - Supplemento 
settimenele per Trieste del Gauet- 
flno Giuliano . Testi di Duilio Se¬ 
veri, Lino Carpinteri a Mariano 
Faraguna • Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana . Collaborazione musicale dì 
Livia D'Andrea Romertelli • Regia 
di Ugo Amocieo (Trieste 1 . &»- 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione), 

1^14,30 a M fogelar • Supple¬ 
mento settimanale del Gazzet¬ 
tino Giullare per le province 
di Udine e Gorizia . Testi di tsi 
BeninI, Piero Fortuna e Vittorino 
Meloni . Compagnia di prosa di 
Trieste della Reaiotelevisiorìe Ita¬ 
liana e Compagnia del a Fogolar • 
di Udine • Collaborazione musi¬ 
cala di Livia D'Artdrea Romanelli 

• Allestimento di Ruggero Winter 
(Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regior>e). 

19.30 Segrtarìtmo - 19,45-20 CezzeHt- 
no giuliano - « Le cronectie ed i 
risultati della domenica sportiva > 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

I Calendario . 6,15 Segrrale orario - 
Giornate radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8.30 Settimana radio - 
9 Rubrica deil'egricoltore . 9,30 
Composizioni corali di Emil Ada- 
mi4 - 10 Santa Messa dalla Catte¬ 
drale di San Giusto - Predica, Indi 
Suona l'orchestra Franck Pourcel - 

11,15 Teatro del ragazzi; « Il re 
dei pavoni », radiofiaba di Jurij 
Slama. Compagnia di prosa « Ri¬ 
balta radiofonica », allestimento di 
Loizka Lombar, IrKiI * La fisarmo¬ 
nica di Michele Corine - 12 Coro 
della Chiesa Parrocchiale di Santa 
Croce di Trieste . 12,15 La Chie¬ 
sa a II nostre tempo - 1240 Mu¬ 
sica a richiesta . 13 CM, qumdo. 
perth4... Echi della settimana nel¬ 
la Ragione, a cura di Mitia VoKie. 

13.15 Segnale orario • Giemete redio 
- Bollettino meteorologico . 1340 
Music# a richiasta . 14,15 Segnale 
orario - Gierrtele radio - BolleMirto 
motoorologico. Irrdi Sette giorni rtel 
mondo - 14,45 Complesso ceratte- 
ristico di Srivo Tamie .15* Musica 
gitana - 15,20 Schedario minimo: 
Les Paul - 15.40 * Jam session - 
16 * CoTKorfo pemoridiarto • 17 
Cineclub, note cìal mondo cineme- 
togrefico - 1740 * Tè danzante - 

18.30 Mestieri e passatempi: Ama¬ 
tori dalla prosa, e cura di Mo- 
dest SarKÌn - 16.45 Motivi popola¬ 
ri slovani con l'orchestra diretta da 
Alberto Casamassima . 19 * Can¬ 
tano Caterina Villalbe e Claudio 
Villa - 19,15 La Gazzetta ifella do- 
manica. Redattore; Ernest Zupen- 
fii - 1940 * Melodie de riviste e 
commedie musiceli - 20 Radiosporl. 

20,13 Segnale orario - Giornale radio 
. Bollettirw motoorologico . 2040 

* Soli con orchestre . 21 Dal patri¬ 
monio foklorisrico sloveno: « Come 
Kurent vinse l'uomo ed il diavolo », 


a cura di Lelja Rehar. 2140 Musica 
sinfonica contomperanoa. Alaxandor 
Nikolajevi6 Skrjabin: Sinfonie n. 1 
in mi maggiore, op. 26 per soli, 
coro e orchestra. Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Milano della Radio- 
telavisione Italiana diretta da Nino 
Sanzogno. Mezzosoprarto; Irerte 
Companeez; tenore: Peire Munteanu 
- 22 La domenica dello sport - 
22,10 * Musica da ballo - 23 * La 
polifonia vocale - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie o nuove muelche. 
programma In dischi a richiesta 
degli escoltetori abruzzesi a moli- 
seni (Pescara 2 - Aquile 2 . Te¬ 
ramo 2 . Campobesso 2 e stazioni 
MF II delle Regione). 

CALAMIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II dalla Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolar>o - 12,25 
Gino Mescoli e II tuo complesso - 
12.50 Netitierio delle Sardegne 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II delle Regiorte). 

14 Gezzettlite swdo e Gazzettino 
sport . 14,20 Complesso tipico Ben 
se Tumbe - 1440 Parate d'or- 
chestre (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sesserl 1 e stazioni MF I delle 
Regione). 

19.30 Appuntamento con I Piatters 
19,45 Gazzettino sardo (Ca- 

giieri 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF 1 della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gezzemno delle STcllta (Cel- 
tenlssette 1 - Cellanissetta 2 - Ce- 
tenie 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 GazzetHrm delle Sicilia 
(Celtenissatta 2 - Catanie 2 . Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF il 
della Regiorw). 

14 Gazzettino delle Sicilie (CeHanls- 
setta 1 . Catania 1 - Palermo 1 
Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF J deì\» Ragiona). 

19,3D Gazzattlno dalla SIcIRa (Caha- 
nlssetta 1 a stazioni MF I delle 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Ertglisch im Fluge. Ein Lehrgeng 
dar BBC-Lor>don. 15 Stunde. (BencL 
eufr>ahn>e dar BBC-Lortdon) - 7,15 
Morgensendung des Nachrichtetv 
dienstes . 7,45-8 Gute Relsel Eine 
Sertdurtg fur des Autoradio (Rete 
IV . Bolzer>e 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Muslk am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Charles Dickens: Die Pickwickier 
- 11,10 Fur Kammermutikfreunde. 
Franz Schubert: Oktell F-dur Op. 
166. Es spielt die Kemmermusik- 


vereinigung dar Berlirter Phllher- 
moniker - Volksmutik - 12,10 

Nachrlchten • Werbedurchsagen - 

12,20 Volks urtd heimatkundliche 
Rundschau - Am Mikrophon: Or. 
Josef Rampold (Rata IV - Bolzarto 
3 • Bressartone 3 . Brunico 3 - 
Merano 3). 

12,30 Lunedi sport - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV • 
Bolzano 2 - Bolzarto 3 - Bressa- 
r>or»e 2 - Bressanone 3 . Brunice 
2 . Brunice 3 - Mererw 2 - Me- 
rerto 3 • Trento 2 e stazioni MF M 
della Ragiotìe). 

13 Unlerhaltimgsmuslk (I. Teli) 

13,15 Nachrlchten - Werbedurch- 
segen - 13,30 Unlerhelturtgsmuslk 
(II. Teli) (Rete IV - Bolzarto 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 . Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti • 14,20 
Tresmission per i Ledins (Rate IV 
- Bolzano 1 . Bolzarto I . Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14,55 Nachrlchten am Nechmit- 
teg (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I deirAlto Adige). 

17 FOnfuhriee - 18 ErzBhhingen fìir 
die jungen Hòter. Bilder der Art- 
tike; Ein Volksfest in Rom um des 
Jahr 10 neeh Christus. - Hdrbild 
von Hans Dórwald. ( Bandaufnahma 
des N.O.R. Hamburg) . 1640 « Dai 
Crepes dal Sella ». Trasmission en 
collaborazion col comites de le 
vallades de Gherdeina, Badia e 
Fassa (Reta IV • Bolzano 3 - Bres¬ 
sartone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
tv . Bolzarto 3 - Bressartone 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 3 
e stazioni MF III dal Trentine). 

19,15 Volksmusik - 19.30 Dia Bi- 
belsturtde. Eirte Sendereihe von 
Dr. Johann Gamberoni - 19,45 
Abertdnachrichten - Wefbedurchsa- 
gen - 20 « O Roma felix ». Zyklus 

g eistlichar Musik anISssIich des 
kumenischen Konzils Vaticanum II 
- Text Dorrtenico Bertolucci - Gas- 
talturtg: Domenico Celade • 1. Sert- 
dung ■ 20,.^ Aus Kultur - und 
Geistesweli Theodor Fontsrte: 
Der Stechlin. (Bendeufnahme Be- 
yerischer Rurtdfunk, Munchen) (Re¬ 
te IV - Boliarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

21.20 Die Rundschau. Berichte urtd 
BeiirSge aus neh und fem - 21.35 
■ Fi/r {eden etwas. von jedem 
etwas > Zusammenstellung von 
Jochen Mann . 22,30 « Auf den 
Buhrten der Welt ». Text von F. W. 
Lieske . 22,45-23 Englisch im 
Fluge. Wledertìolurtg der Morgen- 
sendung (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon glemo con. . - 740*7,45 
GezzetHfto giunano - Pertorsme del¬ 
le domenica sportiva di Corredo 
Beici (Trieste 1 - Gorizia 2 - Ddi- 
r>e 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

12-12,20 GIredisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicele • 12,25 Ter¬ 
ze pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 


dazione del Giornale Redlo . 12,40- 
13 Gazzettino giufleno - Rassegrte 
delle stampe sportive (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 l'ora delle Venezie Giulia - Tre- 
smissione musicele e glomallstice 
dedicete egli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l'opere 
nrica - 13,15 Almertocco . No¬ 
tizie dall'Italia e dall'Estero e Cro¬ 
nache locali - 13,30 Mwlca richle- 
ata - 13,45-14 Rassegna della stam¬ 
pa italiana - Panorama sportivo 
(Venezia 3). 

13,15 Due gettoni di jazz - 13,35 
Canzoni senza parole - Orchestra 
diretta da Alberto Cesemassima 

- 13.55 L'Amico dei Bori - Con¬ 
sigli e risposte di Bruno Netti 

- 14,05 Franco Russo e il suo com¬ 
plesso; Canta Anna Molini - 14,20 
Archivio iteneno di musiche rare 

- Testo di Carlo de Incontrare - 
14,40-14,55 Teste matte di Trieste 
musicele: « Ferdinando Busonl o 

? li imbarazzi delle paternità », di 
■ero Rattalino (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 a stazioni MF I della Re- 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 G*z- 
zettlno giuliane (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 


In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calertdario . 7,15 Segnale orarlo - 
Glomeie radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 740 * Musica del met- 
tirto - NeH'intervallo (ore 8} Ce- 
lertdario . 8,15 Segnale orario - 
Glemalo radio - Bollettirìo meteo¬ 
rologico. 

11.30 Del canzeniera sloveno - 11,45 
* La giostra - Nell’intervallo (ore 
12) Dal patrimonio folcloristko slo¬ 
veno: • Come Kurent vinse l'uomo 
e il diavolo », a cura di Lelja 
Rehar - 12,30 * Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - 13.30 * Parate di orchestre 
. 14,15 Segnale orario - Giornale 
radio . BolletTirto meteorologico, 
ìndi Fatti ed opinioni, rassegne 
della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Guitte Cergoli . 17,15 
Segnala orario . Giornale radio - 

17,20 * Canzoni e baltabHi - 18 
lr>confro con II tenore Mifja Gre- 
gore6 - Liriche di Pav(!i6, Prochezka. 
Kozine. Ostare e Bersa - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 1630 
Invito alla musica, e cure di Pevle 
Merkù (4) « Il lingueggio degli 
strumenti > - 19 Cessa unica; 

AIjoie Vesel: L'eutomobUe. (2) 
« Principali organi di un'automo¬ 
bile. Caratteristiche forvdamenteli e 
comuni » . 19,15 * Caleidoscopio; 
Suona l'orchestra Club . Complesso 
Les Chekechas - Cantano I Vaso- 
veld . Un po' di ritmo con Ralph 
Marterie - 20 Radiosport - 20,15 
Segnale orario . Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 


Sergej Prokofìeff: • L'Angelo di 
fuoco », opere in 5 atti. Direttorei 
Nino Sanzogrto. Orchestra Sinfonica 
e Coro di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana - NeH'intervallo 
(ora 21,15 c.ce) Un palco all'Op^ 
m, a cura di Gojmir Demiar - 23,15 
Segnale orario - Giornate retfo. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchia a nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 • Campobesso 2 e sta¬ 
zioni MF II delle Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo {Cegllarl 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Ouincy Jortes e le sua orchestra - 
12,50 Notiziario delle Serdìsgna 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Salva¬ 
tore Pili elle fisertnonlca - 14,30 
Cantanti alla ribatta (Cagliari 1 . 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regiorto). 

19.30 Orchestra diretta da Merio Con¬ 
siglio - 19,45 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 • Sassari 1 
e stazioni MF I delle Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzenino delle Sicilie (CeL 
tenissette 1 - Caltanlssette 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messine 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II delle Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino delle Sicilie 
(Caltanlssette 2 . Catania 2 - Mes- 
sirra 2 - Palermo 2 c stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino dolio Sicilia (Caltania- 
setta 1 . Catania 1 - Palermo 1 
• Reggio Calabrie 1 e stazioni 
MF I delle Regione). 

19.30 Gazzettino dolla Sicilia (Calt^ 
nissetta 1 e steziorti MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Frotte KISrtge em Morgan - 7,15 
Morgensenduì^ des Nechrkhten- 
dienstes . 7,45 Gute Reisel Eine 
Serteteng fur das Autoradio {Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressartone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik em Vormitteg 
(Reto rV). 

11 Charles Dickens: Die PIckwkkIer - 
11,10 Sinfonleorchester der Welt. 
RIAS Sinfonieorchester, Berlin. Dl- 
rigent: Forane Fricsay . G. Rossini: 
Die Reise nach Reims, Ouverture 
- Rossini-Respighi: Der Zauberle- 
den, Baltett-Suite • Unterhalturtgs- 
ntusik - 12,10 Nechrichten Wer- 
bedurchsegen - 12.20 Des Hend- 
werk Eirte Sendurtg von Hugo 
Seyr (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 


ve amplification by stimulated 
emission of radiation ». 

Esso è art congegno dalVaspet- 
to curto5D e semplice nello stes¬ 
so tempo che serve ad am¬ 
plificare le onde radio molto 
corte. 

La peculiarità di questo am¬ 
plificatore è che. per funziona¬ 
re bene, deve essere portato 
quasi allo zero assoluto di tem¬ 
peratura cioè a — 273* C: esso 
perciò è immerso in un con¬ 
tenitore di elio liquido. Il suo 
funzionamento quale amplifica¬ 
tore si basa sullo sfruttamento 
dell'energia posseduta dagli 
elettroni ruotanti degli atomi 
di una sbarra di rubirto sin¬ 
tetico disposta nelVintemo di 
una guida rtfetallica percorsa 
dalle radioonde. Una caratteri- 
tica importante di questo am¬ 
plificatore è che esso permette 
la amplificazione di segnali ra¬ 
dioelettrici debolissimi senza 
che si manifesti l'effetto per¬ 
turbatore chiamato rumore ter¬ 
mico caratteristico degli usuali 
amplificatori a valvole. 

Per meglio chiarire questo 
punto, ricordiamo che un usua¬ 
le amolificatore a valvole, smn- 
to ad una grande amvltfica- 
Tìone. fa sentire sull'altopar¬ 
lante un caratteristico fruscio 


anche se nessun segnale è ap¬ 
plicato al suo ingresso. 

Questo rumore è dovuto al 
fatto che le correnti che per¬ 
corrono le valvole e i condut¬ 
tori dell'amplificatore conside¬ 
rato non sono uniformi in 
quanto sono la risultante di 
un moto disordinato di elettro¬ 
ni. moto che è tanto più in¬ 
tenso e caotico quanto più at¬ 
ta è la temperatura deU'ampli- 
ficatore stesso. Se potessimo 
far funzionare l'amplificatore 
alla temperatura dello zero as¬ 
soluto, ragitazione degli elet¬ 
troni si annullerebbe e così pu¬ 
re il fruscio: di conseguenza 
potremmo an^lificare segnali 
debolissimi. E’ evidente che 
non si può introdurre l’ampli¬ 
ficatore a valvole in un conte¬ 
nitore di elio liquido perché 
queste ultime, per funzionare, 
devono essere accese ed avere 
in particolare il catodo ad una 
temperatura di circa 1000* C. 

Ecco che il Maser, dovendo 
per la sua natura funzionare 
in queste condizioni di bassa 
temperatura, è l'amplificatore 
ideale per segnali debolissimi 
come quelli ricevuti dai satel¬ 
liti artificiali e quelli irradiati 
dalle j;a/a35te che sono oggetto 
di studio della radioastronomia. 


Cerchiamo ora di spiegare in 
parole molto 5emp//ci il fun¬ 
zionamento del Maser: abbia¬ 
mo già detto che il nucleo del 
Maser è una lista di materiale 
semiconduttore ( normalmente 
rubino sintetico) posto in una 
camera metallica entro la qua¬ 
le vengono convogliati i segna¬ 
li da amplificare. 

Gli atomi del ridbino sinte¬ 
tico sono cosfrfMifi da un nu¬ 
cleo e da elettroni ruotanti at¬ 
torno ad esso. Questi elettroni 
possono percorrere tre orbite 
ben determinate che chiamere¬ 
mo rispettivamente • orbita di 
livello / », « orbita di livello 2 » 
e • orbita di livello 3 ». Quan¬ 
do un elettrone passa dalle or¬ 
bite 3 e 2 all'orbita 1. irradia 
una certa quantità di energia 
sotto forma di onde radio. Se 
si riesce a fare in moefo che 
la maggior parte degli elettro¬ 
ni si trovi sulle orbite 3 e 2, 
l'onda in arrivo può far cadere 
questi elettroni sull'orbita 1. 
producendo una emissione di 
energia da parte di questi ul¬ 
timi e quindi un'amplificazione 
del segnale stesso. 

Per far salire gli elettroni sul¬ 
le orbite 3 e 2, occorre un di¬ 
spositivo chiamato * pompa di 
elettroni ». Esso è costituito da 


un oscillatore che ftmziona ad 
una frequenza più elevata 
quella del segnale in arrivo. 
L'energia prodotta da questo 
oscillatore viene introdotta nel¬ 
la camera in cui è contenuto 
il rubino: essa è assorbita da¬ 
gli afomt del rubino i cui elet¬ 
troni si spostano di conseguen¬ 
za sulle orbite 2 e 3. Quando 
il segnale in arrivo viene im¬ 
messo nella stessa cavità con¬ 
tenente il rubino, avviene la 
caduta degli elettroni sull'or¬ 
bita 1 e quindi remissione di 
energia che va ad incrementa¬ 
re quella del segnale stesso. 

Passiamo ora a dare brevi 
notizie sulle batterie solari. Da 
quasi cento anni sono noti i 
dispositivi che convertono il 
calore in energia elettrica: pile 
termoelettriche, cellule fotovol¬ 
taiche, ecc. il cui rendimento 
però non raggiungeva VI %. 
Nel 1952 alla Bell Tetephone 
Laboratories furono iniziati gli 
studi sugli effetti dell’energia 
solare sui materiali impiegati 
per i transistori e si scoprì 
che si potevano raggiungere 
rendimenti di conversione del¬ 
l’ordine del 6 % usando dei di¬ 
spositivi a giunzione al silicio. 
Oggi si è raggiunto un rendi¬ 
mento dell’ordine di circa il 


13%. Attualmente le celle so¬ 
lari sono essenzialmente im¬ 
piegate per apparecchiature 
speciali: è noto che i satelliti 
ed i veicoli spaziati sono ab¬ 
bondantemente forniti di cel¬ 
lule che servono ad alimenta¬ 
re le apparecchiature elettro¬ 
niche. Esse sono ricoperte da 
un sottile foglio di vetro spe¬ 
ciale il quale ne riduce la tem¬ 
peratura. ne aumenta il rendi¬ 
mento, ne protegge la superfi¬ 
cie dai bombardamenti dì mi¬ 
crometeoriti e riflette quella 
porzione dello spettro solare 
che non è utile alla conversio¬ 
ne dell'energia. Queste cellule 
caricano accumit/a/on al ni¬ 
chel-cadmio in maniera che 
l'energia sia disponibile a bor¬ 
do anche quando le celle so¬ 
lari non sono illuminate. 

Attualmente il fattore che li¬ 
mita il diffondersi dell'uso del¬ 
le celle 5o/drì è il toro casto: 
esso è di circa 50.000 lire per 
ogni watt di energia elettrica 
orodotto, ma con il migliora¬ 
mento delle tecniche di fabbri¬ 
cazione il prezzo diminuirà e 
con il tempo aumenterà il to¬ 
ro rendimento e sarà così pos¬ 
sibile estenderne l'uso per mol¬ 
te altre applicazioni. 

e. c. 
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MARIO APOLLONIO 
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nella stessa collana 


NICOLA TERZAGHI 


STORIA DEL TEATRO 

IL TEATRO ANTICO 


AGOSTINO LOMBARDO 


STORIA DEL TEATRO 
MEDIOEVO E RINASCIMENTO 


Invio in omaggio, su richiesta, dell'elenco 
dei titoli finora pubblicati e in preparazione 


RADIO KTRASMIS 


12,30 Opere e giorni nel Trentino • 
12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Boizano 2 • Boizsno 3 
- Bressanone 2 - Bressanone 3 • 
Brunito 2 - Brunice 3 - Merano 2 
_ Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della fteglor>e). 

13 Operettenrmjsik (I. Teli) • 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 
13.30 Operettenmusik (II. Teli) 

( Rete IV • Bolzano 3 - Bressa- 
norte 3 • Brunice 3 - Merarro 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti • 14,20 
Trasmìssion per i Ladins (Reta IV 
• Bolzano 1 • Bolzano I - Trento 1 
e staziorti MF I della Regione). 

14,43-14,Ss Nachrichten am Naeh- 
mittag (Rate IV . Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FUnfuttnee - 18 Fiir unsere Klei- 
r>en; Dar alte Grossvater und dar 
Enkel. Rumpelstilzchen. Zwei Mar- 
chen von den Gebr. Grimm erz^hlt 
von Kàthe Gold ■ 16,20 J. S. Bach: 
Das wohllemperierte iClavier. Wan¬ 
da Landowska am Cembalo - V. 
Sendurvg: Teli 2: Preludien und 
Fugen N. 1 bis N. 6 (Reta IV • 
Borzano 3 - Bressanone 3 . Bru¬ 
nito 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
tv - Bolzarra 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 • Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF Ili del Trentino). 

19.15 Musikallsches Allerlei - 19,45 
Abendnachrkhten - Werbedurch¬ 
sagen - 20 Opernmusik- W A, Mo¬ 
zart; Figaros Hochzeit . Ausschnil- 
le. Ausfuhrende; Moria Stader, 
Irmgard Seefried, Merla Tòpper, 
Dietrich Fischer-Oieskau. Renato Ca¬ 
pecchi, Ivan Sardi. Radio-Sinfonie- 
orchesier Berlin. Dirigent: FerenC 
Fricsay - 21 Die Filmschau Die 
filmische Aussage. 2 Teil . von Dr 
K. 5eebacher (Rete IV - Bolzano 3 • 
Bressanone 3 - Brunico 3 • Me¬ 
rano 3). 

21,20-23 UnIerhattungsmusik • 22.35 
23 Literarische KostbarkeitMi auf 
Schallplatten. Peter Luhr spricht 
Gedichte von Joseph v. Eichendorff. 

I. Folge (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettirw giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cure della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 
. Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Régione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Colonna sonora: musiche 
da film e riviste . 13,15 Almanacco 

- Notizie dall'Italia e dall'Estero - 
Cronache locali e notìzie sportive 

- 13,30 Musica richiesta - 13,45-14 
Il pensiero religioso . Una risposta 
per tutti (Venezia 3). 

13.15 Come un juke-box - t dischi 

dei nostri ragazzi - 13,40 Cori giu¬ 
liani e friulani al X Concorso Po¬ 
lifonico Intemazionale • Guido D'A¬ 
razzo • - Coro c Antonio lllers- 
berg • della Societè Alpirta delle 
Giulie (CAI) di Trieste diretto 
da Lucio Gagliardi (Dalla r^istra- 
zione effettuata dell’Auditorium di 
Via del Teatro Romano di Trieste 
il 27-10-1962) - 13,35 Teatro 

in dialetto: « Do vecotl > di Dante 
Cutrin - Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevlslor>e Ita¬ 
liana . Personaggi ed intemreti: 
Giacomo: Giorgio Valletta; Paola: 
Maria Pia Bellizzi; Francesco: Da¬ 
rio Penna; Giovanni: Giampiero 
Biason; Una voce: Claudio Lutiini; 
Un topo: Lino Savorani - Regia di 
Ugo Amedeo - 14,15 Gli anni del 
jazz, a cura del Circolo Triestino 
del jazz - Tosto di Sergio Porta- 
leoni - 14.40-14.55 Fìòn di prAt 

- Prose e poesie In friulano a cura 
di Nadia Pauluzzo e Gianfranco 
O'Aronco (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnarifmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 



12.30 Si replica, seleziorte dai pro¬ 
grammi musicali della settimana - 
13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico • 

13.30 Muiica a richiesta - 14,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico. Indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomariggio con il complesso 
mandoiinistlco diretto da Nino Mi¬ 
eoi . 17,15 Segnafe orario - Gior¬ 
nale radio - 17,20 * Variazioni mu- 
sicali - 18 Corso di lingua italiana, 
a cura di Janko Jei - 18.15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 * Igor 
Strawinsky: Cantata su liriche in¬ 
glesi del XV e XVI secolo di autore 
anonimo - 19 II Radiocorrierino dei 
piccoli, a cura di Graziella Slmoniti, 
indi * Successi di ieri, interpreti 
d'oggi - 20 Radiosport - 20.15 Se¬ 
gnale orario - Giornata radio - Bol¬ 
lettino meteorologico • 20,30 * Se¬ 
rata con Art Farmer, PirK> Calvi 
ed Edith Piaf - 21 ■ Taras Bulba •, 
racconto di Nikolaj Vasiljevii Go- 
goli, traduzione di Vladimir Levstik, 
adattamer^to di Josip TavCar. Il pun¬ 
iate . 21,30 Concerto della pianista 
Brada Rajh. Goimir Krek: Romanza; 
Stanko Premrl: Ob kolovratu 
Prioirocih . Vzdih; Risto Savin: Sa¬ 
rabanda - Studio - Romanza; Alek- 
sander Lajovic: Tre miniature; Mar- 
ko Zigon; Due preludi; Heribert 
Svetel: Ar>danie dolente - 22 Scien¬ 
ze sociali • 22.15 * EÌello in blue 
jeans - 23 * Galleria del jazz: Com¬ 
plesso Miles Davis - 23,15 Segnale 
orarlo - Giornale radio. 


- Bolzano 1 - Bolzano I . Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,4S-t4.SS Nachrichten am Nach- 
mitfag (Reta IV - Bolzaro 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugendmusikstun- 
de - Fròhiiche Weisen unserer gros- 
sen Meisler _ J Branms, L. v Rrpi- 
hoven und R. Schumann. fsesialt- 
ung der Sendung: Helene Baldauf 
16.30 Polydor SchIsgerparaJe 
(Siemens) (Rete IV - EÌolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me- 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 


In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo • 
Glomele radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 7,30 * Musica del mat- 
tir» - Neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario . 8,15 Segnale orarlo - 
Glomaie radio - BoTletlirw meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
* La giostra . Neirintervsllo (ore 
12) Incentro con le aecoltatrlci - 


degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidosc^io isolano - 12,25 
Marino Marini e il suo quartetto 

- 12,50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14,15 Conver¬ 
sazione _ 14,30 Musica caratteri¬ 
stica (Cagliari 1 - Nuoro 1 . Sas¬ 
sari 1 e stazioni MF 1 della Re¬ 
gione). 

19.30 Canzoni di ieri . 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 ■ Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 . Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 . Catania 2 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettirto della Sicilia (Callanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF i 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della SicIRa (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-6 Franzòsischer Sprachunterricht fiir 
AnfSnger. 70. Stunde (Bandeufnah- 
me des S.W.F. Baden-Baden') 

7,15 Morgensendung des Nochrich- 
•endienstes - 7.45 Gute Reisel 
Eirte Sendurtg fiir das Autoradio 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressarto- 
ne 3 - Brunico 3 . Merano 3 ). 

9.30 Leichte Muzik am Vormitlag 
(Rete IV). 

11 Charles Dickens: Die Pickwickler - 
11,10 Morgensendung fUr die Frau. 
GMtaltung; Sophie Magnago • 
11,40 O^rnmuslk - 12,10 Nach- 
richlon Wefbedurchsagen - 12,20 
Oer Fremdenverkehr. E$ spricht; 
Dr. Gunther Langes (Rate IV • Boi- 
zarto 3 . Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

12.30 Opere e giorni in Allo Adige 
. 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzarw 3 
■ Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 • Merano 2 

- Merano 3 . Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 Allerlei von eins bis zwei (I. Teil) 

- 13,15 Nachrichten - Werbedurch¬ 
sagen - 13,30 Allerlei von eins bis 
zwei (II. Teil) (Rete IV . Botza- 
rto 3 . Bressarwr>e 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino dalle Dolomiti - 14,20 
Tresmission per i Ladins (Rate IV 


19 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e Stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Wirtschafts- 
funk . 19.45 Abenònachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Aus Berg 
urtd Tel Wochenausgabe des Nach- 
richtendienstes - Texie von Karl 
Frasnelli. Reinhold Oberkofler, Dr. 
Josef Rampolri. Karl Heinz Thomann 
und mit Beiiragen dar Rundfunk- 
hdrer - Gestaltung; Hans Flòss - 
20.45 Deutsche Novelten und Er- 
zéhlungen . W. Hauff: Phantasien 
im Bramar Raiskeller (t. Teli) 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressartone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,20-23 Fiir Eltem urtd Erziehar. 
Das Problem der Strafe urtd der 
Zuchtigur>g. aus dem Buche < Das 
unversiandene Kind • von Hans 
Muller-Eckhard - 21,35 Musika- 
lische Stunde. Dìe Messe in der 
Musikgeschìchte. IV. Sendung; Fran- 
zósische und deutsche Meister. Ges¬ 
taltung der Sendung: Dr. Pater 
Oswald Jaeggì • 22.45-23 Frarv 
zòsischer Sprachunterricht fur Arv 
fanger Wìe^rholurìg der Morgen¬ 
sendung (Rete IV)- 

FRIUU - VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7.30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 GIredisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale • 12,25 Taz¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re- 
daziorte del Giornale Radio - 12.40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 • Udine 2 e Stazioni 
MF II delia Regione). 

13 L'ora delta Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli italiani d’oltre frem- 
tìera Canzoni d'oggi - 13.15 
Almanacco • Notizie dall'Italia e 
dall'Estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 13,30 Musica ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli - Parliamo di noi (Ve¬ 
nezia 3 ) ■ 

13.15 Gianni Safred alla marimba - 
13,30 «Cari stornai > - Settima¬ 
nale parlato e cantato di Lino 
Carpinteri e Mariarto Faregune • 
Anno fi . N 19 . Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi- 
sior>e Italiana con Franco Russo e il 
suo corwtesso - Regia di Ugo Amo- 


suo complesso - Regia di Ugo Ame¬ 
deo . 13.55-14,55 Pagine scelte da 
« Corsaresca > - Opera lirica in 

tre atti di Alfredo Algardi - Mu¬ 
sica di Michele Eulambio - Edizio¬ 
ne Ricordi - Personaggi ed inter¬ 
preti: Il Marchese di Bedmar: 
Osvaldo Scrigna; Jacques Pierre: 
Mario Binci; Silvana: Angela Ver¬ 
celli; Alvise Bembo: Leonardo Mon¬ 
reale; Nicola Renault: Nestore Ca¬ 
talani; OrO: Giorgio Rossi; Un Avo- 
gador: Gerardo Benedetti; 1* e 2® 
veneziano; Pier Luigi Latinucci - 
Direttore Fulvio Vemizzi - Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana (Registrazio¬ 
ne effettuate dai Conservatorio 
« Giuseppe Verdi « di Milano il 
4 aprile 1962) (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19,30 Segnarltmo - 19.45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I delle Re¬ 
gione). 


In lingua slovena 
(Trìoita A • Gorizia IV) 

7 Calendarìo - 7,15 Segnale orario - 
domale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 • Musica del mat¬ 
tino - Neirintervallo (ore 8) Ca- 
tersdario - 8.15 Segrule orario - 
domale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno • 11,45 

* La giostra . Nell'intervallo (ore 
12) Abbiamo latto per voi - 12,30 

* Per ciascuno qualcosa - 13,15 
Segnale orarlo - Gtemale radio - 
Bollettino meteorologico - 13,30 

* Buon divertimentol Va lo augu¬ 
rano Xavier Cugat. • 50 Flngers... 
5 GuWars » e Yvette Homer con il 
suo complesso Musette - 14.15 Se¬ 
gnale orario - Giomala radio • 






























Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa 
17 Buon pomerìggio con II Complesso 
Tipico Friulano - 17.15 Segnale 
orarlo . Giornale radio • 17,20 

* Canzoni e ballabili - 18 Dai cort- 
corti corali Antonio lllermberg - 
18,15 Arti, lettere e spettacoli - 
18,30 Autori jugoslavi; Enrico Josif; 
La morte di Stefano De^anski. Or¬ 
chestra da Camera e Coro delia 
Radiotelevisione di Belgrado di¬ 
retta da Elorivoje Simic. Narratore; 
Ljubomir 8ogdanovic . 19 Igiene e 
salute con la consulenza medica di 
Milan Stare - 19,15 * Caleidosco¬ 
pio; Rarrton Marquez e la sua or¬ 
chestra • Canta Anita Traversi - 
Dal folclore giapportesa - Suonano 
I * Dukes of Dixieland > - 20 Ra- 
diosport - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico - 20,30 • Il blMco ed il 
Itero », intermedio profarto di Ennio 
Emili e Carlo eie Irtcontrera. Tra- 
duziorte di Martin JevnHcar. Compa¬ 
gnia di prosa • Ribalta radiofoni¬ 
ca », regia di Jo2e Peterlin, indi 

* Dolci ricordi del passato - 22 
Gvilti musicale d'Italia - Roma mu¬ 
sicale tre il Seicento ed il Sette¬ 
cento, a cura dì Mario Rinaldi. (4) 
■ Amore per Rome di Arcartgelo 
Coreili » . 22,30 * Echi di Broad- 
way . 23,15 Segrtale orario - Gier- 
rtale radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZ2I E MOLISE 
7,30-7.45 Vocchio o nuovo muslcho, 
programmi in dischi a richiesta 
degli escohatofl abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 . Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,2(^12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 


SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolarto • 12.25 
Hugo Wmierhalter e la sua orche¬ 
stra • 12,50 Notiziario dolio Sor- 
dagna (Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

14 Cazzottino sarde . 14,15 Quar¬ 
tetto di Teddy Wilson - 14,30 
Complessi vocali (Cagliari 1 . 

Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Motivi da film - 19.45 (àaz- 
zaHino sarde (Cagliari 1 . Nuoro 1 

- Saaaari 1 e stazioni MF I della 
Regiorte). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della SIcIHa (Calte- 
nlssetta 1 - CaltanisseMa 2 - Cate- 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
slezìoni MF II delle Regione). 

12.20-12,40 Gazzetfirto delle SIcIHa 
( Caltanissetta 2 - Catania 2 . Mes¬ 
sine 2 . Palermo 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 GazzatHno delle SIdHe (Calta- 
nlsietle 1 - Catanie 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regiorw). 

19.30 Gazzettine della Sicilia (Celte- 
nissetta 1 e stazioni MF t clella 
Regione). 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-0 Englisch im Fluge. Ein Lehr- 

? ang der B6C-London. 16. Stunòa 
Bandaufrtahme der 86C-Lor>don) . 
7,15 Morgenserxlung des Nechrlch- 
tendlenstes - 7,45-8 Cute Relsel 
Eine Sertdung Ujr des Autoradio 
(Refe IV - Boizsrw 3 - Bressanorte 
3 . Brunice 3 - Marano 3). 

9.30 Lekhte hH»Ìk am VormhteQ 
- 10,30 Der Schuifunk - Gestaltet 
vom Provinzialschuiamt In Zusam- 
menarbeit mlt dem Sender Bozen; 
Aus unserem Sagenschatz; « Der 
Pfeifer Huisile » (Rete IV). 


11 Charles DIckem: Die PIckwickier - 

11.10 SInfonische Muslk - Modest 
Moussorgsky; Eirte Necht auf dem 
kahien Barge; Nikolej Rimsky-Kor- 
sokoff: Der goldene Hahn, ullett- 
Suite - Volkslledar ur>d TBnze - 

12.10 Nechrichten Werbedurchse- 
gen - 12,20 KulfurumscKeu • Am 
Mikrophon; Dr. Reir>er Seberich 
(Reta IV . Bolzano 3 - Bressano- 
rte 3 - Brunice 3 - Merano 3 ). 

12,30 Opere e giomi nel Trentino - 
12,40 <3ezzettlne delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bebuiw 
3 - Bressanorte 2 - Bressanorte 3 
• Brunico 2 - Brunko 3 • Merano 
2 • Merarto 3 . Trertto 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nachrkh- 
ten - Warbedurchsegen - 13,30 
Speziell fiir Sie! . 13.50 Volksmu- 


sik (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanorte 3 - Brunico 3 • Merano 3). 

14 Gazzettirto delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ledirts (Rete IV 
. Alzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stezioni MF I della Regione). 

14,45-14,SS Nechrichten am Nech- 
mittag IRete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FUnfuhrtee - 18 Der Kirtderfunk 
a Der Krautesel » nach Gebr. 
Grimm. Gestalturtg: Anny Trei- 
benreif . 18,30 « Dai Crepes 

del Sella ». Trasmission eo colla- 
borszion coi comites de le Vallades 
de Gherdeina, Badia e Fesse (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzarto 3 - Bressartone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,45 Abcrtdnach- 
rlchlen - Werbedurchsegen . 20 
Klingertdes Alphabel, zusammen- 
gestellt von Grete Beuer - 20,45 
Neve Bucher. J. M. Bauer; « Der 
Abhang > - Roman. Besprechung 
von Robert Pòder • 21 Wir stelien 
vori (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,20-23 Dante Alighieri: Die Gdtt- 
liche Komódie - I. Teli: • Die 
Hólle » - 18. Geseng - Einleiien- 
de Worte von Pater Dr. Franz Po- 
bitzer - 21.50 Recital mit Wladi¬ 
mir Horowitz. Klavierwerke von 
Franz Liszt - 22,45-23 Englisch im 
Fluge - Wìederholurtg der Morgen- 
ser^ng (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7.45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giredisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
ze pagina, cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - 
12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizie 2 - Udir>e 2 e 
Stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora dalla Venazia Giulia - Tra- 
smissiorte musicale e giornalistica 
dedicate egli ìtelianl d'oltre fron¬ 
tiera - Appuniamanlo con l'opera 
Urica - 13,15 Atmanecco - Noti¬ 
zie dall'Italia e dall'Estero - Cro¬ 
nache locali e r>otÌzie sportiva - 
13jo Musica richiesta _ 13,45- 
14 Note sulle vita politica ju¬ 
goslava - Il quaderno d'italiano 
( Venezia 3 ). 

13.15 Passerella di autori giuliani e 
friulani - Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamassima: Degano: « Ca¬ 
line >; Esopi: « ImplorazicHse •; Ca¬ 
stro: »Vorrei e non vorrei »; de 
Leilenburg: «Ho sognato »; Cor¬ 
derà: < Notte e ghiuomo ■; Lut- 
tazzi; « Mìa vecchia Broadw^ >; 
Mallini: 4 Tra sogno e reaitè »; Gar¬ 
zoni; 4 Ziguzaine •; Feruglio: 4 Lis 
ciarrpanis dal miò pais > - 13,40 
Storia • leggenda fra piazze e vie. 
4 Trieste via Marconi » di Silvio 
Runeri . 13.50 Concerto sinfonico 
diretto da Francesco Moiineri Pra- 
delli con la collaborazione de) vio¬ 
linista Aldo Ferraresi - Gioacchino 
Rossini: 4 Un viaggio a Reims • - 
Sinfonia; Aram IChachaturian: 4 Con¬ 
certo per violino e orchestra > - 
Orchestra Filarmonica di Trieste (1* 
parte della registrazione effettuala 
dal Teatro Comunale 4 Giuseppe 
Verdi ■ di Trieste il 24 maggio 
1962) - 14,30 Ragazzi triestini: 
4 1916 - La pagnotta > di Sergio 
Miniussi - 14,40-14,55 Musici w 
FriuD . Trascrizioni di Ezio Vittorio 
(Trieste 1 - Gorizie 1 e stazioni 
MF 1 della Regione). 

19,30 Segnarltmo - 19,4S-20 Gazzet- 
Hno giuliane (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 


In lingua alovena 
(Trieste A - Geriiia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giemala radio - Bolìetlino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino . Nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico, 

11,30 Del canzoniere slovene - 11,45 
* La giostra • Nell'intervallo (ore 
12) a Taras Butba ». racconto di 
Nlkolaj VaslljeviC Gogolj. tradu- 
ziofta d) Vladimir Levatili, adatta- 
manto di Josip TavCar. Il puntata - 
12.45 * Per ciascuno wakosa • 
13,15 Segnale orario - Giornale re¬ 
dio . Bollettino meteorologico - 
13,30 ‘Armonie di strunwnti e 
voci - 14,15 Segnale oraria • Glor^ 
naia radio - Bollettino meteorolo- 



il bucato più “biancopulito' 
della vostra lavatrice 



...È il più bel bucato che sia mai uscito dalla vostra 
lavatrice. Candido, senz'ombre, *’biancopuHto"l... nei 
colletti, sui polsini, anche nei punti più difficili. 


In più, SKIP tratta bene la vostra lavatrice... e il vostro 
bucato: i panni si "muovono” più liberamente e tutto il 
bucato è piu facHe. Perché SKIP fa meno schiuma 
per lavare meglio. 


Da oggi, ogni bucato sempre 
cosi; perché c'é SKIP, il nuo¬ 
vo detergente "superattivato”, 
amico della vostra biancheria 
e della vostra lavatrice. 




meno schiuma per lavare meglio 


t UN PRODOTTO ICVCR OlSeS 


SI 



iìMillMiVil 


Il Fostival di Sanramo 

Appena si 
spegnerà la 
eco degli ap¬ 
plausi sul pal¬ 
coscenico del 
Casino di San. 
remo, appari¬ 
ranno in com- 
marcio i pri¬ 
mi dischi del¬ 
le canzoni scese in campo nella 
famosa gara canora. E' ormai 
una tradizione: la più sollecita 
è stata la « Cetra > che ha pre¬ 
sentato in anteprima alla s^m- 
pa tutta la gamma delle inter¬ 
pretazioni dei cantanti legati 
per contratto alla casa torinese. 
E si tratta davvero di gran parte 
di quanto sarà possibile ascol¬ 
tare a Sanremo, perché I suoi 
alfieri si chiamano Milva, Clau. 
dio Villa e Tonina Tornelli. Ma 
c'è un altro motivo di interesse: 
quest’anno la « Cetra • ha in¬ 
fatti preparato, per la gamma 
dei 4S giri e dei 45 < extended 
play >, degli accoppiamenti con 
due canzoni che furono presen¬ 
tate a suo tempo alla commis¬ 
sione di scelta del Festival ma 
che non vennero ammesse. Si 
tratta di Svepitoti amore di 
Claudio Villa e di Sia per sem- 
prc di Ennio Morricone. 

La Casa esclude ogni intento 
polemico, ma sembra che le tre 
canzoni fossero certamente de¬ 
gne di figurare al Festival, alme, 
no cosi come sono interpretate 
da Milva e da Villa. Delie canzo¬ 
ni eseguite al Festival non ci pa¬ 
re necessario dare qui un giudi¬ 
zio critico: basteranno le classi¬ 
fiche della giuria e il responso 
che il pubblico darà in seguito 
e che si esprimerà attraverso 
le vendite. Ci limitiamo per¬ 
ciò qui a segnalare gli accoppia¬ 
menti dei vari dischi. A 45 giri 
abbiamo Ricorda e Sia per sem¬ 
pre cantate da Milva, Non sa¬ 
pevo e Non pensarmi più, una 
nuova canzone di Isola-Calabre¬ 
se, ancora cantate da Milva; 
Amor, mon amour, my love e 
La bufera cantate da Claudio 
Villa, Occhi neri e cielo blu e 
Delizioso tnpanno ancora can¬ 
tate da Villa; Com'è piccolo il 
cielo e Perdonarsi in due can¬ 
tate dalla Torrìelli. 

Le quattro 
canzoni di 
Milva sono 
anche, incise 
tutte insieme 
in un E.P. a 
45 giri, men¬ 
tre a Claudio 
Villa sono 
dedicati due 
E.P.; Il primo contiwie le quat¬ 
tro canzoni sopra elencate, men¬ 
tre il secondo raccoglie altre 
quattro sue esecuzioni di Fer- 
motc il mondo, Oggi non fio 
tempo. Quando ci si vuoi bene 
e Svepltati ontore. 

Sempre dalla 
- Cetra * è 
stato già edi¬ 
to un 33 giri 
1 30 centime¬ 
tri) che, sotto 
il titolo < San¬ 
remo 1963 > 
presenta le 
canzoni del 
Festival nell’interpretazione di 
Milva, Claudio Villa e Tonina 
Torrìelli con raccoropagnamen- 
to delTorchestra Masetti. L’in¬ 
cisione di questo disco come 
quella dei 45 giri è tecnicamente 
perfetta e permette un ascolto 
forse ancora migliore che dal 
vivo. Milva canta Ricorda e 
Non sapevo; Claudio Villa Fer¬ 
mate V. mondo, Occhi neri e 
cielo blu. Oggi non ho tempo. 
Amor, mon amour, my love e 





Owxndo ci si vuol bene; Tonina 
TorrieUi canta Com’è piccolo il 
cielo e Perdonarsi in due ed in¬ 
fine il complesso di Glauco 
Masetti esegue Giovane, giova¬ 
ne, Un cappotto rivoltato. Uno 
per tutte e Perché, perché. 



Faftival di Si. Vlncant 

La giuria del 
Festival per 
la canzone 
jazz, svoltosi 
nel dicembre 
dello scorso 
anno a Saint 
Vincent, ha 
dato la pal¬ 
ma della vit¬ 
toria alTlnedito brano Saint 
Vincent blues di Seraclnl e Ver- 
gnano, affidato alla voce di 
Vanna Scotti, la giovane can¬ 
tante di Crema. L’accompagna¬ 
mento era fornito da una or¬ 
chestra diretta da Gino Mescoli 
e composta di assi nostrani, da 
Valdambrini a Pezzetta, da Ma- 
setti a Basso e Voionté. Ora la 
« Style > ha messo in commer¬ 
cio il 45 giri che reca quella 
canzone che ci pare un riuscito 
connubio di jazz e musica leg¬ 
gera. Sul verso del disco un’al¬ 
tra novità: Un po’ di jazz di Biri 
e Savar che la stessa Scotti in¬ 
terpreta con bravura. 


Piero Focaccia è uno dei nomi 
nuovi della canzone italiana. Ha 
preso li < via > al Festival di 
Castrocaro ed a .quello dedi¬ 
cato. a Saint Vincent, alla 
canzone Jazz. E’ un cantante 
di tono a.ssolutamente moder¬ 
no che si è prefisso come 
scopo di presentare soltan¬ 
to delle canzoni divertenti. La 
• C.G.D. > pubblica ora, in 45 
giri, la canzone Quel pappagal¬ 
lo che Focaccia ha cantato a 
Saint Vincent e che abbiamo 
già ascoltato alla TV. Non c’è 
dubbio che è un pezzo di note¬ 
voli possibilità conunerclali. Sul 
verso: Sai. 


Musica leggera 

a diciotten¬ 
ne Cristiano 
Metz, figlio 
di Vittorio 
Metz, è al¬ 
la sua secon¬ 
da esperien¬ 
za discografi¬ 
ca- Avevamo 
già detto per 
Le notti di un’estate, che Metz 
prometteva bene. Ora ci atten¬ 
devamo una conferma più pre¬ 
cisa di quella che ci giunge 
dai suo nuovo disco. Lolita per 
tre è un twist di tono piutto¬ 
sto commerciale: migliore, a 
nostro parere, per la freschez¬ 
za dell’ispirazione Guordarti 
nepli occhi, un romantico ri^-. 
mo lento, n disco a 45 giri, e 
della « Ricordi >. 

I terzetti, 
i quartetti e 
i quintetti di 
chitarra elet¬ 
trica sono 
molto di mo¬ 
da in que¬ 
sti giorni. La 
chitarra elet. 
trica ha un 
suono nuovo, che ben si adat¬ 
ta al ritmi moderni e che per¬ 
mette tutte le acrobazie sono¬ 
re. Fra gii altri, usciti dalTom- 
bra come accompagnatori di 
Cliff Richard, il quartetto • The 
Shadows*: U‘e chitarre più 
un batterìsta.^Sono tutti giova¬ 
ni; è facile immaginarli men¬ 
tre si agitano eseguendo 1 loro 
pezzi sulla scena. Ma se spesso 
accade che 1 giovani scatenati 
non vadano molto per il sot¬ 
tile nelle loro raecu^oni, que¬ 
sti, invece, curano al massimo 1 




particolari, riuscendo spesso ad 
ottenere effetti sonori sorpren¬ 
denti sul filone di un ritmo 
impeccabile, che farebbe bal¬ 
zare dal letto, per ballare, an¬ 
che un paralitico. I pezzi, se¬ 
dici in totale^ fanno parte di 
un modernissimo repertorio 
americano: sono singolari, spes¬ 
so sorprendenti per il titolo 
(F.fiJ. oppure La pipa della 
pace), non deludono mai per 
l’orlgmalltà delTimpostazione e 
non vengono a noia per la 
estrema varietà dei ritmi e de¬ 
gli impasti sonori (suggestivo 
Gvitar tango, di netta ispira¬ 
zione western Blue star, stile 
hawaiano S^Ieeptoolie ). Sorpren¬ 
dente la fedeltà deH’inclsione. 

MàiTli 

complesso 
sudamerica¬ 
no di cui ab¬ 
biamo già più 
volte avuto 
occasione di 
occuparci, 
e che questa 
settimana appare in TV, pre¬ 
senta una nuova canzone che 
riuscirà molto simpatica per 
l’originalità dell’arranglaroento: 
Agua. Sul verso del 45 giri del¬ 
la « Durium >, Las campanas. 

Muiicn clatsica 

Dopo tanti dischi d’interesse 
documentario la * Voce del Pa¬ 
drone » ristabilisce la sua fama 
con una spettacolare Passione 
secondo San Giovanni di Bach 
(3 dischi serie * Electrola • ste¬ 
reo e mono). Diciamo spettaco¬ 
lare per il rilievo che la ste¬ 
reofonia conferisce ai cori, nei 
dialogati tra l’evangelista e la 
folla che vuole la morte di Ge¬ 
sù; tuttavia il pregio principale 
è la equilibrata, poetica inter¬ 
pretazione di Karl Poster alla 
guida dell’orchestra sinfonica 
di Berlino e delle masse vocali 
della cattedrale di S. Edvige. 
Senza attenuare il carattere 
drammatico dell’opera, egli ne 
accentua il lirismo uniforman¬ 
do le sonorità e dando alla 
espressione uno slancio misti¬ 
co. Ciò risponde alla concezione 
di questa Passione che si di¬ 
stingue da quella secondo San 
Matteo per il sentimento più 
spontaneo e primitivo, per il 
melodizzare tenero e la fresca 
vitalità della preghiera. Una 
straordinaria dolcezza — in con¬ 
trasto con la simmetrica seve¬ 
rità che sta alla base dell’altra 
Passione — si diffonde dalle 
pagine di maggiore intensità 
emotiva come l’aria con accom¬ 
pagnamento di viola Es ist voli- 
brachi o l’inno finale Ruht wohl. 
Tra 1 solisti primeggia Dietrich 
Fischer-Dieskau che interpreta 
Gesù con accenti umani. Il te¬ 
nore Fritz Wunderlich è un 
evangelista ascetico, distaccato 
dal testo; Joseph Traxel, Chri- 
sta Ludwig, Karl Kohn ed Eli¬ 
sabeth Gràmmer completano 
l’eccezionale «cast». 

Continuando I'« integrale > di 
Chopin, la « RCA • presenta gli 
scherzi in una nuova interpre¬ 
tazione di Arthur Rubinstein. 
Queste quattro composizioni si 
distinguono nell’opera di Cho¬ 
pin per la forma che vorrebbe 
ricollegarsi agli scherzi dei pri¬ 
mi ottocentisti. In realtà con¬ 
servano gli stessi caratteri di 
melodia, brevità di sviluppi, in¬ 
dugio sul canto, ad esempio 
delle polacche. Ogni scherzo 
ha il suo trio, ripetuto una o 
due volte prima della ripresa. 
Ed è soprattutto sul trio che 
Rubinstein ferma la sua atten¬ 
zione. n pianista immagina che 
il compositore abbia premesso 
lo scherzo al trio come una 
introduzione esplosiva prima 
della dolce calma e ! suoi al¬ 
legri passano veloci, irnienti, 
talvolta turbinosi. In compenso 
dalle parti cantabili, come dal 
famoso corate del terzo scher¬ 
zo, trae la poesia del grande 
Chopin. 

Hi. FL 



RADIO 


glco, Indr Fatti ed opinioni/ rasse¬ 
gna detta stampa, 

17 Suon pomeriggio con 11 duo pia¬ 
nistico Russo-oafred - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 

17,20 * Variazioni musicali . 18 
Corso di lingua italìarui/ a cura di 
Janko Jei - 18,15 Arti, iettare e 
spettacoli • 18/30 * Wolfgang Ama- 
oeus Mozart: Trio In si bemolle 
maggiore K. 502 . 19 Allarghiamo 
l'orizzonte: • L'uomo e le religio¬ 
ni >. a cura dì Rafko Vodeb, Indi 
* Ribalta Internazionale . 20 Radio- 
sport - 20,15 Segnale orario • Gior- 
iMle radio - Bollettino meteorologico 

- 20,30 Concerto sinfonico diretto 
da José Rodriguez Faure con la 
partecipazione del pianista Sergio 
Cafaro; Antonio Carlos Gomaz: Il 
Guarany, sinfonia; Carmine Rizzo: 
Leggenda; Bruno Cervenca: Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra; 
Gabriel Fauré: Pelleas et Mellsan- 
de, suite; Camargo Guamierl; Suite 
IV centenario - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Trieste - Registrazione ef¬ 
fettuata daH'Auditorium di Vìe ^1 
Teatro Romano dì Trieste il 19 «n- 
nalo 1962. Dopo il concerto (ore 
21,45 c.ca) Novità librarie: « Le 
milanesi » di Giuseppe Marotta, re- 
censiorte di Frane Jeza, irtdì * Mo¬ 
tivi hawaiani - 22,45 * Complessi 
Dixieland . 23,15 Segnale orerio 

- Giornale radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchia e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,1S Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano . 12,25 
Antologìa di canzoni e motivi na¬ 
poletani - 12,50 Notiziario della 
Mrdegna (Cagliari 1 - Nuoro 2 • 
Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzettino sardo • 14.15 Musiche 
tzigane . 14,30 Piero Umiliani e 
la sua orchestra (Cagliari 1 
Nuoro 1 . Sassari 1 e stazìonf 
MF I della Regione). 

19.30 Aldo Pagani e i suoi marimba 
• 19,45 Gazzettino tardo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF t della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della StcfllB (Calta- 
nissetta 1 . CaHanIssetta 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Reglorte). 

12.20- 12/40 Gazzertine deBa SIciBa 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Reglorta). 

14 Ganettfrte della Sicilia (Cattanls- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Reglorte). 

19.30 Gazzatfino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Frohe KI8nge am Morgen - 7,15 
Morgensendung des Nachrlchten- 
dlenstes • 7,45-8 Gufo Relsel Eine 
Sendurtg fiìr das Autoradio (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merarw 3). 

9.30 Lelchfe Musik am Vormittag 

- 10,30 Der Schulfunk; gesfaltel 
vom Provinzialschulamt in Zusam- 
menarbeit mit dem Sender Bozen: 
Aus unserem Sagenschatz: • Der 
Pfeifer Huislle > (Reto IV}. 

11 Charles Dickens: Die Plckwlckler - 
11,10 Das SIngerportrait - Maria 
Callas, Sopran, singt Arien aus 
franzdsitchen Opern - Musik von 
gestern - 12,10 Nachrichten - Wer- 
bedurchsagen , 12,20 Sendung fur 
die Landwirte (Rete IV - Bolzano 
3 . Bressanone 3 • Brunice 3 - 
Merano 3). 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 2 • Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 2 - Bressanone 3 . Brunico 2 - 
Brunice 3 - Merano 2 - Merano 3 - 
Trento 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 Fllm-Muslk (I. Teli) - 13,15 Nach- 
richten . Werbedurchsagen • 13,30 
Fllm-Muslk (II. Teli) (Rete IV-Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 . Brunice 3 
. Merano 3). 

14 Gezzettirto delle Dolomiti • 14,20 



Trasmission per I Ladini (Rate IV 
- Bolzano 1 . Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I delia Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nech- 
mlrtag (Rete IV - Bolzarto 1 a sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugendfunk - 
Tartarin von Tarascon. Hòrbild von 
Daudet-Petra Miehaalt. (Bai^auf- 
nahme de$ Saarllindischen Rund- 
funks) - 18,30 Rhythmisches In¬ 
termezzo (Rete IV • Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 • Me¬ 
rano 3). 

19 Gezzettlne delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressartone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
a stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Schallplattenclub mit Jochen 
Mann . 19,45 Abendnachrlchten - 
Werbedurchsagen . 20 Mit allem 
komfort, Hòrspiel von Jlmmy Me 
Ready. ( Bandaufnahme Sender Fre- 
ies Berlin) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,25 Musikatisches Intermezzo - 
21,35 Virtuosen-Instrumente - 4. 
Sendung: Die Gitarre. Karl Scheit 
und die Wiener Sollsten unter der 
Leirurtg von Wilfried Bottcher. 
Werke von Vivaldi, Dowland, To¬ 
relli und Carulli - 22,30-23 Die 
Jazzmirkrorille. kommeniiert von 
Alfred Pichler (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12.20 GIradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
ze pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re- 
daziorte del Giornale Radio - 12,4(^- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 • Udine 2 e stazioni 
MF II della Reglorta). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli llaliani d'olire fron¬ 
tiera - Contratti In musica - 13,15 
Almanacco . Notizia dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali e no- 
lizie sportive - 13.30 Musica r(- 
chlesla - 13,45-14 Testimonianze - 
Cronache del progresso (Vene¬ 
zia 3). 

13.15 L’Orchestra delle settimana: 

Werner Muller . 13,30 Nuova An¬ 
tologia Corale - La polifonia vo¬ 
cale dal decimo secolo al giorni 
nostri, a cura dì Claudio Nolieni 
(Só") - 13,45 Occasioni - Incort- 
tri di Vito Levi; < Scuole di pia¬ 
noforte rteirOftocento ■ - 13.55 

Musiche di autori triestini - Mario 
Simini: * Sonata a quattro in mo¬ 
do classico »; Brutto Mansutii: 
c Quartetto N. 1 >, Quartetto Si- 
mini: Mario Simini, 1* violino; 
Ermanno Vogrini, 2* violirto; Bru¬ 
no Mansulti. viola; Guerrino Bisia- 
nì, violoncello - 14,25 Quartetto 
jeiz di Lucca - Vito Tommaso, pia- 
rtoforfe; Antonello Vannucchl. vi¬ 
brafono; Giovanni Tommaso, con¬ 
trabbasso: Gian Piero Giusto, bat¬ 
teria (dalla registrazione effettua¬ 
ta aH'Auditorlum di vìa del Tea¬ 
tro Romano di Trieste l'B gen¬ 
naio 1962 durante il concerto or- 

J anizzato dal Circolo Triestino del 
Bzz) - 14,40-14,55 Racconti delle 
Isole dal Camaro, a cure di Dino 
Dardi (2“) (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19,30 Segnarltmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e staziwtl MF I della Re- 
gìorte). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio . Botletlino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 6} Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orarlo • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
• La giostra - Nairifttervallo (ore 
12) Incontra con le aacoltatricl - 
12^0 SI replica, lelczlone dai pro¬ 
grammi nMsIcall della settimana - 

i3,1S Segnale orario - Giornale 
ra^e - Bollettino meteorologico - 

13,30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettirìo meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 
17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Franco Vallisneri - 17,15 Segrtale 
orario - Giornale radio - 17,20 
* Canzoni e ballabili - 16 Incontro 
con II clarif>eHìsf8 Miha Gunzek • 
Branko Vauda: Sonale - 1B,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 16,30 Compe- 
alteri triestini, a cura di Pavia 
Merkò (7) « Giorgio Cambissa » - 











iSIOIMI LOCALI 


19 CI«*M unica: Widar Cesarmi 
Sforza: La Giustizia - storia di una 
idea (4) « Giustizia • mito e idea ■ 
19.15 * Caleidoscopio: Cedric 
Oumont e la sua orchestra - Quar¬ 
tetto ■ Due piò Due * - Canzoni 
greche . RItmartdo con Chick Webb 
. 20 Radìosport - 20.15 Segnale 
orario - Giornale redio . Bollettino 
meteorologico 20.30 Cronache 
dell'economia e del lavoro. Redat¬ 
tore: Egidij VrSai - 20.45 * Ray 
Conniff con la sua orchestra e coro 
- 21 Concerto di musica operistica 
diretto da Mario Rossi con la par¬ 
tecipazione del bar{tor>o Aldo Pretti 
e del soprano Gloria Davy. Or¬ 
chestra Sinfonica di Torirto della 
Radiotelevisione Italiana - 22 Rac¬ 
conti e novelle: < Fra Diavolo Ingan¬ 
nato > di Josephirte du Peloux. 
a cura di Josip Tavolar - 22,25 
* CoTKerfo in jazz - 22.55 * Robert 
Schumann: Scene Infantili, op 15 - 
23.15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOirSE 
7.30-7.45 Vecchia e r>uev« mustche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
li ascoltatori abruzzesi e rrtollsanl 
Pescara 2 . Acquila 2 - Temme 2 

- Carnpobasso 2 a stazioni MF II 
della Regiorte). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II dalla Regior>a). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagllerl 1). 

12.20 Caleidoscopio isolerà - 12.25 
Musica jazz - 12.50 - Notiziario 
della Sardegrta (Cagliari 1 - Nuoro 
2 . Sassari 2 c stazioni MF II delta 
Regiorte). 

14 Gazzettino sardo . 14,15 Guicio 
Mauri al piartoforte . 14,30 Orche¬ 
stra di strumenti a percussione di¬ 
retta da David Carroll (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I clella Regiorte). 

19.30 Canta Lucia Altieri - 19.45 Gaz- 
zettirto sarde (CaglTari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Caha- 
nitsetta 1 - Cahanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Ragione). 

12.20- 12.40 Gazzenine dalla Skllia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 * stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Steflla (Catta- 
nlssetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 a stazioni MF 

1 della Re gi one). 

19.30 Gazzettirto dalla Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-B Franz5sischar Sprachuntarricht fOr 
Anfanger. 71. Stunde (Bandauf- 
nahma dea S.W.F. Badert-Baòen) • 
7.15 Morgertsartdung des Nachrich- 
tendienstes - 7,45^ Cute Reisel 
Eirta SertdurM fur des Autoradio 
(Reta IV - Bolzarto 3 . Bresserto- 
ne 3 • Brunice 3 • Merano 3). 

9.30 Leichte Muslk am Vormlttag 
(Rate IV). 

11 Charles Dickens: Die Pickwickier 

- 11.10 Kammermusik - Nunzio 
Montanari urtd Eli Perrotfa spieien 

- Mozarts Kloviersonate In C-dur 
KV 521 zu vier HSnden . Musik 
aus anderen LSndern - 12.10 Na- 
chrkhten - Werbadurchsagen 
12.20 Dos Giebelzekhen. eirte 
Sendung fur die SOdtiroler Gertos- 
senschaften Von Prof Dr. Karl 
Heinz Fischer (Rete IV - Bolzwio 
3 • Bressartorte 3 - Brunice 3 . 
Merano 3). 

12.30 Terza pagina - 12.40 Gazzat- 
tirto delle Dolomiti (Rata IV . Bol¬ 
zarto 2 - Bolzarto 3 . Brassanorte 

2 . Bressartorte 3 - Brunice 2 - 
Brunice 3 - Merarto 2 . Maiwto 3 

- Trartto 2 a stazioni MF II della 
Regiorte). 

13 Mektdisches Intermezzo - 13,15 
Nechrkhten - Werbadurchsagen - 
1340 Speziali fOr Siel . 13.50 
Vcjiksmustk (Rete IV - Bolzano 3 
. Bressartone 3 - Brunice 3 . Me¬ 
rarto 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti • 14,20 
Trasmfsslon per I Ledirts (Rate IV 

- Bolzarto 1 . Bolzarto I . Trartto 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,4S-14.5S Nechrkhten am Nach- 
mittag (Rate IV . Bolzarto 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FUnfuhrtee - 18 Wir sendan lOr 
dia Jugertd - Die sturmflut, Hòr- 


bild von Erich Stripling. (Bandauf- 
nahme Norddeutschar Rurtdfunk. 
Hamburg) . 18,30 Bei uns zu 
Cast (Rate IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Elolzano 3 - Bressartone 3 • 
Brunice 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentirto). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Arbeller- 
funk. Am Mikrophon: Dr. Adolf 
Kessler . 19.45 Abendnachrlchten 

- Werbadurchsagen • 20 Blasmusik- 
sturtde 20,35 Operettenmusik 

- 20,50 Die Weir dar Frau. Ges- 
taltung: Sophie Magnago (Reta IV 
. Bolzano 3 - Bressanorte 3 • Brv- 
nico 3 - Merano 3). 

21,20-23 € Wir bìlten zom Tanz •. 
Zusammengestcllt von Jochen Martn 

- 22,45-23 Franzòsischer Sprachurt- 
terricht fiir AnfSrtger. Wiederholurtg 
dar Morgensendurtg (Rete IV). 

FRIULI-VENRIA GIULIA 

7.15 Buon glctmo con... - 740-7,45 
Gazzettino gluilwto (Trieste 1 • 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II delle Regiorte). 

12-12.20 Giradisco (Trieste l). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Tei^ 
za pagina, crortache delle arti, let¬ 
tere e spettccolo a cura della re- 
daziorte del Giornale Radio con « I 
segreti di Arlecchirto > e cura dì 
Danilo Soli - 12,40-13 Gazzettino 
giuliano (Trieste 1 . Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della Re¬ 
giorte). 

13 L'ora dalla Vanezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'altre fron¬ 
tiera . Sete la pergola^ - Ras¬ 
segna di canti folcloristici regionali 

- 13.15 Almartacco . Notizie dal¬ 
l'Italia a dall’Estero - Cronache lo¬ 
cali e notizie sportive - 1340 
Mt^ce rieWesia - 13,45-14 Arti, 
lettere e spettacoli - Rassegna della 
stampa regiortale (Venezia 3). 

13.15 Operette che passlonel . 13.35 
Un'ora in dìtcoleca - Un program¬ 
ma proposto da Brurto Chersicla - 
Testo di Nini Perito - 14.35 Mo¬ 
tivi di successo con il complesso 
di Franco Russo - 14,45-14.55 Lec- 
turs DMitis - Purgatorio - Canto 3'’ 

Lettore Romolo Valli (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19,30 Segnaritmo - 19,4^20 Gazzet¬ 
tino giuliano (Trieste 1 - Gorizia 
1 e stazioni MF I della Regione). 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calondarìo - 7,15 Segnale orarlo - 
Giomalo radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 7,30 • Musica del mat- 
tir>o - NeH'intervalio (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornata radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloverto - 11,45 
• La giostra - Nell'Intervallo (ore 
12) Vacanze invernali - 1240 * Per 
ciascuno quakosa • 13.15 Segnale 
orario - Giomalo rodio - Bollettino 
nteteorologico - 1340 Musica a 
soggetto; La moda e il vestire - 
14,15 Sagriate orario - Giornale 
rodio . Bollettino meteorologico, 
indi Fatti ed opinioni, rassegna del¬ 
la stampa - 14,40 Appuntamento 
con il GÌuintetto Avsenik . 15 * Pic¬ 
colo coTKerto - 1 5,30 « Apri. Ales¬ 
sandra ». radiodramma di Mauro 
Pezzati. Traduzione di Desa Krafe- 
vec. Compagnia di prosa ■ Ribalta 
radiofonka », regia dr JoSe Peterlln 

- 16,15 “Andre Verchuren, Silver 
Keys ed i loro complessi - 16,40 
Giovani solisti: Chitarrista Dragolin 
Lavrenik: Mauro Giuliani: Sonata 
In do maggiore, op. 15-16,55 
Motivi di successa con le orchestre 
dirette da Alberto Cesamassima e 
Franco Russo - 17,15 Segnale orario 

- Giornale radio - 17.20 Vatica¬ 
no 11. notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico - 1740 * Verla- 
zlonl musiceli - 18 La lirtgua slo¬ 
vena d'oggi - 1B.15 Arti, lettere 
e spettacoli . 18,30 Jazz panorama, 
a cura del Circolo Triestino del 
Jazz. Testo di Sergio Portalecni - 
19 Vivere insieme, a cura di Ivan 
Theuerschuh - 19,15 Canzoni Ita¬ 
liane - 20 La tribuna sportiva, a 
cura dì Bojan PavletK - 20.15 Se¬ 
gnale orarlo - Giornata radio - 
Bollettino meteorologico 2040 
La settimana in Italia • 20.40 Ot¬ 
tetto vocalo m Franca Praia ra iit » di 
Kran) - 21 * Jean Sibalius: Concarto 
in re mirtore, op. 47 per violino e 
orchestra . 2140 Invilo al ballo - 
2240 * Selezione dalle operette 
« Il Paese del sorriso » e » Il ven¬ 
ditore di uccelli » . 23 * l| clarirto 
di Buster Bailey - 23.15 Segnale 
orarlo - Giornale raefio. 


laccraS-IN-UNO 

al 


protegge i pavimenti con un “TAPPETO DI LUCE" 



per i corsi televisivi 
di istruzione popolare 


NON È MAI 
TROPPO TARDI 


3*IN-UNn 

“rSfi'QUIDA 


busta scolastica contenente; 

alfabetiere 9 sillabario # quaderno 9 righello 9 matita 


guida per i corsi di tipo 


il volume di MARIA RUM) 

NON È MAI TROPPO TARDI 


La busta scolastica e il libro-guida sono In vendita 
esclusivamente presso la 


rpi EDIZIONI RAI - 

Cimi via Arsenale, 11 
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RADIO PROGRAMMI ESTERI 


DOMENICA 


AUSTRIA 

VIENNA 

17.05 < Celestin* ». commedia con 
musica, di Frltz Eckhsrdt. 20 
tiilsrio. 20.10 « In flagranti ». pa¬ 
rodie tu autori moderni, di Armin 
Eichholz. 21.10 Melodie vienrml. 

21.45 Chansons interpretate da 
Kertha Faular>d. 22-22.10 Ultime 
notizie. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

17,45 Concerto diretto da Pierre Der- 
vsux. Soiisla: pienista Wilhelm 
Kempff. Oerfioz: Carnevale romano; 
leetheven: Terzo concerto per pia¬ 
noforte; Orahms: CorKerto n. 1 per 
pianoforte. 19.30 Dischi. 19.35 
« Conoscere il cinema », e cure di 
Jean Mitry e Philippe Esrtaut. 20,15 
Serata perigirta. 21,30 Oonlel Letwr 
1) Suite per trio d'archi e piano¬ 
forte: 2} c Berceuse 4 tenir éveil- 
14 », per canto e piortoforte: 3) 

« Soirs ». per piar>oforte; 4) Bal¬ 
lata, per prertoforte; S) Suite n>o- 
dioevele, per flauto, violino, viola, 
violoncello e arpe. 22.30 « Ricordi 
di ieri e di oggi », a cura di Ri- 
bemonl-Dessaigrtes 23 Dischi del 
Club R.T.F. 

MONTECARLO 

19.02 La vita che canta. 19.2S Die¬ 
tro la porte, con Maurice Biraud 
e Lisette Jambel. 19,30 Oggi r-. 
ntondo. 20 « Carosello », music- 

hall della domenica sera. 20,45 
« Hermann Messe» (Premio Nobel 
per le letterature 1946), testo di 
Gilbert Caseneuve e Michel Dan- 
court. 21.15 Sogno d'una notte. 

21,30 Colloquio con il Comandan¬ 
te Cousteou. 21.35 Musica senza 
passaporto. 22 Appuntamento set¬ 
timanale con l'anualità. 22.30 Mu¬ 
sica senza pessopono. 

GERMANIA 

MONACO 

20 Cortcerto europeo: Dal Teatro di 
Sm Carlo di Napoli; • Falstaff » 
c^ra in 3 atti di Giuseppe Verdi, 
diretta da Mario Rossi (contale in 
lingua italiana). 22,30 Notiziario. 
1,05-5.20 Musica da Amburgo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

14.15 Kodaly: Sera d'estate - Fanta¬ 
sia per orchestra. 19.15 Notizia¬ 
rio e Giornale sonoro della do¬ 
menica. 20.15 Solisti strumentali 
leggeri. 20.25 < Il costruttore d'au¬ 
tomi ». dramme in tre atti di Ma¬ 
rio Tiranti. 22.15 Melodie e ritmi. 
22,40 Valzer viennesi 23,15 Ron¬ 
dò notturno. 23.30 Cento canzoni: 
successi di Ieri e di oggi. 


LUNEDI' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

18,05 Musica da camera. Roussel: So¬ 
natina, op. 11. per pianoforte; 
Captet; Divertlrrtento per erpe; Del- 
vlncourt: Melodie, per canto e pia¬ 
noforte; Iberf: « Jeux », sonatina 
per flauto e pianoforte. 19,04 La 
Voce ciell'Amerìca. 19,20 L'uso del¬ 
la parole: < I tre problemi », a 
cura di Oriss Chraibi. 20 Corteerto 
diretto da Andr4 Girard. Solista: 
violinisla Pierre Ooukon. Scartatfi- 
CeoelU: Toccata, bourrée e Qlge: 
Mozart: (^into concerto per violirto 
e orchestra K. 219; Jean Hubeau: 
• Tobieoux Hindous >; téla terték; 
Socortda suite per orchestra. 21.30 
Ricerca delle lancia: • Le colletti- 
viti familiare ». 22.25 DIscM. 22,45 
Inchieste e commenti. 23,10 Solisti; 
s) Inteipretazioni della violoncel¬ 
lista («erwviéve Tauliéres accompa¬ 
gnata al pianoforte de Slmone 
Gouet; toccherinl; Adagio e Alle¬ 
gro; Freacobatdt; Toccale; b) Inter¬ 
pretazioni di Alain Jocquet (percus. 
afona) accompagnato ^lla pianista 
Janine Sossìer; F. Fonorene: « Pe- 
litos piòces »; A. JoBvei: Secon^ 
tempo del Concerto. 23.35 Dischi. 

MONTECARLO 

19.20 La famiglia Ouraton. 19.30 Og¬ 
gi nel mondo. 20J5 « Tour de 
choncB ». Presentazione di héarcel 


Fort. 20.30 Tutto de ridere, con 
Jean-Jecques Virai. 20,45 L'aria 
misteriosa, 20.50 Di fronte aila vi- 
’a. con Frédéric Pottecher. 21.15 
Storie di qui e di altrove. 21,20 

• Un ballo m maschere», opera In 
tre atti di Giuseppe Verdi, dirette 
da Menno Wolf Ferrari. 

GERMANIA 

MONACO 

21 Mosaico musicale: 1 ) Il tenore 
Merio Lenza; 2) Orchestra Leroy 
Anderoon: 3) Erika KÒth e Rudolf 
Schock: Melodie varie. 22 Notizia¬ 
rio. 22,40 Hans Wiesbeck e I suoi 
solisti. 23 Concerto notturno diret¬ 
to eia Pierre Boulez con coro e 
solisti. Pierre Boulez: « La soleif 
des eeux », due poesie di Rer>é 
Char per soprano, tenore, basso, 
coro misto e orchestra: Olivier 
Mesaiean: « Chror>ochromie ». 1.05- 

5,20 Musica da Berlino. 

• SVIZZERA 

MONTECENERI 

14,30 Parete dì smei leggere. 14,50 
Appuntamento con le culture. 19 
A tempo di passodoppio 19.1S 
Notiziario. 19.45 La canzone nelle 
riviste Italiana. 20 Dibattito. 20,30 
Orchestra Radiosa. 20.45 Concerto 
diretto da FrarKis Irvlng Trovis. 
Arnold Schfinberg: 1 ) c Pierrot Lu- 
r>aire ». op. 21. per voce recitante 
e sette strumenti; 2) ■ VerkISrte 

Necht », op. 4, per orchestre d'er- 
chi. 22,35 Piccolo bar, con Gio¬ 
vanni Palli al piarKjforte. 23-23.15 
Rondò rtottumo. 


MARTEDÌ' 


AUSTRIA 

VIENNA 

17 Al Café concert con Heinz San- 
dauer. 20 Notiziario. 20,15 «Ri¬ 
cerche private », radiocommedia di 
Oscar Mrtdner. 21,30 Concertino 
della sera. M. Glinka: Jota ara¬ 
gonese, ouverture spagnola (Or¬ 
chestra sinfonica dell'Accademia di 
Senta Cecilia. Roma, dirette da Jac¬ 
ques Rochmilovich); G. Meyibeer; 
Musica per il belletto: « I pattina¬ 
tori » (Orchestra sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Robert Irving). 22- 

22,10 Ultime notizie. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

14.30 Nuovi artisti lirici. 19.06 La 
Voce All'America. 19.20 « La si- 
tuaziorìe di Marivaux ieri e oggi », 
a cura di Jean de Bear. 20 Con¬ 
certo di musica da camera diretto 
da Jean Meylan. Solisti: violinista 
Roger André; flautista Roger Bour- 
din. Frantisek Voclev Mica: Sinfonia 
in re maggiore; Boccherini: Concer¬ 
to in re per violino e orchestra; 
Pierre Ancelln: Concerto n. 1 per 
flauto e orchestra; Schubert: Quinta 
sinfonie in si bemolle maggiore. 
21.40 Rassegna letteraria radiofo¬ 
nica di Roger Vrìgny. 22,25 II fran¬ 
cese universale, a cura di Aleln 
Guillermou. 22,45 Irrchieste e com¬ 
menti. 23.12 Centi e ritmi dei po¬ 
poli. 23.28 Dischi. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 
gi nel mondo. 20,05 « Suivez Ta 
vedattel », corKorso animato da 
Jaan-Jacques VItal. 20,30 Club dei 
coruonettisti. 21 < Solo contro tut¬ 
ti ». gioco animato da Pierre Des- 
graupes. 21.30 < Post-scriptum per 
una canzone », animato oa Marcel 
Amont. 21,45 « Martin Méroy, de- 
fective », con Pierre Noli. 22 No¬ 
tiziario. 22,30 L'ora del Meditar- 
rarìeo. 

GERMANIA 

MONACO 

16,10 Musica di compositori della 
Fran<»*iia. Eduerd Plliand; Tra Lle- 
der par baritono e piortoforte; Al¬ 
fred KOffner: Cinque miniature per 
viollrto e pianoforte: Max Rièdl: 
Tre Lieder per tenore, ramo e pia¬ 
noforte; Roland Hiffner: Sonata per 
oAe e pianoforte. 20 < Va ad aiu¬ 
tare Davide ». radiocommedia di 
Hans Kosper. 22 Notiziario. 23,30 
Musica da ballo tedesca. O.OS Mu- 
oica russa da camera. Sorgoi Roch- 
manlneff: Due preludi per plarto- 
forte; Medast Musoorgsky: Lieder 
per contralto e piortoforte: P. Ciai- 
kowekv: Quartetto In mi bemolle 
mirtore per 2 violini, viola e vio¬ 
loncello- 1.05-5,20 Musica da Fran¬ 
coforte. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

18 il torneo delle parole, a cura di 
Franco Liri. 16.30 Complessi vocali. 
14.50 Appuntamento con la cultura. 
19 Noti refrains con la * Blue 
Strings Orchestra ». 19.1$ Notizia¬ 
rio. 19.45 Tanghi. 20 II mondo si 
diverte. 20,15 Frammenti da opere 
pucciniane. 20,30 « L'ò tomaa da 
l’Arizona », commedia di Sergio Mo- 
spoll. 21,30 Sonate per vioIorKello 
e piartoforie eseguite da Giorgio 
Lippt a Luciano Sgrizzi. Antonio Vi¬ 
valdi: Sonata n. S In mi mirtore; 
Luigi Cortooe: Sonata op. 39. 22,05 
Raminiscenze sanremesi. 22,35 Rid¬ 
da di canzoni. 23-23,15 Rondò not¬ 
turno. 


MERCOLEDÌ' 


AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 « Sogno di una notte di mez- 
z'oetoto », opera in 3 atti di 
njamin Britton (Testo dì Benjamin 
Britten e Peter Pears tratta dalia 
commedia di Wiltiem Shakespeare), 
diretta de Heinri^ Holireiser. 
22,05-23,10 Ultime notizie. 

FRANCIA 

NAZIONALE (MI) 

18.30 Prokofieff: Sonate n. 1 eseguita 
del violinisla Serge filane e dalle 
pianista Moura Rìazanoflf. 19,06 Le 
Voce deil’America. 19.23 • Le dé- 
rtouement imprévu », un atto di 
Marivaux. Musica di J. J. Mouret. 
23.03 Antologia frarwese: « Le So- 
ge », di Serge Jouhet. 21.03 
■ L'heureux stretegòme », tre atti 
di Marivaux. 22.45 Inchieste e 
commenti, 23,10 Concerto delle 
pianista Fran^oise Esquedin. del vio¬ 
linista Yair Klesz e dell'organista 
Jozef Sluys, laureati del Conserva- 
torio Reale di Bruxelles. Bach: Pre¬ 
ludio e 'uga in si minore; Albineni: 
Sonata in la minore: E. Ytaye: 

• Lontain pessé », ntazurca: Sara- 
seta; Introduzione e tarantella; Pro¬ 
kofieff: Sonate n. 3 In ta minore; 
J. Jongen: Studio da corKerto in 
si mirx>re. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Ouraton. 19.30 Og¬ 
gi r»el mondo. 20,05 Parete Mar¬ 
tini, presentata da Robert Rocca. 
20.35 < Le avventure di Arsenio 
Lupin », con Philippe Clay. 21 
« Lascia o reòdoppi*?». gioco. 
21/20 Colloquio con il Comandan¬ 
te Cousteau. 21.25 Ascoltatori fe¬ 
deli. 21,45 11 punto di vista delta 
discoteca. 22 Notiziario. 22,30 Jazz 
Land. 23,02 Direct U.S.A. 

GERMANIA 

MONACO 

22 Notiziario. 22,30 Franz Schuberi; 
Soirata in mi berrtoile rruggiore. 
op. 122, interpretata della piani¬ 
sta Gite Schneider. 23,45 Emil Stem 
al pianoforte. 0.05 Melodie e can¬ 
zoni. 1,05-5.20 Musica da Muhia- 
cker. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

14.30 Canti di bimbi. 14.50 Appunta¬ 
mento con la cultura. 19 Motivi al 
piortoforte. 19,15 Notiziario. 19,45 
Dischi leggeri dall'Italia. 20 « Ma¬ 
netta », un delitto ella settimana 
di Delia Degnino. 20.45 L'tn d ona- 
sia e la musica: « Un guscio di 
rtoce sull'Oceano ». racconto a in¬ 
terpretazione di Coralie. Musiche 
raccolte da Jaop Kunst. Presenta- 
ziorte di C. F. semini. 21,10 Bele- 
klrev; « Islarney », fantesia orien¬ 
tale; Boredln: < Nelle steppe del¬ 
l'Asia Centrale •; Berték: Allegro 
barbaro. 21.30 La • Terza pagine 
del mercoledì »: I centenari del 
1963 . 22 Orchestra Manuel. 22,10 
Rozzi e satelliti artificiali. 22,35 
Orchestra Mantovani. 23-23,15 Ron¬ 
dò notturno. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

14 Musica leggera diretta da Paul 
Bonrteau, con l« partecipazione del 
cantante Jacques Jeraen. 14,30 


« Scacco al coso », di Jean Ya- 
rrowski. 19,06 La Voce dell'Ame- 
rica. 19,20 « Marivaux e il pro¬ 
blema sociale », di Jean de Bear. 
20 Concerto diretto da Igor Mar- 
kevich. Solista; soprano Gelina 
Vischniewskeja. Strawinsky: Sinfo¬ 
nia dei salmi per coro e orchestra; 
Mussorgsky-Markevich: Melodie per 
sbrano a orchestre; RaveI; « Dafni 
e Cloe », seconda suite, per coro 
e orchestra: Beethoven; Quinta sin¬ 
fonia. 21.45 Rassegna musicale, a 
cura di Danial Lesur e Michel Hof¬ 
mann. 22 L'avvenimento della set¬ 
timana. 22,45 Inchieste e com¬ 
menti. 23,10 Dischi. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia (Xjraton. 19,30 Og¬ 
gi nel mor^. 20,05 Le scoperte 
di Nsnette. 20,10 Musica per tutti 
giovani, presentata da Pierre Hié- 
gel. 20,35 Pierre Brive presenta; 
«Dalla Terra al Sole », colloquio 
con Pierre Pathé. 20.45 Due com¬ 
medie di Armand Salacrou: « La 
Marguerite > e « Pourquoì pas 
moi?». 22 Notiziario. 22,30 Not¬ 
turno. presentato da Fernand Pe- 
laten. 

GERMANIA 

MONACO 

20 Concerto sinfonico diretto da Ra¬ 
fael Kubelifc con la partecipazior» 
del soprano Joan Carroll - Franz 
Schubert: Sinfonia n. 4 in do mi¬ 
nore (Tragica); Cari OHf: Nenia e 
ditirambo; Werner Egk; Chanson 
et romance; Claude Debussy; Le 
Mer. 22 Notiziario. 22,40 Walter 
Reinherdt e la sua orchestra. 0,05 
« Parlez-moi d'amour », melodie 
varie. 1,05-5.20 Musica fino al 
mattlrro. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18,30 Canta il Coro della SAT. 14,50 
Appuntamento^ con la cultura. 19 
Strumenti solisti nella musica leg¬ 
gera. 19.15 Notiziario. 19,45 Canta 
Ella Fitzgerald. 20 « La lotte con¬ 
tro ta mone », storie delle nredi- 
cir>a a cura di Peter Lotar. Tradu¬ 
zione di Valentina Perucchi. Adat¬ 
tamento e regia di Ugo Fasolis. 

20,45 Concerto dell'Orthestra de 
Camera di Praga. Vivaldi: Concerto 
grosso In sol maggiore per orche¬ 
stra d'archi; Beethoven; Sinfonia 
n. 2 in re meggiore op. 36; Jana- 
cek: Suite per orchestra d'archi; 
Prokofieff: Sinfonia clossics op. 25. 

22,20 Melodie e ritmi. 22,35 Ca¬ 
priccio, con Fernando Paggi a il 
suo quintetto. 23,23,15 Rondò not¬ 
turno. 


VENERDÌ' 


AUSTRIA 

VIENNA 

17 Al Cefé concert con Franz Zel- 
weeker. 20 Notiziario. 20.15 Can¬ 
zoni infantili del passato e del 
presente. 21 Charades musicali 

22,10 Ultime notizie. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

14,30 Dischi. 19,06 La Voce del- 
rAmerica. 19,20 • La jote Impré- 
vue », un atto di Marivaux. Musica 
di J. J. Mouret. 20 « La c|uercia a 
Il tiglio », opera-balletto di Ger¬ 
meine e D. E. Ingheibrecht, ispirata 
da La Fontaine. 22.15 Temi e con¬ 
troversie. 22,45 Inchieste e com¬ 
menti. 23,10 Artisti di passaggio, 
a) Interpretazioni del complesso di 
fiati americarto • The Oorion Quin- 
lett >; G. Schuiler: Quintetto per 
fiali; S. Barbar: < Summer Musk » 
op. 31, b) Melodie su testi di 
Robindrsnath Tegor, interpretate 
dalla cantante hindO Reiethwarl 
Dotte. 

MONTECARLO 

19.20 La famiglia Duraton. 19,30 Og¬ 
gi nel moniw. 20.05 « Quale dai 
tre? », con Remi, Jean Francai e 
Jacques Bénétin. 20,20 « L'avveni¬ 
re dell'uomo > Inchiesta di Do¬ 
minique Reznikoff. Stasera: « La 
zoologia », a cura del Prof. Tes- 
ller. 20,35 Lei Compagrtorìs de la 
chanson. Presentazione di Marcel 
Fort. 20,50 « Nelle rete dall'Ispet¬ 
tore V. ». 20,55 « Un po', molto, 
oppossionalamanta ». a cura di Ro¬ 


bert Nahmias. 21,15 Schermo 1963, 
presentato da André Asséo 21.30 
Collezione d’invemo. 22 Notiziario. 

22,30 Piacere del jazz 23.02 Can¬ 
zoni notturne, presentate da Jean- 
Pierre Lorrain. 23,30 Intermezzo. 

GERMANIA 

MONACO 

21 Ricordi musiceli con Willy Frìtsch 
22 Notiziario. 22,40 Musica legge¬ 
ra. 23,20 Musica medioevele e ri¬ 
nascimentale interpretata da r>oti 
complessi. 0.05 Musica de bello. 
1.05-5.20 Musica da Colonia. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

14 « Cin Cin ». cocktail musicele ser¬ 
vito de Benito Gìertotti, 11,30 Mo¬ 
tivi dalla colonna sonora del film 
« Lolita ». 14,50 Appuntamento 

con la cultura. 19 Ritorrtalli romani. 

19,15 Notiziario. 19,45 Alberto 
Semprirti al piervoforte. 20 « Le 
corrversione di Akeste ». un atto 
di George Courteline. Traduzione di 
Manlio Vergoz. 20,45 Orchestra 
Radiosa. 21.10 Francis Poulonc; 1) 
« Litanies è la Vierge Moire, No- 
tre Dame de Roc Amodour » per 
voci femminili e prccola orchestra: 
2} Tre canzoni per coro misto a 
cappella: a) La Balte se siet eu 
pied de le tour, b) Margoton ve 
t'a l'iau, c) Ahi mon Beau Labou- 
reur; 3) «Le Bel masqué ». can¬ 
tate profane per baritono e orche¬ 
stra da camera su poesie di Max 
Jacob. 22 Melodie e ritmi. 22,35 
Galleria del jazz. 23-23,15 Rortdò 
rwttumo 


SABATO 


AUSTRIA 

VIENNA 

17 «Il giorno feriale del piccolo uo¬ 
mo », scer>e *so dischi di Heriha 
Rokos. 20 Notiziario. 20,15 Ciclo 
di composizioni di Schubert, Bruck- 
ner,- Mahler. dirette da Robert He- 
ger con la partecipazione del so¬ 
prano Hiide Konelzni. Mohlen Set¬ 
te ultimi canti; A. Bniclmer: Sinfo¬ 
nia n. 7 in mi maggiore. 22.10 
Ultime rtotizie. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19 Concerto. 20 «Dal 18 termidoro 
al commiato di Fontairrebleeu », a 
cura di Nadine Lefebure. 21,16 
Due spettecolk 1 ) « La vlllégia- 
ture », di Goldoni. Adattairrento di 
Antoinette Riva; 2) • L'école des 
mères », un etto di Marivaux. Mu¬ 
sica di J. J. Mouret, 22,45 Inchie¬ 
ste e commenti 23.05 « L’opera e 
la vita di Sigmurrd Freud ». e cura 
di Merthe Robert 23,40 Dischi. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia (Turston. 19,30 Og- 

? i nel rnondo. 20,05 « Magnete 
top », presentato da Zappy Max. 
su un'idea di Noèl Coulisson. 20,20 
Serenate di Charles Trénet a Paule 
Dejardins. 20,35 Johnny HoHyday 
presentato da Jacquelle Faivre. 21 
« Cavalcata », presentata da Roger 
Pierre e Jeen-Marc Thibault. 21,30 
Album lirico. 21.35 Musica senza 
frontiere. 22 Notiziario. 22.30 Bai¬ 
lo del sabato sera. 23 Radiocro¬ 
naca deH'arrlvo a Nizza di Sua 
Maestà II Carnevale LXXIX. 

GERMANIA 

MONACO 

20,1 S «La vedeva allegra», ope¬ 
retta di Franz Lehar con Elisabeth 
Schwarzkopf e B>erhard Woechter. 
22 Notiziario. 1,05-5.50 Musica 
dal Trasmettitore del Reno. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

14,25 Voci del Griglonf Italiano. 
14,50 Appuntamento con le cultura. 
19 Suonano i «Barimer's». 19,15 
Notiziario. 19,45 Canzoni frarKesi. 
20 « Piccola storia d'Europa », rac¬ 
contata attraverso egli annunci eco¬ 
nomici, a cura di Enrico Rorrtero. 

20,30 Orchestra Francois Heller. 21 
I rrtaestr) del fantasiko: « Le più 
belle storie del mondo », presentate 
da Felice Filippini. 21,45 Ribalta 
internazionale. 22,35 Serata di darv 
ze. 23-23,15 Rondò notturrw. 
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RADIO FRA I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 



Un’opera di Prokofìev da Tolstoi 

Guerra e pace 


Un’opera di Renzo Rossellini da Lorca 

Il linguaggio dei 


domenica: ore 21,20 
terzo programma 

Guerra e Pace viene alla luce 
fra il 1941 e U 1943 nell’esal¬ 
tazione della lotta che impe¬ 
gna tutto il popolo russo con¬ 
tro l’invasore della patria. Sot¬ 
to l’urgere del sentimento pa¬ 
triottico e delia solidarietii col¬ 
lettiva, che in quei momenti 
fondono in Qn sol corpo il po¬ 
polo russo, Prokofiev vede nel 
grande romanzo di Tolstoi ri¬ 
vivere le vicende attuali. Nel 
pensiero di Tolstoi, nella sua 
concezione dell'ideologia con¬ 
tadina e popolare depositaria 
dei destini della gente russa 
Prokofiev ritrova lo stesso spi¬ 
rito che anima la nuova col- 
lettivitik di cui egli è parte. 
Codesto afflato e la quantità 
stessa della materia narrativa 
presentata dal romanzo, a cui 
peraltro U compositore, libret¬ 
tista di se stesso in collabo- 
razione con la moglie Mira 
Mendelson, volle mantenersi il 
più possibile fedele, non pote¬ 
vano non dar luogo a un’ope¬ 
ra epico-popolare di vaste di¬ 
mensioni, che a volerla ese¬ 
guire nella sua integrità è 
d’uopo dividere in due serate. 
La prima parte dell’opera è 
prevalentemente dedicata a de¬ 
scrivere il mondo nobiliare, fri¬ 
volo e incosciente, sull’orto del¬ 
la catastrofe bellica. In tale 
cornice si colloca la sventura 
amorosa di Natascia e i parti¬ 
colari galanti che si intessono 
intorno a lei. L’elemento popo¬ 
lare prende risalto Invece nella 
seconda parte, nella quale an¬ 
che l’espressione individuale si 
avverte subordinata, integrata 
alla coralità. 

Anche nella prima tuttavia la 
vicenda singolare non è isolata 
dal contesto ambientale, ma ne 
risulta come l’efflorescenza ti¬ 
pica. Ad esempio la scena della 
seduzione di Natascia, tutta co¬ 
struita sopra un sottilissimo rit¬ 
mo di valzer, coinvolge anche 
la descrizione di una nobiltà 
frivola e corrotta; qui. Dell'ap¬ 


parente gaiezza del quadro evo¬ 
cata dal valzer, s’introducono 
deformazioni melodiche che sot¬ 
tolineano l’insidia amorosa di 
Anatolio insieme alla torbida 
moralità del suo mondo. Lo 
stesso, mentre Anatolio si ap¬ 
presta alla sua impresa liber¬ 
tina. l’atmosfera musicale di 
raffigurazione psicologica, per 
la presenza di un elemento te¬ 
matico russo, non s’avverte sol¬ 
tanto nella sua .<!Ìngola intimità, 
ma emanata da] costume della 
vita nobiliare della vecchia 
Russia. 

Ricca di motivi umanissimi è 
del resto anche la seconda par¬ 
te, pur rivolta sopratutto all’af- 
fermazione popolare. Qui il pro¬ 
cesso di individuazione si di¬ 
rebbe capovolto. Il caso indi¬ 
viduale, invece che proiettato 
sullo sfondo della comunità sto¬ 
rica, s'intende come una fra le 
molteplici risonanze umane di 
cui la totalità di essa si com¬ 
pone e si anima. Per esempio, 
la paura che invade l’individuo 
di fronte alla morte sa essere 
musicalmente espressa da Pro¬ 
kofiev nell’atto stesso in cui 
egli dà voce al coraggio collet¬ 
tivo di fronte all’oppressore 
francese. La stessa coralità, co¬ 
si profondamente compresa del. 
lo spirito nazionale è però alie¬ 
na da qualsiasi compiacimento 
coloristico, sulla linea della 
grande tradizione realista mus- 
.sorgsklana, ed è di continuo 
alimentata, come il tessuto sin¬ 
fonico, da un’inesauribile in¬ 
ventiva melodica. 

Guerra e Pace fu progettata in¬ 
sieme alla scrittrice Mira Men¬ 
delson nel 1941, l’anno stesso 
in cui costei sarebbe divenuta 
moglie di Prokofiev, dopo il di¬ 
vorzio del compositore da Lina 
Ljubera. La prima esecuzione 
avvenne in forma di concerto 
al Club degli attori di Mosca 
nel 1944, in forma scenica fu 
presentata due anni dopo al 
Malyi Opemyl Teatr di Lenin¬ 
grado, mentre in Italia l’opera 
giunse nel 1953 al Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. 

nero Santi 


martedì: ore 20,25 
programma nazionale 

• Mi sono sentito affìbbiare 
— scrive Renzo Rossellini in 
un suo volume di scritti pub¬ 
blicato di recente da Ricor¬ 
di — volta a volta, in modo 
differente e con differenti in¬ 
tenzioni, la qualifica di verista 
o di realista. Se vi è qualcosa 
che ha sempre tenui e labili 
legami con una supposta con¬ 
cezione verìstica dell’arte, è 
proprio l’opera lirica, per il fat¬ 
to stesso che il mezzo espres¬ 
sivo di cui si connatura è il 
più lontano daUa verità ovvia 
e materiale della vita. Né può 
esserci una verità riconvenzio¬ 
nale, di fronte al potere tra¬ 
sfigurante della musica e del 
canto. Chi costruisce 11 suo tea¬ 
tro sulla musica e sul canto, 
qualsiasi linguaggio esso ado¬ 
peri e comunque lo si giudichi 
sul piano estetico, non fa e 
non può fare opera veristica. 
Credo che l’equìvoco nasca in 
buona fede o per incompeten¬ 
za o per abbaglio, dal fatto che 
uno si rivolga a soggetti che 
siano di attualità, ancora fre¬ 
menti di vissute passioni o 
ricchi di esperienze dirette. Ma 
tutto questo non può interes¬ 
sare che i lineamenti esteriori 
di un’opera, i suoi segni carat¬ 
teristici e nulla più. Accetto 
che mi si dica, invece, e qua¬ 
si lo invoco, che strenuamente 
lavoro pwr un teatro popolare, 
a larga base di pubblico. Que¬ 
sto si: perché ciò significa, per 


/ CONCERTI 


e Ornella 

martedì : ore 17,25 
programma nazionale 

Nella trasmissione diretta da 
Pietro Argento, il pianista 
Alexls Welmenberg interpreta 
il Concerto in la maggiore 
K. 488 di Mozart: una delle ope¬ 
re più amate della letteratura 
solistica di tale strumento. Il la¬ 
voro si mantiene in una atmo¬ 
sfera misteriosa fra triste e 
gioiosa e si distingue, oltre che 
per la classica purezza del mo¬ 
vimento iniziale, per il sublime 
Adagio In fa diesis minore e 
per lo spigliato e scorrevole 
Finale. 

Insieme all’amabile Serenato 
per piccola orchestra di Jean 
Frangaix, nato a Le Hans nel 
1912 e discepolo di Nadia Bou- 
langer, e alla Sinfonia n. 51 di 
Haydn, il programma presenta 
un’opra recente del musicista 
triestino Giulio Vioaì, la « Afu- 
sica dei ginepri », scritta appo¬ 
sitamente, nel *61, per l’associa¬ 
zione milanese • 1 pomeriggi 
musicali ». Al pari dell’Ouver¬ 
ture carsica, della Leggenda 
della Parete Bianca e di altri 
lavori del Viozzi, questa com¬ 
posizione rivela l’amore profon¬ 
do che l’autore nutre per la 
natura della sua terra, per le 
lande carsiche battute dalla 


la coscienza di un artista, che 
un teatro capace di suscitare 
consensi popolari ed un’auten¬ 
tica partecipazione popolare, si 
fa garante dei valori della tra¬ 
dizione e ne perpetua la fiam¬ 
ma e la poesia ». 

Queste parole possono spiegar¬ 
ci perché il compositore roma¬ 
no, apparentemente realista 
nelle sue opere precedenti (La 
Guerra, U Vortice, Le Campa¬ 
ne, Uno sguardo dal ponte), 
si sia lasciato attrarre, per 
quanto riguarda il testo del¬ 
l’ultima sua opera presentata 
ora in prima mondiale alla Pic¬ 
cola Scala, da un poema tea¬ 
trale di Federico Garcia l^rca, 
vale a dire di uno dei poeti 
più lirici e imaginifici che sia¬ 
no mai comparsi sulla faccia 
della Terra. Vero è, peraltro, 
che di tutti i lavori teatrali 
di Lorca il penultimo. Donna 
Rosilo, nubile, o il linguaggio 
dei fiori, è il meno acceso e 
sanguigno, incline a un cer¬ 
to domestico crepuscolarismo. 
• Una commedia borghese di 
mezza tinta --- aveva dichia¬ 
rato Lorca — nella quale sì 
stemperano la grazia e l’ele¬ 
ganza dei tempi andati e di 
epoche diverse». 

E’ la storia di Rosita, un’or¬ 
fana che vive con gli zii e una 
governante a Granada. Ospite 
degli zii è pure un altro cu¬ 
gino di Rosita. I due si amano. 
Ma un giorno il cugino è ri¬ 
chiamato dai suoi a Tucuman, 
e se ne parte, promettendo a 
Rosita di tornare per sposarla. 
Invece il tempo passa e Ro¬ 
sita sfiorisce nell’attesa dei- 


bora, per il particolare sapore 
e profumo deirarta, odorante 
di ginepri. Quest’ispirazione 
non assume, però, un carattere 
programmatico, ma resta nel¬ 
l’ambito di un’ambientazione 
naturale che non rifugge dal 
ricordo del canto popolare, del¬ 
la sua ritmica e di un certo 
melos, di suggerimento balca¬ 
nico. < Musica dei ginepri > ha 
la forma dì un Concerto in tre 
tempi, che alternano vari anda¬ 
menti ritmici e varie atmosfere. 


venerdì: ore 21 
programma nazionale 

La nota solista Omelia Puliti- 
SantoUquido interpreta il quin¬ 
to Concerto per pianoforte e 
orchestra di Beethoven diretto 
da Paul Strauss. Animato da 
uno spirito eroico, questo la¬ 
voro è concepito sotto 11 segno 
della sinfonia. Se nel tardo Ot¬ 
tocento la presenza in orchestra 
del pianoforte sarà spesso pre¬ 
testo a sfoggi di bravura soli¬ 
stica col risultato di un palese 
indebolimento del significato 
architettonico, qui, invece, lo 
strumento partecipa funzional¬ 
mente alla trama svolta dall’in¬ 
tera compagine timbrica, ossia 
al racconto sinfonico, come un 


fiori 


l’amato, come sfioriscono le 
rose che lo zio coltiva con pas¬ 
sione nel suo giardino. Finché 
si viene a sapere che il cu¬ 
gino è ormai sposato da tem¬ 
po. Nonostante tutto, di là da 
ogni illusione, Rosita continue¬ 
rà ad amarlo egualmente. Per¬ 
ché — dice — « son come sono 
e non mi posso cambiare. Ora 
l’unica cosa che mi rimane è 
la mia dignità. Ciò che ho den¬ 
tro Io serbo per me sola¬ 
mente ». 

p.». 



Renzo Rossellini, autore del- 
Topera « Il linguaggio del 
fiori » che viene presentata 
martedì In prima radiofonica 


nuovo personaggio che non 
oscura e fa scadere a mero 
accompagnamento l’azione degli 
altri. Tuttavia tale presenza di 
uno strumento dotato, da una 
parte, della possibilità di sosti¬ 
tuire da solo l’intera orchestra 
— per estensione e potenza di 
suono — e, dall’altra, di una 
fisionomia timbrica che si dif¬ 
ferenzia radicalmente da quella 
degli altri componenti, induce 
Beethoven a modificare la in¬ 
terna struttura sinfonica e, di 
conseguenza, a rinnovarne lo 
spirito, pur nello sviluppo retti¬ 
lineo delle premesse formali. 
Partecipando al racconto sinfo¬ 
nico come personaggio dram¬ 
matico,' capace di opporsi al 
personaggio corale costituito 
dall’orchestra, il pianoforte di 
Beethoven sviluppa in modo 
fino allora inconcepibile la sua 
particolare gamma timbrica, af¬ 
fermandosi come strumento che 
riassume, pur differenziando¬ 
sene, l’intera orchestra. 

Il programma si completa con 
la fascinosa oureriure « La bei¬ 
la Melurtna > di Mendelssohn, 
la Sitt/onia in si bemolle mag¬ 
giore, scritta nel 1890 da Ernest 
Chausson — l’autore del famoso 
« Poema » trìolinùtieo —> e la 
• Féte polonaise », caratteristica 
e colorita composizione di Em- 
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manuel Chabrier, geniale pre¬ 
cursore dell’impressionismo mu¬ 
sicale. 


Una suite 
di Roman VIad 

sabato : ore 21,30 
terso programma 

Massimo Freccia dirige la pri¬ 
ma esecuzione assoluta della 
suite tratta dal balletto « /I ri- 
tomo *, composto da Roman 
Vlad nel 1961 dietro Invito del 
Teatro dell’Opera di Colonia, 
dove è stato rappresentato l'an¬ 
no scorso con la coreografia di 
Mìllos. La trama del balletto 
mostra un uomo, ritornato in 
una città distrutta e a lui ormai 
estranea, nel conflitto tra fata¬ 
lità e speranza, e lo confronta 
con le figure della sua immagi¬ 
nazione: la Donna, i saltimban¬ 
chi, la massa del popolo, i bam¬ 
bini, i viziosi, i pazzi, i custodi 
della legge. Degli undici brani 
che costituiscono il balletto — 
1 quali ai dispongono, quasi in 
una simmetria a specchio, in¬ 
torno a un pezzo centrale, in 
modo da giustificare la forma 
deirintero lavoro, come quella 
di un Rondò coreografico — so¬ 
no stati riplasmati ndla suite i 


la PROSA 


La corona 


venerdì: ore 21,20 
terso programma 

« In nome di Dio, sediamoci per 
terra a raccontare storie tristi 
di morti re; e come taluni fu¬ 
rono deposti, e altri uccisi in 
guerra, e altri imeguiti dagli 
spettri degli usurpatori e al- 
cuni uccisi nel sonno e altri 
per mano delle mogli: tutti as¬ 
sassinati. Perché nella corona 
vuota che cinge le tempie mor¬ 
tali di un re, tien corte la mor¬ 
te: e là tronepoia, lo grotte¬ 
sca, schernendo la maestà, ir¬ 
ridendo alla pompa regia, con¬ 
cedendogli una scena di un at¬ 
timo, un fiato, per sovraneg¬ 
giare, esser temuto e uccidere 
con un volger d'occhi, gonfio 
di nana gloria, come se questo 
muro di carne che ci rinserra 
la vita fosse d’inconcusso bron¬ 
zo. E quando l’ha cosi bene as¬ 
secondato, eccola tei, alla fine, 
che con uno spilletto gli fa un 
forellino net suo muro di bron¬ 
zo, e addio re >. Questo brano 
shakespeariano (si tratta della 
considerazione che fa Riccar¬ 
do II dopo essere stato depo¬ 
sto dal cugino Bolingbrooke), 
condensa in sostanza il tessu¬ 
to delta « rappresentazione • 
drammatica di John Barton 
che Cesare Vico Lodovici ha 
intelligentemente adattato per 
i microfoni. Gionandofi di un 
materiale ossei nario, che spa¬ 
zia dalle cronache medioevali 
alle ballate popolari, dalle tra¬ 
gedie di Shahespeore a quelle 
di Marlotne, dalle canzoni di 
guerra ai documenti diploma¬ 
tici, dal carteggio privato dei 
re alle pagine di diario, l’au- 
tor* segue un millennio di im- 


seguentl sei: il brano iniziale, 
< Desolato >, di forma tripartita, 
un Adagio di carattere cantabile 
(Aria) e sostanzialmente mono- 
dico. Toccata e Passacaglia in 
forma di variazioni. Tango e 
Rock and Roti, Recitativo (Con¬ 
solazione) concepito anch’esso 
in forma tripartita e Ritmi 
(Ostinato), costruito come un 
unico, ossessivo crescendo. La 
struttura della musica è quella 
di cui Vlad si serve da parecchi 
anni, basata sull’incessante e 
libera permutazione di cellule 
seriali. 

Nella stessa trasmissione il so¬ 
prano Halina Lukomska inter¬ 
preta 1 < Canti del Muezzin ■ del 
massimo compositore moderno 
polacco, Karol Szimanowskl, e 
quattro lieder della raccolta < J1 
fanciullo dal corno magico > di 
Mahler. Artista dairanima com¬ 
plessa e tormentata, Mahler 
riacquista al contatto col mon¬ 
do popolare, espresso dai testi 
poetici messi in musica, la fre¬ 
schezza e la spontaneità di una 
ispirazione semplice e schietta, 
dandoci qui rimmagine meno 
problematica ma non per que¬ 
sto meno autentica della sua 
originale personalità. La mani¬ 
festazione termina con la Sin¬ 
fonia n. 3 del musicista austria¬ 
co contemporaneo Ernst Toch. 

n. c. 


vuota 


prese dinastiche per il posses¬ 
so e il mantenimento di una 
corona dove « tien corte la 
morte ■. L’estrosa giustapposi¬ 
zione degli elementi che costi¬ 
tuiscono la • rappresentazione > 
e la felice scelta dei legamenti 
che raccordano le varie parti 
hanno permesso a Barton di 
evitare il rischio della caduta 
nell’uniformità; d’altra parte 
la vigile ironia che sottende 
la descrizione delle vicende 
drammatiche e il tono dichia¬ 
rato di < divertissement • lievi¬ 
tano il cupo seguirsi dei fatti 
di sangue e in questo senso ri¬ 
sulta esemplare l’epilogo dove 
l’autore — attraverso la favola 
di re Arti — conclude che • la 
corona si può perdere in bel¬ 
lezza se in bellezza si è con¬ 
quistata e osservata». 

“Donna Rosita 
nubile” di torca 

giovedì: ore 21 
programma nazionale 

* Quando si schiude al mattino 

• è vermiglia come il sangue ■ 
...A mezzogiorno già aperta: è 
dura come corallo . ... E quando 
la notte intona - il bianco cor¬ 
no metallico, . mentre le stelle 
avanzano - e si dileguano i 
venti, . essa su un filo di tene¬ 
bre - a poco a poco si sfoglia ». 
Della « rosa mutabile > Fede¬ 
rico Garda Lorea senti parlare 
dal poeta Moreno Villa: fu al¬ 
lora che gli sorse l’idea di una 
commedia dove la vita di una 



Fulvia Matnml Interpreta la 
parte di « Donna Rosita » 


donna di Granada fosse rappre¬ 
sentata dal pieno rigoglio alla 
maturità sfiorita: negli ultimi 
mesi del 1934 il poeta lavorò 
alla composizione della comme¬ 
dia che, con il titolo Donna Ro¬ 
sita nubile o il linguaggio dei 
fiori venne rappresentata l’an¬ 
no seguente a Barcellona. Ro¬ 
sita, orfana di entrambi i geni¬ 
tori, viene allevata in casa de¬ 
gli zìi che l’amano come una 
figlia: siamo verso il 1880 e la 
ragazza trascorre felice i suoi 
anni di giovinezza, fidanzata a 
un cugino. Un giorno però il 
fidanzato i costretto a comuni¬ 
carle che dovrà raggiungere il 
paese natale per trovarvi la¬ 
voro: il distacco dei due i pa¬ 
tetico, ma essi sono sicuri che 
il loro amore riuscirà a supe¬ 
rare lo prova della lontananza. 
Nel secondo atto siamo ai pn- 
mi anni del secolo.’ le novità 
accadute nel mondo, le nuove 
menzioni rivoluzionarie qtmli 
roufomobile o l’aeroplano non 
sono che un’eco soffocata nella 
vita di Ro-sita; nel pieno ful¬ 
gore dei suoi anni, la donna 
vive solo per le notizie del fi¬ 
danzato lontano che le arriva¬ 
no con la posta. Rosito i sorda 
ai consigli degli zii che l’inci¬ 
tano a trovar marito e a dimen¬ 
ticare l’antico legame; finché 
Un giorno arriva la tonto so¬ 
spirata notizia: il fidanzato è 
disposto a sposare Rosita, ma il 
matrimonio dovrà farsi per pro¬ 
cura. Nel terzo atto sono ormai 
trascorsi molti anni: il matri¬ 
monio per procura si i rivelato 
un inganno del fidanzato, che 
ha preferito sposarsi al suo 
paese, e lo zio di Rosita i mor¬ 
to. La zia, Rosita, e la gover¬ 
nante decidono di cambiare 
casa: sul malinconico commiato 
da quelle mura dove la giova¬ 
ne ha seguito la stessa parabola 
della « rosa mutabile » la vicen. 
da si conclude. Donna Rosita 
nubile occupa un posto a sé 
stante nella produzione dram¬ 
matica di LoTca: qui la denun¬ 
cia dell’ambiente (una costante 
di tutte le commedie) non si 
risolve in un grido tragico ma 
in una ironia di continuo tem¬ 
perata da una profonda pietà. 


sa 


“I ragazzi” di Gorki 


Babaio: ore 20,25 
programma nazionale 

Questo atto unico, del 1910, 
chiude il periodo di maggior 
fecondità teatrale di Gorki; 
dopo c'è un silenzio di almeno 
tre anni, qtiosi un raccoglier 
le forze prima di affrontare 
nuovi e più complessi temi. 
L’atto unico, il cui titolo ori¬ 
ginale porta una variante tL’at- 
tesa), si svolge tutto nella sala 
d’aspetto di una stazione che 
dista cinque chilometri dal pae¬ 
se più vicino.’ qui convengono 
alcuni affaccendati personaggi i 
quali cominciano ad apprestare 
una sorta di buffet. A questi 
personaggi se ne aggiungono 
via via altri.' una vecchia men¬ 
dicante, un uomo con occhi da 
pazzo, una signorina irrequieta. 
Una vedova grassa, alcuni mer¬ 
canti in lite fra di loro, e tutti 
attendono con ansio l’arrivo del 
treno sul quale viaggia il prin¬ 
cipe Mokscianski, per render¬ 
gli omaggio e per sottoporgli 
petizioni e suppliche. Ma ciò 


che più interessa tre dei con¬ 
venuti, Zornin, Kicikin e Tipu- 
nov è l'immenso bosco che il 
principe possiede nei dintorni; 
è loro proposito infatti convin¬ 
cere il principe a venderlo. Fi¬ 
nalmente il tanto atteso nobi¬ 
luomo arriva: i postulanti, nel¬ 
la fretta e nell’ansia di mostrar¬ 
si ospitali e devoti, finiscono 
col combinare un socco di guai, 
a un ritmo sempre più vorti¬ 
coso. H principe, sopraffatto, 
mez'O intontito dall’alcool che 
gli è stato fatto trangugiare, 
cerca invano uno scampo, uno 
carrozzo che lo porti lontano 
da quella .sarabanda: ma baste 
rà che dica d’aver già venduto 
il bosco a un commerciante te¬ 
desco per constatare come 
l’ostentata devozione si tramu¬ 
ti rapidamente in disinteresse. 
Più che di un vero e proprio 
atto unico si tratta dunque di 
una serie di notazioni ora co¬ 
miche ora amare che co.stitui- 
scono un vivoce quadretto di 
ambiente, un bozzetto, dove 
non è difficile individuare uno 
vene quasi cechoviana. 

a. cam. 


il VARIETÀ’ 


Storia dei Boulevards 


sabato: ore 22 
programma nazionale 

Quando i vasti porticati delle 
Halles parigine stavano per es¬ 
sere demoliti, Balzac se ne la¬ 
mentò in quel suo modo acco¬ 
rato e furente. Era un uomo 
sanguigno e impetuoso. « Ormai 
la vecchia Parigi — scriveva in 
un articolo — non esisterà che 
nelle opere di quei romanzieri 
abbastanza coraggiosi per de¬ 
scrivere fedelmente le ultime 
vestigia dell’architettura dei no¬ 
stri padri, poiché queste cose 
sono tenute in poco conto dai 
gravi cultori della storia ». In 
quale conto egli avesse i quar¬ 
tieri della vecchia Parigi Io te¬ 
stimonia tutta la sua opera dal¬ 
la Comédie humaine agli innu- 
merevcli articoli che firmava 
« B-z-c », < B », oltre che < H. de 
Balzac » e una volta perfino 
1 L’autore della fisiologìa del 
matrimonio». Cosi è soprattut¬ 
to nelle sue pagine, come nei 
diari dei suoi contemporanei 
(da Victor Hugo ai De Gon- 
court), e nelle rievoca^oni dei 
soupeurs della Restaurazione o 
negli epistolari di uomini fa¬ 
mosi, che si può ricostruire e 
rintracciare la storia dei boule¬ 
vards nel periodo che va dalla 
monarchia di luglio all’avvento 
del secondo impero. Dopo la pa¬ 
rentesi del ’70, l’esperimento 
della Comune, il boulevard tor¬ 
na al centro della vita parigina 
con la terza repubblica, e con 
il boulevard l’eco di quella vita 
• strana e feconda, di lucertola 
e di sole ■ che Balzac aveva chia¬ 
mato « 11 poema di Parigi ». Le 
ultime strofe saranno poi scritte 
negli anni spensierati della Bel¬ 
le époque, quando anche 1 
chansonniers entrano a far par¬ 
te della storia del costume, 
forse senza saperlo, con quei 
loro refrains arguti e roman¬ 
tici; del resto arguta e roman¬ 
tica è stata, se si vuole, tutta la 
lunga vicenda del boulevard 


dagli anni in cui sul marcia¬ 
piedi del Café de Paris o da¬ 
vanti a Tortoni si potevano in¬ 
contrare il vecchio Cherubini e 
il giovane Liszt, Chateaubriand 
e De Musset, Balzac e Victor 
Hugo, e tanti altri che allora 
erano considerati soltanto 1 gio¬ 
vani artisti della nuova gene¬ 
razione. Ma accanto ai protago¬ 
nisti, U boulevard aveva quello 
che Balzac chiamava il « coro 
greco », la folla anonima, I lions 
e le lionnee, 1 provinciali, le 
• teste coronate ■ e i ricchi stra¬ 
nieri. Solo un Michelet, forse, 
avrebbe potuto scrivere la sua 
storia, che era poi quella di 
un’epoca e di una civiltà. Di co¬ 
loro che vissero la vita dri 
boulevard e che per più di un 
secolo profusero in quella vita 
sregolatezze, fantasia e gusto 
estetico, rimangono innumere¬ 
voli aneddoti e ritratti esem¬ 
plari (dal Mimo del Boulevard 
du Tempie allo stesso Hugo, a 
Rossini o all’autore della Bella 
Siena), disegnati con la preci¬ 
sione e l’arguzia di un Daumier 
o di un Gavami. Per questo, 
nella prospettiva del tempo, un 
piccolo teatro del boulevard o 
la redazione di un giornale sati¬ 
rico — il Choriwort o la Si¬ 
lhouette — sembrano a volte 
più importanti, più In pnmo 
plano di molti avvenimenti po¬ 
litici che sconvolsero la Fran¬ 
cia. 

La topografia dei boulevards è 
insomma, in un certo modo, il 
compendio della storia di Pa¬ 
rigi; ma è comunque a quella 
storia • minore », quotidiana e 
apparentemente Immobile, che 
si pensa quando si seguono gli 
itinerari che Balzac ha tracciato 
nella sua fisiologia della me¬ 
tropoli. Chi percorra 11 Boule- 
vaM du Tempie non penserà 
sicuramente agli intrighi del 
ministri di Luigi Filippo, ma 
piuttosto al bons mote di Beau- 
marchais che In quel quartiere 
si era fatto costruire una di- 


I 






mora t degna dì un re>, o ri¬ 
corderà i fasti del « Panora¬ 
ma Dramatique *, antenato del 
Grand Guignol, grazie a cui 
il Boulevard venne chiamato 
• Boulevard du Crime *; o forse 
sosterà aU'angolo di me Saint- 
Ciaude, dove era la casa di Ca¬ 
gliostro. 

Questa storia minore, dunque, 
centrata sui boulevards parigi¬ 
ni dal 1830 alla prima guerra 
mondiale, sarà rievocata da 


Aurora Beniamino in una serie 
di tre fonomontaggi che il Pro¬ 
gramma Nazionale mette in 
onda a partire dal 16 febbraio 
(ore 22). In essa come su uno 
specchio discreto e quotidiano 
si riflettono il costume e lo spi¬ 
rito di un’epoca, n mondo di 
oggi, sembra, non ha più posto 
per il boulevard; forse il • poe¬ 
ma > di Balzac è finito con l’ul¬ 
timo refrain di uno chansonnier. 

f. s. 


“CLASSE UNICA’’ 


Conosciamo l’Italia 


Lo scorsa settiraana, il 5 feb¬ 
braio, ha avuto inizio un nuo¬ 
vo corso di Glosse Unica Co¬ 
nosciamo l'Italia, a. cura di 
Bruno NIce. Le iezìoni hanno 
uno cadenza bisettimanale, 
vanno in onda, sul Secondo 
Programma, il martedì e il pio- 
vedi. Alla fine del corso, come 
di consueto, le vorie lezioni che 
compongono il corso verranno 
raccolte in volumetto, che sarà 
pubblicato a cura della ERI - 
Edizioni Radiotelevisione /ta¬ 
llona. 



II prof. Bruno NIce. autore 
del nuovo corso di Classe 
Unica: «Conosciamo l’Italia» 


L’autore, Bruno Nice, è già no¬ 
to agli ascoltatori di Classe 
Unica per aver curato due pre. 
cedenti corsi Grondi esplora¬ 
tori e Geografia economica del¬ 
l’Europa. Attualmente è ordi¬ 
nario di geografìa economica 
nella Università di Firenze; è 
membro di numerose società 
scientifiche e commissioni di 
studio. E’ anche autore di pa¬ 
recchie pubblicazioni, nel cam¬ 
po della geografia umana ed 
economica. 

Lo scopo di questo corso di 
< Classe Unica », Conosciamo l’/- 
tolta, è di offrire agli ascoltatori 
un panorama complessivo del 
volto dell'Italia, nei suoi carat¬ 
teri fìsici ed antropologici. Nel¬ 
le prime lezioni si metterà in 
evidenza la individualità del 
nostro paese e, nell’ambito del- 
la sua sostanziale unità, si farà 
notare come l’Italia sia una re¬ 
gione del globo molto varia. 
Varietà che va dal paesaggio, 
al clima, alla vegetazione, in¬ 
fine. ai caratteri demografici. 
Poi si svilupperà una serie di 
osservazioni sulle diversità in¬ 
terne in senso geografico ed 
economico (Nord • Sud, città- 
campagna, pianura ■ montagna, 
aree depresse e poli di svi¬ 
luppo). mettendo in evidenza 
che la fondamentale unità geo- 
grafìca del nostro paese favo¬ 
risce la compattezza economica 
e sociale ed accentua le pos¬ 
sibilità di livellamento a cui 
dà particolare impulso la dif¬ 
fusione della vita moderna. 



In collegamento con la Radio Vaticana 

Messa in riti orientali e africani 


ziomenica: ore 9,30 - programma nazionale 
li 


i La nÀaggior parte dei cattolici dei Paesi 
!i| occidentali trova strano che si celebrano 
li Messe in lingue diverse dal latino, che zi 
1 possa ricevere la Comunione sotto le due 
^ specie (pane e vino). /I Concilio Ecume- 
j nico Vaticano //. riconoscendo i valori del¬ 
le tradizioni e dei costumi propri dei diversi 
.• popoli, ho voluto ribadire che la Chiesa è al 
' tempo stesso una ed universale. Durante le 
stesse riunioni conciliari è emersa infatti la 
‘ volontà di un adeguamento della liturgia in 
relazione oi tempi ed alle diverse culture et- 
nico-geografiche per affermare ancora più vi¬ 
sibilmente il carattere universale del Cristia- 
I, nesimo, capace di assimilare i valori autentici 
delle diverse civiltà che si succedono nel tem¬ 
po e nello spazio, e facilitare cosi la pene- 
trazione della Chiesa nei nuovi popoli del¬ 
l’Asia e dell’Africa, evitando loro l’impressio- 


nc di dover rinunciare indiscriminatamente a f 
tutto tl proprio mondo culturale. In questo \ 
quadro di rinnovata coscienza ecumenica si , 
inserisce l’iniziativa della Radio Vaticana che I 
a partire dal 10 febbraio alternerà la trasmis- [ 
swne della consueta Messa festiva in rito la¬ 
tino con alcune delle più antiche ed importanti li 
liturgie orientali, per renderle più familiari i 
ai cattolici latini. / diversi riti liturgici ver- ' 
ranno di volta in volta illustrati da esperti li- ' 
turgisti, che addentreranno gli ascoltatori net : 
segreti e nei simboli delle cerimonie delia li¬ 
turgia armena, etiopica, slava od aramaica. J 
La RAI trasmetterà tali liturgie orientali sui 
Programma Nazionale nel consueto collega¬ 
mento domenicale con la Radio Vaticana delle 
ore 9,30. Le trasmissioni sono previste per i 
giorni 10 febbraio, 3 marzo, 21 aprile, 5 e 26 : 
maggio, 30 giugno e 14 luglio. 


“Radìocruciverba” 



ORIZZONTALI 

1. Questa musica è nata, si 
può dire, in mezzo al cotone; 
À Del Teatro è il « mattatore > 
(solo il cognome); 10. Cognome 
e nome (iniziali) del pittore che 


Soluzione del numero uno 

Pubblichiamo la soluzione del cru¬ 
civerba della scorsa settimana 



venne eletto, nel 1519. architet¬ 
to del Duomo di Milano; 13. 
Sgorga, spontanea, ad ogni buo¬ 
na battuta; 13. Opera di Verdi, 
rappresentata per la prima vol¬ 
ta a La Penice di Venezia, il 
9-3-1B43: 15. Iniziati del cantan¬ 
te e autore, insieme con Rossi, 
di «Guarda come dondolo»; 
16. La grande famiglia musi¬ 
cale tedesca che ha avuto in 
Giovanni Sebastiano il più gran¬ 
de esponente; 17. La canzone 
di Tettoni e Barzizza. affidata 
oggi ad Arìgliano; 19. Iniziali 
delia cantante spesso in coppia 
con Narciso Parigi per un re¬ 
pertorio di operette; 30. Ha 
scritto versi per tante canzoni 
di Mascheroni. 31. L'attrice ita¬ 
liana il cui nome si usa dirlo 
ormai solo a metà. 33. Targa 
automobilistica di Napoli. 25. 
Scrittrice italiana che fondò 
«Il giorno<; solo il cognome; 
28. Il cognome dello scrittore 
vicentino, noto soprattutto per 
i libri Lettera di una novizia. 
La morte violenta. De America. 


domenica: ore 21 
programma nazionale 


VERTICALI 

1. La canzone di Shanklln, lan¬ 
ciata da Frankie Laine, Edith 
Piaf e. qui in Italia, da Carla 
Boni; 7. Cognome e nome (so¬ 
lo le iniziati) dell’uomo politico 
bresciano che entrò nei gover¬ 
ni Depretis e Cairoli, dimo- 
.strandosi appassionato asserto¬ 
re deU’indipendenza della ma¬ 
gistratura; 3. E’ il nome della 
cantante e attrice Leander; 4. 
Vi si svolge la * sagra della can¬ 
zone nova •>; 5. Da prigioniera 
divenne, per l’amore di Pietro 
« il grande ». imperatrice di 
Russia; 7. « Peccato » in ingle¬ 
se; 6. Preposizione avversativa: 
9. Lisetta, Pinuccia, Tonina, cioè 
te tre...; 11. Si dice di un buon 
attore; una volta si definiva co¬ 
si un uomo senza scrupoli ai 
servizio di un signorotto; 1A 
A chi appartiene questa voce? 
Scrivetene le iniziali; 18. Noto 
giornalista che collabora al Ro- 
diocorriere-TV con la rubrica 
• Cosi è se vi pare > (iniziali); 


30. II cognome dell’attrice ita¬ 
liana sposata ad un celebre to¬ 
rero; 22. E’ il nome di Fall. Ro¬ 
bin, Chlosso; 24. Iniziali del mu¬ 
sicista che compose, su versi di 


Mercantini, Tinno dì Garibaldi; 
26. Targa automobiiistica di 
Enna; 27, Se di denari, fa da 
« matta > al gioco dei « sette e 
mezzo >. 
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filodiffusione 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canai*) 

PARTE PRIMA 
7 (11) Antologia inuticalo 
Rosami: Cvplialmo TcU, sintonia-. Vani-. 
Un bollo In moschera; « Morrò, ma pri¬ 
mo in graziaci ScauMAifir; dal Quintetto 
per pianoforte e ordii op. 44: Allegro 
brillante- Bwxun: Sorma: € Casta diva>: 
RnasKT-KonsaKOv: da ^Tiéhérozade, mite 
op. 35: Lo Leggenda del Principe Kalen- 
der; RoeaiMi: Guglielmo Teli: «Selva 
epoca»: Schubcrt: dalla Sonata in la mi¬ 
nore op. 42 per pianoforte: Rondò (Al¬ 
legro vivace); Gcvhoo: Faust: «Il se fait 
fard »; Ciaxkowskt: dalla Sin/onia n. 5 
in mi minore op. S4: Andante. Allegro 
con anima; WACHn: La WaUciria: Addio 
di Wotan e Incantesimo del fuoco; De 
Sasasatc: Fantasia sull’Opera < Cormen • 
di Sizet; Massknit: Manon: « J'ai mar- 
qué t'heure du depart»; SrrMANowsKi: 
dalla Sonata in re minore op. 9 per vio¬ 
lino e pianoforte: Allegro moderato-, Do- 
wmni : L'Elisir d'amore; «Udite, udite 
0 rustici >: Ravel: da) Concerto in sol 
per pianoforte e orchestra: Allegramente; 
MussoacsKT: Boris Godunov: Morte di 
Boris; Mozart; dal Quintetto in re mag¬ 
giore K 499 per orchi; Allegretto e Mi¬ 
nuetto; R. Snuvss: Blektra: « Altein.' 
Wch, gan 2 atlein»; Verdi: Otello: «SI, 
pel cielo mormoreo giuro»; Saint-SaRks: 
dal Concerto n. 3 in si minore op. 61 
per violino e orchestra: Molto moderato 
e maestoso. Allegro non troppo; Weber: 
il Franco cacciatore: « Wie nahte mir 
der Schlummer»; Scrumatih; dalla Sin¬ 
fonia n. 4 in re minore op. 120: Scherzo e 
Finale 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'era con Igor Strawinsky 
Fuochi d’artificio - Orch. Roya] Philhar- 
monic, dir. F. Previtall; Oedipus Rex, 
opera in due atti per soli. coro, reci¬ 
tante e orchestra . Edipo: Tommaso Fra¬ 
scati; Giocaste ; Magda Laszlo; Messag¬ 
gero e Creonte: Scipione Colombo; Ti- 
reala: Giuseppe Modesti; Il pastore: Al¬ 
fredo Colombo; Recitante: Amotdo Fod 
• Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI, 
dir. l'Autore. M* del Coro N. Antonelllni 
Il (22) Interpretazioni 
Brakms: Sinfonia n. d in mi minore op. 
98 - Orch. Filarmonica di New York, 
dir. B. Walter 

11.40 (22,40) Quartetti per archi 
Ciaocowskt: Quartetto in fa maggiore op. 
22 - Quartetto Borodin; Ghedini; 1* Quor- 
tetto per archi - Quartetto d'archi della 
RAI di Torino 

19.40 (23,40) Musica sinfenke 
ScRiABin; Sinfonia n. 3 in do maggiore 
op. 43 « Poema divino > - Orch. di Roma 
della RAI. dir. A. Rodzinaki; PaoRonsv: 
Suite scita : « Ala et Lolty > * Orch. Ra- 
diodlCfuatone Francese, dir. L Markevitch 

20.40 (0,40) Divertimenti 

Mozart: Divertimento in si bemolle mag¬ 
giore K 137 - Orch. da Camera < Pro- 
Arte » di Monaco, dir. K. Redei 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre Monia Liter e Xavier 

Cugat 

7.40 (13,40-19.40) Vedatte straniere: The 
Axidentals, Pat Boone. Anale Cordy e 
Vicentico Valdes 

140 (14,20-20,20) Capriccio: musiche per 
signora 

9 (1$-21> Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 
Chelo-Fara : Sa desperada; Landl-Zan- 
tagna-Csdlo: 'Nterra ‘a rena; Barllatti- 
Concina; Su e so per la Laguna; Cassia- 
ZauU: A Roma i sempre primavera; Da 
Vincl-Fabor; Pastorello d'Abruzzo; Maz- 
zola-Ceroni: Lontan da Mitan; Nisa-Mal- 
gonl; Pulecenclla twist; Colecchia; Zi' 
Nicola; Glacobettl-Di Coglie: Sul mu¬ 
retto di Alossio; Montl-Sclamma; Prime 
scarpette; Caiinel-Giovaimlnl-Kramer: 
La postina della Val Gardena; Vlezzoli; 
Ctacole; Santonodto: 'Ncantu d’amuK; 
Mendes-Dustl : Quando passano 1 marinai 
10.45 (16,45-22,45) Retrospettivo mualca- 
II: 3* Festival Intemazionale del Jan di 
Cap d’Ajitibes e Juan Lea Pine 1962 
'(Programma ecatnbio con la R.TJ.) 


12,15 il8,154).lS) Musiche tzigane 
12,30 (1830-030) Canti del Sud America 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche per organo 

Bach: « Corali « Schiibler »; « Waehet auf, 
ruft uns die Stimme ». « Wer nur den 
lieben GoCt Idsst walten », < Ach bleid 
bei uns, Herr Jesu Christ », * Meine Seelc 
erhebet den Herrcn». « Wo soU ich flie- 
hen hin », < Kommest du nun, Jesu. wom 
Rimmel herunter* - org. A. Marchal — 
Concerto in mi bemolle maggiore n. 8 - 
org. H. Heintze 

730 III 30 ) Una sonata madama 
P izai T i : Sonata In la per violino e pia- 
noforte - Duo Gulli-Cavalto 

8 (12) Il virtuosismo nolla musica stru¬ 
mentale 

Luzt; Due Studi trascendentali; n.-7 in 
mi bemolle maggiore, n. 8 in do minore - 
pf. G. Cziffra; Dussex; Sonatina in do 
maggiore - arp. N. Zabaleta; Sztmanow- 
8Ki; Tre Miti, per violino e orchestra - 
vi. D. Olstrakh. pf. V. Yampolsky; Ca- 
sexxa: Sei Studi op. 70 - pf. L. De Bar- 
berli* 

8,45 (12,45) Antiche danze 
Mozart; Minuetto in re maggiore (esegui¬ 
to su pianoforte autentico « Andreas 
Stein») - pf. E. Bodky; Couperih: Sara¬ 
banda e Cioccona dal « Concert Rogai > 
n. 13 per flauto e oboe - fi. J. P. Rsun- 
pal. ob. P. Pierlot; Haznssl: Suite in re 
minore, da « Suite* de pi4ces » - clav. 
R. GerUn 

9 (13) Una sinfonia classica 

Hatoh: Sinfonia n. 90 in do maggiore - 
Orch. Slnf. di Roma della RAI. dir. H. 
Rosbaud 

930 (1330) Variazioni 

o’Ahclzbbrt: Variazioni sulle « Follie di 
Spagna » - clav. R. Gerltn; Roasiut: Varia¬ 
zioni per clarinetto c piccola orchestra - 
cl. O. SIslUo. Orch. « A. Scarlatti * di Na¬ 
poli della RAI. dir. F. Scaglia 

10 (14) Trii, quartetti per archi con pia¬ 
noforte 

Beethovzh: Quartetto in mi bemolle mag¬ 
giore op. 16 per pianoforte e orchi - 
Quartetto «Viotti»; Dwwax: Trio in mi 
minore op. 90 per pianoforte, violino e 
violoncello « Dumky > - ‘IVio «Hansen»; 
pf C. Hansen. vi. E. Ròhn, ve. A. Troester 


14-1630 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONDA 

17 (21) Un'era con Igor Strawinsky 
Tre Pezzi per quartetto d’archi - Quar¬ 
tetto Parrenin — Pater Nostcr e Ave Ma¬ 
ria, per coro a cappella - Coro di New 
York. dir. M. Hlllla — Tre Pezzi per cla¬ 
rinetto solo - cl. P. Blocher — Tre Conti 
da Shaeketpeare. per voce, flauto, clari¬ 
netto e viola • sopr. M. AscarelU Zlf- 
fer. fi. S. Gazzellonl. cl. G. Gandinl, via 
E. Berengo Gardln — In memoriam Dy- 
tan Thomas, per tenore, quartetto d'archi 
e quattro tromboni - ten. R. Robinson. 
Orch. Slnf. di Radio Amburgo, dir. l'Au¬ 
tore — Agon. balletto per 12 danzatori - 
Orch. Sinf. del Festival di Los Angeles 

18 (22) Concerto sinfonico: Orchestra 
della Radio di Berline dirotte da Rotf 
Kleinert 

Schubaamn: Sinfonia n. 2 in do maggiore 
op. 81; Mablcr; Sinfonia n. 2 in re mag¬ 
giore « Il Titano » 

1930 (2330) Lleder 

Brahbcs; Fcldein»amfceiC, Tlierese. Der 
Tod, das ist die Kuhle, Wiegenlied. Von 
Etoiger Llebe, Wie metodien Ziecht e* 
mir. In stlller Nacht. Da unten im Tale 
- aopr. E. Schwarzkopf. pf. E. Fischer 
1935 (2335) Musiche di Wolfgang Ama¬ 
deus Mourt 

Marcia in re maggiore K 237 — Serenata 
in re maggiore K 203 - vi. J. Schròcksna- 
del — 8 Danze tedesche K 509 — Marcia 
in do maggiore K 408 n. 3 . Orch. del Mo- 
zérteum. dir. M. Basic 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Motivi del West: ballate e can¬ 
ti di cow-boys 

730 (1330-1930) Le voci di Miriam Del 
Mare • di Adriano Colentano 
730 (13,50-19.50) Vecchi dischi 

8 (14-20) Concertine 

830 (1430-2030) Voci dello schermo: 
^phia Loren e Robert Mltchum 

9 (15-21) Musiche di Rudolf Primi 
930 (I 53 O- 213 O) Variazioni sul toma 

« Lover man » di Davis, neU'lnterpreta- 
zlone della pianista Jutta Hipp, e dei 
complessi Jo Jones e Matthews Gee; 
< Cherokee » di Noble. nell'Interpretazio¬ 
ne del sestetto Clifford Brown, di Plas 
Johnson al sax tenore e del sestetto Sam 
Most 

10 (16-22) Ribalta Internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

1035 (16,45-22,45) Canzoni Italiane 

11.15 (17,15-23,15) Un po' di musica per 
ballare 

12.15 (18,15-0,15) Concerto (azz 
12/45 (18.454).45) Girl di valzer 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Antiche musiche strumentali Ita¬ 
liane 

Martini: Concerto In do maggiore per 
clavicembalo e archi - clav. I. Nef. Orch. 
Sinf. di Torino della RAI, dir. F. Vemlzzt; 
GALvm: Sinfonia in re maggiore « Carne¬ 
vale a Milano 1754 • - Orch. « A. Scar- 
latU > di Napoli della RAI. dir. U. Rapalo; 
Locatelu: Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore op. 7 n. 8 per violino principale e 
orchestra d'orchi « Il pianto d'Arianna * - 
vi. H. Femandez. Compì. Strum. J. M. 
Leclalr. dir. J. F. Paillard 
730 (11,50) Pagine pianistiche 
Clbmenti: Sonata op. 50 n. 3 « Didone ab¬ 
bandonata » - pf. L. De Barbeiiis; Schu- 
mann; Carnevale in Vienna op. 26 . pf. 
C. Arrau 

830 (I 23 O) Musiche inglesi 
Stanlzt; Concerto n. 3 in sol maggiore 
per archi e cembalo (revls. di G. Finzl) 
- Orch. « A. Scarlatti * di Napoli della 
RAI. dir. L. Colonna; BanrEN; Simple 
symphony, per orchestra d’archi - Orch. 
da Camera di Monaco, dir. Ch. Stepp 
635 (12,55) Ultime pagine 
BusoNi: Tanzwalzer op. 53 - Orch. del 
Maggio Musicale Fiorentino, dir. I. Mar¬ 
kevitch — Due Studi per il « Dottor 
Faust » op. SI ; Sarabanda, Cortége - 
Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. F. 
Prausnltz; Salviucci: «Alcesti», episodio 
da Euripide, per coro e orchestra - Orch. 
Slnf. e Coro di Roma della RAI, dir. F. 
PrevlUIl. M« del Coro N. Antonelllni 
10 (14) Compositori contemporanei 
Menotti: Sebostian, suite per orchestra - 
Orch. di Roma della RAI, dir. E. Bibo; 
Petrassi: Invenzione concertata per ar¬ 
chi, ottoni e perciusione . Orch. di Roma 
della RAI, dir. B. Madema; Barser: 
« Preghiera di Kierkegaard », op. 30 per 
soprano, coro e orchestra - sopr. B. Riz¬ 
zoli, Orch. Sinf. e Coro di Roma della 
RAI. dir. M. Freccia, M» del Coro N. An- 
tonellini 

PARTE SECOIDA 

17 (21) Un'ora con Igor Strawinsky 
L'uccello di fuoco, suite dal balletto - 
Orch. Slnf. di Milano della RAI, dir. S. 
Cellbidache — Petrusko, scene burlesche 
in 4 quadH - Orch. Filarmonica di New 
York, dir. D. Mltropoulo* 


16 (22) Musica sinfonica In stereo¬ 
fonia 

Beethoven: Sinfonia n. 5 in do mi¬ 
nore op. 07 . Orch. Filarmonica di 
Vienna, dir. G. Sciti; Bsnsamih: 
Concerto quasi una fantasia, per 
pianoforte e orchestra - pf. L. Crow- 
aon, Orch. Slnf. di Londra, dir. A. 
Benjamin 


19 123» HUTALABI, dramma musicale 
io un atto di Ennio Porrlno - Riduzione 
radiofonica di G. B. Angioletti 


Personaggi e interpreti; 

Narratore Fernando Cajati 

Comita Amotdo Fod 

Bachi* Giorgio Albertozzi 

Gavino Massimo Turci 

Bèrbera Adriona Martino 

e Giuliana Corbellini 
Torbeno Gino Pasquale 

e Riccardo Cucclolla 
Gonnario Andrea Mongelli 

Nibatta Ordlia Dominguez 

Norace Walter Monachesi 

Pèrdu Antonio Pirino 

Orzocco Sergio Livi 

Una voce Walter Collo 

ed inoltre; Sara Bando, Nino Bonanni, 


Elio Bartolotto, Andrea Costa, Ria Saba, 
Silvio Spaccesi, Sergio Tedesco. Enrico 
Urbini, Jolanda Verdirosi, Aleardo Word 
Orch. Sinfonica e Coro di Roma della 
RAI. dir. E. Porrlno, M" del Coro N. An¬ 
tonelllni 


20 (24) Concerti per solisti a orchestra 
Haendel: Concerto in si bemolle per oboe, 
archi e continuo - ob. Hermann. Orch. 
da camera Bach di Berlino, dir. C. Cor- 
vln; LacuiR: Concerto in si bemolle mag¬ 
giore per violino e orchestra - vi. G. Ray¬ 
mond. Orch. J. M. Leclair, dir. J. F. Pail¬ 
lard; Bocchcrini: Concerto in re maggiore 
op. 27 per flauto e orchestra d’archi - fi. 
S. Gazzellonl. Orch. A. Scarlatti, dir. F. 
Mannlno; Pk. E. Bach: Doppio concerto 
in mi bemolle maggiore per cembalo, 
fortepiano e orchestra - cemb. L. Stadel- 
man, £p. F. Neumeyer, Complesso « Scho- 
la Cantorum Basillensls », dir. A. Wen- 
zinger 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Piccole bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Ben Light 

7.20 (1330-1930) Tre per quattro: The 
Blue Diamonds, Elvis Presley, Shirley 
Bassey e André Claveau in tre loro in¬ 
terpretazioni 

8 (14-20) Fantasia musicale 

8,30 (1430-2030) Gli asti delle swing 
con II complesso Vik Dickenson. Nat 
King Cole al pianoforte, il sestetto Can- 
doli Brothers, il complesso Joe Wilder 
8,45 (14,45-20,45) Canzoni a due voci 

9 (15-21) Il complesso del « Los Mate- 
ceco » 

9.20 (I 53 O- 213 O) Soletieni di opereHo 

10.20 (1630-2230) Motivi del mari del 
sud 

1030 (I 63 O- 223 O) Suonano le orchestre 
dirette da Jack Shaindlln e Helmut Za- 
charlas 

11 (17-23) Ballabili e cantoni 

12 118-24) Ciro musicale In Europa 
12/45 (18,45-0,45) Tastiera per ergane 
Hammend 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche cerali 

Gabrikli; «In «cctesiis », mottetto per 
doppio coro, ottoni e organo (revls. di 
G. Turchi) - Coro e Strumentisti di To¬ 
rino della RAI. dir. S. Celibidache, M* 
del Coro R. Maghinl; Haydn: Messa in re 
minore « NeUon-Messe », per soli, coro e 
orchestra - sopr. B. Rizzoli, contr. L. 
Claffl. ten. J. Onclna. bs. P. Clabassl. 
Orch. Sinfonica e Coro di Torino della 
RAI. dir. M. Rossi, M» del Coro R Ma¬ 
ghinl 

8 (12) Opere cameristiche di Oarlus Mll- 
haud 

Chanson di Charles Vildroe - ten. A. 
Bianchini, pf. M. 1. Biagl — Suite da 
concerto do « La créatio» du monde > 
per quartetto d’archi e pianoforte - Quin¬ 
tetto Chigiano — « La cheminde du Rol 
René », suite per flauto, oboe, clarinetto. 
fagotto e corno - « Ensemble Instrumen- 
tal a vent de Paris » — • Scaramouche ». 
per clarinetto e pianoforte - cl. H. Tlch- 
man, pf. R. Budnevich — « Le bai marti- 
nlquais », per 2 pianoforti - Duo piani¬ 
stico Sroadja-Solohany -- 


SS 







PROGRAMMI 

dal 10 

al 16-11 

a 

ROMA - TORINO - MILANO 
NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 

IN 

TRASMISSIONE 

dal 17 

al 23-11 

a 

SUL IV E V CANALE 

dal 24-11 

al 

2-III 

a 

BARI - FIRENZE - VENEZIA 

DI 

FILODIFFUSIONE 

dal 3 

al 

9-III 

a 

PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


t^S (12,551 Sonate por violino t piano- 
torto 

Bbcthovcn: SoTiota in do minore op. 30 
n. Z per vtoiino e pianoforte • vi. I. Haen* 
del. pf. A. Beltraml; Bloch: Sonato n. 1 
per violino e pianoforte - vi. R. Brengola, 
pi. G. Bordoni Brengola 
10 (14) Mualcho concortanti 
locar; Sinfonia concertante per oboe e 
orchestra d'archi - ob. S. Gitesi, Orch. 
A. Scarlatti di Napoli della RAI. dir. r. 
Caracciolo; Coca; Concertante n. 1 per 
flauto, oboe, clarinetto e archi . fi. J. 
Claude Masi, ob. E. Ovcinnicoff, cl. G. 
SiaiUo, Orch. i A. Scarlatti > di Napoli del¬ 
la RAI. dir. D. Dixon; BLAcnca; Afuaico 
concertante op. 10, per orchestra - Orch. 
Berllner Philharmoniker. dir. H. Roabaud 


14-1é^0 Muiiea leggera in iteroo- 
fenla 


PARTE SECONDA 

17 (21) Un'era con Igor Strawlncky 
Sin/onia di Salmi, per coro e orchestra - 
Orch. Sinfonica e Coro di Roma della 
RAI. dir. S. Celibldache. M* del Coro N. 
Antonelimi — Lo sagra della primavera, 
guodri delta Russia pagana in due parti - 
Orch. Sinfonica di ‘Torino della RAI. dir. 
L. Maazel 

1t (22) Musiche por archi 
Dvasirrx; Concerto n. 3 in mi bemolle 
maggiore per archi - Orch. Sinfonica di 
Torino della RAI. dir. A. Basile; Chatmss: 
Concerto per orchestra d'archi - Orch. A. 
Scarlatti di Napoli della RAI, dir. F. Sca¬ 
glia; KnoALr; Sin/onietta per archi • 
Orch. A. Scarlatti di Napoli della RAJ. 
dir. A. Basile 

19 (23) Concerto sinfonico diretto da 
Paul Klecki con la partecipazione del 
violinista Devy Erlich 
C:iaixow8Xt: Romeo e Giulietta, ouvertu- 
re~fantasia: Vu-litt*: Concerto per vio¬ 
lino e orchestra; BaAMixs: Sinfonia n 2 
In re maggiore op. 73 - Orch. Nazionale 
della RTF 

20^5 (0,35) Musiche di Jaan-Marla Lo- 
clair 

Sonata in la maggiore per violino c bosso 
continuo - vi. G. Alès. clav. I. Nef — 
Trio-Sonata In re minore per 2 violini e 
continuo - vi. G. Raymond e J. Laerouta. 
ve. J. Deferrleux, clav. A. M. Becken- 
steiner 

MUSICA LEGGERA (V C«iale) 

7 (13-19) Note sulla chitarra 
7,10 (13,10-10,10) M canzoniere: antolo¬ 
gia di successi di Ieri e di oggi 
740 (13,50-19,50) Mosaico: programma di 
musica varia 

945 (14,45-20,45) Gianni Meccla canta la 
sua canzoni 

9 (15-21) Stile e Interpretazione 
programma jazz con Charlle Shavers e 
Bunny Berigan alla tromba e le cantanti 
Sara Vaughn e Carmen Me Rae 

9,15 (15,15-21,15) Archi In parata 
940 (15.40-21.40) Club del chitarristi 

10 (16-22) Ritmi a canzoni 
1045 (16.45-22.45) Carnet de bai 

1145 (17,45-23,45) Cantane Loredana, To¬ 
ny Cucchiara c il Quartetto Cetra 
1245 (18,054,(»> Canti dal Caralbi 
12,20 (18,20-040) Jazz da camera 
con i complessi Jlmmy Gluffré e Bob 
Cooper 

1240 (18,40-0,40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Cotale) 

PARTE PRIMA 
7 (11) Preludi e fughe 
Bach: Preludi e Fughe, dal Clavicembalo 
ben temperato. Libro II; N. IS in sol 
maggiore, N. 16 in sol minore, N. 17 in la 
bemolle maggiore, N. 18 in sol diesis mi¬ 
nore - clav. W. Landowska 
745 (1145) Musiche par arpa 
pAHHAm: Concerto per arpa e orchestra 
- arpa C. Gatti Aldrovandi. Orch. Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI, dir. C. Francl 


8 (12) Concerto sinfonico dirette da Ru¬ 
dolf Kempe e Francis Travis 

SciosTAKOvic : Sin/onta n. 9 op. 55 - Orch. 
Sinfonica di Milano della RAI. dir. R. 
Kempe; PROKoriEv: Concerto n. 4 op. 53 
per pianoforte (mano sinistra) e orche¬ 
stra . pf. G. Postiglione. Orch. Sinfonica 
di Roma della RAI, dir. F. Travis 
940 (13,30' Sonate classiche 
MozAinr; Sonata in fa maggiore K. 497 per 
pianoforte a 4 mani . Duo L. Berger-F. 
Neumeyer 

10 (14) Musiche di Georg Philip Tele- 
menn 

Concerto in mi minore per oboe, orche¬ 
stra d’orchi e basso contintw) - ob. A. 
Lardrot, Orchestra « Radio Zagabria >, 
dir. A. Janigro — Cantata per la terza 
domenico di Posquo « Gioite o cristiani, 
siate lieti », per soprano, violino e organo 
- sopr. A. Tuccari. vi. R. BiffoU, org. A. 
Surbone — Sonata a quattro - 1* vi. J. 
Krek. 1* via S. Passaggio, Orchestra «Ra¬ 
dio Zagabria », dir. A. Janigro — Con¬ 
certo per violino, 3 flauti, t oboi, 2 trom¬ 
be, timpani e orchestra - vi. G. Prencipe, 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della RAI. 
dir. U. Rapato 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Igor Strawittaky 
Ottetto per strumenti a fiato - Elementi 
dell'Orch. Sinfonica di Boston, dir. L. 
Bernsteln — Apollon Musagete balletto 
in 12 quadri - Orch. Sinfonica di Roma 
della RAI, dir. L'Autore — Dite Suites 
per piccola orchestra - Orch. Sinfonica di 
Torino delia RAI. dir. H. Scherchen 


18 (22) Musica sinfonica In stereo¬ 
fonia 

PUBCSIJ.; The fairg Queen. suite - 
Orch. Sinfonica di Torino della RAI 
dir. M. Rossi — Canti da « The tem- 
pest * - bs. H. Alan. ten. W. Her¬ 
bert. sopr. J. Vlvian, ba. H. Alar , 
tb. D. Ègan, Orch. Filaimonica di 
Londra, dir. A. Lewis 


19,05 (23.05) Concerti par soie • orche¬ 
stra 

Hatdn : Concerto n. 1 in do maggiore per 
violino e orchestra - vi. S. Goldberg. 
Orch. Phllharmonia. dir W. Susskind; 
MKHnLasoHN-BAJiTHOLor: Concerto n. 2 in 
re »7i<nore op. 40 per pianoforte e orche¬ 
stro - pf. R. Serkln, Orch. Columbia Sym. 
phony, dir. E. Ormandy; Suuck: Concerto 
per violino c orchestra - vL A. Ferraresi 
Orch. Sinfonica di Roma della RAI dir 
F. Scaglia 

2045 (045) Musiche per piccoli com¬ 
piessi 

PooT; Ottetto - Ottetto di Vienna; Roszu; 
Sonata per clarinetto e violoncello • el 
J. Mandros, ve. A. Bartolo-^ 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Dolce musica 

745 (13,4i^l9,45) I solisti della musica 

leggera 

con Fausto Papetti al sax alto, Oscar Pe- 
terson al pianoforte e Bobby Hackett 
alla tromba 

8.15 (14.15-20,15) TuHa canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Sammy Fain e Max Steiner 
945 (15,45-21,45) Ribalta Internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e soli¬ 
sti celebri 

1040 (1640*2240) Rendez-vous, con Mou- 
lou^ 

1045 (16,45-22,45) Ballabili in bluo-iaant 
1145 (17,45-23.45) Ritratte d'avtera: Ar¬ 
mando lYovajoli 

12.15 (18454,15) Archi In vacanza 
1240 (I 84044 O) Esecuzioni momorablli 
a celebri assoli 

12,45 (18.454.45) Napoli in allegria 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

PARTE PRIMA 
7 (11) Musica sacra 

Anonimo; Messa per la dedicazione (della 
chiesa « 5onta Moria dei Martiri », l'antico 
Pontheon di Roma) - Coro del Frati del- 
TAbbazta « Salnt-Plerre > di Solesmes, 


dir. Rev. J. Gajard; Vivaldi; Beautj vir. 
salmo IJl, per soli, coro, orchestra d’ar¬ 
chi, 2 oboi e organo (revls. di G. Ma¬ 
dama) - sopr.l r. Saller e Kiefer, ten. 
H. Graf, bs.! B. Muelier e H. Werder- 
mann, Orch. Pro-Musica di Stoccarda e 
Coro dell’Accademia di Stoccarda, dir. H. 
Grlschkat 

8 (12) Musiche di Edward Griag 

Sonata in la minore op. 36 per tdoloncello 
e pianoforte - ve. L. Hoelscher, pf. H. 
Haser Richter — Romanza con variazioni 
op. 51 per 2 pianoforti - Duo Gorlni-Lo- 
renzi — Quortetto in sol minore op. 27 
per archi - Quartetto di Budapest 
9,20 (I 34 O) Sinfonia di Franz Schubart 
5in/onia n. 3 in re Tnaggiore - Orch. 
« Royal Philharmonic », dir. T. Beecham 

- Sinfonia n. 5 in «i bemolle maggiore 

- Orchestra Sinfonica Columbia, dir. B. 
Walter 

10,15 (14,15) Musiche dodecafoniche 

WcBSRN: Variazioni op. 27 per pianoforte 

- pf. C. Pestalozza; Pvnussi: Tre Inven¬ 
zioni . pf. C. Pestalozza; Bbbg: Concerto 
per violino e orchestra - vi. T. Varga. 
Orch. Sinfonica di Torino della RAI, dir. 
B. Bartolettl 


18-1640 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONDA 


17 (21) Un'ora con Igor Strawinsky 

Danses concertarntes, per orchestra da ca¬ 
mera - Orch. da Camera RCA Victor, 
dir. L’Autore — Concerto per pianoforte 
e strumenti a fiato - pf. C. Seeman, Com¬ 
plesso di Strumenti a fiato della Berliner 
Philharmoniker. dir. T. Scherman — Jeu 
de cortes, balletto in tre mani - Orch 
Sinfonica di Roma delia RAI. dir. L’Au¬ 
tore 

18 (22) OTEIXO, dramma lirico in 4 atti 
di Arrigo Boito - Musica di Giuseppe 
Verdi 


Personaggi e interpreti; 

Otello Mario Del Monaco 

Desdemona Rcnota Tebaldi 

Jago Aldo Prottl 

Cassio Piero DI Palma 

Roderigo Angelo Mercuriali 

Lodovico Femondo Corena 

Montano Pier Luigi Latinucci 

Un araldo Dario Caselli 

Emilia Luisa Ribocchi 

Orch. e Coro deli'Aceademia Nazionale di 
S. Cecilia, dir. A. Erede. M* del Coro 
B. Somma 


8 (12) Musiche romantiche 

LiszT; « Ce qu’oii entend sur la monta¬ 
gne », poema sinfonico - Orch. Sinfonica 
di Milano della RAI. dir. F. Vemizzi; 
Wzbzh; Concerto in fa minore op. 73 per 
clarinetto e orchestra ~ cl. H. Ceuser, 
Orch. Sinfonica di Radio Berlino, dir. F. 
Frlcsay 

9 (13) Musiche ispirata all'infanzia 
Hatdn : Sinfonia in do maggiore « Dei gio¬ 
cattoli > - Orch. da Camera di Berlino, 
dir. C. Gorvin; Scrvmann: Kinderscenen 
op. 75 - pf. A. Cortot 

940 (I 34 O) Musiche nordiche 
Sianzvs: Concerto in re maggiore op. 47 
per violino e orcheetra . vi. D. Belardi- 
nelli, Orch. dell’Accademia Na^onale di 
S. Cecilia, dir. J. Kellbert 
1045 (14,05) Musiche di balletto 
BoiSMoams: Daphnis et Chloc, suite dal 
balletto - Orch. da Camera diretta da E. 
Seiler; R. Strauss: Panna montata, bal¬ 
letto - Orch. del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino, dir. G. Gavazzenl 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Igor Strawinsky 
Le Nozze, scene coreografiche russe per 
soli, coro, 4 pianoforti e percussione - 
sopr. E. Orell, msopr. A. M. Rota. ten. 
P. Munteanu, br. P. MoUet, pf.l E. Ma- 
gnetti, B. Nicolai, L. Franceschlni, M. 
Caporaloni. Orch. Slnf. e Coro di Roma 
della RAI. dir. F. Leltner, M* del Cora 
N. Antonelllnl; Threni, id est lamenta- 
tiones Jeremiae prophetae, per soli, coro 
e orchestra •. sopr. U. ZoUenkopf, contr.l 
J. Deroubaix e C. Bozza, ten.i H. Cue- 
nod e T. Frascati. bsJ H. Braun, J. Loo- 
mis e R. Gonzales, Orch. Slnf. e Coro 
di Roma della RAI, dir. N. Sanzogno, 
Dir. del Coro N. Antonellini 


18 (22) Musica sinfonica in stereo¬ 
fonia 

Becthovkn : Concerto n. 5 in mi be¬ 
molle maggiore op. 73 per piano¬ 
forte e orchestra - pf. W. Glese- 
king. Grande Orcheetra della Radio 
di Berlino, dir. A. Bother; Baucx- 
im; dalla Sinfonia n. 9 in do mi¬ 
nore: Finale (Solenne-Non presto) 
- Orch. dell’Opera di Stato di Ber¬ 
lino, dir. M. von Karajan 


1945 (23,05) Recital del Quartetto Sme¬ 
ta na 

Mozaht; Quartetto in do maggiore K 465; 
Janackk: Quartetto n. 2 « Pa^ne intime >; 
Skztaha: (Quartetto in mi minore < Dalla 
mia vita » 


2040 (O 4 O) Pagina pianistiche 

FiBLO: 9 Notturni - pf. C. Bruno 
MUSICA LEGGERA (V Cmle) 

7 (13-19) Canti della montagna*'- 

7,15 (13,15-19,15) Il iuke-box dalla File 

8 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

845 (14,45-20,45) Mede In Italy: canzoni 
italiane all'estero 


2040 (O 4 O) 1 bis del cencerttste 
Bahtok; Allegro barbaro - pf. A. Foldes; 
Bach; Aria - vi. N. Milsteln. pf. L. Pom- 
mers; Liszr: Condonerà n. 1 do «Vene¬ 
zia a NopoU » — pf. W. Konpff; Ghanados: 
Intermezzo dall’opera «Covescos* - ve. 
G. Piatigorsky, pf. R. Berkowitz; Muan: 
PatHino . arpa N. Zabaleta; Schusert; 
Minuetto, dalla Sonato in sol maggiore 
op. 79 - chlt. A. Segovia 

MUSICA LEGGERA (V Cmk) 


9,15 (15,15-21,15) Fuochi d'artificio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 
945 (15,45-20.45) Spirituale o gespol sengs 

10 (16-22) Ribalta internazienaia; rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

IO 4 S (16,45-22,45) Cartoline dell'Argen¬ 
tina 

11 (17-23) invito al ballo 

12 (18-24) La nostra canzoni 

1240 (1840440) Musica par sognare 


sabato 


7 (13-19) Motivi o canti tirolesi 

7.15 (1345-19,15) Tanghi celebri 
740 (I 34 O- 194 O) I blues 

745 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 (14,15-20,15) Putlpù: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 
D’Annunzlo-Toeti; ’A vucchello; Cacca- 
valie-Bixio; Nopule dinto e fora; De Cre- 
scenzo-Rlcciardi; .Mandulino ’e Santa Lu¬ 
cia; De Curtls: Voce ’e notte; Vassallo- 
Carelli: 'Nu penziero; Zanfagna-Landi- 
Gallo: ’Nterra ‘a reno; Callfano-Gambar- 
della; Nini Tirabusciò; Tagliaferri : Mon- 
dulinata a Napute; Lovino-D'Acquisto- 
Schlsa: ’e copille ’e Nanninella; Stllem- 
Forte; Io • tu; Concina: Sciummo; Pa- 
lomba-Mattazzi ; 'mbriacateve cu ’mme; 
Manllo-Olivlero: ’Nu quarto ’e luna; Ric¬ 
ci: TorantsUa 

9 (16-21) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre e solisti 


AUDITORIUM (IV CanaU) 
PARTE PRIMA 


945 (15,45-21,45) Girotondo: musiche per 
i più piccini 


7 (11) Musiche dei Settecento 
Gibbs; Sonata n. 1 in re minore per vio¬ 
lino • pianoforte - vi. M. Eltler, pi. L. 
Saltar; StAMirt: Concerto in mi bemolle 
maggiore per clarinetto e orchestra . cl. 
G. Sislllo, Orch. «A. Scarlatti» di Napoli 
della RAI. dir. F. Caracciolo; Mozzar: 
Sinfonia in re maggiore K 504 « Praga > 
- Orch. da Camera della Sarre. dir. K. 
Rlatenpart 


10 (16-22) All'Italiana: cajizoni straniere 
cantate a modo nostro 

1040 (1640-2240) Pianoforte a orche¬ 
stra 

11 (17-23) La balèra dal sabato 

12 (18-24) Epocho dol iazz: Fast Blues 
e Boogie Woogie 

1240 (1840440) Motivi In voga 


5» 







LINGUE ESTERE ALU RADIO 


INGLESE 


Testo tradotto del mese di gennaio 


PRIMO CORSO 


Jack is an Englista boy wbo (that) Uvea In Loodoa. He 
goes to school on Monday, Tuesday, Wednesday, Thursday 
and FYiday, but he does not go on Saturday and Sunday. 
He generaliy gets up at (a) quarter to elght In thè morn- 
ing, in summer and winter. He has (bis) breakfast, 
and then goes to school. He gets to (arrives at) school 
at ten (minutes) to nine. After breakfast, Jack’s mother 
goes shopping. First she goes to thè butcher’s. What 
does thè butcher seti? He sells meat. Then she buys 
some bread at thè baker's, and some iruit at thè green* 
grocer's. If she wants tea, coffee, sugar and things like 
that, she goes to thè grocer's. Wben she gets bome, she 
makes thè beds, and then gets lunch ready (prepares 
lunch.) When will Jack get (arriva) home? He usually 
gets home (at) about one o’clock. 


SECONDO CORSO 


"What are we waitìng for? ” 

“ We are waiting for Jack. He’s talklng to a friend of 
bis on thè telephone. ” 

“ What are they talklng about? ’’ 

“Tbey bave beeo told that their school is going to 
(wlll) organile a joumey (trip) to Italy thls summer." 
" I hope he will be able to go. " 

"So do 1. But it depends, of course (naturally)." 

“ What does it depend on? ” 

“It depends on how mucb it will (is going to) cost. 
Neither we nor his friend's parente are very rich. " 

“ We must find thè money... Borrow it, If necessary. " 
At that moment Jack carne in. 

“ Tm sorry l'm late (to be late). I was arguing. ” 
“ What were you arguing about? ” 

** About thè trip (journey) to Italy. ” 

“ Who were you talking to? ” 

“To John. He wants to go by himself (alone).” 

“ Well, I want you to go with thè school. l'm sure you 
will enjoy yourselves very much (a lot).“ 


Testo da tradurre per il mese di febbraio 


PRIMO CORSO 


Ieri sera Jill aiutava Jack a fare 11 compito, quando lui 
disse che voleva andare al cinema. Jill gli chiese quanto 
denaro aveva. Jack rispose che aveva molto denaro. Quan¬ 
do Jill gli chiese come lo aveva (had) ottenuto, Jack le 
disse di non fare delle domande sciocche. Jill voleva 
andare con l'autobus, ma Jack disse cbe voleva prendere 
il tassi. 

€ No • disse Jill «andiamo con l'autobus 36A. Mi piace 
viaggiare in autobus >. 


SECONDO CORSO 


Siccome era d'inverno, tutti e due misero cappello e 
cappotto, per non prendere freddo, e siccome pioveva, 
Jill portava anche Tombrelio, per non bagnarsi. 

< Vorrei cbe avessimo qualcuno che ci portasse colla 
macchina » disse Jack. 

« Vorrei che avessimo denaro abbastanza per compe¬ 
rare la macchina* rispose Jill. 

« L'avremo, quando saremo abbastanza grandi > rispose 
Jack. < Per ora abbiamo denaro sufficiente per andare al 
cinema ». 

Quando arrivarono. Jack mise la mano In una tasca, 
poi nelTaltra, e disse: • Ho perso tutto U mio denaro. 
Non possiamo andare al cinema >. 

Si guardarono e risero. 


LIBRI DI TESTO 


Sono In vendita nelle migliori librerìe; oppure possono 
essere richiesti alla ERI-Gdizioni RAI (Via Arsenale 21, 
Torino), che prowederè ad inviarli franco di altre spese 
contro rimeasa anticipata dei rdativl ImportL 


GU ottìeoi che seguono fl Corno di Lingua inglese oUn 
Rodio sono Invitati ai inviare la traduzione entro U 17 feb¬ 
braio àUa Direzione centr a le Programmi Radio (Corsi di 
lingue ttraniere) RAI, via dei Botano, 9 • Roma. 


QUI I RAGAZZI*^ 


La cornacchia bianca 


televiaionCf domenica 10 febbraio 


L a storia di una cornacchia 
bianca dà lo spunto a que¬ 
sto programma che ci por¬ 
terà nella penisola di Boso po¬ 
sta non molto lontano dalla 
baia di Tokyo. Si tratta di una 
specie di documentario attra¬ 
verso il quale potremo ammi¬ 
rare un paesaggio meraviglioso 
e conoscere le abitudini e la 
vita di alcuni animali che po¬ 
polano quelle colline sempre 
verdeggianti. 

Le cornacchie, come tutti voi 
sapete, sono generalmente ne¬ 
re. Ma oggi parleremo di una 
coniacchietta bianca che spicca 
in mezzo al gruppo delle com¬ 
pagne. appunto per il suo inso¬ 


lito colore. La cornacchia bian¬ 
ca è una rarità: il bianco delle 
sue penne è dovuto a mancanza 
di pigmentazione: potremmo 
dire una cornacchia albina. 
Sembra quasi che l'uccellino si 
vergogni di essere cosi diverso 
dagli altri e lo vedremo stare 
un po' in disparte mentre il 
folto gruppo di cornacchie si 
libra in volo lasciando il nido 
alla ricerca di cibo. Anche le 
compagne non sono molto te¬ 
nere con lei e, quando si avvi¬ 
cina per beccare qualche chicco 
di grano, la respingono con 
prepotenza. La povera cornac¬ 
chia si apparta sempre di più 
e si capisce che è smarrita. 


Che colpa ne ha lei se le sue 
penne sono bianche? 

Seguiamo ora il volo delle 
cornacchie che si portano sulla 
riva del mare a caccia di qual¬ 
che pesciolino. Questi uccelli 
sono molto voraci e sembra 
quasi che la loro fame non si 
sazi mai. Ma ecco, a un tratto, 
mentre le cornacchie vagano a 
volo radente sulle onde, appa¬ 
rire un uccello rapace, un nib¬ 
bio. Dapprima cerca di rubare 
loro il cibo, poi, non contento, 
eccolo buttarsi in picchiata sul 
gruppo. Succede una vera e 
propria rissa. Intanto la cor¬ 
nacchia bianca se ne sta tutta 
sola sul bordo dei mare a gio¬ 
cherellare con le onde. Stando 
cosi isolata è facile preda del 
nibbio che, allontanandosi dalle 
altre, si getta invece su di lei. 
Approfittando di quel momen- 


“Passatempo 


to le sue compagne riescono a 


televiaione, mercoledì 13 febbraio 


F ebo Conti, l'animatore della 
rubrica di giochi e passa¬ 
tempi, insegna al bambini 
grandi e piccoli mille modi per 
costruire divertenti aggeggi. E 
U tutto con poca spesa e con 
molta fantasia. Basta che I ra¬ 
gazzi si premuniscano di alcuni 
oggetti Indispensabili, vecchie 
scatole, un po' di cartone, for¬ 
bici, filo, un po' di tela, e si 
possono fare un sacco di cose. 
DI volta in volta poi Febo Conti 
dirà al piccoli telespettatori 
quello che dovranno preparare 
per la prossima trasmissione. 

In questa puntata imparerete 
a costruirvi una lente di In¬ 
grandimento: è tutto molto fa- 
dle, ma 11 risultato, come ve¬ 
drete, fe ottimo. Ed ora è la 
volta del ^oco: vi ricordate che 
Febo Conti vi aveva raccoman¬ 
dato di procurarvi quattro car¬ 
toline, anche usate, possibil¬ 
mente con la riproduzione di 
animali ? Speriamo che ve ne 
siate ricordati, perché esse sono 
indispensabili alla realizzazione 
di questo gioco nuovo, semplice 
e divertente. Avrete così impa¬ 


rato un bellissimo passatempo 
che vi aiuterà a trascorrere le 
giornate di brutto tempo senza 
fare danni in casa. Invitate 1 
vostri amici a partecipare al 
gioco: siamo certi che piacerà 
anche a loro. Non dimenticate 
quindi le indispensabili carto¬ 
line aU'appuntamento con Febo 
Conti mercoledì 13 febbraio. 


fuggire. La cornacchia bianca 
si ^fende come può e, i nfine , 
seriamente ferita, riesce a rag¬ 
giungere un boschetto nel quale 
ripararsi. Morirebbe certamen¬ 
te dissanguata se non venisse 
in suo aiuto un abitante di 
Boso che la raccoglie e la cura, 
come animale sacro, finché te 
sue ferite non sono completa¬ 
mente rimarginate. Poi la la- 
scerà di nuovo libera e il bian¬ 
co uccello potrà raggiungere le 
compagne che, questa volta, 
forse memori di doverle la 
vita, raccoglieranno nel grup¬ 
po permettendole di volare, li¬ 
bera e felice, in mezzo a loro. 


La terza puntata de 
“L’album dei francobolli” 


Tra i 


televiaionef venerdì 15 febbraio 


N ella terza puntata de L’al¬ 
bum dei francobolli si 
continua e si esaurisce 
il capitolo dedicato ai grandi 
navigatori. 

Dopo la scoperta dei cinque 


continenti, l'uomo volse il suo 
guardo verso il mondo polare. 
Éffigiate in francobolli vedre¬ 
mo pertanto le figure di coloro 
che contribuirono, nel tempo, 
all'ambiziosa conquista. Eccovi 















Continuano per la «TV del 
IfODin nOOQ ragazzi > le trasmissioni di te- 
lefilni della serie « Le avventure di Robin Hood ». 
Questa settimana, e precisamente sabato 16 febbraio 
alle 18, verrà trasmesso l’episodio « L’usuraio » diretto 
da Ralph Smart. Nella foto, una scena del telefilm 


> 


t 

j 


ihiacci dei Poli 


infatti il norvegese Othere. l'in¬ 
glese Guglielmo Baffin. il russo 
Simone Desnev, il danese Vitus 
Bering ia lui la Danimarca ha 
dedicato nel 1941 una serie di 
tre francobolli riproducenti la 
sua nave), il norvegese Friedjoff 
Nansen, gli illustri italiani Luigi 



Braccobaldo 


Show 

Domenica 10 febbraio, 
per la serie di cartoni 
animati « Braccobaldo 
show » assisteremo alla 
cavalleresca impresa del 
nostro eroe, che per por¬ 
re In salvo una grazio¬ 
sa damigella, parte, lan¬ 
cia in resta, verso U te¬ 
tro castello dove la bel¬ 
la è tenuta prigioniera 


Amedeo di Savoia, duca degli 
Abruzzi e capitano Cagni, il 
principe Alberto / di Monaco 
(ricordato appunto in un fran¬ 
cobollo di Monaco da cinquan¬ 
ta franchi), l'americano Robert 
Peary (nel cinquantesimo anni¬ 
versario del suo viaggio polare 
venne emesso dagli Stati Uniti 
un francobollo di duplice inte¬ 
resse, poiché nella vignetta è 
rappresentato, in alto, l’esplo¬ 
ratore artico, e. in basso, il 
sommergibile atomico • Nauti- 
lus •, che nel 1959 compì il 
favoloso viaggio sotto la calotta 
polare), il groenlandese Knut 
Rasmussen. 

fi progresso dei mezzi tecni¬ 
ci mise in grado anche gli avia¬ 
tori di affrontare questa affa¬ 
scinante avventura. Nei primi 
anni del Novecento iniziarono 
così le spedizioni polari per via 
aerea. Il norvegese Grans fu il 
primo a tentare di attraversare 
in volo il mare del Nord unen¬ 
do in tal modo per le vie del 
cielo l'Inghilterra olla Norve¬ 
gia. Saranno inoltre ricordati 
il norvegese Roald Amundsen, 
l'americano Richard Byrd che 
per primo raggiunse il Poto, 
ritaliaru) Umberto Nobile e 
tanti altri coraggiosi esplo¬ 
ratori. 

Alcuni dei viaggi più interes¬ 
santi verranno illustrati nel 
corso della trasmissione per 
mezzo di carte geografiche con 
tracciati dei diversi itinerari. 


r7,t.ni Teleforum 


tv, venerdì 15 febbraio 

L a trasmissione, diretta 
da Giulio Nascimbeni, 
continua ormai dal me¬ 
se di ottobre ad ottenere un 
notevole successo. Tutti i 
giovani che vi hanno preso 
parte, hanno dimostrato di 
saper entrare nel vivo delle 
questioni messe in discus¬ 
sione e di partecipare atti¬ 
vamente ai problemi propo¬ 
sti da Nascimbeni. Partico¬ 
larmente interessante il di¬ 
battito che riguardava l'ar¬ 
gomento de: « Il successo». 
Era presente come invitato 
Dino Fabbri. La domanda: 
« Considerate giustificata la 
nostalgia con cui i ** grandi " 
parlano del tempo passato 
e in particolare della belle 
époquel », rivolta ai giovani 
durante un'altra puntata del¬ 
la trasmissione, ha suscita¬ 
to una discussione molto 
viva con Filippo Sacchi, 
ospite d'onore al convegno. 
Anche l’argomento « I fu¬ 
metti » ha dato la possibili¬ 
tà di vibrati scambi di bat¬ 
tute fra i ragazzi, Nascim¬ 
beni e l’ospite, Dino Origlia. 
« La pubblicità » e « I gior¬ 
nali studenteschi », temi alla 
discussione dei quali erano 
stati invitati rispettivamen¬ 
te Dino Villani e Guglielmo 
Zucconi, sono stati partico¬ 
larmente sentiti dai giovani. 

Nella trasmissione del- 
rs febbraio l'argomento è 
stato molto interessante e 
l'intervista alle ragazze che 
svolgono una attività o una 
professione dì carattere pret¬ 
tamente maschile, ha svela¬ 
to molti aspetti della men¬ 
talità della donna moderna. 
Questo pomeriggio si di¬ 


scuterà di un tema che in 
questi giorni è diventato di 
grande attualità: l'alpinismo 
invernale. 

Dopo l'incredibile scalata 
dei tre rocciatori tedeschi al¬ 
la Cima Grande delle Lava- 
redo, e dopo l'altrettanto dif¬ 
fìcile scalata della parete 
Nord delle Grandes Jorasses, 
nel gruppo del Monte Bian¬ 
co, da parte di Walter Bo- 


natti e dì Zappelli, è più che 
giusto che rargomento in 
programma a «Teleforum» 
sia quello di uno sport tra 
i più rischiosi e ricchi di 
suspense. Probabilmente l'o¬ 
spite sarà questa volta Bo- 
natti in persona. Chi meglio 
di luì può far conoscere ai 
giovani il fascino della mon¬ 
tala, i pericoli che incontra 
chi voglia vincerne le asprez¬ 
ze, e ì segreti per dominarla? 



Enzo Convalll cui è affidata la regia di « Teleforum » 


Le avventure di Grillo Murillo 


rnefio, venerdì^ ore 16, progr» nna. 

I l nostro simpatico arruffone Grillo Murillo 
continua nelle sue strabilianti avventure. 
Oggi lo ritroviamo, naturalmente in compa¬ 
gnia del due gemelli di vostra conoscenza, Tonio 
e Carlino, e accompagnato dall'insuperabile 
Gianfuiio, Il cavallino nano, alle prese con una 
Caccia al tesoro. 

Tonio c Carlino, approfittando della giornata 
di vacanza della loro Istitutrice, signorina Bri¬ 
gida, partono alla conquista di un gelato con 11 
denaro che ha regalato loro la nonna. Vengono 
però a sapere che si svolgerà una Caccia al 
tesoro. La tentazione è grande. Lasciano per¬ 
dere U gelato per iscriversi invece alla gara. 
Ma bisogna, per potervi partecipare, essere del 
musicisti e I due bambini non si sentono pro¬ 
prio del maestri In fatto di musica... Ma ecco, 
ad un tratto, apparire accanto a loro proprio 
Grillo Murillo, Il più grande Jazzista del mondo. 


La compagnia è presto fatta e 1 quattro amici, 
a bordo ili un’automobile, inlriano fi loro |^ro 
alla caccia del tesoro che consiste In un sasso¬ 
fono d’oro. 

Quale è la rabbia di Grillo Murino quando 
viene a sapere che anche U Maestro Chitarroni 
prende parte alla gara. Bisogna proprio metter¬ 
cela tutta per vincere e Grillo Murillo, con quel 
caratterino che si ritrova, non risparmia le 
sue facezie a tutti I presenti. 

Seguiamo la corsa del quattro componenti la 
« troupe » e cl divertirono anche noi come se 
partecipassimo alla caccia accanto al simpatici 
amici. Chi vincerà? Il Maestro Chitarroni op¬ 
pure Grillo Murillo? Non vogliamo anticiparvi 
la risposta perché saremmo sicuri In tal modo 
di togliervi buona parte del divertimento. Pos¬ 
siamo soltanto dirvi che 11 sassc^ono d’oro an¬ 
drà, come è giusto, a quello che veramente lo 
merita: slamo sicuri che tutti voi sperate che 
la vittoria sla del vostro beniamino: lo scorbu¬ 
tico, prepotente, simpatico Grillo Murillo. 


• 1 
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a Firenze 




I N OCCASIONE della venticin¬ 
quesima presenlaxione del¬ 
la moda italiana a Firenze, 
le ventiquattro case di aita mo¬ 
da e le ventun buutiques han¬ 
no gettato sulla passerella dul¬ 
ia sala bianca, a palazzo Pitti, 
modelli estrosi, qualche volta 
.azzardati, spesso divertenti e 
quasi sempre portabili, tranne 
qualche eccezione. 

Nessuna linea nuova è sta¬ 
ta lanciata e, del resto, la mo¬ 
da riserva le sue novità per 
l'autunno e l'inverno, stagioni 
più impegnative cd anche più 
redditizie. Orni sartoria però 
ha lanciato le sue idee come 
fuochi di artificio. Biki, inar¬ 
rivabile nell'accostamento dei 
colori, ancora una volta ha da¬ 
to prova della sua fantasia: 
tailleurs di tela di sacco con 
collo di visone, scar^ toques 
e sciarpe di fiori, giacche di 
tweed sugli abiti da sera, par¬ 
rucche alfa « Gorgone > per se¬ 
ra, calze Si-Si dalla sfumatura 
brinata, sciarpette di chiffon 
annodate sulle scollature più 
audaci, passamontagna in chif¬ 
fon. 

Di Veneziani preziosa la li¬ 
nea ispirata alle donne di Bot- 
ticelli: aeree, longilinee, vestii 
le di veli e con le braccia 
sboccianti da larghe maniche 
a campanula. Originali i cap¬ 
potti con pannello posteriore 
ed una fila di bottoncini sul 
davanti. Helena Rubinstein ha 
creato per le donne di Jole 
Veneziani un trucco madreper¬ 
laceo. dai toni delicati e pri¬ 
maverili. Un trucco più mo¬ 
derno quello di Elizabeth Ar- 
den per Garosa che ha presen¬ 
tato una silhouette piuttosto 
insolita: maniche ampie ed 
arrotondate di varia lunghez¬ 
za, spalle che seguono la linea 
naturale, vita al punto giu¬ 
sto. fianchi appena accennati 
e gonne che coprono sempre, 
con molto buon gusto, le gi¬ 
nocchia. « Tessuti e colori bel¬ 
li come quadri » i tessuti ed i 
colori usati da Irene Galitzine 
per ì suoi modelli, spesso di 
ispirazione esotica, come il 
sari di garza di seta fucsia 
stampata tono su tono o di 
ispirazione carnevalesca come 
il « Pierrot » bianco dalla giac¬ 
ca senza maniche ricadente al¬ 
l'orlo con un piccolo nodo, da 
indossare su un abito bianco 
in stile Impero appena sotto- 
lineato da un ricamo di bril¬ 
lanti al giro della spalla. Per 
Irene Galitzine. Luciana Reuter 
ha creato un gioiello da appun¬ 
tare sul toupet o all'attaccatu¬ 
ra dei capelli, sulla fronte. 

* Enzo ha sviluppato il tema 
già precedentemente presenta¬ 
to e dal suo > canguro » è nata 
la « cangurella » realizzata con 
cinquanta sfumature di aran¬ 
cio ed altrettante di turchese, 
uscite tutte dalla tavolozza dei 
tessuti tistro di Fila. Di An- 
tnnelli da imitare le donnine 
bianche come il latte, la ne¬ 
ve, il giglio, appena colorite 
da una goccia ^ anilina e te¬ 
nere come germogli. Canessa 
ha creato per loro originali 
girandole di pennine da ap¬ 
puntare sulla nuca, e Canesi 
gioielli legnadrì e leg^ri. Sag- 
ge invece le donne di Lancet- 
ti che indossano modelli dai 
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freschi colorì del gelato (ver¬ 
de pistacchio, rosa fragola, ap¬ 
pena velati da un tocco di pan¬ 
na montata): che si pettinano 
romanticamente alla Gattopar¬ 
do, secondo i suggerimenti di 
Filippo. Dì De Luca belle le tu¬ 
niche. spesso confezionate in 
lino (bianco, nero, marrone) o 
in seta stampata a grandi fio- 
n svolazzanti su fondo nero. 
Di Mingolini Gugcnheim i pi- 
quet lavorati matelassé; di 
Guidi i mantelli disciplinata¬ 
mente classici davanti ma blu- 
sati sul dietro: di Forquet idue 
pezzi che sembrano tali ma 
che invece hanno boleri e giac- 
chine-casacche unite alla gon¬ 
na ; di Sarli la linea ispirata 
a Morandi, verde-rugiada o 
rosso-silene: di Balestra i mo¬ 
tivi ad intarsio; dì Giolica le 
spalle arrotondate, la vita rial¬ 
zata. le gonne leggermente in 
forma sul davanti; di Eleanora 
Gamett il rosso Flamenco, U 
rosa airone, il verde oltiema- 
re, il bianco alba ed iL nero 
antimonio; di Giuliano il pre¬ 
dominio della seta pura in di¬ 
verse edizioni, spesso ritorta 
ed in doppioni di seta; di Va¬ 
lentino i lini colorati, il tulle 
ricamato, l'organza satinata, i 


tailleurs smilzi con camicet¬ 
te di chiffon chiuse al collo da 
sciarpette che si affacciano al¬ 
la scollatura della giacca del 
tailleur. 

Schubert ha presentato Dé- 
sirée, la sua donna ideale, pal¬ 
lido-truccata, avvolta in tessu¬ 
ti preziosi, come il tulle rica¬ 
mato e cosparso di strass e di 
gaietto, sempre senza guan¬ 
ti, spesso col viso messo in 
ombra da grandi cappelli mi¬ 
steriosi. Manicelli può essere 
paragonata a Giulio Veme: 
vede lontano e prima degli al¬ 
tri. ma non sempre è capita. 
La sua collezione ha presenta¬ 
to una grande varietà di man¬ 
telle sui cappotti, sui tailleurs. 
Per gli abiti da cocktail: man¬ 
telle in velluto a colori vivaci. 
E per finire : piccoli colli e 
spalle arrotondate di Clara 
Centinaro; abiti che coprono 
il ^nocchio di Faraoni ; linea 
« giostra » con la vita appena 
accermata di Gregoriana; scol¬ 
latura a grondaia su) dorso di 
Tita Rossi ; linea « gotica » di 
Emilio Pucci dalle giacche col 
punto di vita appena segnato 
sotto il seno e le gonne leg¬ 
germente svasate. 

Mila Contini 


Le fotografie dei modelli presentati a Firenze dall’alta moda non possono 
essere pubblicate prima del 19 febbraio. Quelle delle creazioni delle bou- 
tiques che qui presentiamo ai nostri lettori, sono invece libere da vincoli e 
rappresentano una specie di anteprima della linea primavera-estate 1963. 


Completo 
In tre p»I 
di Bettoli. 1 

E* In orlop: 
gonna blu scuro, 
[camicetta 
^euTn mantelle ^ 
a turclh^ ^ 
verdi, rosa brillante, 
blu. Glaochlna 
romantica 


DI Tita Rossi 11 due pezzi in tela az¬ 
zurra con Impunture alla scollatura a 
barchetta e con grande occhiello da cui 
escono i due lembi della cravatta. Gran¬ 
de cappello blu e bianco, di paglia 


con lo stesso tessuto 


A sinistra: un lelegante nero In bem- 

berg di Gregoriana. La glacchlna è chiusa su 
un lato e davanti ba una dnturetta in raso 
nero. In alto: Insolito, ma cibante abito da 
sera In Jersey realizzato con lana Fila. Ampia 
scollatura, piccole ruches al polsi ed all'orto. 
Modello creazione Trloò. Calzature Mcmtebcllo 
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N on credo che la soluzione da me presentata questa I 
settimana possa essere utile per i lettori del nostro 
giornale; ma visto il grande interesse generale per , 
tutto quanto è antico, o ha il fascino dell’antico, la pub- 
blico a semplice titolo di curiosità, come esempio di adat¬ 
tamento intelligente e razionale. Il disegno rappresenta 
sinteticamente l'ingresso di una villa in stile neoclassico, > 
recentemente restaurata e riportata all'antico splendore. ‘ 
Qualche modifica è stata apportata all'ambiente originale: 
ad esempio la vecchia pavimentazione a mosaico, ridotta 
in condizioni disastrose, è stala sostituita da un pavimento • 
a scacchiera in marmo, nei toni beige e caffelatte, arieg- j 
gianie lo stile impero. La nicchia a pianta semicircolare ^ 
è stata creata nel corso del recente restauro. Due diverse j 
ragioni, entrambe valide, a mio giudizio, hanno suggerito , 
questa soluzione; per spezzare, cioè, la monotonia della 
vasta parete tra le due porte vetrate e per creare una 
degna sede alla statua moderna, in bronzo, che ne resta 
grandemente valorizzata. La superficie delta nicchia è stata 
utilizzata per creare uno sfondo all'opera d'arte e, a tale 
scopo, si è pensalo di tappezzarla con un papier-peint raf¬ 
figurante una boscaglia, di sapore romantico. Lambiente 
è spoglio, semplicissimo. Una panca m pietra, sormontata 
da un quadro di vaste dimensioni, occupa una delle pareti: 
Villiiminazione è affidata ad antiche torciere dorate di ispi¬ 
razione classica. Le pareti sono rivestite in carta setificata 
a sottili righe di color pastello: tutto, in definitiva, è stato 
studiato per far convergere l’attenzione suU'unico pezzo di , 
reale valore esistente nella stanza. i 

Achille Molteni i 


Frittata-show 


La frittata rappreaenta un piatto haac per la cudna casalinga, 
che può essere variato In molti modi cosi da trasfontnarsi In una 
vivanda raffinata, a^tta anche ad un pranzo elegante. Ecco alcuni 
suggeriménti di Luisa De Ruggieri, per le telespettalrtcl di « Per¬ 
sonalità •, 

FRITTATINE-BASE 

Occorrente: ISO gr. di farina. 2 uova. 2 bicchieri di ialte. un cuc¬ 
chiaio di olio, sale e pepe q.b.. olio e burro per fri^ere q.b. 

EsecuzloDe: Mettete la farina in una terrina, aggiungete goccia 
a goccia il latte, mescolando sempre con un cucchiaio di legno per 
evitare che si formino grumi: poi unite le uova intere, salate, pe¬ 
pate e sbattete con una forchetta o un'apposita frusta. Àirullimo 
versate un ct4Cchiaio di olio. Lasciale riposare per almeno un'ora. 
Con un pennellino ungete di burro o di olio una padella di ferro 
che abbia circa 20 cm. di diametro. Fate scaldare ben bene, poi 
versate la pasta che occorre per ricoprire con un velo il fondo 
della padella. Fate cuocere un attimo, poi voltate la frittala con 
una paletta e fate cuocere ancora per un attimo. Continuate cori 
^rto ad esaurimento dell'impasto pennellando ogni volta di burro 
o di olio il fondo della padella. Tenete le friliatine in caldo una 
sopra l'altra. Con qiusta dose se ne ottengono circa 24. 

FRITTATTNE AL SUGO 

Può essere un ottimo primo piatto, delicato, nutriente e dì grande 
effetto: .preparate le frittatine come è detto nella ricetu base; pone¬ 
tene tre o quattro una sull'altra; arrotolatele e tagliatele a striscio- 
line sottili, come fossero tagliatelle; ripetete questa operazione con 
tutte le altre e poi disponete le frittatine tagliate in una teglia 
piuttosto ampia; unite un bel pezzetto di burro e un buon sugo 
di pomodoro fresco ; mescolate bene e mettete in forno a scal¬ 
dare. Servite con abbondante formaggio parmigiano. 

FRITTATINE COI PISELLI 

Anche questo può rappresentare un primo piatto originalissimo: 
preparate le frittatine come i detto nella ricetta base, disponetele 
in una teglia e uniteci un bel pezzetto di burro e una scaiofa di 
piselUni, che avrete fatto insaporire bene con qualche fettina di 
cipolla, burro e dadlni di pancetta affumicata. Mescolate bene e 
mettete in forno a scaldare; servite con parmigiano gra/fugiato. 

FRITTATINE AL FORMAGGIO 

Preparate le fiottatine come è descritto nella ricetta base, usando 
però soltanto metà delle dosi: preparate poi una salsa besciamella 
con 50 gr. di burro, 50 jp. di farina. 1/2 litro di latte, sale e pem 
q.b. e circa 50 gr. di tormaggio molle piccante (tipo gorgonzola) 
cm avrete precedentemente schiacciato bene con una forchetta. 
Mescolate quest'impasto e spalmatelo sulle fritutine preparate; 
arrotolatele e (Usponeiele in una pirofila imburrata. Ricoprite con 
sugo di ponnodoro. cospargete con qualche cucchiaio di formaggio 
parmigiano grattugiato e mettete nel forno a scaldare per alcuni 
minutr irrite immediatamente. 

TORTINO CON I FUNGHI 

Mettete a bagno in acqua tiepida 50 gr. di funghi secchi. Nel frat¬ 
tempo preparate alcune frittatine feome dello nella ricetta base, 
ma con metà soltanto delle dosi}. Strizzate bene i funghi, triialell 
e cuoceteli con olio, burro e un cucchiaio di prezzemolo tritato. 
Preparate aitche una salsa besciamella con 1/2 litro di latte. Imbur¬ 
rale una pirofila, stendete sul fondo una dette frittatine, disponete 
quindi uno strato di funghi, poi uno di fettine di prosciutto cotto 
e, infine, uno di besciamella. Coprite con un'altra frittata e conti¬ 
nuate così fino ad esaurimento degli ingredienti. L'ultimo strato 
deve essere di besciamella, curando che ricopra tutta la superficie. 
Cospargete con fiocchetti di burro e mettete in forno caldo per 
circa 10 miiiuff. Servite immediatamente. 


Due pe7.7.l in gabar¬ 
dine Estro di Fila co¬ 
lor celeste tenero. Il 
giacchino, molto cor¬ 
to davanti, si allun¬ 
ga sul dietro. Prin¬ 
cesse con grande pie¬ 
ga. Modello Roveda 
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Parla il medico 


L’acetone 


S ULL IMPURTAN^A C sul signi¬ 
ficato deU'aceione nei 
bambini (cosi viene chia¬ 
mato, con semplicità, dal¬ 
le mamme) le opinioni non 
sono di solito esattamente 
orientate. Soprattutto è ecces¬ 
siva la preoccupa 2 Ìone suscita¬ 
ta da questo disturbo. Vedia¬ 
mo anzitutto in che consiste 
il cosi detto « acetone ». Vo¬ 
lendo essere precisi dovremmo 
dire: eccessiva presenza d'ace¬ 
tone nel sangue, o iperaceto- 
nemia, e presenza d’acetone 
neH'urìna, o acetonurìa. La se¬ 
conda è una conseguenza del¬ 
la prima: infatti per eliminare 
l'acetone di cui il sangue è 
troppo ricco (in condizioni nor¬ 
mali l'acetone è in quantità 
minima) i reni prow^ono a 
fargli prendere la via den'uri- 
na. Questo anormale aumento 
dell'acetone dipende sostanzial¬ 
mente dalla scarsità degli idra¬ 
ti di carbonio (amidi, zuccheri, 
cioè in termini alimentari pasta, 
riso, pane, farine, dolci, ecc.) 
nel vitto. A causa di tale condi¬ 
zione i grassi, altri componenti 
dei nostri cibi, non possono 
più essere utilizzati in modo 
completo dall'organismo. Anzi¬ 
ché arrivare al loro traguardo 
finale della trasformazione., in. 
acqua e anidride carbonica, es¬ 
si sono scomposti soltanto par¬ 
zialmente e si arrestano allo 
stadio dell'acetone, dell'acido 
beta-ossibutìrrico e dell'acido 
acetacetìco, denominati com¬ 
plessivamente • corpi chetoni¬ 
ci » (da cui ■ chetosi » o ■ iper- 
chetonemia », i termini più ap¬ 
propriati per indicare il distur¬ 
bo). Questa è la spiegazione 
dell'abbondante comparsa del¬ 
l'acetone, che delle sostanze 
ora nominate è la più cono¬ 
sciuta. 

La conseguenza di questa 
anormale condizione del ri¬ 
cambio è una specie d'intossi¬ 
cazione deH'organismo. Nor¬ 
malmente nei liquidi e nei tes¬ 


suti organici esiste un costan¬ 
te equilibrio fra composti aci¬ 
di e composti alcalini: a causa 
dell'accumularsi nel sangue dei- 
acetone e compagni, che sono 
acidi, la bilancia si sposta in¬ 
vece decisamente verso una 
prevalenza dell'acidità, e per¬ 
tanto l'equilibrio si rompe. Per 
questo l'intossicazione prodot¬ 
ta dall'acetone viene anche 
chiamata « acidosi ». 

II bambino con acidosi ha un 
vago malessere, è stanco, son¬ 
nolento, senza appetito. Sono 
sintomi che non hanno, evi¬ 
dentemente. nulla di caratte¬ 
ristico, me ve n'è ancora un 
altro, tipico: l'alito acetonico, 
cioè con odore di mele fresche, 
dovuto all'eliminazione dell'ace¬ 
tone, oltre che nelfurìna, nell'a¬ 
ria espirata. Spesso basta en¬ 
trare nella stanza del bambino 
per fare subito la diagnosi 
sentendo questo odore parti¬ 
colare nell'ambiente. 

Parliamo di bambini poiché 
la chetosi è frequente soprat¬ 
tutto in essi, neU'età fra 2 e 
10 anni. Non è esclusiva deH'in- 
fanzia poiché, p»er esempio, 
rappresenta una possibile com¬ 
plicazione del diabete, in o^i 
età. Ma la chetosi non significa 
affatto^ che debba esistere* ih 
diabete. Infatti essa è rilevabile 
in molte altre condizioni mor¬ 
bose : forme febbrili, insuffi¬ 
cienza epatica, affezioni gastro¬ 
intestinali. digiuni prolungati. 
Nei bambini, aggiungiamo, non 
è neppur sempre indice d'una 
vera e propria malattia. I bam¬ 
bini. si sa, hanno un equilibrio 
organico molto labile. Basta 
una pìccola causa, im lieve ma¬ 
lessere, un disordine alimenta¬ 
re senza importanza, un'emo¬ 
zione, un traumatismo, perché 
l’acetone faccia la sua com¬ 
parsa, specialmente in soggetti 
di costituzione un po' debole, 
emotivi. 

Accanto a queste forme tran¬ 
sitorie e leggere dì chetosi, che 


scompaiono rapidamente cu¬ 
randone la causa, ve n’è una 
più spiccata, consistente in cri¬ 
si di vomito; ha molti nomi, 
viene chiamata malattia dei- 
vomiti periodici con acetone- 
mia, vomito acetonemico, vo¬ 
mito periodico con acetonuria. 
chetosi ciclica con vomito. Le 
crisi accadono a inter\’allì di 
settimane e di mesi, comin¬ 
ciando all'età di 2-3 anni, at¬ 
tenuandosi verso i 6 anni e 
scomparendo s^ntaneamente 
prima della pubertà. Il vomi¬ 
to è assai ostinato, il bambino 
è molto depresso, oltre al con¬ 
sueto alito acetonico ha febbre, 
disturbi intestinali, dolori al¬ 
l'addome, gli occhi segnati e 
infossati, le labbra e la lingua 
aride, tsilora anche convulsio¬ 
ni. Ma in genere l'attacco si 
conchiude favorevolmente e 
presto somministrando subito, 
a cucchiaini ogni 5 minuti, una 
bevanda ghiacciata composta 
da 1/3 d'acqua più sale da cu¬ 
cina (7 grammi in un litro 
d'acqua), 1/3 di succo d’aran¬ 
cia e 1/3 di tè oppure d'acqua 
minerale alcalina. A 1 litro di 
questa miscela occorre aggiun¬ 
gere 100 grammi di glucosio, 
che è uno ziHxhero, un idrato 
di carbonio. Negli intervalli fra 
le crisi bisogna- limitale -i gras 
si neU'alimentazione, e cercare 
di diirìinuire remotività, l’iper- 
sensibilltà del bambino con 
un'opportuna psicoterapia; ta¬ 
lora è utile anche un cambia¬ 
mento d'ambiente. 

Non ci si deve comunque al¬ 
larmare, tanto meno, poi, du¬ 
rante l'occasionale comparsa 
d'una benigna chetosi che ri¬ 
chiede tutt'al più la sommini¬ 
strazione d’un po' di zucchero 
e di bevande alcaline (con bi¬ 
carbonato di sodio) allo scopo 
di combattere l'acidosi, e nei 
giorni successivi un'alimenta¬ 
zione ricca di idrati di carbo¬ 
nio e povera di grassi. 

Dottor Benassls 


Giallo banana 
colore di moda 

Un'elegante giacchino per la primavera, da indossare su 
gonna e camicetta o su Qualsiasi princesse. 

OCCORRENTE: gr. 1000 LANA FILA Piumino giallo banana, 
gr. 25 lana verde zephir - Ferri n. 7 - Uncinetto n. 7. 

PUNTO: punto diritto; tutti i ferri a diritto. Punto fanta¬ 
sia: 1* F., 3* e 5“ F,: lavorare diritto; 2*. 4* e 6* F.: tutto 
a rovescio; 7* F. (sarà il rovescio del lavoro) * 4 m. a dir. 
* passare ora il F. di destra nella maglia a 4 F. di sotto 
e ritirare 1 m. lunga, metterla sul F. di sinistra e lavorarla 
a dir., 1 m. a dir. * lavorare per altre tre volte allo stesso 
modo, si avranno cosi 4 m. e quattro aumenti, riprendere 
a *..., 8* F. (diritto del lavoro) * lavorare 2 m. assieme 
a rov. per quattro volte (le 4 m. aumentarle) * 4 m. a 
rov. * ... BLiprendere, al 1* F. poi scambiare il disegno. 

MODO DI ESEGUIRE: dietro: Avviare 60 punti e lavorarli 
a punto fantasia per cm. 37 indi diminuire 4 m. per parte 
e conliniiace pec cm. 2Ù. Tniriar^ rìmr^rtft per le spalle 
8 m. per parte per due volte. Intrecciare in una sola volta 
le rimanenti maglie. 

Davanti - Avviare 30 m. e lavorarle a punto fantasia per 
cm. 37, quindi diminuire per lo scalfo della manica 3 m. 
proseguire per cm. 18 e diminuire per il collo 3 m., prose¬ 
guire per altri 2 cm., quindi iniziare la diminuzione per 
la spalla di 7 m. per due volte. Intrecciare le rimanenti 
maglie. Lavorare l'altra metà davanti neUo stesso modo 
ma in senso inverso. 

MANICA - Avviare 28 m. a punto fantasia, aumentando 
1 m. ogni 3 F. per cm. 34, quindi diminuire 3 m. per 
parte, proseguire diminuendo 1 m. ogni 2 F. per cm. 20, 
intrecciare. 

CONFEZIONE: Unire i pezzi e profilare la giacca all'unci¬ 
netto con un punto fantasìa. 

(Creazioni Francesce - Milano} 


Lavoro 




CI scrivono 


(segue da pag. 2) 

coti che si spiegano con Io sco¬ 
po primo per cui la parola era 
adoperata: spingere al sonno 
i bantlfini. Da baubau, per con¬ 
taminazione con barba, si ha 
pure la forma barabau, o ma* 
ramao. per ulteriore incrocio 
con i suoni che imitano il mia¬ 
golio: dagli spauracchi che in¬ 
cutono terrore si passa al mon¬ 
do dei giochi infantili. 

Lp. 


intervallo 


Bruno Barllli 

Il colonnello a riposo Gual¬ 
tiero Parisi (Roma) vuol sa¬ 
pere se quel Bruno Barìlli, 

■ scrittore, poeta, critico mu¬ 
sicale e compositore al quale, 
recentemente, sono state rne 
onoranze a Parma, in occasio¬ 
ne del decimo anniversario 
della sua morte > era quello 
stesso Barilli da lui conosciu¬ 
to. una trentina d’anni ad¬ 
dietro al caffè Aragno dì Ro¬ 
ma, ■ uno strano tipo, dai ca- 

P elli arruffati e dall’aria dei- 
asino in mezzo ai suoni •. 
Sicuro. Brxmo Barilli. morto 
neU'aprile del 1952 e recente¬ 
mente rievocato a Parma, sua 
città natale, trent'anni fa era 
uno dei più pittoreschi clien¬ 
ti del caffè Aragno di Roma. 
Il colonnello Parisi, natural¬ 
mente, ricorda di lui gli aspet¬ 
ti esteriori, colpito, allora, dal- 
l’appanzìone del caro c gran¬ 
de artista tra i tavolini del 
caffè. Il caffè Aragno e altri 
caffè di Roma erano, si può 
dire, la vera dimora di Baril¬ 
li. In un angolo di qualcuno 
di essi, incurante del chiasso, 
era sempre intento a riempi¬ 
re piccoli foglietti. Di tanto 
in tanto si riposava facendosi 
la barba con delle forbicette 
affilatissime ch'egli adoperava 
con mano maestra. Le sue cri¬ 
tiche musicali erano scintHlan- 
ti d'arguzia e d'intelligenza. I 
suoi articoli di viaggio riboc¬ 
cavano di immagini poetiche 
luminose, di profonde intui- 
zioni, di sorprendenti tratti 
umoristici. Era, poi, un uomo 
di gran cuore e spiritosissimo. 
A un giovanotto che gli an¬ 
dava sempre appresso, e ne 
imitava le maniere esteriori 
disertando più del consentito 
il barbiere e indossando pastra¬ 
ni eccentrici, un giorno che era 
stanco di vederlo al fianco 
per la strada, disse con un sor¬ 
riso paterno: «Ora, forse sa¬ 
rebbe meglio che ci divides¬ 
simo. Così conciati, in due 
daremmo nell'occhio! ». 


l« cavallette 

« Vorrei conoscere ì partico¬ 
lari di una strana notizia che 
ho ascoltato in fretta col dub¬ 
bio di qualche scherzo gioca¬ 
tomi dalla fantasia. Ma è vero 
che le cavallette (si, dico pro¬ 
prio le cavallette) hanno obbli¬ 
gato dei serissimi signori a 
preoccuparsi di esse? » (F. San- 
gemini - Roma). 

£' vero. Nella sede romana 
della FAO, il comitato tecnico 
consultivo per la lotta contro 
le cavallette sta costituendo un 
gruppo aereo di pronto inter¬ 
vento per operazioni che richie¬ 
dono una particolare tempesti¬ 
vità nelle zpne del Vicmo Orien¬ 
te e dell’Africa. Il gruppo ae¬ 
reo sarà composto di quattro 
apparecchi attrezzati apposta, 
con base a Beirut. Oltre gli 
equipaggi, faranno parte del¬ 


l'unità ami-cavallette un meteo 
rologo, un medico, un addetto 
ai trasporti, un radiotecnico. 
Tutta questa gente è necessa¬ 
ria. e la preoccupazione non è 
davvero mutile. Vi sono zone 
dell'Africa e del Vicirto Oriente 
in cut le invasioni di cavallette 
sono s/ag(ond/i e dipendono dal 
soffiare di alcuni venti locali, 
che ne facilitano gli spostamen¬ 
ti. Sono vere nuvole di animali 
affamati che causano danni im¬ 
mensi alle colture, provocando 
terribili carestie. Come vede, 
una tate mobilitazione non é 
inutile dal momento che il ne¬ 
mico si presenta in vero asset¬ 
to di guerra. 

V. tal. 


lavoro 


Una sentenza delia Corte del 
Conti In materia di pensioni. 

Maria Enna-Eboti di Salerno : 
questa è la sentenza che la 
riguarda. 

Le nuove norme sulle pen¬ 
sioni a carico dello Stato sono 
applicabili anche a casi che 
si sono verificati prima della 
data dell'entrata in vigore del¬ 
la legge. 

Alla vedova di un impiegato 
statale, deceduto nel I8W, ven¬ 
ne liquidata sulla base di 20 an¬ 
ni di servizio prestato, una 
indennità « una tantum ». In 
quell'epoca, infatti, per avere 
diritto a pensione vitaliria oc¬ 
correva un servizio utile di 
25 anni. La vedova cessò di vi¬ 
vere il 4 agosto 1955. Intervenu¬ 
ta né! 1955 la nuova legge sul¬ 
le pensioni (15 febbraio 1958) 
l'oifana nubile dello statale 
chiedeva al competente mini¬ 
stero la concessione della pen¬ 
sione indiretta ai sensi della 
citata legge. 11 dicastero non 
accoglieva questa istanza. Non 
poteva infatti trovare l’appli¬ 
cazione della legge invocata in 
quanto il genitore della richie¬ 
dente era deceduto nel 1894. 
E senza aver acquisito il di¬ 
ritto a pensione vitalizia se¬ 
condo le disposizioni che al¬ 
lora erano in vigore. 

L’interessata si rivolgeva alla 
Corte dei Conti. La (Sorte ac¬ 
coglieva il ricorso deH’orfana 
dichiarando applicabile nei 
suoi confronti la legge del 
15 febbraio 1958. 

Nella decisione presa dalla 
Corte dei Conti è detto: « 1 
nuovi benefici concessi con la 
legge 15 febbraio 1958. non 
possono essere sottratti agli 
aventi diritto dì dipendente 
che ha cessato il servizio an¬ 
teriormente al 1” gennaio 1958. 
E che sia in possesso dì re¬ 
quisiti richiesti dalla legge pre¬ 
detta. Essa legge rappresenta 
lina perfetta armonia ^uncU- 
ca che concreta il principio 
della parità del diritto alla 
pensione — a parità di requi¬ 
siti richiesti — per tutti i dir 
pendenti statali, in qualunque 
epoca collocati a riposo». _ 

Assegni familiari In caso di 
malattia - Prolungamento del 
perìodo indennizzato da parte 
deiri.NJLM. 

Il Comitato speciale per gli 
assegni familian. nel prendere 
atto dei provvedimento con il 
quale gli organi amministrato¬ 
ri delrLNA.M. hanno esteso 
fino ad un massimo di 180 
giorni nell’anno il periodo in¬ 
dennizzabile sia per le malattie 
ad andamento acuto sia per 
quelle a corso cronico, ha 
espresso l’avviso che per la cor¬ 
responsione degli assegni fami¬ 
liari, in caso di malattia inden¬ 
nizzato dairiXAAl. stesso, si 


debba fare riferimento al mag¬ 
gior periodo per il quale, a se¬ 
guito delle decisioni adottate 
da! predetto Ente, risulti cor¬ 
risposto il relativo sussìdio. 

g. d. I. 


avvocato 


« Procedevo con la mia auto¬ 
mobile lungo una via cittadina 
e stavo per investire un pas¬ 
sante, disceso improvvisamen¬ 
te dal marciapiede. Fortuna ha 
voluto che un sonoro colpo di 
clackson abbia fatto scartare 
in tempo il pedone. Ora (sia 
detto tra noi) sta di fatto che 
io andavo un po' forte. Ma il 
bello è che il vigile urbano, su^ 
bito accorso sul posto, non mi 
ha elevato contravvenzione per 
eccesso di velocità, ma per uso 
dì segnali acustici in zona del 
silenzio. Ebbene, avvocato, io 
capisco perfettamente rutilità 
delle " zone di silenzio " citta¬ 
dine. ma non sino al punto che 
non debba essere consenlito ad 
un automobilista di fare uso 
del clackson per salvare, come 
nel caso mio, un pedone da un 
investimento sicuro (E. B. - 
Roma). 

Anche il legislatore la pensa 
come lei. Infatti, Vari. 113 com¬ 
ma 3 del Codice della Strada 
dice che • nei centri abitati le 
segnalazioni acustiche sono vie¬ 
tate », ma aggiunge subito « sal¬ 
vo i casi di pericolo immedia¬ 
to ». Quindi lei farà bene a non 
eseguire l'oblazione e ad accet¬ 
tare il giudizio. Difficilmente il 
pretore disconoscerà la sussi¬ 
stenza. nella specie, del • peri¬ 
colo immediato • per il disgra¬ 
ziato pedone. Soprattutto se lei 
chiarirà al giudice, così come 
ha fatto a me. che la veloci¬ 
tà impressa all'autoveicolo era 
davvero eccessiva... 


■ Vorrei sapere se la sostitu¬ 
zione dei pavimenti logori, da 
me praticata in una mia abi¬ 
tazione per l'estensione di 200 
mq., costituisce ” notevole rifa¬ 
cimento " ai fini dell'applicazio¬ 
ne drìl'in:^>osta di consumo sui 
materiali da costruzione. Io ho 
effettuato il pagamento, ma mi 
domando se a tanto ero tenuta, 
dai momento che in un libro 
esistente nell'Ufficio daziario 
della mia città sì legge che la 
semplice sostituzione dì pavi¬ 
menti logori costituisce opera 
di riparazione e non notevole 
rifacimento, perché non impor¬ 
ta variazione al numero, alla 
disposizione e alla consistenza 
dei locali» (Ida C. - Chieti). 

Ritengo che l’imposta non 
fosse da Lei dovuta. L’art. 34 
del Regolamento per la riscos¬ 
sione delle imposte di con¬ 
sumo (r. decr. 30 aprile 1936 
n. 1138) stabilisce infatti, al 
i* comma, che l'imposta in que¬ 
stione (art. 39 t.u. Finanza lo¬ 
cale, r. decr. 14 settembre 1931 
n. 1175) è dovuta soltanto per 
i materiali impiegati nella co¬ 
struzione di edifici nuovi o in 
notevoli rifacimenti di edifici 
già esistenti; precisa poi. al 5’ 
comma, che « per notevole ri¬ 
facimento s’intende qualsiasi 
ricostruzione parziale di un edi¬ 
ficio esistente, nonché qualun¬ 
que variazione al numero, alla 
disposizione ed alla consisten¬ 
za dei locali ». Quanto Lei ha 
ietto nel misterioso libro del¬ 
l'Ufficio daziario mi sembra co¬ 
stituire, dunque, una felice in¬ 
terpretazione delVflrt. 34 cit., 
interpretazione che va condi¬ 
visa e che io penserei sia tut¬ 
tora valida. 

a. g. 


Personalità 

e scrittura 


losoddisratUi di aé. — Nun dovrebbe sentirsi < insoddisfalt» > se, 
come dice, la sua esistenza scorre normale in tutto e per tutto. Visto 
che lei stessa è donna di piena nurmaliia. adatta a vivere nella « giusta 
media > si trova logicamente al posto che le compete e nelle cundiizioni 
più confacenti. Lasci le scontentezze a chi si trova troppo in alto per 
1 propri mezzi, o truppa in basso per esplicare la sua personalità, e 
sappia godere di ciò che ha, e di ciò che è. Di come lei sia, dà facili 
indicazioni la scrittura: semplice nra estesa, ben colicgata, chiara, so¬ 
stenuta ed a linee moderatamente ascendenti. Tulli segni che, concor¬ 
demente. rivelano la persona dignitosa pur senza ricercatezze, capace 
di alleili sinceri, abbastanza ottimista per non scoraggiarsi nelle con¬ 
trarietà, legata alla famiglia ma anche interessata ai rapporti sociali, 
attiva non solo per dovere ma per carattere e per ottime disposizioni 
fisiche, portata a ragionare con buon senso ed a tenere una coerente 
linea di condotta. Non ha sottigliezze mentali, o dì gusto o di stile 
perù è assolutamente esente da grossolanità di qualsiasi specie. E’ ben 
disposta a seguire r^ole, leggi ed abitudini di ordine comune e vf si 
confà senza alcun sforzo. Viene dunque naturale di concludere che 
lei non è un'insoddisfatta in permanenza di $ò e de^i altri, per esi¬ 
genze irriducibili ed essenziali della sua individualità pensante ed ope¬ 
rante Può avere qualche raro momento di vuoto interiore o di aspi¬ 
razioni improvvise (e chi non ne ha?) ma senza troppo conturbarsene 
e senza un vero impulso a mutare randamenlo della sua vita. 











L - 


D.TJM. — Comprensibile la varici.^ dei giudizi sulla sua grafia; direi 
anzi: sulla sua personalità. L'una c l'altra (per il rapporto diretto che 
esiste Ira cauta ed effetto) troppo labili e lluide (almeno al presente) 
per consentire dei pareri concordi Tutto relativo, niente di assoluto 
nel suo modo di pensare e di agire; non è schiavo dì pregiudizi o 
preconcetti; sentimenti ed opinioni sono in balla di molte influenze 
esteriori, quindi mutevoli; relasiicilà è la sua caratteristica; palese il 
desiderio di abile adattamento alle circostanze. Intelligenza e cultura, 
finezza e buon gusto le permettono di idealizzare la realtà e di viverla 
secondo i suoi intendimenti, scartando il non congeniale od il troppo 
impegnativo, colia duttilità che le è propria. Ha del talento ma poca 
forza e fermezza per valorizzarlo pienamente. Il segno della volontà 
nella scrittura emerge sugli altri (tutti un po' evanescenti) ma è troppo 
curvo e posto troppo in alto per considerarlo un indice positivo e 
determinante, a rimedio di un carattere scarsamente consistente. Non 
va tuttavìa dimenticala la sua età; a 22 anni si à ancora in via di 
formazione ed alla ricerca di punti d'appoggio validi, specie se vi è 
tendenza a ■ levitare ■ anziché tenere i piedi sulla terra ferma. Pre¬ 
sumo non abbia programmi fissi ma certamente propende verso io 
spirituale ed il geniale per la sua natura più idealista che materiale 
e pratica. 



Bisognosa di verità. — La scrittura ampia, scorrevole, spontanea con 
le vocali quasi tutte aperte in alto è la conferma del suo « bisogno di 
verità >. Ma questa esigen^ non è sotto forma di ricerca tormentosa e 
di complicazioni psiccdogiche. Va riferita a naturale incompatibilità 
della menzogna, delle cose oscure, dei compromessi cui mondo e colla 
propria coscienza. Ottimista e fiduciosa apre facilmente 11 suo animo 
alla confidenza, e tende a credere in ciò che spera. Se delusa può. 
momentaneamente, incattivirsi, reagire, o perlomeno rimanere perplessa 
e disorientata. Basta però il mìnimo incentivo favorevole per ripor¬ 
tarla alla sua baldanza abituale che la preserva dal drammatizzare e 
la difende dal pessimismo. Intelligente e pronta di mentalità non è 
tuttavia invogliau a trarre il massimo profitto dalle sue doti; le manca 
la pazienza d'approfondire e d'impegnarsi con fermezza. Ignoro le sue 
attività ma vedo che. come tendenza, preferisce le occupazioni varie, 
di rendimento immediato e di largo respiro; tutto ciò che richiede 
calma, esattezza, estrema attenzione, o sia di genere monotono, uni¬ 
forme. costrittivo non fa per lei. Gli sbalzi d'umore ed un certo grado 
di vutubilìlà sono manifestazioni anch'esse di un carattere facdle 
aH'adattamento ma non facile alla stabilità. 

Lina Pangella 

Scrivere • Radfocorrterc-TV « Rubrica grafol«^lca corvo Bramai»- 
te. io • Torino. SI riapoadc per lettera aoltanlo agli abbonati che ac¬ 
cludono la fascetta del « Radiocorriere-TV ». Al IcUorl non abbonati 
(con o sena indlrtzio) al risponde sul fleraale entro I limili dello spa¬ 
lto disponibile a secondo Tordlnc di arrivo delle lettere. 












in poltrona 


Questa notte ho sognato che mi dicevi una cosa Importantissima: dimmela. 






















TENETEVI SU 
COI 

PAVESIMI 

i pavesìni sono 

così buoni, così leggeri, 

così nutrienti 

e danno energia e ristoro 
nei momenti di languore 
in tutte le ore 
della giornata: a casa, 
a scuola, in ufficio, in viaggio, 
in città, in campagna, 
in montagna, al mare, 
tenete sempre 
a portata di mano 
i pavesici, 

lo zabaione condensato 




































